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Il cd rom che trovate in omag- 
gio con Pc Open è stato studia- 
to per essere semplice da con- 
sultare, sicuro e interessante 
per il maggior numero possibi- 
le di lettori. 

Contiene documentazione, 
programmi di pubblico dominio 
("shareware"), originali o pro- 
mozionali che consentono di 
usare in modo più efficiente, 
produttivo e divertente il per- 
sonal computer. 

Avviamento 
con Windows 95 

Se il modo "autostart" di Win- 
dows 95 è disabilitato, 
è sufficiente usare il 
menu Avvio, voce Ese- 
gui, selezionando poi il 
file Pcopen95.exe scri- 
vendo: 
d:\Pc Open95.exe 

sostituendo eventual- 
mente a D: la lettera 
corrispondente, nel nostro si- 
stema, al lettore cd rom. 

Avviamento 
con Windows 3,1 

Con Windows 3.1, usare la voce 
File/Esegui, poi battere la riga: 
d:\Pc Open.exe 

Dove a D: va eventualmente 
sostituita la lettera corrispon- 
dente nel nostro sistema al let- 
tore di cd rom. 



Uso pratico 

La consultazione del cd rom 
per mezzo dell'interfaccia grafi- 
ca di Pc Open, non installa alcun 
file sul computer. 
Questo consente di lasciare 
inalterato il sistema e di non ri- 
chiedere nessuna successiva 
procedura di disinstallazione. 



Problemi 

Il ed rom può subire dei dan- 
neggiamenti durante il traspor- 
to e l'esposizione in edicola, ri- 
sultando così totalmente o par- 
zialmente inservibile. In questo 
caso, dopo essersi accertati 
che il proprio personal abbia i 
requisiti minimi (vedi riquadro) 
per farlo funzionare, è bene 
provarlo su altro personal. 
Se i problemi persistono inse- 
rirlo in una busta chiusa affran- 
cata e spedirlo alla redazione di 
Pc Open. Sarà sostituito gratui- 
tamente. Specificare nella lette- 
ra di accompagnamento il pro- 
prio indirizzo, numero telefoni- 
co ed il tipo di problema riscon- 
trato. L'editore sostituisce, a sua 
discrezione, solo cd rom fisica- 
mente danneggiati o difettosi 
meccanicamente. 



Quale computer 
bisogna usare 

Per usare il cd rom di Pc Open vi 
consigliamo un personal con 
queste caratteristiche minime: 
processore 486 Dx 33, 8 Mby- 
te di ram, scheda grafica Svga 
con 65.000 colori, lettore cd 
rom 2x e mouse. Linterfaccia 
grafica funziona sia con Win- 
dows 3.1 che con Windows 95 e 
con modi video con 256 colori. 
Però, regolando Windows per 
usare 65. 000 o16 milioni di co- 
lori a video, si otterrà non solo 
una visione qualitativamente 
migliore, ma anche un funzio- 
namento sensibilmente più ve- 
loce. È molto importante usare 
font di caratteri piccoli, altrimenti 
l'interfaccia, e molti programmi 
presentati sul cd rom, potreb- 
bero avere le scritte "spezzate" 
a video. 



Clausole d'uso 



// ed rom allegato a questa rivista non può essere riprodotto, 
pubblicato o venduto separatamente dalla rivista stessa. I pro- 
grammi shareware ed il materiale originale inseriti nel cd rom 
sono di proprietà dei rispettivi autori e protetti dalle leggi sul di- 
ritto d'autore; ogni utilizzo non autorizzato sarà perseguito in 
sede civile e penale. Agepe garantisce il cdrom esente da difetti 
materiali e di lavorazione per la durata di un mese dalla data 
di acquisto. Se in questo periodo Agepe riceverà una nota scrit- 
ta che segnali il difetto materiale o di lavorazione, e la riterrà 
corretta, a sua discrezione, invierà gratuitamente un nuovo cd 
rom in sostituzione. LEditore, i suoi dipendenti ed i collaborato- 
ri non possono in nessun caso essere ritenuti responsabili per 
errori, omissioni od altre imprecisioni riguardanti le informazio- 
ni ed il materiale contenuti nel cd rom, non possono essere ri- 
tenuti responsabili per qualunque danno, diretto od indiretto, 
particolare o accidentale o consequenziale, derivante dall'uso 
del cd rom. Vista la complessità e la diversità dei sistemi per- 
sonal computer, é assolutamente impossibile garantire che tut- 
ti i contenuti del cd rom funzionino correttamente, in ogni si- 
tuazione e con qualsiasi sistema informatico. I programmi del 
Cd rom sono pertanto forniti gratuitamente con la rivista ed al- 
lo stato attuale, senza nessuna garanzia implicita od esplicita 
sulle loro prestazioni, compatibilità, funzionalità e correttezza. 
Eseguire sempre una copia di sicurezza dei dati importanti nel 
proprio computer prima di usare I contenuti del ed rom. Age- 
pe, i suoi dipendenti e collaboratori non possono in alcun caso 
essere ritenuti responsabili per corruzioni o perdite di dati, o per 
ogni altro possibile danno, causato dall'uso del cd rom e dei suoi 
contenuti. Leggere attentamente anche le clausole d'uso con- 
tenute nel programma di avviamento del cd rom prima di ini- 
ziare la consultazione e l'installazione del materiale contenuto. 
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In questa pagina potete trovare un'ulteriore guida per leggere Pc Open. In questo sommario analitico abbiamo 
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Un Pc Open 
tutto da riscoprire 



avevamo promesso ed eccolo qua: un giornale quasi 
I tutto cambiato. Perché? Innanzitutto un'avvertenza 

ai lettori abituali: ncn sentitevi spaesati, lo stile di Pc 
Cpen è quello di sempre. Abbiamo solo riorganizzato gli 
spazi e rinnovato la grafica per offrire meglio le novità, gli 
approfondimenti, i test, le guide all'acquisto, 
la pratica e dedicare più spazio al colloquio fra lettori e 
redazione. Ossia i servizi che Pc Cpen ha offerto fin dal 
primo numero. 

Quali sono quindi le novità principali? Volevamo un giornale 
più ricco e allo stesso tempo facile da sfogliare e da 
leggere. Gli usi del personal si sano estesi ad aree che due 
anni fa non esistevano, o quasi: 

la grafica e il disegno, internet, i od rem, far musica o 
trattare immagini digitali (fotografia o video) e altre ancora 
in ambito professionale. Abbiamo aggiornato il giornale 
tenendo conto di questi cambiamenti: offriamo più notizie, 
test e schede pratiche e trattiamo più temi. 
Anche la grafica è cambiata, e pensiamo sia più piacevole 
(a noi sembra un giornale molto più bello) . Del vecchio 
modello abbiamo tenuto il meglio: la scansione semplice del 
le sezioni, 

il riquadro "per chi ha fretta" da sempre apprezzato dai 
lettori e gli altri elementi utili per ricancscere subito gli 
articoli che più interessano. 

Ci sano molte altre novità, e ve le facciamo scoprire da soli, 
ma abbiamo dovuto anche rinunciare a qualcosa. Non trove 
rete infatti più le "schede pratiche" nella forma tipica di Pc 
Cpen: siamo stati costretti 

ad abbandonare il vecchio modello perché non era più 
adeguato 

a rispondere alle vostre nuove necessità di informazione. 
Era troppo 

rigido, anche dal punto di vista della tecnica di stampa, per 
poter permettere ad esempio di dedicare alla pratica le 35 
pagine di questo mese (e abbiamo contato 45 "pezzi" su 
temi diversi nelle schede 

di ottobre contro 36 del mese scorso) . Anche in termini di 
rapporto prestazioni/prezzo pensiamo quindi che ci abbiate 
guadagnato . 

Uh cenno finale ad un altro cambiamento significativo: le 
informazioni che forniamo nei test dei personal computer 
un chiodo fisso 

per tutti: il personal che sto per comprare è quello giusto, o 
non farei meglio ad aspettare? E le riviste, noi compresi, 
cercano di rispondere inventando categorie come "Il 
personal ideale" e simili. Ma la domanda vera da porsi 
quando si deve scegliere un nuovo computer è un'altra: 
«quale personal mi conviene comprare oggi?» La differenza 
è nelle parole "quale" e "oggi" . La prima significa che 
l'aspirante compratore si deve chiedere alcune cose: quanto 
vuole spendere, 

quale sarà l'impiego prevalente e chi lo userà. L'altro 
fattore indica semplicemente che oggi sono disponibili 
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la posta dei lettori 



Internet, 
pedofilia e 
riservatezza 

Ieri sera sulla chat di Italia on 
Line mi sono imbattuto in un 
pirata telematico !! Costui 
dopo essersi autodefinito un 
pedofilo, a causa dei nostri 
insulti si è vendicato facendo 
"cadere" tutti noi che 
eravamo in chat. 
Per l'esattezza quando 
chiedevo l'aggiornamento 
della pagina il mio personal 
diceva che il sistema era 
occupato e che "forse" era 
possibile continuare 
normalmente, ma poi non 
riuscivo più ad accedere alla 
rete ... come se Netscape fosse 
bloccato, navigava senza 
scaricare nulla. 
Questo è accaduto per ben 
quattro volte... e il pirata mi 
avvertiva sempre prima che 
sarei caduto, e dopo pochi 
secondi ... cadevo!! Ho preso 
l'ID del provider del pirata, ma 
la gente più esperta di me che 
si trovava in chat mi ha detto 
che era inutile perché 
l'energumeno era protetto da 
un "Proxi". Cosa si può fare 
quando si incontra un 
mascalzone del genere? Ho 
sentito parlare anche di pirati 
che formattano gli HD su rete 
mentre si naviga. È vero? 

E-mail firmata 




LA LETTERA DEL MESE 



Nella visione di Internet del 
lettore traspare quel modello 
per cui la Rete viene 
percepita come una grande 
caverna, una specie di vuoto 
dove si sospende lo spazio 
tempo e quindi si dilatano le 
nostre proiezioni. 
Se queste sono positive la 
sensazione che se ne ricava è 
positiva, se viceversa sono 
negative vengono invece 
fuori le nostre paure, i nostri 
vuoti esistenziali. Il tutto 
amplificato dal fatto che il 
luogo di Internet è un non- 
luogo e gli stimoli sensitivi 
sono stimoli immaginati. Da 
qui ad immaginarsi 
perseguitati o addirittura 
inseguiti dal cattivo del 
momento (e chi è più cattivo 
del pedofilo o del serial 
killer?) il passo è breve ed è 
facile far apparire i problemi 
più gravi di quello che sono 
in realtà. 

Nessuno potrà infatti mai 
dirci se il pirata fosse 
davvero un pedofilo oppure 
fosse qualcuno 
assolutamente normale che 
volesse semplicemente 
divertirsi alle spalle dei 
partecipanti alla chat 
giocardo con un pizzico di 
sadismo sulle loro paure . 
Per queste ragioni, 
riaffermata la nostra solidale 
e aprioristica avversione per 
qualsiasi forma di 
sfruttamento della infanzia, 
possiamo passare al lato 
tecnico del problema e cioè 
cercando di sintetizzare: 

1) cosa è un Proxi? 

2) è possibile che qualcuno 
in Rete riesca a 

"buttare fuori" altri 
utenti collegati? 
1) Un proxi è una 
sorta di memoria 
cache su disco dove 
su base statistica 
vengono allocate 
le pagine 
concernenti e/o 
vicine agli 
argomenti più 



richiesti su quel provider. Chi 
svolge effettivamente una 
funzione di sbarramento è 
invece il firewall, molto usato 
presso grandi aziende, 
banche, università proprio 
per evitare che un utente 
esterno girovaghi dove non è 
consentito. Il firewall è però 
una cosa diversa da un proxi 
anche se un utente del primo 
ha bisogno del secondo per 
uscire sulla Rete. Ci rendiamo 
però conto che l'argomento 
merita un approfondimento 
che faremo a breve. 
2) In genere questo tipo di 
possibilità vengono lasciate 
ad alcuni operatori 
preferenziali che, se 
piuttosto diffusi nelle reti 
gerarchiche per ovvi motivi 
di controllo (esempio il capo 
centro di una banca), sono 
molto meno plausibili nelle 
reti paritetiche tipo Internet. 
Il fatto è che però poiché i 
sistemi non sono perfetti 
esiste sempre la possibilità 
che un sistemista 
particolarmente esperto 
possa trovare il modo di 
superare gli sbarramenti che 
vengono frapposti fra aree 
normali di scambio dati e 
aree protette dove si può 
decidere della continuazione 
o meno del servizio. 
Sono pochissimi i personaggi 
di questo tipo, noi 
personalmente non ne 
conosciamo neanche uno, 
però sappiamo che esistono 
e quindi non ci sentiamo di 
escludere che qualcuno 
possa arrivare anche a 
formattare un hard disk 
mentre uno sta normalmente 
navigando. 

Se si vuole avere un sistema 
veramente aperto diventano 
automaticamente importanti 
concetti come: 
autocoscienza, buona 
educazione, altrui rispetto, 
capacità di convivere. 
Noi pensiamo che tutto 
sommato valga la pena di 
correre il rischio. 



INFORMAZIONI 

Un telaio 
di bicicletta 
su misura 

Vorrei sapere se in commercio 
esistono dei software che 
trattano la materia del ciclismo 



ed in particolare consentono di 
fare i calcoli per realizzare un 
telaio su misura. 

Roberto Giusti - Udine 

Non siamo a conoscenza di 
programmi che gestiscono i 
calcoli relativi alla costruzione 
del telaio delle biciclette. 
Neanche da una ricerca su 
Internet siamo riusciti a 



scovare qualche applicazione 
che faccia al caso del lettore. 
Tutto quello che siamo riusciti 
a recuperare sono alcuni 
indirizzi di pagine Web sul 
ciclismo. 

Per tutti gli appassionati 
segnaliamo II ragno italiano 
(www.ats.it/ragno/cat/Sport_C 
iclismo.html), che comprende 
molti link a pagine che 



trattano di questo argomento; 

Ciclismo italiano e non 

(alberti.crs4.it/ 

-riki/CICLISMO/ciclismo.htm), 

con le schede dei campioni 

presenti e passati e 

informazioni sul XXV Giro di 

Sardegna. 

Anzi cogliamo l'occasione per 

chiedere ai lettori di 




comunicarci se per caso 
avessero informazioni 
sull'esistenza di un programma 
con cui sia possibile gestire i 
calcoli per la costruzione del 
telaio di una bicicletta, saremo 
lieti di pubblicarle. 



ACQUISTI 

Il computer 
multimediale 

Devo comprare un computer 
multimediale e mi sarei decisa 
per un Aptiva Ibm. Ho visto 
il modello 2176-422, 
un minitower con Pentium 133, 
16 Mb ram, 2 Gb di disco, 
con 7 alloggiamenti, monitor 
Svga da 14", modem fax 
da 28.800, ed rom 8x, scheda 
audio 3D, 2 altoparlanti esterni. 
Il tutto a 3.392.690 lire, 
Iva compresa. 
Il computer mi occorre 
per lo studio (per la mia tesi) 
e per navigare in Internet. 
Va bene così? oppure 
1 ) è meglio un video da 15" 
o17"? 

2) che cosa ne dite di una 
stampante a colori inkjet 
(Lexmark 2030 va bene?) 

3) è possibile ascoltare i ed 
audio? 

4) si può collegare un 
videoregistratore al personal 
per registrare filmati dal 
personal 

5) cosa sono Realvideo e 
Realplayer della Progressive 
Networks e come 
procurarmeli? 

6) esistono ed rom su 
George Michael? 
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7) per settembre sono 
riviste offerte e ribassi sui 
computer Ibm Aptiva 

Carmela Marchino - Napoli 

Rispondiamo alle molte 
domande della lettrice in modo 
sintetico e per punti. 

1) Noi in genere consigliamo 
di acquistare un monitor 
di almeno 15 pollici. 

2) Va bene. 

3) Per ascoltare i ed audio 
su un personal computer 
è sufficiente possedere 
un lettore di ed rom: 
tutti quelli attualmente 
in commercio (ma anche 
quelli non proprio 
nuovissimi) sono in grado 
di riprodurre il contenuto 
di questi supporti. 

4) È un tema di grande 
attualità. Per poter registrare 
ciò che si vede sul monitor 
del computer occorre 

un aggeggio cha trasformi 
il segnale Vga (che è quello 
del mondo dei computer) 
in un segnale Pai 
(che è quello del mondo 
del televisore e del 
videoregistratore). 
In pratica si tratta 
di disporre di una 
particolare uscita/entrata 
destinata al cosiddetto 
segnale composito. 
Attenzione però che nel caso 
di "riversamento" 
da videoregistratore 
a computer (ad esempio 
per fare montaggi in digitale, 
è necessario dotarsi 
di dischi fissi di ottime 
prestazioni e grandi 
dimensioni). Bisogna 
sicuramente dotarsi di un 
modello con interfaccia Scsi. 
Ma se non si vogliono 
ottenere risultati 
professionali nel montaggio 
video, anche un normale 
disco fisso può andare bene. 

5) Realaudio e Realplayer 
sono dei plug-in 
(moduli aggiuntivi) 
per i browser Internet. 
Consentono di scaricare 
e riprodurre brani audio 
e video. La tecnologia 
che utilizzano consente 
di avviare la riproduzione 
prima di aver effettivamente 
finito di scaricare il file. 

6) Al momento non ci risulta. 

7) La serie L Aptiva di Ibm 
sarà progressivamente 
sostituita da serie E e serie S. 
È lecito ritenere che per 
favorire lo smaltimento 
delle scorte di qui a fine 
anno la serie L subirà 

degli abbassamenti 
di prezzo. 



ACQUISTI 

Potenziare 
il personal 

Possiedo un computer da due 
mesi e la mia voglia di impara- 
re e districarmi nella selva di pro- 
grammi è immensa. Anche se 
trovo la rivista la più chiara ed 
esauriente rispetto alle concor- 
renti, vi pregherei di pensare di 
più a chi, come me, è principian- 
te, pubblicando consigli, trucchi 
e programmi anche per la cate- 
goria a cui appartengo. 
Il mio computer è così 
configurato: Pentium 133, 
scheda madre con 256 Kb di 
cache, disco fisso da 1,6 GB, 
16 MB di ram, scheda video 
Svga con 1 MB e lettore di ed 
rom 8x. Vorrei un vostro 
consiglio su come potenziare la 
mia macchina per far girare 
meglio i videogiochi (mio figlio, 
di nove anni, è un giocatore 
insaziabile) senza spendere un 
capitale. 

Antonino Giurdanella - Modica 

Accogliamo volentieri la 
richiesta del lettore, visto che 
con le innovazioni che 
apportiamo da questo numero 
cerchiamo proprio di 
migliorare ulteriormente 
quello che pensiamo sia il 
punto di forza della rivista: 
un linguaggio semplice (ma 
non banale) che consenta a chi 
non è un tecnico esperto di 
imparare e utilizzare i trucchi 
del mestiere oltreché 
costruirsi una sua opinione sui 
prodotti. 

Per ciò che riguarda invece il 
potenziamento del computer 
(soprattutto per utilizzare al 
meglio i videogiochi) la 
richiesta ci offre la possibilità 
di rispondere ad una esigenza 
che è comune a molti lettori e 
che grazie all'evoluzione 
tecnica consente oggi di dare 
una risposta adeguata, mentre 
già solo un anno fa non era 
possibile. La risposta è: occhio 
alla scheda grafica e 
soprattutto alle prestazioni 3d. 
In effetti, il problema del 
nostro lettore non è il 
processore, né la memoria 
ram, né la velocità del lettore 
ed rom. Certo, tutto migliora se 
prendo tecnologie più potenti, 
ma questo è il tipico caso in 
cui acquistando un buon 
acceleratore grafico con un po' 
di memoria a bordo, si 
dovrebbe fare un salto di 
qualità. 

Gli acceleratori sono 
particolari dispositivi che non 



sostituiscono la scheda video 
che si possiede già (infatti, 
vengono aggiunti ad essa), ma 
aggiungono molte funzioni che 
riguardano soprattutto il 3d. In 
pratica, la scheda grafica 
svolge il suo lavoro quando, ad 
esempio, si utilizza Windows, 
ma non appena si rendono 
necessarie "prestazioni 
particolari" (proprio come 
quelle che richiedono i giochi) 
l'acceleratore grafico assume il 
controllo escludendo, di fatto, 
l'operato della normale scheda 
video. I modelli attualmente 
più quotati (se non i prodotti 
di punta), in questo settore, 
sono gli acceleratori 
equipaggiati con il chipset 
Voodoo. 

Acceleratori grafici di questo 
tipo vengono proposti da 
Orchid Righteous, Diamond 
Monster 3d xl e Hercules Sting 
Ray, hanno prezzi che variano 
dalle 300 alle 400.000 lire 
compresi i 4 Mb di memoria 
video. Non è proprio una spesa 
irrisoria, ma è senza dubbio 
meno dispendioso che 
prendere un nuovo personal, 
tanto più che con queste 
schede si ottengono 
prestazioni decisamente 
superiori a quelle che si 
otterrebbero rispetto a 
computer più potenti 
(compresi i Pentium Mmx) che 
montano però delle normali 
schede video. 



Se avete dei problemi di 
hardware o software, dei 
quesiti, delle segnalazioni 
curiose o delle lamentele, 
scrivete alla redazione. 
Le lettere di interesse 
generale verranno 
pubblicate in questa 
rubrica. 
Ecco come contattarci. 



POSTA ELETTRONICA 

Mandate un messaggio 
a Pc Open con Internet: 
redazione@pcopen.agepe.it 
posta@pcopen.agepe.it 
aiuto@pcopen.agepe.it 

FAX 

Scrivete in modo chiaro 
e leggibile la vostra lettera 
e "faxatela" a Pc Open 
fax: 02-21562440 

TELEFONO 

Chiamate la segreteria 
telefonica di Pc Open 
tei: 02-21562442 

SCRIVETECI 

Pc Open, Gruppo Agepe 
Via Rosso di S.Secondo 1/3 
20134 Milano 



Infine, per saperne di più, 
consigliamo al lettore di 
leggere il servizio dedicato alla 
scheda video pubblicato 
proprio su questo numero. 



Errata corrige 



Rubrica "i nostri soldi" dedicata ai palmtop 

Nella tavola sinottica pubblicata a pag. 79 di Pc Open n. 21 di 

settembre, sono riportati alcuni errori che riguardano Psion 3a 

e Psion Siena. Innanzitutto dobbiamo 

precisare che il 3a è fuori 

produzione ed è disponibile fino 

ad ultimazione scorte presso la 

rete di vendita Psion. Viene 

sostituito dal 3c che ha un prezzo 

di 949.000 lire (Iva inclusa). Il 

modello Siena continua invece ad 

essere prodotto e diversamente da 

quanto indicato, costa 451.000 lire 

(Iva inclusa). Per ulteriori informazioni vi rimandiamo al servizio 

clienti di Computer Union: telefono 011-4034828. 




Lo Psion 3a 

è fuori produzione 



Rubrica "i nostri soldi" dedicata alle utility 

Nella tabella pubblicata a pag. 83 nel riportare i prezzi di 
Cleansweep e Unistaller si è verificato un errore di stampa. 
Ricordiamo che il prezzo di Cleansweep è di 106.000 lire, 
mentre quello di Uninstaller è di 119.000 lire (Iva inclusa). 

Rubrica "i consigli degli esperti" 

Nel rispondere a Ettore Pedretti ci siamo perse per strada tre 
parole che concludono il pezzo proprio a pag. 157. 
Le parole sono: "...il pulsante 0K". Scusate il disagio. 
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Smau *97 le novità dal mondo informatico 



per chi vuole informarsi 
per gli operatori del settore 
per scoprire tutte le novità 
del prossimo futuro 



L'informatisi-^ 
Mm urna f 



Una guida 

ragionata alla 

visita dello Smau: 

i prodotti, le aree 

e le applicazioni 

più interessanti 

per i nostri lettori, 

ma anche i mezzi 

per raggiungerlo, 

gli alberghi, 

i ristoranti e tutti 

gli indirizzi 

(anche in rete) 

per saperne di più 



0" 

ne lo 



di PAOLO CONTI 



I ualcuno potrebbe dire che 
nel mondo dell'informatica 
italiana niente è certo tran- 
ne Tó Smau. La più importante 
esposizione nazionale (e la se- 
conda in Europa) di computer e 
affini si ripresenta infatti ogni 
anno in autunno come un oro- 
logio svizzero e le aziende del 
settore, nonostante tutto, par- 
tecipano in massa, un po' per 
cercare nuovi contatti d'affari e 
un po' per fare spettacolo. 

Quest'anno, la 34° edizione 
della grande kermesse si terrà 
dal 2 al 6 ottobre, come sempre 
nei padiglioni della Fiera di Mi- 
lano e come sempre sarà segui- 
ta dalle immancabili piccole po- 
lemiche di parte: "troppi ragaz- 
zini fra i piedi", diranno gli ope- 
ratori; "pochi gadget", diranno i 
ragazzini. E così via. Ma lo Smau 
ha assunto troppa importanza 
per poter mettere in dubbio la 
sua validità per via di queste 
piccole cose, quindi preparia- 
moci a partecipare in massa. E 
per facilitarvi il compito di visi- 
tatori abbiamo pensato di fare 
una panoramica selettiva di 
quello che potrete trovare giro- 
vagando fra gli stand. 

La selezione sta nell'aver in- 
dividuato cinque categorie prin- 
cipali di tipo tematico: i sistemi 
completi, i sistemi per la grafica 






In queste pagine vi forniamo 


tranquillo e divertente. 




gli itinerari di visita ordinati 






secondo cinque temi 


1 giorni di apertura: 


+J 


applicativi ovvero: 


2, 3, 6 ottobre per i visitatori 


0; 


- sistemi completi, 


4, 5 ottobre per gli operatori 


l_ 


- grafica e audio-video, 


1 mezzi: 


u ^ 


- monitor, 


metro (Linea rossa, fermata 


_C 


- stampanti a colori, 


Amendola Fiera) 


__ 


- multimedia e Internet 


taxi (tei. 6767 oppure 8585) 


^C 


Ma c'è di più: nelle pagine 


1 parcheggi 


° 


seguenti trovate anche una 


Lampugnano - Milano Laghi 


àu 


guida ai convegni più 


Sesto stazione - Milano est 


Q. 


interessanti e tante 


Molino Dorino - Milano ovest 




informazioni utili per 


Romolo - Milano sud 




sopravvivere per quattro giorni 


per informazioni: 




a Milano nel modo più 


tei. 02-56.90.78 



e l'audio-video, i monitor, 
le attrezzature per la stampa a 
colori e il mondo di Internet e 
della multimedialità (questi ul- 
timi due argomenti sono tratta- 
ti nei due box "Smau e Internet" 
ed "Ecco le novità multimediali 
tutte da provare", che trovate a 
pagina 21). 

Sistemi completi 

Sono come al solito tantissi- 
mi i nuovi computer che vengo- 
no presentati dai produttori ne- 
gli stand di Smau. Passeggiando 
nei padiglioni 8, 9, 10, 11, 12, 21, 
22, 23, 24 e 25 potrete vedere e 
provare sistemi di ogni tipo, dai 
desktop più potenti ai piccolis- 
simi portatili dell'ultima gene- 
razione. Ecco qualche suggeri- 
mento. 

Allo stand della Acer (pad. 
12, stand A03/B05), trovate i 
nuovi computer multimediali 
delle linee Acer Entra e Acer 
Aspire, che sono adatti a chi 
usa il personal a casa propria. 
Sono equipaggiati con tutto il 



sano e con 

processori Pentium Mmx con 
frequenze fino a 200 MHz. Ma ci 
sono novità anche per quanto 
riguarda i notebook (che sono 
gli eredi della gamma di Texas 
Intruments). Per esempio i po- 
tenti Travelmate 7060 e 7060 Nt, 
con processore Mmx e schermo 
a matrice attiva da 12,1 pollici. 
Se poi andate allo stand di Ze- 
nith Data Systems (pad. 10, sa- 
lone 1, stand 01/02), trovate lo 
Z-Note 6200, un nuovo compu- 
ter portatile che è progettato 
per sostituire completamente i 
sistemi da scrivania. Tutte le ca- 
ratteristiche sono di alto livello 
e il monitor è uno dei nuovissi- 
mi Tft da 13,3 pollici da poco sul 
mercato. E restando nel mondo 
dei portatili, ci sono altri due 
modelli interessanti. Il primo è 
della Norwood (pad.9, lo stand 
non è ancora stato deciso al 
momento in cui scriviamo), si 
chiama Ruby e sposa caratteri- 



Pc Open \£ 



Ottobre '97 



smau '97 



novità • il Fatto 



FIERA MILANO • 2/6 ottobre 1997 




stiche di alto livello con un 
prezzo a portata di tutti. 11 se- 
condo è di Toshiba, si chiama 
Tecra ed è una soluzione per chi 
ha poco spazio nella 24 ore: lo 
spessore è infatti di 47 millime- 
tri. 

Grafica e audio-video 

Impaginare, disegnare e im- 
portare nel personal computer 
immagini televisive e suoni. È 
uno dei settori più divertenti 
dell'informatica e lo Smau di 
quest'anno riserva molte novità 
in materia. 

Digivision (pad. 10, stand 
CI 1) presenta una scheda che si 
chiama Broadway 2.5V e che 
permette di importare filmati 
con audio dalle più comuni sor- 
genti video (tv, videoregistrato- 
ri) e di trasformarli il file in for- 
mato Mpegl di alta qualità. 




// notebook Tecra S30 Cdt 

Presentato a Smau da Toshiba, è potente 
e misura solo 4, 7 centimetri di spessore 



La cattura delle immagini av- 
viene alla frequenza di 25 foto- 
grammi al secondo. 

Allo stand Philips (pad. 10) è 
invece possibile dare un'oc- 
chiata ravvicinata ai 
nuovi proiettori Lcd 
Pro Screen dedicati a 
un uso professionale. 
Si tratta di macchine 
piuttosto costose (i 
prezzi partono da 9 mi- 
lioni) ma che permet- 
tono di visualizzare im- 
magini ad alta qualità 
dalle più comuni sor- 
genti grafiche dei per- 
sona computer. Queste 
macchine sono adatte 
anche per chi vuole 
provare l'emozione 
dell'home cinema. 

Infine uno scanner a 
colori dalle caratteri- 
stiche un po' partico- 
lari, presentato da 
Microtek (pad. 8/1, stand 
A05). Si chiama Scanmaker 
Designer Pro: consente di ef- 
fettuare scansioni da originali 
opachi, diapositive e negativi 
e viene fornito con la tavoletta 
grafica Artpad di Wacom, che 
permette di disegnare sullo 
schermo come se si usasse una 
matita. Lo scanner viene for- 
\ nito con il pacchetto Adobe 
Photoshop per il ritocco 
professionale delle immagini. 

Monitor 

La novità dell'anno sono cer- 
tamente i nuovi monitor da scri- 



vania a schermo piatto, che si 
vedono molto bene e occupano 
pochissimo spazio. 

Sono diverse le aziende che 
propongono modelli di questo 
tipo allo Smau. Se volete ve- 
derne qualcuno in azione pote- 
te recarvi allo stand della 
Nokia (pad. 12, stand E15), che 
propone la sua nuova linea di 
schermi da 13,3 pollici N300ta. 
Un'altra possibilità di prova è 
offerta da Nec (pad. 12, stand 
B14), che presenta nel proprio 
spazio espositivo i nuovi Mul- 
tisync Lcd-400 e Lcd-2000. La 
caratteristica di questi note- 
book è la grandezza: 17 e 21 
pollici che possono perfetta- 
mente sostituire un monitor 
tradizionale. 

Altra novità dell'anno sono i 
monitor da 19 pollici, una via di 
mezzo interessante per chi ha 
bisogno di grandi dimensioni 
senza spendere un patrimonio. 
Un'esempio lo trovate allo 
stand della Frael (pad. 11, stand 
B21), che propone fra l'altro il 
monitor Hitachi Cm71Et nel 
nuovo formato. 

Stampanti 

Nel settore della stampa a 
Smau sono in primo piano i mo- 
delli a getto di inchiostro e i si- 
stemi multifunzione. E di esem- 
pi pratici ce ne sono 
tanti. Partiamo da 
Canon (pad. 9, salo- 
ne 2, stand B12), 
che presenta la 
Inkjet portatile Bjc- 
80 in una versione 
riveduta e corretta 
e il nuovo modello 
per carta A3 Bjc- 
4650. 

Hewlett Packard 
pad. 22, stand COI) 
presenta invece la 
Deskjet 670C che of- 
fre colori di alta 
qualità a prezzi mi- 
nori che in passato. 
Interessante è an- 
che la nuova Okipa- 
ge 8c che trovate 
nello stand di Oki (pad. 9/1, 
stand B02/C03). 

Si tratta del primo modello a 
colori con tecnologia a Led, ca- 
pace di stampare 8 pagine al mi- 
nuto con una qualità professio- 
nale che deriva dall'utilizzo del- 
la tecnologia Micro Res 600. 

Infine un sistema di stampa 
multifunzione per tutti: il mo- 
dello Fax 680 Mp di Ricoh. Si 
tratta di un dispositivo piccolo 
che ha la prerogativa di ricevere 
fax anche quando è in corso 
una stampa da un personal 
computer. Lo trovate allo stand 
della Ricoh (pad. 9, A05). 



"Processori 

velocissimi, 

monitor 

ultrapiatti, 

colori brillanti 

e schede video 

super-potenti" 



I COMPUTER IN CIFRE 



Oltre a offrire una 
panoramica completa su 
quanto offrono le aziende 
informatiche, lo Smau 
rappresenta anche 
un'occasione per fare il 
punto sulla situazione del 
mercato Ite (Information 
and telecommunication 
technology). Lo stesso 
ente organizzatore delle 
manifestazione pubblica 
ogni anno un volume 
chiamato "Osservatorio 
Smau sull'ltc" che 
raccoglie tutte le 
tendenze del settore e i 
dati di mercato e che 
costituisce ormai un 
punto di riferimento per 
chiunque operi nel campo 
dell'informatica. 
E allora: come stanno 
veramente le cose? 
Secondo il rapporto 
Smau, il mercato 
dell'informatica e delle 
telecomunicazioni è 
cresciuto l'anno scorso 
del 7,2 per cento a livello 
europeo. Nel 1997 si 
prevede una crescita del 
7,1 per cento, che non 
dovrebbe calare 
nemmeno il prossimo 
anno. 

La società di ricerca Sirmi 
prevede che nel corso di 
quest'anno in Italia 
saranno stati distribuiti 
1.600.000 personal 
computer e 73.000 
portatili, con un 
incremento superiore al 7 
% rispetto all'anno 
precedente. Le stampanti 
vendute nel 1997 in Italia 
saranno invece più di 
1.600.000, più di un 
milione delle quali con 
tecnologia a getto di 
inchiostro (questo è 
decisamente l'anno del 
boom per le Inkjet, che 
sono ormai più del doppio 
delle laser quanto a unità 
vendute). 
Parlando di soldi, i 
produttori di hardware 
fattureranno 
complessivamente 
quest'anno una cifra 
superiore ai 13 mila 
miliardi. 

Quanto ai programmi per 
personal computer, 
sempre nel 1997 saranno 
stati spesi in Italia 1.900 
miliardi di lire (Bill Gates 
e gli altri magnati del 
software ringraziano...). 
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Smau *97 La voce dei protagonisti 



Ecco i convegni pubblici 
a cui non potete mancare 



Oltre che una grande esposi- 
zione di prodotti, lo Smau è 
anche un appuntamento 
per imparare qualcosa di nuovo 
dalla viva voce dei protagonisti. 
Anche quest'anno sono previsti 
infatti molti convegni sui temi 
più diversi, dall'informatica per 
i commercialisti al commercio 
elettronico. Noi ve ne suggeria- 
mo qualcuno fra quelli che ci 
sono sembrati più interessanti. 
Il giorno di apertura, il 2 di ot- 
tobre, si terrà alle 10 di mattina 
presso il salone dei congressi 
del palazzo Cisi 0a sala più 
grande della Fiera) il convegno 
Nuova Occupazione e Tecnolo- 
gie dell'Informazione. Si tratta 
del convegno di apertura della 
manifestazione, durante il quale 
si parlerà di come i computer e 
l'informatica in generale posso- 
no integrarsi nel tessuto lavora- 
tivo italiano ed europeo. Parte- 
ciperanno al dibattito esponen- 
ti dell'industria, delle istituzioni 
e anche dei sindacati. A questo 
convegno è associato un forum 
di discussione su Internet, al 
quale possono partecipare tutti 



(l'indirizzo è http://www.smau. 
it/magellano). Trattandosi del 
convegno di apertura, se avete 
intenzione di partecipare vi 
conviene presentarvi all'ingres- 
so con un po' di anticipo. 

Un altro appuntamento da 
non perdere è l'incontro che si 
terrà il 4 ottobre, sempre alle 10 
di mattina e sempre nel salone 
dei congressi sul tema: Internet 
- Lavoro, società, futuro. Mai 
come quest'anno, infatti, il tema 
della grande rete è stato più at- 
tuale. Questo convegno cer- 
cherà di dare delle risposte a 
proposito del ruolo delle azien- 
de nel settore della telematica 
interattiva e sulle possibilità di 
interazione fra il settore privato 
e le istituzioni. 

Lo stesso giorno, ma alle 14 
nella sala Leonardo Da Vinci 
(padiglione 8/1), si terrà un al- 
tro appuntamento interessante 
sul tema II digitale in Ufficio: 
come cogliere nuove opportu- 
nità di business. Anche se il te- 
ma in sé stesso può sembrare 
un po' datato, gli argomenti che 
verranno trattati sono interes- 



santi: gli ultimi sviluppi dei si- 
stemi per il trattamento delle 
immagini, le novità nel settore 
dei programmi per l'ufficio, gli 
sviluppi previsti per il futuro 
prossimo e così via. 

L'ultimo giorno dello Smau, il 
6 di ottobre, si terrà alle 10 di 
mattina presso il Salone dei 
Congressi del palazzo Cisi l'ulti- 
mo convegno del programma, 
che si chiama Pubblica Ammi- 
nistrazione: servizi integrati al 
cittadino e alle imprese in una 
logica di cooperazione. Non fa- 
tevi ingannare dal titolo: il con- 
vegno dovrebbe essere interes- 
sante perché pare proprio che 
da qualche tempo la Pubblica 
Amministrazione abbia deciso 
di cambiare davvero qualcosa 
usando i computer. Assistere al 
convegno sarà un'opportunità 
per rendersi conto di come 
l'informatica cambierà il nostro 
modo di comunicare con le isti- 
tuzioni. Fra l'altro, uno dei rela- 
tori sarà proprio il Presidente 
dell'Autorità per l'Informatica 
nella Pubblica Amministrazione 
Guido Rey. 



SMAU E INTERNET 



Siete appassionati di 
Internet oppure dovete 
occuparvene per forza 
per motivi di lavoro? In 
questo caso recarvi allo 
Smau è una maniera 
ideale per rendervi conto 
delle novità disponibili 
sul mercato. Anche 
quest'anno, infatti, 
all'interno della 
manifestazione sarà 
presente uno spazio 
chiamato "Pianeta 
Internet" che sarà 
dedicato interamente alla 
grande Rete. E' qui che i 
protagonisti di questo 
settore esporranno i 
propri prodotti ed è qui 
che troverete facilmente 
qualche stazione di lavoro 
per navigare un po' fra i 
siti che vi piacciono di più. 
L'area espositiva è 
allestita con due grandi 
teatri multimediali dotati 
di un maxi-schermo dove 
verranno proiettati viaggi 
interattivi sulla Rete 
organizzati dalle aziende 
più importanti del 
settore. 

L'esposizione di soluzioni 
e prodotti e le 
manifestazioni interattive 
avranno luogo all'interno 
del padiglione 17/3. 



Smau '91 le novità dal mondo informatico 



Ecco le novità "multimediali" tutte da provare 



Girovagando fra gli stand 
dello Smau di quest'anno, 
Bill Gates sarebbe con- 
tento di scoprire quante 
novità ci sono nel set- 
tore della multime- 
dialità. L'esposizio- 
ne milanese dedica 
addirittura un'area 
a sé stante a questo 
settore, il Multime- 
dia World, nel quale 
saranno presenti tan- 
tissime aziende con le loro 
dimostrazioni interattive e 
tanti appuntamenti per il pub- 
blico. All'interno del Multime- 
dia World c'è perfino un tea- 
tro. 

Se da una parte i computer 
si arricchiscono di funzioni 
che permettono di visualizza- 
re filmati e animazioni con più 
velocità e precisione, dall'al- 




tra i nuovi standard di memo- 
rizzazione digitale, come il ri- 
voluzionario Dvd, permettono 
di creare ed rom più ric- 
chi e interessanti. E 
parlando proprio di 
prodotti, ecco alcu- 
ne delle novità che 
è possibile ammi- 
rare fra gli stand 
della fiera. 
Creative Labs (che 
espone all'interno del 
Multimedia World) presen- 
ta i nuovi kit multimediali 
completi di lettore Dvd o di 
lettori di ed rom ad altissima 
velocità, ma anche nuove 
schede di accelerazione grafi- 
ca per il computer e una nuo- 
va linea di casse acustiche di 
alta qualità. E a proposito di 
casse acustiche, vale la pena 
di dare un'occhiata anche ai 



nuovi pc Aptiva di Ibm, che in- 
cludono altoparlanti costruiti 
dalla società specializzata Bo- 
se, già famosa nell'universo 
dell'Hi-Fi. Computer Union 
(pad. 11, stand C28/D25) inve- 
ce, propone un nuovo casco 
virtuale disegnato niente me- 
no che da Pinin- 
farina coperto da 
5 brevetti mon- 
diali e caratteriz- 
zato da un prez- 
zo che si prean- 
nuncia molto 
basso. Se poi sie- 
te appassionati 
di sistemi minia- 
turizzati, tenete 
presente che Ds 
Group (pad. 22, 
stand B27) offre 
la possibilità di provare tanti 
computer tascabili basati sul 
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sistema operativo di Micro- 
soft Windows Ce. Passando al 
mondo dei ed rom le novità 
sono davvero tante. Ai più pic- 
coli è dedicato il ed rom Babe, 
tratto dal film "Babe, il maiali- 
no coraggioso", proposto nel- 
lo stand di Gensoft (pad.l, 
stand G09), dove 
trovate fra l'altro 
anche i nuovi si- 
stemi di riconosci- 
mento vocale del- 
la linea Cup. 
Altra tappa inte- 
ressante è allo 
stand della Leader 
(pad.l, stand 
A27/B28), dove 
trovate fra l'altro i 
nuovi giochi Actua 
Soccer 2, Biade 
Runner e la seconda versione 
del famoso Lands of Lore. 
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er chi si occupa di infor- 
matica, Smau fa rima con 
Milano. Con il passare de- 
gli anni l'esposizione informa- 
tica è diventata una delle più 
importanti fra le tante che si 
svolgono nel corso dell'anno 
nei padiglioni della Fiera del 
capoluogo lombardo. Ma cosa 
deve sapere chi decide di veni- 
re a Milano per qualche giorno 
per godersi lo Smau? 

Prima di tutto, che dal 2 al 6 
ottobre il traffico diventa dav- 
vero caotico, specialmente nei 
dintorni della fiera. Il modo mi- 
gliore per raggiungere lo Smau 
è la metropolitana (prendete la 
linea rossa in direzione Molino 
'orino e scendete alla fermata 
Amendola Fiera). Evitate, se 
possibile, di usare la vostra au- 
to (i parcheggi nei dintorni del- 
la Fiera sono una specie di mi- 




raggio) e usate il taxi solo in ca- 
so di urgenza, visto che anche 
le auto gialle subiscono i ral- 
lentamenti causati dal traffico. 
Anche trovare un posto dove 
dormire è un problema: gli al- 
berghi sono spesso esauriti e se 
non avete ancora prenotato è 
probabile che dovrete optare 
per un hotel un po' decentrato 
(magari in qualche località del- 
l'hinterland). Prendete contat- 
to con l'ufficio del turismo pri- 
ma di partire e cercate di pre- 
notare un albergo. Per entrare 
allo Smau è altamente consi- 
gliabile disporre di un invito, 
che potete trovare presso le 
aziende espositrici (cioè la 
maggior parte delle società 
informatiche italiane) o anche 
in alcuni computer shop. In ca- 
so contrario dovrete sorbirvi 
una coda alle casse che può ri- 




Smau '97 Ecco come sopravvivere a quattro giorni nel capoluogo lombardo 

Milano: capitale dell informatica 
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sultare anche molto lunga. 
Quanto al resto: Milano è una 
città che offre molto da fare, 
soprattutto dopo cena. Se non 
disponete di contatti personali 
recatevi agli uffici del turismo 
o del Comune, dove troverete 
un sacco di spunti per passare 
una bella serata (vedi riquadro 
a fianco per maggiori partico- 
lari). Ai primi di ottobre, la 
città ha già ripreso a vivere a 
pieno ritmo dopo le ferie e lo- 
cali notturni, caffè e discoteche 
sono spesso piene. Le zone più 



Dove cercare 
informazioni 



i 



adatte per passare la serata so- 1 1 
no i Navigli e Brera, situate ri- 
spettivamente attorno a piazza 
24 Maggio e poco lontano dali f t 
Teatro alla Scala. Le vie di que-' 
ste due; zone della città sono, 
dei veri ricettacoli per il diver- 
timentq ie jsono ricche di locali 
adatti a tuttili gusti. , j 1 
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Se non potete andarci 
di persona: c'è sempre 
la cyber-Milano 
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Da qualche anno a questa parte, lo Smau dispone di un sito su 
Internet che offre un sacco di informazioni sulla manifestazione. Il sito 
si chiama Magellano ed è attivo già dalle settimane precedenti 
all'inizio della manifestazione. Tuttavia, dal 2 ottobre viene aggiornato 
quotidianamente. 

Magellano (indirizzo: http://www.smau.it/magellano) è organizzato in 
sezioni distinte che riguardano la manifestazione, gli eventi, il mercato 
dell'informatica e la città di Milano. Collegandovi al sito potete 
ottenere molte informazioni sugli espositori, sui modi per ottenere 
biglietti e accrediti e sul modo migliore per raggiungere la Fiera. Ma 
anche su ristoranti e locali milanesi, sui convegni e su tutti gli articoli 
che appariranno sui giornali italiani a proposito dello Smau. 
Il sito contiene anche una sezione interattiva dedicata ai forum in cui 
è possibile prendere parte a discussioni in tempo reale sul mondo dei 
computer e dell'informatica in generale. 





L'ufficio informazioni del 
Comune di Milano, (tei. 
72524300, fax 
72524350) è all'interno 
della Galleria Vittorio 
Emanuele, poco lontano 
dal Piazza del Duomo. È 
aperto dal lunedì al 
venerdì 8,30-19 (d'estate 
fino alle 20), il sabato 9- 
13 e 14-18 (d'estate fino 
alle 19) e la domenica 9- 
13 e 14-17. 

L'ufficio informazioni 
turistiche della stazione 
Centrale (primo piano, 
vicino al Gran Bar', tei. 
72524360) è aperto 
estate e inverno dal 
lunedì al sabato 8-19, la 
domenica 9-12,30 e 
13,30-18. Qui potete 
ottenere informazioni su 
hotel, ristoranti, trasporti 
e vita notturna di Milano. 

Per arrivare in Fiera, il 
modo migliore è la metro- 
politana (linea rossa 
fermata Amendola Fiera). 
Informazioni sui mezzi di 
trasporto si possono 
avere all'ufficio Atm 
(Azienda tranvaria 
milanese) del metrò 
Duomo o telefonando allo 
02/ 89010797. 

Anche su Internet trovate 
tante informazioni 
pratiche su Milano. 
L'indirizzo è: 
http://www.thecity.it. 
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Milano Online Ecco come 
si presenta l'home page 
del sito The City, interamente 
dedicato alla città di Milano 
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a cura di Paolo Conti 



Computer tascabili 



Serie 5: il futuro secondo Psion 



Uno schermo ampio e sensi- 
bile al tocco, una tastiera 
molto ampia e confortevo- 
le, un collegamento all'infraros- 
so per lo scambio dei dati con il 
personal e un registratore digi- 
tale incorporato. Sono queste le 
caratteristiche più interessanti 
dello Psion Serie 5, la nuova ge- 
nerazione di computer da tasca 
della società inglese che ha già 
riscosso tanto successo con i 
precedenti modelli anche nel 
nostro paese. 

La Serie 5 rappresenta un'e- 
voluzione importante per Psion: 
usa infatti il sistema operativo 
di Microsoft Windows Ce (con 
un sistema a finestre derivato 
da quello di Windows 95), che 
gli consente di competere ad ar- 
mi pari con i suoi concorrenti 
più agguerriti, con qualche van- 
taggio non indifferente. 

In questo palmtop colpisce, 
innanzitutto la facilità d'uso. La 
combinazione di penna, scher- 
mo sensibile al tatto e tastiera 
lo rende molto semplice da usa- 




Psion Serie 5 Ecco come sì presenta il nuovissimo palmtop della casa inglese, che 
utilizza il sistema operativo Windows Ce ed è dotato di uno schermo sensibile al tatto 



re. Inoltre, le applicazioni stan- 
dard contenute in memoria so- 
no di ottima qualità e necessita- 
no di un periodo di apprendi- 
mento piuttosto ridotto. I pro- 
grammi fondamentali che po- 
trete usare sono l'agenda (com- 



pleta e arricchita dalla possibi- 
lità di registrare messaggi voca- 
li), il word processor (dotato di 
funzioni degne di un prodotto 
per personal computer da tavo- 
lo), il database (che è stato evo- 
luto rispetto alle precedenti ver- 



sioni e consente oggi di archi- 
viare anche immagini) e il 
software per disegnare (che 
sfrutta appieno le potenzialità 
offerte dalla penna). 

Unico neo: nella configura- 
zione standard non è previsto 
un modem interno. Lo si deve 
acquistare a parte per sfruttare 
appieno le notevoli potenzialità 
dello Psion Serie 5 in fatto di co- 
municazioni. Con il modem in- 
stallato, infatti, potete navigare 
su Internet e leggere la posta 
elettronica, sia collegandovi a 
un telefono normale che ad un 
cellulare Gsm. 

Le 2 batterie stilo (che porta- 
no il peso a 354 grammi) posso- 
no essere sostituite da un ali- 
mentatore quando non vi state 
spostando. Il monitor monocro- 
matico è retroilluminato, e offre 
una risoluzione di 640 per 240 
punti. Tutto questo ha un prez- 
zo: nei negozi, troverete lo 
Psion Serie 5 con 4 Mb di ram a 
1.425.000 lire, mentre il modello 
con 8 Mb costa 1.663.000 lire. 



Home computer 



I nuovi Presario 

Sono arrivati i nuovi 
Presario multimediali di 
Compaq. Nei negozi 
trovate due linee 
diverse, caratterizzate 
dalle sigle 4200 e 
4500. 1 primi sono dei 
desktop di colore scuro: 
molto belli da vedere, 
potenti ed economici. 
Per esempio, il modello 
4220 (che vedete 
nella foto) costa 
2.711.000 lire e 
offre caratteristi- 
che di tutto 
rispetto: 
processore 
Pentium Mmx a 
166 MHz, disco 

rigido da 2,1 Gb, lettore di ed rom 16x e monitor a 
colori da 15 pollici. La linea 4500 è invece composta 
da modelli minitower un po' più costosi (si parte da 
3.636.000 lire ), che mettono a disposizione però 
caratteristiche di fascia alta adatte anche ad 
applicazioni multimediali intensive e quindi ad un 
pubblico più esigente: processori Pentium Mmx da 
200 a 233 MHz, modem ultra-veloci, memoria 
Syncdram e dischi molto capienti. 
Per avere ulteriori informazioni Compaq: 02/575901. 



Desktop computer 



// nuovo Presario 4220. Compaq 
offre a poco più di 2. 700. 000 lire un 
desktop bello e potente, dedicato a chi 
usa il computer a casa 




nuovi Bravo Le di Ast 
a basso costo per chi lavora 



La distinzione fra lavo- 
ro d'ufficio e multimedia- 
lità si sta assottigliando 
sempre di più. È con que- 
sta filosofia che Ast ha 
realizzato la nuova linea 
di personal computer 
della serie Bravo Le, de- 
dicati a chi usa il com- 
puter come strumento 
1^^ aziendale. I nuovi 
^B modelli sono tre e so- 
no equipaggiati, oltre 
che con l'onnipresente 
Pentium (da 166 a 200 
MHz, a seconda dei mo- 
delli), anche con la 
potente scheda 
video Atima- 
ch64 Vt3, che 
consente di vi- 
sualizzare applica- 
zioni in 2d e di gestire lo 
standard video dell'ulti- 
ma generazione Mpeg-2. 
Non solo, nel rispetto 
della tradizione Ast, at- 
tenta da sempre alle pre- 



stazioni le schede madri 
dei Bravo Le sono dotate 
del chipset Intel 430 Tx e 
di un nuovo controller 




Ast Bravo Le Una nuova linea 
di desktop per chi lavora che 
integrano una scheda video 



per i dischi fissi che rag- 
giunge la notevole velo- 
cità di trasferimento di 33 
Mbyte al secondo, con 
conseguente vantaggio- 
per le prestazioni gene- 
rali del sistema. 
Infine, un intelligente 
sistema di chiusura del- 
lo chassis permette di 
aprire il computer sen- 
za bisogno di strumen- 
ti particolari. 
I prezzi dei Bravo Le 
di Ast partono dai 
2.368.000 necessari 
per acquistare il 
modello entry level e 
arrivano a sfiorare i tre 
milioni per il modello più 
sofisticato. Interessanti 
le condizioni della ga- 
ranzia, che prevede 3 
anni di copertura totale 
con il servizio presso i 
centri di assistenza au- 
torizzati (in gergo tecni- 
co: carry-in). 
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Stampanti Inkjet a colori 



Lexmark a 1200 Dpi 

Una bella gatta da pelare per i concorrenti di 

Lexmark, che adesso hanno a che fare con una 

stampante a getto di inchiostro di qualità, capace di 

generare immagini con colori brillanti e con una 

risoluzione massima di 1200 punti per pollice. 

La nuova Lexmark 7000 Jetprinter offre una 

densità di inchiostro molto alta e una qualità 

fotorealistica al prezzo di 799.000 lire. Tenete 

comunque presente che, come del resto con tutti i 

modelli inkjet a colori, anche con questa stampante il 

costo principale è quello delle cartucce di inchiostro, 

che finiscono in fretta e costano care. 

La Lexmark 7000 Jetprinter è in grado di stampare 

fino a 8 pagine al minuto in bianco e nero e fino a 3 a 

colori. Ma non è tutto, nella scatola trovate anche un 

ed rom che contiene alcuni programmi che vi 

permettono di stampare, per esempio, un'immagine 

a colori su una maglietta. 

Secondo Lexmark, da principio questa stampante 

sarà venduta 

soltanto tramite la 

grande 

distribuzione 

(Metro, 

Mediaworld e via 

dicendo) e non 

nei negozi di 

informatica. Per 

informazioni: 

02/703951. 



Fotografia digitale 





Salva le foto 
sul nini-Disk 



I Mini-Disk so- 
no stati lanciati 
timidamente sul 
mercato qualche 
anno fa come un 
sostituto del ed 
musicale, che po- 
teva anche essere 
riscritto. Da allora 
ne è passata di ac- 
qua sotto i ponti e 

oggi Sharp ha annunciato una nuova macchina 
fotografica digitale che permette di registrare 
le immagini proprio su un dischetto Mini-Disk. 

II nuovo prodotto si chiama Md-Psl e oltre 
che come macchina fotografica può essere 
usato anche come un walkman per ascoltare 

musica. Una delle caratteristiche più in- 
teressanti di questo "marchingegno" è la 
possibilità di memorizzare su un singolo 
disco fino a 2000 fotografie in bassa riso- 
luzione e fino a 100 in risoluzione di 640 
per 480 punti. 

L'Md-Psl dispone per l'inquadratura di 
uno schermo Lcd a colori da 2,5 pollici e 
si può collegare a televisori, video regi- 
stratori o proiettori. Il prezzo da pagare per 
averlo è 2 milioni. Per informazioni: 02-895951. 



Monitor 



Lo schermo 
ultrapiatto 



5Z*zz* 




Estetica e ingombro 
giocano a suo vantaggio. 
Il display Viewsonic 
Vpl40 basato sulla tec- 
nologia Tft, la stessa dei 
notebook, raggiunge una 
risoluzione di 1024 per 
768 punti con 16 milioni 
di colori. Lo spessore, è 
di soli 66 mm, l'ideale 
per chi ha problemi di 
spazio. Unico neo il prez- 
zo: si parla di 6.400.000 
lire. Telefonate allo 
0471/540900. 



ARRIVANO GLI OVERDRIVE PER I PENTIUM MMX 



La presentazione dei nuovi 
Pentium con tecnologia Mmx ha 
sicuramente creato una certa 
"agitazione" tra gli utenti che uti- 
lizzano programmi con una gra- 
fica sofisticata. Come ormai ac- 
cade da anni, dopo la presenta- 
zione di una nuova Cpu, Intel 
propone un corrispondente 
Overdrive, che può essere 
inserito al posto del mi- 
croprocessore. Non po- 
teva quindi mancare 
uno, anzi due Over- 
drive Mmx: la ver- 
sione per sostitui- 
re il Pentium a 
75/90 MHz, che 
passa a 125/150 
MHz, e quella per 
portare la frequenza da 100 
a 166. Questi chip offrono im- 
portanti evoluzioni architettura- 
li, a partire da un circuito di bran- 
ch prediction migliorato e da una 
cache di primo livello raddop- 
piata (da 16 a 32 KHz). Questi 
Overdrive possono incrementa- 
re notevolmente la velocità del- 
l'elaboratore, a patto che il pro- 
gramma le utilizzi. L'aumento di 
prestazioni è significativo già 




con gli applicativi di office auto- 
mation, diventa molto elevato 
con i software che gestiscono il 
nuovo set di istruzioni. Secondo 
i tradizionali benchmark Intel, si 
ha un incremento minimo del 
34% con database, per arrivare 
al 67% con software grafici. Se si 
guardano invece i nuovi Multi- 
media Benchmark, che 
gestiscono le esten- 
sioni multimediali, 
nella gestione 
dei filmati vi- 
deo, si passa 
da84a231pun- 
W ti, mentre nella 
* gestione delle im- 
magini si parte da 83 
punti per arrivare a 
ben 541. 
Se quindi si è soddisfatti 
di come è configurato il proprio 
personal computer, ma si vuole 
incrementarne la velocità elabo- 
rativa, la soluzione Overdrive è 
sicuramente quella ottimale, 
considerando anche i prezzi con- 
correnziali di circa 800.000 lire 
(IVA compresa) per il 166 e 
760.000 per il 125/150. 

Ernesto Sagramoso 



I numeri di 



KOKN 



58% 

È il numero di persone che 
usano già un personal 
computer Macintosh per il 
proprio lavoro e che non 
hanno la minima intenzione 
di abbandonarlo nel 
prossimo futuro. Un recente 
sondaggio realizzato su 
Internet dalla rivista Online 
News.com (la domanda 
posta ai navigatori era: "Se 
usate al momento un 
Macintosh, sarà l'ultimo che 
comprerete?") ha messo 
dunque in risalto la grande 
affezione provata dagli utenti 
Mac verso questa 
piattaforma, affezione che è 
in grado di negare perfino la 
realtà di mercato. I compu- 
ter basati su Windows 95, 
infatti, possono ormai 
sostituire i personal della 
Mela in tutte le applicazioni 
più tradizionali, come la 
grafica, il disegno 
professionale, l'editoria e la 
multimedialità. 
Una buona notizia per Steve 
Jobs, che sta cercando di 
rilanciare i computer che ha 
inventato più di dieci anni 
orsono. 

64.000 

È il numero di aziende 
europee che entro il 2000 
venderanno i propri prodotti 
anche via Internet. Lo 
afferma la società di ricerca 
Datamonitor in un recente 
studio di mercato. Il 
commercio elettronico è 
uno dei grandi boom del 
momento, oltre che, pare, 
uno dei fenomeni che 
contribuirà maggiormente 
nel prossimo futuro alla 
diffusione della rete in tutto 
il mondo. Sarà anche vero, 
ma per il momento in Italia 
di acquisti via Internet non 
se ne sono fatti molti. I pochi 
tentativi effettuati in questo 
senso dalle aziende italiane 
costituiscono soprattutto 
degli esperimenti che non 
hanno fruttato per ora molto 
denaro. Lunico mercato in 
cui il commercio elettronico 
sta crescendo è quello dei 
servizi online (pornografia in 
testa). 
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Computer portatili 



Robin leggero 
ed economico 



E l'ultimo arrivato 
nella linea di com- 
puter portatili di 
Tvc, si chiama Robin 
(come il fido compa- 
gno di Batman) e ha 
tutte le carte in regola 
per piacere a chi il 
computer se lo vuole 
portare a spasso. 

Prima di tutto que- 
sto notebook è legge- 
ro: solo 2,9 chili per 5 
centimetri di spessore. 
E il motivo di questa 
leggerezza dipende sia 
dall'uso delle batterie 
al Litio (leggere e a lun- 
ga durata) che dalla 
mancanza del lettore 
di ed rom nella confi- 
gurazione standard. 

Inoltre è del tutto 
personalizzabile. Sono 



ben poche, infatti, 
le caratteristiche 
standard: la 
scheda grafica 
Svga Locai Bus 
Pei a 64 bit, il 
sottosistema 
multimediale, l'in- 
terfaccia a infrarossi. Il 
resto viene scelto da 
chi compra. La ram, il 
disco fisso, il proces- 
sore e perfino il moni- 
tor sono infatti dispo- 
nibili in molte varianti 
e consentono all'acqui- 
rente di costruire il no- 
tebook che più si adat- 
ta alle sue esigenze. 

La dotazione stan- 
dard include il sistema 
operativo Windows 95, 
l'alimentatore e una 
borsa da trasporto. 



Il notebook Robin 

è l'ultimo nato della 
gamma di Tvc. 
È piccolo, leggero, 
con figurabile a piacere e 
monta batterie agli ioni 
di litio (anche 
se l'autonomia 
non é eccezionale) 




Negozi 



Quanto ai 

consumi, la batteria 
agli ioni di Litio non da 
il suo meglio nel note- 
book Robin. L'autono- 
mia dichiarata è infatti 
di 1,45 ore (con un 
tempo di ricarica di 2 
ore), che non è proprio 
il meglio sulla piazza. È 
comunque possibile 
aggiungere una secon- 
da batteria, anche Li- 
Ion. Per maggiori infor- 
mazioni su Robin, il nu- 
mero è: 0434/612760. 



SCHEDA TECNICA * 

Produttore: Tvc 

Nome: Robin 
Categoria: notebook 
Processore: Pentium 166 Mmx 
Memoria Ram: 16 Mbyte 
Hard Disk: da 14 Gbyte 
Lettore Cd rom: Compreso 
Schermo: 12,1 pollici Dstn 
Alimentazione: Li-lon 
Peso: 2,9 Kg 
Prezzo: 5.295.000 lire 

* Una delle configurazioni possibili 



PC Gratis 



Quelli di Pc Gratis non 
sono "normali". Questo 
negozio, che è nato a Mi- 
lano circa un anno fa, si 
è fatto pubblicità dicen- 
do che avrebbe regalato 
i computer (modelli ob- 
soleti e solo a certe as- 
sociazioni). Oggi il nego- 
zio si è ampliato con 
un'area riservata ai corsi 
e una dove si possono 
trovare accessori per il 
personal. 

Come sempre, da Pc 
Gratis trovate computer 
usati di tutte le marche 
(ma anche modelli nuovi 
di zecca) sia Ibm compa- 
tibili che Macintosh. Se 
poi avete qualche amico 
che deve comprare il 
computer, in questo ne- 
gozio potete avere uno 
sconto sui vostri acqui- 
sti. Il numero di Pc Gratis 
è 02/6883182. Via Inter- 
net, l'indirizzo è http:// 
www.pcgratis.it. 



Lettori di ed rom 



Lettori multimediali 



a tutta velocità Dvd rom e ed 24x 



Il lettore Hitachi Cdr 8330 è il primo che 
abbiamo provato ad utilizzare una tecnologia "Full 
Cav" (ne abbiamo parlato sul numero 17 di Pc 
Open), che garantisce un accesso ai dati oscillante 
tra un minimo di 10,3x a un massimo di 24x. I dati 
vengono riversati dal ed rom alla memoria del 
computer; tramite l'interfaccia Ide, a velocità 
comprese tra 1,5 e 3,6 Mbyte al secondo. Una 
memoria cache interna di 128 Kbyte aumenta la 
velocità di reperimento dei dati da parte della 
testina di lettura, che in questo modello è di soli 
90 millisecondi. Interessante la compatibilità con 
tutti gli standard più moderni, tra i quali Mpc 3, 
gold disk, Silver disk riscrivibili (numero 21 di Pc 
Open) e Photo Cd multisessione. Sul frontale ci 
sono soltanto i pulsanti di caricamento del vassoio 
e di espulsione. 

Luigi Cai legati 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Hitachi (02/487861 ) 

Nome: Cdr 8330 Av 24Max 

Categoria: Lettore di ed rom con interfaccia Ide 

Velocità: 24x 

Prezzo: 270.000 lire (indicativo) 

Punti forti: Velocità di lettura ai massimi livelli 

Punti deboli: Assenti pulsanti dedicati al 

controllo del lettore in modalità musicale 

Per informazioni: http://www.hitachi.com 



Sono arrivati i lettori Pioneer dell'ul- 
tima generazione. La casa giappo- 
nese ha presentato due modelli in- 
teressanti: un lettore di ed rom capace di 
raggiungere la velocità di 24x e un drive 
per leggere i nuovi Dvd rom. 

Il primo è un dispositivo per personal 
computer disponibile in due modelli, per 
interfaccia Atapi e Scsi 2. Il transfer rate 
massimo raggiunge i 24x, mentre il tem- 
po di accesso è di 75 millisecondi. Diver- 
si i formati supportati: dal ed rom (modo 

I e 2) al ed audio, dal Photo Cd multi- 
sessione al Video Cd, fino al Cd-Rw. Le di- 
mensioni del lettore sono quelle stan- 
dard: 2 pollici e mezzo. 

Quanto alla disponibilità, potete tro- 
vare subito a poco più di 300 mila lire il 
modello Atapi, mentre la versione Scsi 
dovrebbe essere disponibile a breve. 

II lettore di Dvd Rom 

Per la prima volta Pioneer si cimenta 
anche sul nuovo standard Dvd rom, che 
sembra sempre più rappresentare il sup- 
porto che sarà necessario alla multime- 
dialità del prossimo futuro. La sua capa- 
cità di immagazzinare grandi quantità di 
dati (fino a 8,5 gigabyte, nella versione a 
doppio strato), consentono infatti di 
semplificare il lavoro di grafici, e ed rom 



maker che operano nel campo della mul- 
timedialità spinta. 

Questo lettore è in grado di ricono- 
scere dischi Dvd rom a singolo e doppio 
strato, ma anche ed rom tradizionali 
(modo 1 e 2), Cd-Da e Dvd-R. La sua ve- 
locità di trasferimento varia da 1,38 a 
1,50 Mbyte/s, a seconda che si usi un 
Dvd o un normale ed rom. Anche questo 
modello, come il ed rom drive 24x, è di- 
sponibile in versione Atapi e Scsi 2. I 
prezzi delle due versioni sono 1.050.000 e 
1.127.000 lire. 




// lettore Dvd rom di Pioneer è uno dei primi 
modelli disponibili sul mercato. È disponibile sia in 
versione Scsi 2 che con formato Adapi e consente di 
leggere anche i normali ed rom 



Pc Open ^ 



Ottobre '97 



novità • software 



Dettatura 



MI 



Dragone" batte 
Ibm sul tempo 



Ibm e Dragon Systems 
sono le due società 
che stanno investen- 
do più tempo e denaro 
nella progettazione di 
programmi in grado di ri- 
conoscere la voce uma- 
na e di tradurla in parole 
e frasi riconoscibili dai 
personal computer. 

Oggi Dragon mette a 
segno un colpo impor- 
tante, immettendo sul 
mercato un programma 
in grado di riconoscere 
prima del suo concor- 
rente il parlato continuo, 
che ha previsto il rila- 
scio di una versione si- 
mile entro breve tempo. 

Il nuovo programma si 
chiama Naturally Spea- 
king e dispone di un di- 
zionario composto da 
ben 230 mila termini e 
personalizzabile dall'uti- 
lizzatore. 

Il fatto che questo pro- 
gramma sia in grado di 
riconoscere il parlato 



continuo è molto impor- 
tante: finora infatti, per 
dettare al computer era 
necessario scandire le 
parole mettendo una 
pausa (seppur breve) fra 
un termine e l'altro, il 
che toglieva naturalezza 
al processo di dettatura. 
Naturally Speaking do- 
vrebbe risolvere questo 
problema. Diciamo do- 
vrebbe perché non lo ab- 
biamo ancora provato in 
redazione. 

Unico problema: al 
momento l'unica versio- 
ne disponibile del pro- 
dotto è quella in inglese 
(per quella italiana biso- 
gnerà aspettare la fine 
dell'anno). 

Altre due funzioni in- 
teressanti: la possibilità 
di effettuare lo "spelling" 
di parole difficili pronun- 
ciando solo le lettere che 
le compongono (e non 
parole come Ancona, Bo- 
logna e via dicendo) e il 




Dragon Naturally Speaking È il nuovo programma, erede del famoso Dragon Dictate, che dovrebbe 
consentire di dettare al computer testi e comandi senza bisogno di inserire una pausa fra una parola e 
l'altra. Secondo il produttore, dopo un periodo di addestramento, il programma sarebbe in grado di 
riconoscere correttamente fino al 95 per cento delle parole 



Pronunciation Guesser, 
che è in grado di creare 
automaticamente la pro- 
nuncia (cioè la parte fo- 
netica) delle parole nuo- 
ve, anche se non è stato 
effettuato l'addestra- 
mento su esse. 

Naturally Speaking 



viene venduto a 800.000 
lire, ma chi possiede già 
una versione precedente 
del prodotto potrà effet- 
tuare l'upgrade a prezzo 
molto inferiore (che non 
è ancora disponibile). 
Per informazioni: Archi- 
mede (075/5996912). 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Dragon 

Nome: Naturally 
Speaking 

Categoria: Software di 
dettatura al computer 
Prezzo: 800.000 lire 



Simply Speaking Gold 

È l'ultimo nato della famiglia Ibm di programmi 
per la dettatura al computer. Questa versione 
Gold dispone di molte funzioni interessanti 
dedicate agli utenti evoluti, come la possibilità 
di usare il microfono per eseguire anche i 
comandi del sistema operativo, l'integrazione 
della dettatura anche in Microsoft Office 97 e 
Word 8, la correzione dei termini errata 
attraverso la voce e la possibilità di aggiungere 
vocabolari specializzati. 
Questo programma, che gira sotto Windows 95 
e Windows Nt, 
viene venduto su 
ed rom e richiede 
un computer 
piuttosto potente 
per funzionare a 
dovere. 

Il prezzo, 254.000 
lire, comprende 
anche una cuffia- 
microfono per 
cominciare subito a 
dettare. 

Per informazioni, 
potete telefonare a 
Ibm: 167-017001. 



Programmi gestionali 







A gestire l'impresa 
ci pensa Evolution 



Evolution 2 è un 
software di gestione 
aziendale creato apposi- 
tamente per Windows. 
La sua semplicità d'uso 
lo rende adatto anche a 
un utente alle prime ar- 
mi. Si possono gestire le 
vendite per via telemati- 
ca, con il collegamento a 
Pt Postel, gli acquisti e 
tutte le problematiche 
contabili imposte dal si- 
stema vigente, inoltre 
esiste la possibilità di ar- 
chiviare immagini in pri- 
ma nota nell'archivio 
clienti e nell'archivio ar- 
ticoli con immagini. An- 
cora, è possibile ricevere 
e trasmettere ordini via 
Internet e molto altro. 
Evolution non viene ven- 
duto a moduli, ma com- 
pleto di tutte le funzioni 



disponibili. Il program- 
ma dispone di un ma- 
nuale di oltre 300 pagine 
e di una guida in linea, 
sensibile al contesto. 
Inutile dire che software 
e documentazione sono 
interamente in italiano. 
Le personalizzazioni del 
programma, previste dai 
produttori, prevedono la 
possibilità di gestire col 
computer ed Evolution il 
registratore di cassa per 
la vendita al minuto, uno 
scanner per l'archivia- 
zione ottica, sistemi let- 
tori di codice a barre, 
scheda audio e connes- 
sione a Internet tramite 
un client software. Il si- 
stema richiede per fun- 
zionare un processore 
80386 o superiore, alme- 
no 2 Mbyte di ram, sche- 




da 
grafica 
Vga, circa 5 Mby- 
te di spazio su disco e si- 
stema operativo Win- 
dows 3.1 o 95. Natural- 
mente, per lavorare con 
velocità sufficiente è 
suggeribile disporre di 
un sistema dotato alme- 
no di processore 486 
DX/2 e 8 Mbyte di ram. 

Una versione limitata 

di questo programma è 

compresa nel ed rom di 

Pc Open di questo mese. 

Luigi Collegati 
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Il computer al sicuro 

Windows 95 non è sufficiente a proteggere il 
vostro computer da sguardi indiscreti. Anche se 
mettete una password per effettuare il login del 
sistema all'avvio, chiunque può premere il tasto 
"esc" ed entrare comunque. 
Per questo motivo Symantec ha realizzato 
Norton Your Eyes Only, un programma per la 
protezione dei personal che comprende anche 
la possibilità di criptare i file con un algoritmo 
Rsa. Con questo programma è possibile 
decidere quali directory proteggere con una 
password, ma anche inibire l'accesso a file 
specifici. La funzione Smartlock è in grado di 
criptare e decodificare i file automaticamente 
all'apertura e al salvataggio. 
Un'altra funzione del software vi permette di 
premere una combinazione di tasti in qualunque 
momento per inibire del tutto l'accesso al 
sistema da parte di estranei. 
Ancora, per rendere il sistema davvero 
impenetrabile questo programma mette a 
disposizione la feature Bootlock. Il suo scopo è 
quello di impedire l'accesso al computer anche 
nel caso che l'intruso provi ad avviarlo usando 
un dischetto di 
boot. Norton Your 
Eyes Only costa 
219 mila lire. 
Per maggiori 
informazioni, il 
numero è 
02/55012266. 



Norton Your Eyes Only 

La soluzione Symantec 
per la protezione dei 
computer desktop dagli 
sguardi indiscreti 



Antivirus 




Scovate i virus 

sul vostro personal con 

un software euristico 



flftg»*J 



Di programmi per 
estirpare i virus dai 
computer ce ne sono 
proprio tanti e tutti 
usano metodi diversi 
per cercare i file dan- 
nosi. Vds Pro Antivi- 
rus di Finson utilizza 
un sistema chiamato 
"euristico", che non si 
basa sulla scansione di 
tutto l'hard disk ma piut- 
tosto sull'analisi del 
"comportamento" dei vi- 
rus stessi. Con questo 
programma potete sia 
estirpare i virus da com- 
puter già infetti che pro- 
teggere quelli sani. 

Il dischetto contiene 
diversi programmi Dos, 
che vanno utilizzati in si- 
tuazioni diverse. Uno di 
questi si chiama vital- 
fix.exe e serve per elimi- 
nare i virus dal settore di 
boot. 

Vds Pro è un po' com- 
plicato da usare (non di- 
spone di menu e finestre 
semplici come altri pro- 
dotti concorrenti) ed è 
adatto soprattutto agli 
appassionati di compii- 




i"> Vds Pro Antivirus 

Un programma di Finson che 

scova I virus con 

un metodo euristico 

ter, che amano usare 
programmi in modalità 
Dos ed "entrare" nel si- 
stema senza paura di 
creare danni irreparabili. 

Comprando il pro- 
gramma, che trovate nei 
negozi a 99 mila lire, 
avrete diritto a un ag- 
giornamento gratuito da 
scaricare via Internet 
(http://www.finson.it). 

Per maggiori informa- 
zioni, potete telefonare 
alla Finson. Il numero di 
telefono è 02/2831 121. 



IN BREVE 



• Stereovision è il 
nome di un 
nuovo sistema di 
visualizzazione 
tridimensionale 
presentato dalla 
società 

Medialogos, che 
consente di 
vedere immagini 
in 3d senza 
bisogno di usare 
occhiali speciali. 
Il suo uso è 
indicato per 
convention, 
manifestazioni e 
stand 

commerciali. Per 
informazioni, 
Medialogos: 
011/7412817. 

• Me Afee, uno dei 
produttori di 
Utilities per 
computer più 
famosi al mondo, 
ha ammesso di 
essersi 
appropriato 
indebitamente 
del codice di 
base del 
programma 
Norton 
Crashguard, 
prodotto da 
Symantec, per 
usarlo nell'utility 
Pc Medie 97. 



Browser per Internet 



Netscape Navigator 4: un browser alla portata di tutti 



Alle bordate di Bill 
Gates in materia di 
browser, Netscape 
risponde per le rime. Dal 
mese di agosto, il pionie- 
re di Internet ha inaugu- 
rato un'iniziativa che do- 
vrebbe consentire al pro- 
prio software di diffon- 
dersi in tutto il mondo, 
soprattutto nelle fami- 
glie e presso i professio- 
nisti. L'obiettivo, dicono, 
è di raggiungere in breve 
tempo il milione di copie 
vendute. 

E per rendere possibi- 
le tutto ciò, Netscape ha 
realizzato Navigator 4.0, 
che rappresenta al tem- 
po stesso l'evoluzione 
dei precedenti browser e 



la versione "leggera" del 
Communicator 4.0, che è 
già disponibile su Inter- 
net da qualche mese. 

Navigator 4.0 si pre- 
senta con la stessa inter- 
faccia grafica e la stessa 
impostazione di base di 
Communicator, ma è pri- 
vo di molte delle funzio- 
ni di quest'ultimo, come 
la possibilità di creare 
pagine Web, i moduli per 
la comunicazione inte- 
rattiva, la posta elettro- 
nica. Rappresenta la so- 
luzione ideale per chi na- 
viga per diletto, anche 
perché è sempre possi- 
bile scaricarsi i moduli 
mancanti dalla rete. 

Piuttosto basso il 



prezzo, che è stato fissa- 
to a 39 dollari. 

Fra le caratteristiche 
più interessanti c'è il mo- 
dulo Netcaster, che ser- 
ve per ricevere informa- 
zioni e notizie da un cer- 
to numero di fornitori di 
contenuti senza doverle 
andare a cercare da soli. 
Netcaster, che sfrutta la 
tecnologia Push, è at- 
tualmente in aperta com- 
petizione con la soluzio- 
ne di Microsoft e la chia- 
ve del successo dei due 
prodotti starà nella ca- 
pacità dei produttori di 
stringere accordi con 
fornitori di informazioni 
locali. Potete scaricare 
una versione beta del 



prodotto all'indirizzo tri browser di Netscape, 
http://www.netscape.co gira su tutti i principali 
m. Navigator, come gli al- sistemi operativi. 
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^ on Fotografare in montagna, Vivalda Editori 
(01 1/7720444) ha deciso di andare oltre la rea- 
) lizzazione di un manuale di tecnica fotografica, 
suggerendo lo specifico utilizzoneila ripresa di sog- 
getti montani. L'opera è suddivisa in quattro sezio- 
ni: manuale interattivo, album foto, esercizi e tara- 
tura schermo. Il manuale comprende sei capitoli (fi- 
i nalità e approccio, visualizzazione, composizione, 
j illuminazione, tecnica, attrezzatura) che contengo- 
no ipertesti con rimandi incrociati e la possibilità di 
visualizzare fotografie e sentirne il commento* ese- j 
guire esercizi. La sezione dedicata agli esercizi, sud- 
divisa in cinque parti (tempi, diaframma, esposi- 
zione, inquadratura e prospettiva), permette di sce- ■ 
gliere differenti impostazioni per l'apertura di dia- 
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framma, il tempo, la di- 
stanza e gli obbiettivi e vi- 
sualizzare l'effetto finale. 
Gli esercizi costituiscono 
uno degli aspetti migliori 
ma sono un po' limitati nel 
numero e nel tipo. L'album 
fotografico include 24 foto 
di montagna commentate 
dall'autore che permette 
di trarre spunti per foto- 
grafie di sicuro effetto ma 
che ci sembrano un po' 
poche. Tra i difetti riscon- 
trati segnaliamo l'impossi- 
bilità di ridimensionare la 
finestra di testo, che im- 
pone l'utilizzo di una riso- 
luzione 800 x 600 per una 
visualizzazione ottimale. 
In sostanza si tratta di 
un'opera piacevole che si 
rivolge a chi non è un 
esperto fotografo ma, es- 
sendo amante della mon- 
tagna, aspira ad ottenere 
qualcosa di più dalle pro- 
prie foto. Adatto sia per 
Mac sia Windows. Sia il te- 
sto che l'audio possono 
essere selezionati in lingua 
italiana oppure inglese. Il 
ed rom costa 49.000 lire. 
Riccardo Florio 



Per appassionati 



Piccoli creativi 



L'arte della pesca con la mosca Un mondo da inventare 



I ed rom che si occu- 
pano di pesca non sono 
certo all'ordine del gior- 
no, per fortuna ogni tan- 
to viene pubblicato qual- 
cosa che meriti attenzio- 
ne. The Art of Fly Fishing 
si occupa in modo parti- 
colare della pesca a mo- 
sca, ed è un programma 
divertente e interessan- 
te. Divertente perché 
permette di tentare di 
pescare su diversi corsi 
d'acqua con un'ottima 



grafica, in modo intelli- 
gente e interessante per- 
ché è dotato di un data- 
base che riguarda gli in- 
setti, i pesci, i fiumi e l'e- 
quipaggiamento neces- 
sario. Per esempio po- 
trete vedere l'anatomia 
di alcuni pesci, come ve- 
dono, cosa vedono e 
sentono. Si gioca sce- 
gliendo un fiume e la po- 
sizione sullo stesso: per 
ciò che riguarda la cattu- 
ra è una questione di es- 




Pescare con la mosca è un'arte che potrete imparare grazie a 
questo nuovo ed rom edito da Finson particolarmente divertente 



sere un po' agili con il 
mouse, naturalmente 
prima di impegnarvi nel- 
la caccia dovrete passa- 
re dal negozio per sce- 
gliere lenza, canna e mo- 
sca; inoltre dovrete sce- 
gliere l'equipaggiamento 
che potrebbe servirvi in 
certi momenti come sti- 
valoni o occhiali polariz- 
zati. Come si può notare 
dall'immagine del pro- 
gramma, tutte le am- 
bientazioni sono state ri- 
cavate da foto prese sul 
posto ed anche il sonoro 
è ottimo. Se si è in com- 
pagnia si può giocare fi- 
no in sei giocatori. Uno 
dei pochi difetti del pro- 
gramma è la lingua, es- 
sendo in inglese ci si de- 
ve adattare alla termino- 
logia anglosassone, per 
fortuna il manuale è sta- 
to tradotto ed è stato ag- 
giunto un mini vocabola- 
rio per i termini più im- 
portanti. Fly Fishing è 
prodotto da Finson 
(02/2831121) e costa 
79.000 lire. ff.P. 




In genere ai bambini piace molto ritagliare, incollare e colorane 
per costruire oggetti da inserire in ambienti e scenari di propria 
fantasia. Un mondo da creare è un ed rom edito da Dida El 
(02/5418091 ), dedicato ai "piccoli architettf'dai cinque anni in 
su. Il prodotto propone oltre 250 disegni di oggetti, come auto, 
mobili, edifici, alberi, animali e così via, che una volta scelti, 
possono essere colorati, ridotti o ingranditi a piacimento. Poi si 
potrà stamparli su carta e ritagliarli e incollarli in modo che 
acquistino tridimensionalità. In seguito, gli oggetti potranno 
essere appoggiati su uno dei quattro tabelloni/scenario in 
dotazione per costruire un'ambiente in miniatura. Nell'ambiente 
di gioco proposto in Un mondo da creare è possibile scegliere 
fra tre possibilità: Una Città da creare, Una casa da Creare e Un 
Paese da Creare. Il gioco contiene anche oltre quattro tabelloni 
scenario, anche un album di immagini per scegliere gli oggetti 
da creare, ^utilizzo del prodotto è molto semplice e divertente. 
Per Windows 95, 3.1 e Macintosh, costa 99.000 lire. P.G. 
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I uesto ed rom è sen- 
za dubbio un ottimo 
strumento di ap- 
prendimento per chi 
vuole capire la storia 
delle telecomunicazioni 
e non vuole perdersi die- 
tro a parole incompren- 
sibili. Si parte dal tele- 
grafo della metà dell'ot- 
tocento per arrivare fino 
ai giorni nostri. Per alcu- 
ne schede sono presenti 
degli approfondimenti. 
Sono interessanti le ani- 
mazioni che spiegano 
come funzionano alcune 
invenzioni, come per 
esempio l'altoparlante, il 
telefono cellulare ed il 
tubo catodico della tele- 
visione. Quasi tutti og- 
getti che si utilizzano tut- 
ti i giorni senza saperne i 
segreti; un peccato che 
ne siano state inserite 
solo poco più di dieci. 
Sono quasi sempre pre- 
senti commenti audio 
che spiegano i diversi 
apparecchi. Chi è inte- 



ressato a spiegazioni più 
tecniche precise e com- 
plete rimarrà a bocca 
asciutta. La possibilità 
di avere sempre a dispo- 
sizione i link ad argo- 
menti o oggetti permette 
di spostarsi da un punto 
all'altro del ed rom. La 
storia delle telecomu- 
nicazioni è affiancata 
dalla presentazione 
del Museo della 
Scienza e della Tecni- 
ca di Milano: le sue 
origini, le attività, la 
didattica, gli edifici e 
la struttura. Una criti- 
ca che si può muove- 
re a questo lavoro è la 
superficialità con cui 
sono trattati alcuni 
argomenti che richie- 
derebbero maggiore 
completezza, per es- 
sere compresi da chi 
non li ha mai utilizzati o 
non li ha mai visti. Edito 
da Opera multimedia, 
costa 69.000 lire. 

Marco Pizzo 




Gli Indici sono un utile strumento che 

permette una ricerca alfabetica, inoltre si 
accede all'elenco dei concetti, dei personaggi 
e degli oggetti. Si é così sempre in grado di 
trovare in pochi secondi ciò che si sta 
cercando 



S.Lorenzo a Firenze Larte della libertà in mostra 



Questo lavoro presenta il complesso di San Lorenzo a Firenze, 
famoso per le opere di Michelangelo, Donatello e Brunelleschi. 
Il ed rom fornisce anche una visione del periodo: la storia di 
Firenze e dei Medici nei secoli dell'Umanesimo e del 
Rinascimento. San Lorenzo è stato prodotto in collaborazione 
con il Ministero dei Beni Culturali e la Biblioteca Apostolica 
Vaticana. Purtroppo non sono presenti commenti audio che 
avrebbero reso un po' meno monotona la consultazione. È 
un'opera interessante che forse avrebbe meritato più cura. 
Edito da Abcinema (06/3721053) costa 40.000 lire. 




D'ora in poi perdersi 
una mostra di quadri 
non sarà più un fenome- 
no irreversibile. Grazie al 
ed rom sarà possibile 
gustarsi i dipinti como- 
damente seduti a casa 
propria. Non è la stessa 
cosa ma ci si può accon- 
tentare. È ciò che è suc- 
cesso per la bella mostra 
che si è tenuta al palazzo 
Ducale di Genova nel 
1995 e che ora viene pre- 
sentata nel ed rom Arte 
della libertà - Antifasci- 
smo, guerra e liberazio- 
ne in Europa 1925-1945. 
Svoltasi in occasione dei 
festeggiamenti per i cin- 
quantanni della Libera- 
zione, la mostra rappre- 
senta un viaggio tra gli 
artisti che hanno inter- 
pretato le atrocità che 
hanno segnato il conti- 
nente europeo in 
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Ecco l'esempio di una schermata del ed rom dedicato alla mostra 
Arte della Libertà. Qui si tratta la guerra di Spagna 



vent'anni di storia. Divi- 
so in cinque sezioni il ed 
rom delle Edizioni Multi- 
mediali (02/39210661) 
presenta una sezione di 
carattere geografico, una 
storica, le biografie di 
tutti gli artisti (tra cui 



Dix, Grosz, Chagall, Moo- 
re, Picasso, Klee e Mirò) 
un itinerario artistico te- 
matico e una parte or- 
mai datata con informa- 
zioni sulla mostra II ed 
rom costa 55.0000 lire. 
L.F. 
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ruschi: 



UMANISTICA 



Sarà forse a causa del- 
l'alone di mistero 
che ancora li circon- 
da, ma gli Etruschi, al pari 
degli Egizi, sono un popo- 
lo abbastanza gettonato 
dalle case editrici multi- 
mediali. E spesso si tratta 
di prodotti di buon livello 
come questo edito dalla 
casa editrice Sysin che fa 
parte di una collana che 
comprende una videocas- 
setta, un ipertesto su 
floppy disc e un cd-i tutti 
dedicati alla popolazione 
che visse nell'Italia cen- 
trale. 

Il menu iniziale com- 
prende numerose voci co- 
me storia, economia, ur- 
banistica, vita pubblica e 
privata, arte, religione e 
culto dei morti che per- 
mettono di spaziare attra- 
verso i vari aspetti della 
vita degli Etruschi. Un ti- 
po di trattazione che for- 
se può fare storcere il na- 
so agli specialisti dell'ar- 
gomento ma che sicura- 
mente riscuote un buon 
successo fra i neofiti. 

Luigi Ferro 



Banca dati 



Il diario del multimedia 



Una sorta di pagine gialle della comunicazio- 
ne. Stiamo parlando di Mediarlo 1997 - Annua- 
rio italiano dei media, uno strumento di lavoro 
utile per chi lavora nel settore della comunica- 
zione. Mediarlo, infatti, contiene una banca da- 
ti con informazioni su circa mille aziende che 
operano nel settore multimediale. Dalle softwa- 
re house alle società di servizi per l'editoria agli 
editori di ed rom il prodotto delle Edizioni Viva 
e Poliedra (01 1/7720444) offre un approdo sicu- 
ro a chi ha sempre bisogno di avere a portata di 
mano nomi, indirizzi e persone di riferimento. 
Oltre alla banca dati il ed presenta un glossario, 
una serie di suggerimenti di letture e una parte 
di saggi e interviste con analisi della situazione 
italiana e opinioni autorevoli sui massimi siste- 
mi della comunicazione. Costa 45.000 lire. 



Lantica arte di amare 





Sgomberiamo il campo dagli equivoci: il ed rom intitolato 
Kamasiitra edito da Ipm non è quello che alcuni di voi si 
aspettano. Si tratta in realtà di una seria e approfondita 
trasposizione multimediale dell'antico testo indù Kama Sutra, gli 
Aforismi sull' Amore giunti in occidente alla fine del secolo 
scorso, grazie a Sir Richard Francis Burton, famoso esploratore e 
uomo di cultura inglese. Il ed rom si articola in sette partii: il 
piano dell'opera, dell'unione sessuale, la conquista di una sposa, 
della sposa, delle spose altrui, delle cortigiane, dei modi di 
attirare a sé le persone. Il ed rom è interessante ma più per chi 
vuole approfondire la conoscenza dell'amore secondo la 
religione induista che per chi vuole saperne di più sull'ars 
amandi. Un esempio per tutti: "il letto deve essere a baldacchino 
e ornato di ghirlande e fasci di fiori": se non altro un po' difficile 
da riprodurre nella quotidianità. Un prodotto serio e con degli 
ottimi strumenti di ricerca, ma che tradisce nell'impostazione un 
approccio libresco. Edito da Ipm (02/457781 ) costa 59.000 lire. 



ULTIMI TITOLI 



Alla scoperta del 
mondo degli animali 
Dida El 
L. 150.000 

Brillo e il segreto del 
bosco antico 

De Agostini 
L. 70.000 

Cd'Rom Arte 
Raffaello 

Giunti Multimedia 
L. 39.900 

Edumat 

Giunti Multimedia 
L. 69.000 

Enciclopedia dei cani 

Medium 

L. 99.000 

Il mio giardino 

Giunti Multimedia 
L. 74.900 

La Sacra Bibbia 

Microdata System 
L. 99.000 

Saturno 

Hochfeiler 
L. 30.000 
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La polemica 



Giocare 
d'azzardo 
on line 



Uno dei nuovi pro- 
blemi legali che In- 
ternet sta propo- 
nendo agli Stati Uniti è 
l'apertura di casinò vir- 
tuali on line. 

Si tratta di un nuovo 
tipo di business in cre- 
scita nel nuovo mondo, 
ma che pone diversi pro- 
blemi. Primo tra tutti il 
fatto che questi casinò - 
che hanno spesso sede 
in paradisi fiscali come 
Antigua o Belize - ledono 
difatti le legislazioni anti- 
gioco d'azzardo di molte 
nazioni. Italia inclusa. 

Infatti permettono di 
giocare comodamente 



seduti alla propria scri- 
vania a partite di Black 
Jack o di sedere alla rou- 
lette anche in stati dove 
questi giochi si possono 
fare solo in luoghi auto- 
rizzati. Oltre a questa 
violazione, ci sono poi 
da considerare i rischi 
che corre il giocatore: in- 
fatti questi siti potrebbe- 
ro essere degli imbrogli. 
In questo caso, oltre a 
scommettere sulla palli- 
na o sulle carte, si scom- 
mette anche sul fatto 
che i programmi non sia- 
no truccati. Occorre al- 
lora mettere questi siti al 
bando e imporre dei di- 
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Indirizzo: uiuiui.cc 



vieti sulla grande rete? 
Alcuni stati americani - 
come il Nevada, il Con- 
necticut e il Missouri - 
hanno già varato legisla- 
zioni fortemente restrit- 
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Plug-in necessario: shockiuave 



tive nei confronti di que- 
sti siti sia per la prote- 
zione dei loro cittadini, 
sia sulla spinta dei tradi- 
zionali operatori del set- 
tore "giochi" che vedono 



nella rete un rivale dalle 
enormi potenzialità. 

Leggi che hanno ria- 
perto il dibattito sull'uti- 
lità della censura e delle 
regolamentazioni in rete. 



Donne con le gonne 



Diana forever 



Gentil sesso all'attacco 



Bust è un nuovo sito 
americano brillante per- 
ché rappresenta un nuo- 
vo tipo di donna. 

Aggressiva, disinibita, 
osé, magari compiaciuta 
dei suoi chili di troppo, 
questa ragazza on line si 
chiede perché debba 
vessare la sua esistenza 
per piacere all'altro ses- 
so. Per sapere se potete 
identificarvi anche voi, o 



se le vostre amiche ne 
fanno parte compilate il 
questionario del sito per 
intitolato: Quanto sei cat- 
tiva? Tra le domande me- 
no feroci ve ne citiamo 
due in particolare: 

Qual è il vostro eserci- 
zio preferito? La corsa 
dal gelataio più vicino, 
cambiare i canali tv sen- 
za telecomando, il reggi- 
seno push-up. Qual è il 




Indirizzo: iuujiu.rjusr.com 



Navigazione: 40 minuri 



posto dove preferite fare 
l'amore? Nel freezer, nel 
bagno di un amico, da- 
vanti ad una folla ado- 
rante. Insomma un pun- 
to di incontro un po' tra- 
sgressivo per "donne 
con le gonne". 

Un'altro tipo di donna, 
ma altrettanto grintoso è 
Mary Furlong: si tratta di 
un anziana signora che 
ha dato l'impulso decisi- 
vo per la creazione del 
primo sito Internet dedi- 
cato alla terza età 
http://www.thirdageme- 
dia.com/. 

Un sito il cui scopo è 
quello di informare, aiu- 
tare e mettere in contat- 
to i più "adulti" che navi- 
gano in rete. Iniziative 
che purtroppo sono de- 
dicate a chi l'inglese lo 
mastica molto bene, co- 
sa non diffusa tra i nostri 
"adulti". Certo si tratta di 
un passo avanti verso un 
World Wide Web più a 
misura d'uomo e - certa- 
mente - di donna. 



Per la "regina di cuori" 




Indirizzo: ujiiJiiJ.roiial.gov.uh Navigazione: 30 min. 

Impossibile non parlarne. Internet è diventato per 
l'occasione della morte di Diana Spencer, uno strumento 
importante per manifestare il proprio rammarico e la stima 
per l'ex principessa. Moltissimi i siti a lei dedicati, tra gli altri: 
http://bestweb2000.com/news/index.htm. 
http://www.biography.com/speak/wwwboard/messages/278/ 
wwwboard .html 

http://www.etoile.demon.co.uk/Diana.html 
http://home.interpath.net/dbailey/ diana. Persino un sito 
apposta dove lasciare un biglietto di condoglianze: 
http://webstarnet/diana2.htm.Ma c'è qualcuno che ha 
pensato bene di fare dell'evento un affare. All'indirizzo 
http://deliveryking.com potete ordinare una maglietta in 
ricordo di Diana. In tanto cattivo gusto, una nota pessima. 
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Un aiuto in rete anche per 
chi ha problemi di vista 



Non tutti sanno che 
per correggere alcu- 
ni difetti della vista, 
come la miopia, l'astig- 
matismo e l'ipermetro- 
pia è possibile usare il la- 
ser. Infatti la chirurgia re- 
frattaria opera con que- 
sto strumento realizzan- 
do interventi che non 
durano più di cinque mi- 
nuti. Non si sente alcun 
dolore mentre viene ri- 
mosso un sottile strato 
superficiale sull'occhio. 
Non viene effettuata al- 
cuna incisione quando 
gli impulsi di luce laser 
fredda rimodellano la 
curvatura dell'occhio. 

Si tratta di un'opera- 
zione che elimina nel 
90% dei casi il difetto vi- 
sivo e lo diminuisce no- 
tevolmente nel restante 
10 per cento. Dunque 
una tecnica estrema- 



mente importante e in- 
novativa. Per sapere se 
anche voi potete curarvi 
praticandola, oppure se 
volete avere maggiori 
informazioni, vi consi- 
gliamo di collegarvi a 
questo sito. Qui potrete 
conoscere a fondo i pro- 
blemi del sistema visivo 
e avere tutte le informa- 
zioni utili relative alla 
tecnologia laser. E non 
solo da un punto di vista 
teorico, ma è presente 
un database aggiornato 
delle cliniche e dei medi- 
ci. Il sito è interessante 
soprattutto perché non è 
dedicato agli addetti ai 
lavori, ma le sue spiega- 
zioni sono semplici e di 
immediata comprensio- 
ne. E non solo su una 
tecnica laser, ma su tutto 
il panorama delle tecni- 
che di questo settore. 



L'orario gratuito 

Ora legale sì, ora legale no. Quante volte vi siete 
accorti che l'orario ferroviario che stavate consultando 
era della stagione terminata? Con il nuovo sito delle 
ferrovie questo problema finalmente termina. 
Dopo esservi collegati potrete conoscere con 
precisione l'orario di tutti i treni semplicemente 
digitando la città di partenza e quella di destinazione. 
Un servizio comodo anche perché vi permette di 
capire con chiarezza quali cambi dovrete fare durante il 
tragitto. Inutile invece il resto del sito; grave soprattutto 
il suo silenzio quest'estate sulle difficoltà incontrate dai 
viaggiatori dovute al deragliamento vicino Roma. 





Anche se non si tratta di 
un sito molto esteso, né 
molto complesso, rap- 
presenta un caso isolato 
in questo ambito. Infatti 
il sito degli ottici italiani 
(www.ottici.it) lo abbia- 
mo trovato ancora in co- 



Professioni 



struzione. Interessante 
invece - anche se rigoro- 
samente in inglese - il si- 
to della Opticians Asso- 
ciations of America 
(http://www.opticians.or 
g) dedicato agli ottici 
statunitensi. 



Dedicato ai notai 
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Indirizzo: mmiii.notariaro.il' 



Navip: 60 minuti 



Navip 



L'entrata in vigore di una nuova norma sulle tasse 
di successione, i convegni, i comunicati del presi- 
dente del Consiglio: tutte informazioni che i notai 
possono trovare in questo sito, sobrio nella grafica e 
nei contenuti. Particolarmente utile il collegamento ai 
database che permette di avere sempre aggiornati gli 
strumenti e le fonti per il loro lavoro. Oppure le infor- 
mazioni relative ai concorsi o la possibilità di scari- 
care software utile per l'ufficio. Insomma un punto di 
incontro dedicato a questi costosi professionisti che 
permette anche di collegarsi ad altri siti specializza- 
ti di notai in altri paesi. 



IN BREVE 



• Carnei Planet il 
primo sito che si 
realizza "fuori dalla 
rete". Su questo 
paradosso 
poggiano le 
iniziative di 
incontro (reale) 
rese possibili da 
Carnei Planet (on 
line) nei pub e nelle 
discoteche di tutta 
Italia. Un modo 
nuovo e allegro per 
aspettare insieme 
l'inizio del terzo 
millennio, 
www.planetcamel. 
com 

• Sempre in tema di 
fine millennio, il 
sito 

www.countdown2 
000.it 

per sapere sempre 
quanti giorni 
mancano alla fine 
del secolo. 

• Gianfranco Ferré ha 
aperto le sue 
vetrine sulla grande 
rete. Il sito, per il 
momento, non è 
ancora 

completamente 
operativo, ma 
promette bene, 
www.gianfrancofer 
re.com 

• La Eutron, società 
di sistemi di 
sicurezza, ha deciso 
di abbellire il suo 
sito pubblicando 
riproduzioni di 
grandi maestri 
della pittura. Un 
segnale di 
attenzione al bello 
anche in un settore 
tecnico. 
www.eutron.it 

• Anche in Italia è 
stata aperto un 
primo sito Internet 
per la promozione 
degli artisti dello 
spettacolo. 
Talenti.it è una 
grande banca data 
che permette, a chi 
intende lavorare 
nello spettacolo, di 
pubblicare i propri 
dati. Il costo? 
85.000 lire annue. 
www.talenti.it 
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ltissima risoluzio- 
ne, opzioni a non 
finire e sonoro 
molto curato sono solo al- 
cuni dei punti di forza di 
Links LS 1998. La grafica 
è curata al punto da es- 
serci palloni aerostatici, 
nuvole e specchi d'acqua 
con riflessi reali, oltre 
naturalmente alle ban- 
dierine. Sullo schermo si 
possono avere contem- 
poraneamente otto visua- 
li, potrete così osservare 
la pallina da ogni angola- 
zione mentre si sposta . 

Inoltre potrete osser- 
vare lo swing di Arnold 
Palmer, uno dei giocatori 
più famosi e bravi del 
mondo, che è stato digi- 
talizzato appositamente 
per poter apprendere i 
segreti del Golf e che vi 
spiegherà come tirare nel 
miglior modo possibile 
sul suo percorso. 

I percorsi disponibili 
purtroppo sono l'unico 
punto debole di Links Ls 
98: sono in tutto quattro, 



tre di Kapalua (Planta- 
tion, Village e Bay) ed il 
Country Club di Latrobe 
(il percorso di Arnold 
Palmer); per chi è in pos- 
sesso delle versioni pre- 
cedenti è presente un 
programma per converti- 
re altri percorsi. 

La modalità torneo 
permette di avere fino ad 
un massimo di 64 gioca- 
tori ed inoltre è possibile 
sfidare avversari di tutto 
il mondo attraverso Inter- 
net, non avrete più pro- 
blemi a trovare qualcuno 
con cui giocare, migliaia 
di persone di tutto il mon- 
do si incontrano ogni 
giorno. Rispetto alla ver- 
sione precedente è stato 
migliorato notevolmente 
il sistema di ridisegno 
delle immagini. Con po- 
chi dubbi, la miglior si- 
mulazione di Golf mai 
creata. Da Aidos, Leader 
(0332/ 874111), 129.900 
lire. 



Microsoft flight simulator 



Scenario Tokio 



Sognate da tempo di andare a Tokio; 
il problema è che vi hanno detto che 
un whisky in un normale bar vi costa 
una fortuna e che per una stanza in un 
albergo vi conviene farvi un mutuo. 

Così ci avete ripensato, ma la voglia 
vi è rimasta. Per quanto virtuale però 
ora il viaggio potete permettervelo. Ba- 
sta caricare sul vostro computer 
Tokio, l'ultimo scenario compatibile 
con Microsoft Flight simulator per 
Windows 95 e 5.1. Realizzato dalla La- 
go, che ha già al suo attivo lo scenario 
di Venezia, Tokio comprende l'intera 
area della megalopoli per un estensio- 
ne di circa 82 mila km quadrati. La nuo- 
va tecnologia Realterrain per una riso- 
luzione video mozzafiato. Scenery 
Tokyo - prodotto ed edito da Lago, 
(031/300174), 69.000 lire. (L.F.) 



Star Trek 
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Spazio ultima frontiera 




Agli ordini del capitano Kirk. La mitica Enterprise si 
reca verso l'Osservatorio Solare di Amargosa a seguito di 
una chiamata di soccorso... 

Star Trek: Generazioni segue la trama 
dell'omonimo film. Sono stati inclusi molti 
filmati, comprese alcune scene indedite che 
lo rendono ancora più emozionante. Tutti i 
personaggi hanno le loro voci doppiate co- 
me nella realtà ed anche il manuale è in ita- 
liano. Star Trek: Generazioni è un misto tra 
avventura e azione, si divide infatti in tre di- 
stinti ambienti: Cartografia Stellare, dove 
con il Capitano Picard e Data sceglierete la 
destinazione dell'Enterprise, Combattimen- 
to Tattico quando dovrete invece scontrar- 
vi con navi aliene o comunque ostili, infine 
le Missioni a Terra vi permetteranno di scen- 
dere sui pianeti o sulle stazioni spaziali. Da 
Micropose, Leader (0332/874111), 99.000. 



Per diventare dei 
Topgun sugli F16 



F-16 Fighting Falcon è una nuova si- 
mulazione di volo della Digital Integra- 
tion, famosa per alcuni dei migliori gio- 
chi di volo come Tornado e Apache 
Longbow. Ci è sembrato molto curato e 
naturalmente complesso, il volo è ben 
simulato e la strumentazione molto 
completa. Il dettaglio grafico può esse- 
re variato a piacimento per non mette- 
re in crisi i computer più lenti, mentre 
per chi è fortunato da avere almeno un 
Pentium 200 potrà godersi tutte le om- 
breggiature e le nuvole che vuole. 

Gli scenari purtroppo sono solo tre: 
Israele, Corea e Cipro ; sono invece ben 
dieci i livelli di difficoltà. 

Da Digital Int., distribuito da Leader 
(0332/874111), 89.900 lire. 
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688 Hunter Killer è 
una simulazione 
molto sofisticata del 
sottomarino nucleare 
americano Classe Los 
Angeles. Basta dare 
un'occhiata al volumino- 
so manuale per capire 
che non è un gioco da 
prendere alla leggera. 
Per controllare la situa- 
zione a bordo ci si deve 
muovere fra dodici di- 
verse stazioni di coman- 
do, dalla postazione di 
guida, a quella del peri- 
scopio, da quella delle 
armi per arrivare fino al 
cuore del gioco che è la 
sala sonar. Qui si decide 
la sorte del vostro som- 
mergibile e quella degli 
avversari. La grafica è 
molto curata, tutte le na- 
vi sono in 3d e dal vostro 



periscopio potrete go- 
dervi uno spettacolo 
emozionante anche... 
colando a picco . Sia le 
navi nemiche che quelle 
amiche rispondono in 
modo intelligente alle 
vostre mosse. È possibi- 
le giocare a missioni sin- 
gole e di apprendimento, 
crearsi delle nuove mis- 
sioni con l'apposito Mis- 
sion Builder oppure ci- 
mentarsi nella lunga 
campagna che vi porterà 
in giro per il mondo. Tut- 
ti i dati sulla profondità 
dei mari e sulla densità 
dell'acqua sono basati 
sui dati topografici rile- 
vati da satellite. È previ- 
sta la possibilità di gio- 
care in rete. Electronic 
Arts, Cto (051/753133), 
99.900 lire. 



Little Big Adventure 
2 è il seguito della 
bellissima avventu- 
ra interpretata dal famo- 
so Twinsen. 

In un 3d veramente 
impressionante dovrete 
cercare la cura per il vo- 
stro amico Dinofly, una 
specie di piccolo drago 
volante molto docile. 
Inoltre dovrete stare at- 
tenti agli stranieri che 
sono arrivati da un altro 
pianeta. Vivrete questa 
avventura insieme a vo- 
stra moglie Zoe, l'inven- 
tore Baldino che si cac- 
cia spesso nei guai a cau- 
sa delle sue scoperte e le 
Sendell, delle piccole 
dee dotate di immensi 
poteri magici. Se riusci- 
rete a superare le prove 
che vi attendono diven- 



terete "mago ufficiale" di 
Twinsun. Vi muoverete 
in tempo reale e in un 
mondo reale che si 
estende per oltre 60.000 
metri quadrati. 

Il gioco non è stato 
cambiato gran che ri- 
spetto alla puntata pre- 
cedente, ma è stata sem- 
plicemente migliorata la 
grafica e la partita si può 
salvare in ogni momen- 
to, particolare da segna- 
lare perché prima non 
era possibile. 

Tutta l'avventura è 
molto curata e con una 
colonna sonora di otti- 
mo livello. Testi e sotto- 
titoli sono tradotti in ita- 
liano, mentre il parlato 
rimane in inglese. Da Vir- 
gin, Cto (051/753133), 
99.000 lire. 





A Roland Garros per giocare 
con i migliori 




Roland Garros vuole ricrea- 
re il famoso torneo di tennis pa- 
rigino. Sebbene la grafica sia 
buona e si sia cercato di creare 
un buon sistema per gestire i 
colpi, il gioco non riesce ad es- 
sere un ottima simulazione di 
tennis. La visuale di gioco ed il 
movimento del giocatore non 
sono molto efficaci. Interes- 
sante la possibilità di giocare in 
quattro giocatori con il doppio, 
due sulla tastiera e due con il 
joypad. Microfolie's, Medium 
(0332/874111), 99.900. 





ULTIMI TITOLI 






Atlantis 

Crio, Cto in italiano 
L. 109.900 


Rising Lands 

Microhits, Medium 
L. 99.000 




Beast and bunking 

Electronics Arts, Cto 
L. 99.900 


Super spy 

Giunti multimedia 
L. 74.900 


International Rally 
Championship 

Leader, 
anteprima assoluta 


Trucks 

Microfolie's, Medium 
con la voce di Albertino 
L. 99.000 


Il gioco dell'oca 

Giunti multimedia, 
L. 64.900 
v 


World Wide Soccer 

Sega Pc, Cto 
L. 89.900 
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scuola & impresa 



Informatica: alla scoperta delle 
agevolazioni delle imprese alla scuola 

Forse è giunto il momento, possibile recuperare su Internet re il proprio valore aggiunto. E fi 

per la scuola italiana, di le- il testo integrale delle circolari la scommessa è certamente im- 

varsi di dosso un po' di ministeriali sull'argomento al- portante: 1000 miliardi non so- 

quella polvere che ricopre da l'indirizzo http://www.bdp.fi.it. no esattamente bruscolini. Ministero della Pubblica 

sempre le sue strutture. Dal me- La circolare, che è caduta co- La Apple ha pensato a un'of- Istruzione 

se di aprile, il ministero della me una bomba sulla nostra su- ferta stile supermercati: compri Tel. 06-58491 



Forse è giunto il momento 
per la scuola italiana, di le- 
varsi di dosso un po' di 
quella polvere che ricopre da 
sempre le sue strutture. Dal me- 
se di aprile, il ministero della 
Pubblica Istruzione ha dato il 
via a un programma quadrien- 
nale di sviluppo delle tecnolo- 
gie didattiche che dovrebbe 
prevedere l'ingresso entro il 
2000 di computer multimediali 
in tutte le scuole elementari e 
medie inferiori, da utilizzare sia 
per il lavoro quotidiano degli in- 
segnanti che per l'insegnamen- 
to agli allievi. Il piano di svilup- 
po interesserà più di 15 mila 
scuole e prevede lo stanzia- 
mento di 1000 miliardi in quat- 
tro anni, che verranno spesi a 
discrezione delle singole scuo- 
le, le quali avranno la responsa- 
bilità di scegliere le soluzioni 
che preferiscono in accordo 
con le direttive del ministero. È 



possibile recuperare su Internet 
il testo integrale delle circolari 
ministeriali sull'argomento al- 
l'indirizzo http://www.bdp.fi.it. 
La circolare, che è caduta co 
me una bomba sulla nostra su 
per-burocratica struttura scola- 
stica, fissa criteri ben precisi 
circa le metodologie e gli stru- 
menti per introdurre l'informa- 
tica nelle scuole e prevede an- 
che la possibilità di stipulare 
contratti con le aziende del set- 
tore per la fornitura di compu- 
ter e software applicativi. Detto 
fatto: quattro produttori (Apple, 
Ibm, Olivetti e Siemens Nixdorf) 
hanno preso la palla al balzo e 
hanno presentato un'offerta 
speciale per le scuole basata su 
un accordo con il ministero. Il 
denominatore comune delle 
quattro proposte è sicuramente 
uno sconto da praticare nei 
confronti delle scuole, ma ogni 
azienda ha cercato di aggiunge- 



La parola a un'insegnante 

Il ministero prevede grossi investimenti e un intenso 
programma di formazione per mettere gli insegnanti nelle 
condizioni di usare computer. Ma come reagiranno i diretti 
interessati alle direttive che giungono dall'alto? Abbiamo 
chiesto il parere di Paola 11., che insegna in una scuola 
elementare della provincia milanese. "L'idea è molto bella, ma 
mi chiedo come faranno a realizzarla. Per usare i computer 
per insegnare, qualunque maestro ha bisogno di qualcuno che 
lo aiuti e nella scuola il personale è già insufficiente. Quanto 
alla formazione e - ha aggiunto Paola - state pur certi che 
non tutti gli insegnanti saranno 
capaci di imparare". ^^^^^ 



re il proprio valore aggiunto. E 
la scommessa è certamente im- 
portante: 1000 miliardi non so- 
no esattamente bruscolini. 

La Apple ha pensato a un'of- 
ferta stile supermercati: compri 
tre e paghi due. Se una scuola 
decide infatti di acquistare due 
stazioni multimediali con il mar- 
chio della Mela, la società gliene 
regala una terza (non è chiara la 
configurazione del computer re- 
galato). Per gli acquisti scolasti- 
ci, comunque, Apple ha creato 
un listino speciale, con sconti 
da applicare a un gran numero 
di modelli multimediali della 
gamma Performa. Anche Ibm, 
che come Apple collabora da 
tempo con la scuola italiana, ha 
stipulato un accordo con il mi- 
nistero che prevede sconti e 
condizioni speciali per gli istitu- 
ti scolastici. In più, Big Blue ha 
anche promesso di collaborare 
nello sviluppo di soluzioni ad- 
hoc che facilitino l'introduzione 
dell'informatica nelle scuole. 
L'offerta di Ibm riguarda, nel 
campo dell'hardware, i compu- 
ter multimediali Performa, i no- 
tebook Thinkpad e le stazioni di 
lavoro Pc 300G1 e in quello 
software tutti i programmi della 
linea Lotus, il sistema operativo 
Os/2 Warp e la linea di pro- 
grammi didattici Info Bluemark. 
Per chi ha la possibilità di navi- 
gare su Internet, il sito di Ibm 
contiene un'ampia sezione de- 
dicata proprio alle scuole e alle 
offerte speciali del momento 
(l'indirizzo è http://www. 
Ibm.it/dsus/scuole/). 
Quanto a Siemens 
Nixdorf, la sua of- 
ferta compren- 
de un cata- 
logo di 125 
program- 
mi di ogni 
tipo e una 
lista di sta- 



Apple 

Tel. 02-27321 

Ibm 

Tel. 02-5962.1 

Olivetti 

Tel. 0125-5200 

Siemens Nixdorf 

Tel. 167-466820 



zioni di lavoro multimediali che 
garantiscono la massima attua- 
lità tecnologica, il tutto acqui- 
stabile con sconti interessanti. 
C'è anche un numero verde 
(167-466820) dedicato esclusi- 
vamente alle informazioni rela- 
tive al progetto scuola. 

Infine Olivetti, che può con- 
tare da sempre su un rapporto 
privilegiato con le istituzioni 
italiane e che ha cucito per il mi- 
nistero della Pubblica Istruzio- 
ne una proposta piuttosto simi- 
le a quella delle altre aziende. 

La strada, quindi, è segnata. 
Resta ora da vedere se il pro- 
getto sulla carta riuscirà a tra- 
sformarsi in una realtà. Gli osta- 
coli da superare, infatti, sono 
davvero tanti e non sarebbe la 
prima volta che i buoni propo- 
siti di un ministro restano lette- 
ra morta. 

Paolo Conti 




cose mai viste 
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Sconsigliato ai daltonici ► 



L. 2766.000 



Sembra nato da una piece teatrale veneziana, ma questo computer lo potete comprare 
anche voi a un prezzo piuttosto competitivo. Si chiama Jaster Skin 701 (Pentium 200 Mmx, 
16 Mb di ram, lettore di ed rom e casse) ed è uno dei tanti modelli della linea giovane 
proposta dalla Jaster Computer di Reggio Emilia (tei. 0522/927141 ). In effetti, dentro allo 
chassis non c'è nient'altro che un normalissimo personal con caratteristiche del tutto simili a 
quelle di tanti altri modelli che trovate nei negozi. Ma i suoi sgargianti colori lo rendono 
adatto a creativi stanchi della monotonia in toni di grigio dei computer tradizionali. 



C 2.300 dollari 1 








< Sdraiati davanti al personal 

Avete mai pensato come sarebbe bello poter lavorare sdraiati? Forse no, ma 
questo è quello che hanno fatto i progettisti della Net Surfer 

(00358/9/68033887), una società finlandese specializzata in prodotti 
^_ ergonomici. A dire il vero noi questo "divano per computer" non 

l'abbiamo provato, ma sinceramente la voglia è tanta. In Italia non è 
ancora distribuito, ma lo potete ordinare direttamente in Finlandia. 



S\.. 



L. 5.290.000 



Family Computer ► 

È un computer a tutti gli effetti, ma è anche qualcosa di più. Il nuovo Family 
Computer di Computer House (tei. 02/26964300) è un sistema informatico 

dedicato alla famiglia , agli studi professionali e alle piccole aziende che sa 
fare un sacco di cose: manda fax, gioca, lavora, comunica e altro ancora. La 
caratteristica principale di questo sistema "integrato" è il grandissimo monitor 

da 29 pollici che permette di visualizzare diverse finestre. La configurazione 

minima (alla quale riferito il prezzo qui sopra) comprende un processore K6 

Amd, 32 Mb di ram, ed rom 24x e tanto software. 




L. 2.690.000 





Contro le radiazioni usate le "palline" T 

Si chiamano BioShield e sono una "diavoleria" inventata dalla Anox System 

di Ginevra. Sono delle palline di propilene piene di una soluzione acquosa, 

vanno applicate agli angoli del monitor e, assicurano alla Nimax (che è il 

distributore per Italia Tel. 02-27409112), proteggono l'utente del personal 

dalle radiazioni elettromagnetiche nocive. Nella foto vedete l'avveniristico 

contenitore delle palline. 



L. 163.000 



T! A Un televisore per... battere a macchina 



Lidea l'ha avuta la Grundig (tei. 0461/893111 ): mettere una presa per collegare il personal 
computer al televisore di casa (o della sala riunioni dell'ufficio) per vedere meglio le finestre 
di Windows, ma anche per vedere il videogioco preferito "alla grande". 
Il prezzo si riferisce al modello a 29 pollici 100 Hz M 95-410/9. 
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Come 
operano 

le nuove 
schede video 



come funziona 
come si usa 



di LUIGI CALLEGARI 



Immagini 3D, trattamento 
di filmati, ed rom e software 
sempre più esigenti. Al centro 
della nuova informatica 
c'è la scheda video. Che vale 
la pena di conoscere meglio. 
Con l'aiuto di un esperto 



Vi siete mai chiesti come fac- 
cia il vostro monitor a ri- 
portare fedelmente le indi- 
cazioni del computer? 

La risposta risiede nel funzio- 
namento della scheda video (o 
grafica che dir si voglia) ovvero 
quella componente indispensa- 
bile inserita nel nostro personal 
che controlla quanto appare 
sullo schermo. 

Perché occuparsi di un pro- 
blema tanto tecnico? Perché in 
molti casi i programmi richiedo- 
no un particolare tipo di scheda 
grafica. A volte le schede per i 
giochi non sono adatte per i 
software che servono per lavo- 
rare. Ecco perché diventa im- 
portante conoscere a fondo que- 
sto aspetto del vostro computer. 
Vogliamo in queste pagine gui- 
dare i nostri lettori alla scoperta 
di questa componente del per- 
sonal, a cominciare dalla sua 
evoluzione, ai suoi componenti, 
al come si misurano le presta- 
zioni e come si sceglie un pro- 
dotto tra quanto offre il mercato. 

Cos'è la scheda video 

La scheda video solitamente 
consiste in una comune scheda 



da inserire in uno degli slot di 
espansione del personal, ma 
qualche altra volta, soprattutto 
nei computer di marca (vedi 
prodotti tipo: Ibm, Compaq o 
Dell), è integrata nella scheda 
madre del computer. La scheda 
grafica incide profondamente 
sia nelle prestazioni in termini 
di velocità dell'elaboratore, sia 
dal punto di vista delle funzioni 
che può svolgere operativa- 
mente. Un personal dotato di un 
processore potente, di ram in 
abbondanza e di un hard disk 
capiente può essere mortificato 
da una scheda grafica che ne 
rallenta le prestazioni o impedi- 
sce di usarlo in certi tipi di ap- 
plicazioni. 

Infatti una scheda inadatta 
impedisce di lavorare a velocità 
accettabile, in presenza di riso- 
luzioni video elevate, oppure di 
una grande scelta di colori, . 

Un po' di storia? 

Nei vecchi computer, la sche- 
da grafica era una componente 
relativamente poco complessa, 
perché si occupava lo stesso 
processore di svolgere la gran 
parte della elaborazione dei da- 




Connettore video 

Da qui esce il segnale video analogico che il monitor trasforma in 
un'immagine II cavo di collegamento è solitamente saldato dalla 
parte del monitor, terminando dalla parte opposta con un 
connettore maschio adatto a questa presa. Tutti i monitor moderni 
e le schede moderne usano prese standard, definite Vga. Monitor 
più vecchi e schede grafiche precedenti alle Vga usavano diversi 
connettori e tipi di segnale, risultando incompatibili con dispositivi 
moderni. A fianco del connettore video, può capitare di trovare 
un 'altra presa, solitamente usata per connettere dispositivi 
aggiuntivi, come campionatori video ed altro 
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Processore grafico 

Esiste un numero ristretto, ma comunque 
numeroso, di processori grafici. Si differenziano 
perla velocità (frequenza) di lavoro, perii 
supporto alla grafica bidimensionale e 
tridimensionale e per il tipo di memoria video 
utilizzabile. Inoltre, alcuni lavorano con dati a 64 
bit, altri con dati a 128 bit, ma si tratta di una 
differenza che incide solo in maniera relativa sulle 
prestazioni reali di una scheda, essendo legate da 
una miriade di parametri 




Ram video 

Esistono parecchi tipi di memoria video, separata 
dalla memoria centrale del computer e 
solitamente molto più veloce di questa. Ciascuna 
ha una sigla diversa (Wranm, Edo Dram, VRam 
ecc.), prestazioni e costi diverse. La quantità di 
memoria a bordo della scheda (solitamente da 1 
a 4 Mbyte) incide direttamente sul numero di 
colori visualizzabile sullo schermo. Salendo con la 
risoluzione, occorre più memoria video per 
conservare le informazioni sul colore di ciascun 
punto del video. Il tipo di ram incide, insieme ad 
altri parametri, sulla velocità operativa e sul 
costo finale della scheda 



Ramdac 

È il circuito che si occupa di convertire I dati 
digitali nella memoria del computer, in dati 
analogici da trasmettere al monitor. Dalla sua 
velocità operativa, misurata in MHz (riportata 
spesso sulla scatola della scheda grafica), 
dipende la capacità della scheda video di 
produrre immagini stabili sullo schermo. Per 
avere un'immagine stabile sul monitor, poniamo 
con una risoluzione di 800 per 600 e 256 colori, 
occorre che la scheda video, ovvero il ramdac, sia 
in grado di produrre le suddette caratteristiche 
con una frequenzq di quadro di 75 Hz 



Bus Pei 

1 Tutte le schede video 
^moderne usano un bus Pei 
per dialogare con 
l'elaboratore. In questo 
modo, il trasferimento dei 
dati avviene a 30 o 33 MHz 
(secondo il tipo di Pentium 
usato) e a gruppi da 32 bit. In 
futuro, il bus Agp dovrebbe 
consentire velocità di 100 MHz 
con gruppi di informazione 
grafica da 64 bit 




ti da trasformare in im- 
magine televisiva. Le 
prime schede grafiche 
erano componenti in 
un certo modo "passi- 
ve" e le loro prestazio- 
ni erano dunque stret- 
tamente connesse con 
la frequenza di lavoro 
del processore, che 
preparava i dati per la 
visualizzazione. 

Con l'avvento delle 
interfacce grafiche, co- 
me Windows, e relative 
applicazioni, i perso- 
nal necessitarono di 
maggiori prestazioni. 
Nacquero così i cosid- 
detti "acceleratori gra- 
fici". Si tratta di un ter- 
mine oramai caduto in 
disuso perché tutte le 
schede moderne sono 



versioni perfezionate 
delle prime schede 
grafiche. Schede di 
questo tipo incorpora- 
no un microprocesso- 
re (Cpu) dedicato con 
memoria propria, più 
semplice e specializza- 
to di un 486 o di un 
Pentium. 

Questo sistema si af- 
fianca al processore 
del computer, solle- 
vandolo di gran parte 
del lavoro necessario 
per la visualizzazione a 
monitor e lasciando 
più tempo per l'elabo- 
razione dei programmi 
veri e propri. Nel con- 
tempo, il processore 
della scheda grafica 
svolge il lavoro più ve- 
locemente, essendo 



specializzato per que- 
sto compito e funzio- 
nando quindi a velo- 
cità di clock molto più 
elevate. Quando un 
programma necessita 
di disegnare un cer- 
chio, il sistema opera- 
tivo (Windows, ad 
esempio) interroga il 
driver della scheda 
grafica. Questo pro- 
gramma viene scritto 
dal produttore e sa se i 
circuiti della scheda 
grafica possono ese- 
guire autonomamente 
un'operazione come 
quella di disegnare. In 
caso affermativo, il 
processore può da un 
alto proseguire l'elabo- 
razione del program- 
ma applicativo, men- 



tre dall'altro il proces- 
sore specializzato del- 
la scheda grafica si oc- 
cupa autonomamente 
di tracciare in memo- 
ria video i dati neces- 
sari a visualizzare sullo 
schermo del monitor il 
disegno. Supponiamo 
però che il driver dice 
che la scheda grafica 
non possa tracciare au- 
tonomamente il dise- 
gno, in questo caso 
viene usato il proces- 
sore del computer 
stesso per eseguire 
una serie di lunghi cal- 
coli basati su moltissi- 
me (anche se semplici) 
operazioni matemati- 
che, eseguibili diretta- 
mente dal processore 
del computer. 



GLOSSARIO 

Bios 

Si tratta di un programma 
che esegue le funzioni 
basilari, preparando la 
scheda all'accensione per 
l'uso. Alcune schede video 
(come le Matrox) hanno Bios 
aggiornabili via software. 



Indica genericamente il 
sistema hardware di 
trasferimento di dati. 
Caratteristica del bus sono la 
larghezza, che si misura in bit 
per indicare quanti dati per 
volta è in grado di trasferire. 

Chipset 

È la parte attiva e 
"intelligente" della scheda 
grafica, quella che svolge i 
compiti di tracciare la grafica 
a video 

Driver 

Programma di gestione di 
una periferica, fornito dallo 
stesso produttore, che 
consente al sistema operativo 
di utilizzarla.. Sono 
componenti molto complessi 
e delicati, essendo a metà tra 
il software (Windows e relativi 
programmi) e l'hardware (i 
circuiti elettronici) . 

Hi Color 

Modo video che usa 32mila 
o 65mila colori insieme, 
simulando molto bene il true 
color 

Memoria Video. 

Nelle moderne schede 
grafiche, la memoria usata 
per gestire i dati da 
visualizzare sullo schermo 
è ben distinta da quella del 
computer La quantità di 
memoria video (oscillante da 
256 Kbyte a 8 Mbyte e più) 
di una scheda grafica 
determina i modi video e il 
numero di colori utilizzabili. 

Ramdac 

Acronimo di Random access 
memory digitai analogie 
converter, è il componente 
che si occupa di convertire le 
informazioni digitali in 
informazioni analogiche, da 
inviare al monitor che le 
trasforma in immagini video. 

True Color 

Modo video che usa una 
tavolozza di 16milioni di 
colori. 
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Naturalmente tutto ciò 
rallenta molto l'esecuzione del 
programma vero e proprio. 

Come è costruita 

Dunque è il driver a decidere 
se un compito è adeguato o me- 
no ai circuiti della scheda. Te- 
nete presente che quanto più è 
sofisticata la scheda grafica, 
tanto più numerose sono le ope- 
razioni che può svolgere in au- 
tonomia dal processore Pen- 
tium o 486. Se un disegno può 
essere eseguito da una scheda, 
le operazioni vengono elabora- 
te dai suoi circuiti elettronici 
detti chipset. 

Quando un'operazione non è 
eseguibile dalla scheda grafica, 
vengono passati al processore 
Pentium, il quale poi restituisce 
il risultato dell'operazione al 
chipset o alla memoria video 
della scheda grafica. È sempre 
la scheda a visualizzare il vostro 
disegno. 

Comunque, che sia prodotta 
dal chipset della scheda grafica 
oppure dal processore, l'ogget- 
to da visualizzare viene trasfor- 
mato in un'immagine per lo 
schermo, memorizzata nella 
memoria della scheda grafica, 
detta trame buffer. A questo 
punto, entra in azione il ram- 
dac: si tratta di un sofisticato 
componente della scheda grafi- 
ca che rilegge le informazioni 
dalla memoria e le converte in 
dati detti analogici e li invia al 
monitor, che li trasforma in im- 
magini. 

L'importanza del bus 

La velocità operativa di una 
scheda dipende da fattori 
hardware e software. 

Concentrandoci per ora sul- 
l'hardware; infatti dobbiamo 
chiarire uno dei più importanti 
fattori che influenzano le pre- 
stazioni, ovvero il tipo di bus. I 
moderni elaboratori Pentium e 
gli ultimi 486 prodotti avevano 
schede madri dotate di bus Isa 
e Pei. Per un certo periodo, si 
diffuse anche il Vesa Locai Bus, 
che però è rapidamente scom- 
parso, sostituito dal più valido 
Pei, che oramai è uno standard 
ben diffuso. Il bus Isa è caratte- 
rizzato da pettini di inserimento 
(il cui numero varia secondo la 
scheda madre, tra una e otto). 
Tutte le schede audio, ad esem- 
pio, usano ancora questo tipo 
di bus perché è adatto alle loro 
ridotte esigenze di velocità. 

Il bus Isa funziona a 8 MHz e 
trasferisce 16 bit; in altre parole, 
dispone di una banda di trasferi- 
mento dei dati di due byte per 
volta. Mentre il bus Pei risulta 
molto più prestante usando 32 



bit, una frequenza di lavoro di 
25-33 MHz e disponendo di spe- 
ciali funzioni per accedere più 
velocemente alla memoria del- 
l'elaboratore (in gergo, burst mo- 
de). Inoltre è compatibile con le 
vecchie schede Cga, Ega e così 
via. Queste sono le motivazioni 
per cui tutte le schede grafiche 
di recente produzione sono per 
bus Pei: omnipresente poi sulle 
schede madri Pentium, dalle al- 
te prestazioni e con caratteristi- 
che Plug and Play molto ap- 
prezzate da Windows 95. 

Da notare che la frequenza di 
lavoro del bus Pei, con la sche- 
da grafica e le altre periferiche 
installate sul bus, dipende dalla 
velocità di lavoro dell'unità cen- 
trale del computer. I Pentium 
66, 100, 133, 166 e 200 MHz usa- 
no un bus dati a 33 MHz, mentre 
i Pentium 60, 90, 120 e 150 MHz 
usano un più lento bus a 30 
MHz. In altre parole, un Pentium 
100 o 133 MHz dialoga, con la 
scheda grafica sul connettore 
Pei, il 10% più velocemente di 
un Pentium 120 o 150 MHz. Per- 
tanto le prestazioni puramente 
velocistiche con la scheda gra- 
fica sono migliori con un Pen- 
tium più lento, ma più veloce 
sul bus. 

La memoria 

Altro importante fattore che 
influisce sulle prestazioni e la 
qualità della scheda grafica è il 
tipo e la quantità di memoria vi- 
deo. Ci sono tanti tipi di memo- 
ria ognuno chiamato con una si- 
gla diversa (vedi riquadro), e 
ognuno dei quali con delle pe- 
culiarità. La quantità di memo- 
ria incide sul numero di colori 
visualizzabile e, solo seconda- 
riamente, sulle prestazioni. 

Le vecchie schede Ega o Vga 
potevano usare anche solo 256 
Kbyte o 512 Kbyte di memoria, 
perché erano comunque in gra- 
do di produrre risoluzioni basse 
e pochi colori. Oggi si tende a 
indicare quanta memoria oc- 
corre per produrre il cosiddetto 
true color, ovvero un massimo 
di 16 milioni di sfumature con- 
temporaneamente a video. Con 
solo 1 Mbyte, il true color si ot- 
tiene a 640 per 800 punti (e ri- 
soluzioni inferiori), con 2 Mbyte 
si ottiene a 800 per 600, con 4 
Mbyte a 1024 per 768. Le schede 
consentono poi di usare i cosid- 
detti modi Hi Color, con 32 mila 
o 65 mila colori, solitamente al- 
la risoluzione subito superiore a 
quella massima del true color 
(ad esempio, con 1 Mbyte il mo- 
do Hi Color si vede a 800 per 
600 punti). Molte applicazioni 
risentono positivamente, in ter- 
mini di velocità, di una quantità 



I tipi di ram video 



Il tipo di memoria video incide direttamente sulle prestazioni 
ed il costo della scheda grafica. Sulle confezioni è solitamente 
riportato il tipo di memoria usata, con una sigla. Se fino ad ora 
vi erano oscure, eccovi una panoramica sulle ram usate. 

Dram. Indica Dynamic ram, un tipo di memoria usata anche nel 
computer. È la memoria più economica, ma anche la più lenta, 
con tempi di accesso di 70 nanosecondi e più. 
Sono spesso usate con processore economici come alcuni della 
famiglia S3. 

Vram. Molto più costosa della Dram (anche il doppio), è anche 
sensibilmente più veloce. La differenza si vede alle alte 
risoluzioni e con applicazioni che usano intensamente grafica e 
molti colori. Può esser usata contemporaneamente da due 
periferiche: i dati da inviare al monitor vengono letti e nello 
stesso tempo il processore scrive altri dati. 
Sono usate dai processori Virge Vx. 

Edo Dram. Usata ora anche sui personal, è un po' più veloce 
della Dram, ma appena più costosa. Il tempo di accesso può 
essere di 45 nanosecondi o più. Si basa su un sistema 
perfezionato di gestione dei dati nella ram stessa: quanto 
richiesto dal processore viene fornito sul bus mentre 
contemporaneamente viene avviata la ricerca di un nuovo 
dato. 

Bedo Dram. Burst edo dram, è un tipo perfezionato di Edo 
Dram che si sincronizza alla velocità di 66 MHz con il 
processore grafico, ma consente di leggere un dato per ogni 
ciclo di clock, a differenza della Edo Dram classica. 

Sdram. Tipo di ram sincrona, che può cioè funzionare a 
velocità di 100 MHz con il processore grafico, circa il triplo 
della Dram e Edo Ram. È un po' più costosa di quest'ultima, ma 
più veloce e la sta sostituendo anche nella memoria centrale di 
molti computer, oltre che nelle schede grafiche. 

Wram. Prodotta da Samsung ed usata in esclusiva dal 
processore Mga 2164W delle Matrox Millenium, è una 
memoria che usa porte di accesso separate per il processore 
grafico e la Cpu del computer. In questo modo il ramdac può 
reperire i dati da essa mentre il processore spinge nuovi dati 
nella memoria stessa. Relativamente economica, garantisce 
prestazioni superiori. 

Sgram. Sigla di Synchronous Graphic Random Access Memory, 

funziona a velocità pari a sino 100 MHz con il processore 

grafico e particolari tecniche per migliorare le prestazioni. 

Leggermente inferiore alla Wram, ma mediamente ben 

superiore alla Edo Dram e Dram. 

È usata dalla Matrox Mystique, dalla Diamond e poche altre 

schede. 

Hvram. High frequency vram. Di recentissima introduzione, 
sono simili alle Vram, ma lavorano con una frequenza molto 
superiore e con tecniche di accesso multiplo ai dati. 
Sono usate dal processore Imagine 128-2 di Humber Hine. 

Rambus. Ancora poco conosciute, queste memorie usano una 
tecnologia di accesso a 128 bit e sono supportate solo da un 
processore grafico di Cirrus. Sono ancora costose a causa dei 
bassi volumi produttivi. 

Mdram. Multiple dram. Sono costituite da Dram affiancate, per 
realizzare un percorso di accesso ai dati d Ì128 bit e superare il 
"collo di bottiglia" dei processori grafici di ultima generazione, 
che devono normalmente comunque fare i conti con ram a 64 
bit. Sono usate dal processore Tseng Et 6000. 
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Gli accessori 



Tramite appositi connettori, collocati sullo stampato della 

scheda video, oppure che si affacciano esternamente, 

si collegano molti accessori alla scheda video. 

Ad esempio, si possono collegare schede di cattura video, 

decodificatori del formato Mpeg (video digitale, usato anche 

nella tv via satellite), sintonizzatori televisivi (per vedere 

la tv in una finestra di Windows) od altro ancora, lasciato 

alla fantasia dei produttori. 

Capita però che questi connettori siano utilizzabili sia con 

periferiche, sia con espansioni di memoria. 

Questo significa che se si prevede di acquistare uno di questi 

accessori, occorre acquistare la scheda grafica già con la 

quantità di memoria giusta per le nostre esigenze. 




/ connettori per l'inserimento dell'espansione di memoria sono dotati di 
prese specifiche. 

Questo significa che, quando previsto, per espandere la memoria video di una 
certa scheda, occorre acquistare (spesso a caro prezzo) i chip originali dal 
produttore, non esistendo modelli universali 



di memoria superiore sulla 
scheda grafica, perché questa 
riduce la necessità di passare 
per la memoria centrale. 

Il Ramdac 

Perché alcune schede video 
hanno 4 Mbyte di ram, modi vi- 
deo sino a 1024 per 768 e costa- 
no molto meno di altre con ca- 
ratteristiche analoghe? Uno dei 
fattori determinanti è la qualità 
del Ramdac, quel componente 
che è effettivamente "il motore 
grafico" della scheda. Schede 
molto economiche possono sì 
produrre modi video true color 
ad alte risoluzioni, ma il trucco 
c'è: in genere usano memorie 
lente (e quindi hanno velocità 
operativa minore) e usano an- 
che Ramdac lenti. Ciò si con- 




cretizza nel fatto, ad esempio, 
che a 1024 per 768 con 16 milio- 
ni di colori una modesta scheda 
con Ramdac economico può al 
massimo produrre una frequen- 
za di quadro video di 56 Hz (po- 
co più di un comune televisore). 
Il Ramdac potentissimo di una 
Matrox Millenium (che funziona 
a 220 MHz) invece, arriva a 100 
Hz e più nello stesso modo vi- 
deo. Il risultato è un quadro vi- 
deo meno stabile, nitido e più 
affaticante nella scheda econo- 
mica. Naturalmente, in questo 
discorso si deve considerare 
anche il monitor: è inutile avere 
una scheda che produce quadri 
1024 per 768 a 90 Hz se poi è il 
monitor che prevede al massi- 
mo 56 Hz a quella risoluzione! 
In generale, le schede econo- 



// cuore della scheda 

Molto miniaturizzato, 
questo componente 
racchiude in sé la gran 
parte del chipset, con il 
ramdac ed il processore 
grafico. 

Sono in costante 
evoluzione, con continui 
perfezionamenti 



miche producono anche grafica 
meno convincente. Usando un 
monitor di ottima qualità e con- 
nettendo al suo ingresso diver- 
se schede grafiche inserite sul 
medesimo personal, è pratica- 
mente impossibile vedere due 
immagini della stessa qualità. 
Ciò dipende, in effetti, anche 
dalla qualità dei componenti, 
della progettazione e dell'as- 
semblaggio della scheda grafi- 
ca, mentre la frequenza massi- 
ma del quadro video dipende 
soltanto dalla qualità e dalla ve- 
locità del Ramdac. Se alle riso- 
luzioni più basse e con pochi 
colori, la quantità di informa- 
zioni da scrivere (per il chipset 
della scheda) e da leggere (dal 
chipset e dal ramdac) dalla me- 
moria sono poche, la differenza 
è minima, ma cresce proporzio- 
nalmente con la pesantezza del- 
la grafica in gioco. 

Velocità pura 

In questo discorso, oltre alla 
velocità del Ramdac, è essen- 
ziale la velocità della memoria 
video usata nella scheda grafi- 
ca. La velocità con la quale il 
ramdac legge i dati dalla memo- 
ria video e li converte in infor- 
mazioni analogiche per il moni- 
tor dipende dalla frequenza di 
lavoro del ramdac (che si misu- 
ra in MHz). La velocità alla qua- 
le il ramdac può leggere l'imma- 
gine in memoria dipende dalla 
larghezza di banda (ovvero dal 
tipo di bus e dalla frequenza di 
lavoro) e dal tipo di memoria 
usata. Dopo la conversione dei 
dati in memoria, da digitali in 
analogici, questi vengono invia- 
ti al connettore Vga. 

Il numero di volte in cui il 
ramdac può inviare un quadro 
video completo per ogni secon- 
do di tempo è chiamato refresh 
rate o frequenza di quadro. Se i 
dati sono molti, ovvero si tra- 
sferiscono sul video pagine con 
molti punti (1024 per 768) e 
molti colori (16 milioni), il ram- 
dac sarà più lento. Come abbia- 
mo detto, tanto maggiore è la 
frequenza di quadro, tanto mag- 
giore è, potenzialmente, la sta- 
bilità e qualità dell'immagine 
sul monitor, sebbene sia que- 
st'ultimo ad essere predisposto 
per frequenze di lavoro adegua- 
te a certe risoluzioni, dovendo- 
si basare anche esso su sistemi 
simili al ramdac della scheda 
grafica, ovvero con frequenze e 
larghezze di banda non infinite. 

64 0128 bit? 

Le prime schede grafiche per 
bus Isa usavano un bus di tra- 
sferimento dei dati di soli otto o 
sedici bit. Con il crescere della 



potenza e l'evoluzione tecnolo- 
gica, si è arrivati a bus come il 
moderno Pei che garantisce 32 
bit a 30 o 33 MHz. E siamo in at- 
tesa del futuro Agp, studiato da 
Intel, che dovrebbe garantire 64 
bit a 100 MHz. Indipendente- 
mente dalla larghezza del bus di 
dialogo con il processore, una 
scheda grafica usa un bus inter- 
no per l'elaborazione, che at- 
tualmente è di 64 o 128 bit. A 
quest'ultima categoria appar- 
tengono, ad esempio, una serie 
di schede come la Number Ni- 
ne, la Jazz G-Force 128, la Mira- 
ge Z-128, la Hercules Dynamite 
128 e la Stb Lightspeed 128. Teo- 
ricamente, una scheda grafica 
con bus di 128 bit dovrebbe su- 
perare una scheda a 64 bit (co- 
me molte S3, le Matrox Mysti- 
que, Millenium e molte altre), 
soprattutto con risoluzioni ele- 
vate e molti colori. Infatti, il si- 
stema può trasferire dati inter- 
namente ed elaborarli a velocità 
superiori, usando blocchi più 
sostanziosi. 

In realtà, come visto, la velo- 
cità operativa di una scheda 
grafica, e la sua qualità intrinse- 
ca, deriva da più fattori hardwa- 
re. Inoltre, la memoria interna, 
talvolta lenta nelle schede 128 
bit economiche, è spesso orga- 
nizzata, per economicità, in 
banchi a 64 bit. 

E il dialogo con il bus Pei av- 
viene comunque a 32 bit. Tutto 
ciò impone molta cautela nel- 
l'assumere le effettive presta- 
zioni di una scheda 128 bit ri- 
spetto ad una 64 bit. 



I PRODUTTORI E LE 
SCHEDE PIÙ DIFFUSE 



A3DFx 

http://www.3dfx.com/ 

Ati Technologies 

http://www.atitech.ca 

Cirrus Logic 

http://www.cirrus.com/ 

Diamond Multimedia 

http://www.diamondmm.com 

Genoa 

http://www.genoasys.com/ 

Hercules 

http://www.hercules.com/ 

Jazz 

http://www.jazzmm.com/ 

Matrox 

http://www.matrox.com/ 



Pc Open \£) 



Ottobre '97 



la scheda video. 



comprendere • hardware 



Filmati, che passione 

Attualmente, i due formati più diffusi sono Y Avi ed il 
Quicktime. Il primo è nato con Windows 3 ed inserito di serie 
in Windows 95. Quicktime è stato convertito da un formato 
largamente usato nel mondo Macintosh. La qualità della 
riproduzione dei filmati, in termini di fluidità del movimento, 
dipende direttamente dalla qualità della scheda video, dal 
livello di perfezionamento dei driver di controllo (più sono 
aggiornati, meglio è), dalla velocità di trasferimento dei dati 
dalla memoria, dall'hard disk o dal ed rom. 



Storia delle 
schede video 
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Filmato Avi 

La qualità di un filmato Avi non dipende solo dalla velocità di riproduzione, ma 
anche da come è stato prodotto. Per capirlo, è sufficiente usare un "ferma 
fotogramma": se appare molto sgranato, sfocato e mosso, significa che è stata 
usata una telecamera economica o un livello eccessivo di compressione dati. 



quante operazioni 3d possono 
essere svolte direttamente dal- 
l'hardware della scheda, piutto- 
sto che dal driver software, che 
utilizza il processore del com- 
puter. Ad esempio, il nuovo chi- 
pset 3d Fx Voodoo, installato su 
schede come la Diamond 3d 
Monster e la Orchid Rightous 
3d, ha prestazioni eccezionali 
nel 3d rispetto a qualunque al- 
tra scheda e sta diventando 
una sorta di standard di riferi- 
mento nel campo dei videogio- 
chi. 

Questo tipo di schede ha sa- 
crificato le prestazioni in moda- 
lità Dos e, parzialmente, anche 
nel bidimensionale inserendo 
nel chipset una quantità di fun- 
zioni grafiche 3d. 

Il risultato è una scheda idea- 
le per le applicazioni multime- 
diali 3d, ma inadatta a chi usa, 
ad esempio, programmi di foto- 
ritocco, Cad/Cam ed altri appli- 
cativi di categoria amatoriale o 
professionale. In generale, se 
non siamo accaniti videogioca- 
tori, è meglio concentrarci sulle 
prestazioni della scheda nel- 
l'ambito 3d, ad evitare acquisti 
inadatti alle nostre reali esigen- 
ze di lavoro. • 



3d? Sì, ma solo 
per videogiochi 

Le più recenti schede grafi- 
che hanno un supporto interno 
alla cosiddetta grafica tridimen- 
sionale (ovvero 3d). 

Questo significa che i pro- 
grammi studiati apposta per 
usarne le caratteristiche, pos- 
sono funzionare molto più velo- 
cemente con schede dotate di 
hardware interno 3d. Questo 
genere di applicazioni riguarda, 
attualmente, i videogiochi di 
azione e praticamente null'al- 
tro. Molti titoli dispongono di 
versioni specifiche per determi- 
nate schede grafiche. Infatti può 
capitare che i programmatori 
creino i giochi tenendo conto 
delle caratteristiche 3d. Una 
realtà particolarmente sentita 
se il gioco funziona in modalità 
Ms Dos; invece per i giochi Win- 
dows, vedremo come Microsoft 
abbia escogitato uno nuovo ti- 
po di standard. A prescindere 
dal fatto che tutte le applicazio- 
ni comuni, compreso dos e Win- 
dows stessi, sono a due dimen- 
sioni, occorre tenere conto che 
non tutte le schede 3d sono 
uguali. Le effettive prestazioni 
dipendono da quale tipo e da 



Attualmente, i termini "schede 
grafiche" e "Svga" sono usati 
indifferentemente tanto da 
essere considerati sinonimi. Non 
è sempre stato così. In effetti, 
nel tempo, la scheda grafica si è 
evoluta. E - di sigla in sigla - è 
possibile conoscere la storia di 
queste importanti schede. 
Vediamola insieme. 

(Ida. Monochrome display 
adapter. Standard video in 
bianco e nero dei primissimi Pc 
degli anni 80, supportava 
risoluzioni allora elevate per il 
testo, 720 per 350 punti, ma 
non aveva supporto per la 
grafica. Era indicato 
principalmente per i personal 
usati come terminali. 

Hercules. Sviluppato nel 1982 
da Van Suwannukul della 
Hercules Computer Technology 
per consentirgli di scrivere la 
propria tesi di laurea in 
tailandese, si è evoluto come un 
vero e proprio standard 
industriale di moderato 
successo rispetto allo Mda (che 
produceva solo testo e non 
grafica). Supporta testo e 
grafica alla risoluzione di 720 
per 348 punti, monocromatici. 

Cga. Color graphics adapter. 
Introdotta nel 1981 da Ibm, il 
Cga è stato il primo sistema 
grafico per i Pc di Ibm. Studiato 
per la grafica, produce 2 colori 
a 640 per 200 punti e caratteri 
poco chiari in modo testo. 

Nega. Memory controller gate 
array, supportava risoluzioni 
video simili a Mda e Cga, ma 
inferiori all'Ega e Vga. Poco 
diffuso, è comunque previsto 
dalle schede Vga e Svga 
moderne. 

Ega. Enhanced graphic adapter. 
Standard introdotto nel 1984 da 
Ibm come perfezionamento del 
Cga. Prevede modi video con 16 
colori su una tavolozza di 64 




sfumature, con risoluzione 
massima di 640 per 350 punti. 
Inferiore al Vga. 

Vga. Enhanced graphics adapter. 
Introdotto da Ibm nel 1987 per i 
suoi Pc, è stato il primo 
standard effettivo per le 
applicazioni grafiche evolute. 
Il modo testo arriva a 720 per 
400 punti, i modi grafici a 640 
per 480 punti (con 16 colori) o 
320 per 200 (con 256 colori). 
La tavolozza di colori ha 
262.144 sfumature. I segnali 
video sono analogici, a 
differenza dei predecessori che 
usavano segnali video digitali 
(pertanto i monitor Ega, Cga, 
Mda ecc. sono incompatibili con 
le schede moderne, che usano 
segnali digitali come le Vga). 

8514/A. Sistema sviluppato da 
Ibm nel 1987. Estende il Vga, 
con risoluzione massima di 1024 
per 768 punti. La tavolozza ha 
262mila sfumature, 256 delle 
quali possono essere riprodotte 
contemporaneamente. Su 
monitor monocromatici, usa 64 
sfumature di grigio. 
Soppiantato dall'Xga. 

Xga. Extended graphic array. 
Introdotto da Ibm nel 1990, 
Xga sostituisce il vecchio 8514 a 
studiato per produrre sistemi 
grafici economici. Usa pari 
risoluzioni (640 per 480 o 1024 
per 768 punti), ma con più 
colori, ovvero 65 mila contro i 
256 dello 8514/A. 

Svga. Super Vga. È una 
estensione della Vga (anche 
dell' Ega e dei tipi precedenti). 
Le risoluzioni arrivano oggi a 
1600 per 1200 pixel ed oltre, 
passando per varie risoluzioni 
intermedie (800 per 600, 1024 
per 768 ecc.). La tavolozza di 
sfumature offre 16 milioni di 
colori ed il numero a video 
dipende dalla risoluzione usata 
e dalla quantità di memoria 
presente sulla scheda. 



il Pei 

Un piccolo segno di 
ossidazione significa 
spesso 

compromettere le 
prestazioni della 
scheda. Prima di 
inserirla, se il 
connettore appare 
opaco, si dovrebbe 
pulirla con un panno 
pulito. 
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fotoritocco 



diventa più 
facile 



di LUIGI CALLEGARI 



Il fotoritocco oggi non è più una 
costosa operazione per esperti del 
settore. Con Picture Publisher, anche 
voi potete rielaborare il vostro album 
delle vacanze seguendo la fantasia. 
Dove lo trovate? Sul ed rom di Pc Open 



L'espressione camera di svi- 
luppo digitale sta prenden- 
do sempre più piede nel 
mondo della fotografia. Ai bagni 
chimici ed alla carta sensibile si 
stanno sostituendo computer, 
scanner e stampanti a getto di 
inchiostro. 

Ma la qualità delle fotografie 
è veramente migliorata? A dire 
la verità i risultati sono ancora 
lontani da quelli della stampa 
tradizionale, soprattutto per le 
stampe di grosse dimensioni. 
Però è evidente l'inizio di un 
metodo di sviluppo fotografico 
dove è più facile avere maggior 
controllo sulla stampa usando il 
proprio personal computer. 

Questo significa che si ha la 
possibilità di perfezionare, rie- 
laborare e memorizzare le foto 
sul proprio personal. Ecco per- 
ché assume sempre una mag- 
giore importanza il programma 
in grado di realizzare tutto que- 
sto: il software cosiddetto "di 
fotoritocco". 

In regalo con Pc Open 

Si tratta di un programma 
che voi avete già. E gratis. Infat- 
ti questo mese, sul ed rom ac- 
cluso alla rivista, avete trovato 
la Graphics Suite 2 di Micro- 
grafie, in versione completa e 
funzionante per trenta giorni 
dall'installazione. 

Tra le varie componenti del 
pacchetto, che conta diversi 
programmi, troviamo anche 
Picture Publisher, uno dei mi- 
gliori programmi nel settore del- 
la grafica creativa e fotoritocco. 



Chi è più esperto e conosce 
Adobe Photoshop, troverà in 
Picture Publisher molti punti in 
comune, sebbene alcune fun- 
zioni risultino persino più po- 
tenti e comode da usare. 

Requisiti di sistema 

La suite di Micrografx sul no- 
stro ed rom, occupa molto spa- 
zio per l'installazione completa. 
Se si desidera installare soltan- 
to Picture Publisher, si occupa- 
no soltanto 50 Mbyte. Per usare 
il programma, come tutti gli al- 
tri del genere (PaintShop Pro, 
Adobe Photoshop e così via) si 
consiglia una configurazione un 
po' superiore a quella minima 
richiesta, ovvero un processore 
Pentium 90 MHz, almeno 16 
Mbyte di ram e scheda grafica 
Svga con modo video dotato di 
almeno 32.000 colori alla risolu- 
zione di 800 per 600. 

Naturalmente, se si desidera 
adoperare "professionalmente" 
una suite di questo tipo, occor- 
re disporre di un monitor da 17 
pollici, per usare una risoluzio- 
ne di 1024 per 768 punti con suf- 
ficiente visibilità. In questo caso 
la scheda video deve avere al- 
meno 2 Mbyte di ram, per con- 
sentire i 32.000 (o 65.000) colori. 

Come si utilizza 

Per usare questo programma 
occorre che le foto siano in for- 
mato digitale. Infatti la fonte del- 
le immagini da elaborare con un 
programma come Picture Publi- 
sher è un file grafico. Come fa- 
re? La cosa più comoda sarebbe 



come funziona 
come si usa 




// computer 

I requisiti minimi per 
usare Picture Publisher 
sono modesti: 486, 8 
Mbyte di ram, scheda 
grafica Svga, Windows 
95. In effetti, per 
esperienza, possiamo 
garantire che occorre 
un sistema più robusto 
se si vuole lavorare con 
un minimo di velocità: 
Pentiuml00,l6 Mbyte 
di ram (meglio 32 Mb), 
scheda grafica con 
almeno 2 Mbyte di ram 



Il ed rom 

Il lettore di ed rom può essere di 
qualunque velocità, da 4X in su, servendo 
solo una volta per installare il 
programma dal nostro ed rom. Se si 
usano intensamente immagini grafiche 
memorizzate su ed rom, é bene orientarsi 
su un modello almeno 8X, meglio I6X, per 
aumentare la velocità di lavoro 




Lo scanner 

Per elaborare le nostre foto, è 
possibile usare uno scanner. È 
consigliabile un modello con 
risoluzione di 400 dpi, non oltre 
perché le immagini diventano poi 
eccessivamente pesanti da 
gestire, se non si ha un sistema 
estremamente potente. Molti 
scanner richiedono di installare 
un'interfaccia Scsi nel computer, 
altri si collegano alla porta 
parallela (quella della 
stampante). Gli scanner a lastra, 
come questo, sono migliori di 
quelli manuali e a foglio, 
permettono di acquisire fogli 
singoli o pagine di libri. Con 
Picture Publisher è possibile 
usare qualunque scanner che 
disponga di interfaccia Twain ma 
anche quelli che non usano 
questo sistema 
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di fotoritocco. 
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zoommare sulle vostre foto, di 
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Stampante 

Deve essere a getto di inchiostro e a 
colori per avere risultati apprezzabili 
nella stampa delle nostre immagini. 
Quelle che usano tre colori 
(tricromia) sono più economiche, 
quelle con quattro colori hanno 
migliore qualità. I migliori risultati si 
hanno usando carta speciale, 
piuttosto costosa, distribuita dagli 
stessi produttori. La nitidezza arriva 
sino a 720 dpi, punti per pollice, 
superiore a quella degli scanner 



Cd rom Pc Open e photo ed 

Il ed rom di Pc Open contiene la 
versione funzionante per 30 giorni 
del programma. I photo ed sono 
producibili da qualunque negozio di 
stampa fotografica e contengono 
decine di nostre fotografie, già 
scandite ad altissima risoluzione e 
con qualità professionale 




Cosa potete fare con il programma 



quella di avere una macchina fo- 
tografica digitale. Però si tratta 
anche della soluzione più co- 
stosa. Inoltre questo tipo di 
macchine non consente per ora 
di avere delle stampe economi- 
che ad alto livello. Molto più 
probabilmente le vostre foto 
sono state scattate con una 
macchina tradizionale e ora le 
guardate stampate su carta lu- 
cida. In questo caso avete due 
possibilità diverse. 

Lo scanner 

Il primo è più quello di usare 
uno scanner per stampe ma an- 
che per diapositive. Si tratta 
però di una soluzione dedicata 
ai professionisti visto l'alto co- 
sto di questi strumenti. Il prezzo 
- per capirci - oscilla dalle 
800.000 lire ad oltre un milione 
di lire per scanner piani 




Quante volte abbiamo 
trovato una foto scura? 
Correggerla con Picture 
Publisher è semplice. La 
regolazione può avvenire 
sulle ombre, sulle parti chiare 
o sui colori fondamentali. 
Questa operazione è 
necessaria non solo per 
apprezzare meglio sul video 
l'avvenenza della modella, 
ma anche per ottenere una 
stampa bilanciata su carta 
dove il risultato è sempre 
diverso che a video. 



Uno dei difetti tipici dei 
laboratori che stampano le 
nostre pellicole è di non 
correggere le cosiddette 
"dominanti". Nel caso 
riprodotto qui accanto, la foto 
di partenza è troppo 
magenta. Con Picture 
Publisher abbiamo corretto la 
dominante e resa l'effettiva 
colorazione della foto, 
scattata nel tardo 
pomeriggio. 
Naturalmente, i colori 
possono essere cambiati 
anche a piacere. 





Picture Publisher dispone di 
una galleria di "effetti" digitali. 
Usandoli si capirà come 
vengono ottenuti certi effetti 
oramai comuni sulle 
copertine delle riviste e dei 
libri. In questo caso, abbiamo 
usato un filtro creativo; altri 
consentono di eliminare o 
simulare disturbi e difetti 
nell'immagine, migliorare la 
nitidezza (ad esempio, una 
foto sfuocata), simulare una 
stampa su marmo e molto 
altro ancora. 



Aggiungere testo ad una foto 
prima di stamparla su carta è 
un'operazione semplice con 
Picture Publisher. Lo 
strumento Testo, che appare 
come un bottone con la A 
maiuscola, consente di 
inserire testo in tutti i colori, 
con tutte le font di caratteri di 
Windows, in dimensione 
variabile. Inoltre, possiamo 
usare una modalità 
trasparente, come 
sovrapposizione dello sfondo 
o come alterazione dei colori. 
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che offrono una buona 
risoluzione (300 punti per polli- 
ce o dpi), ma non eccelsa. L'uso 
degli scanner poi non è così 
semplice e scontato, ma richie- 
de una certa esperienza. Ma 
non scoraggiamoci. 

Anche per i dilettanti 

Infatti c'è anche una possibi- 
lità per i fotografi amatoriali, 
quelli che usano le macchine fo- 
tografiche compatte , per inten- 
derci. Nei migliori laboratori fo- 
tografici potrete richiedere di 
trasformare il vostro rullino in 
un Photo ed. 

In questo modo le vostre foto 
verranno memorizzate su un 
compact disk in un formato par- 
ticolare. Una soluzione econo- 
mica per poter vedere le foto 
scattate durante le vacanze sul- 
lo schermo del vostro compu- 
ter grazie al lettore di ed rom. 
Vi assicuriamo che, dal punto di 
vista della qualità, i risultati so- 
no notevoli. 

File grafici 

Esistono parecchi formati di 



file grafici, ma in effetti sono so- 
lo due quelli usati comunemen- 
te nel fotoritocco. Picture Publi- 
sher, il vostro programma, ov- 
viamente li conosce tutti e due 
(tra i cinquanta che prevede): 
Pcd e Jpeg. 

Lo scopo di questi formati 
grafici, usati per memorizzare in 
un file l'immagine da rielabora- 
re col personal computer, è di 
garantire anche un ingombro ri- 
dotto. Per questo l'immagine 
viene, per così dire, "compres- 
sa" con formule matematiche 
particolari. I file in formato Pcd 
(ovvero, dotati di questo suffis- 
so nel nome) sono quelli me- 
morizzati con il sistema Kodak 
Photo Cd: così li troverete 
quando li trasferirete sul ed dal 
fotografo che ha convertito le 
stampe e li troverete su ed rom 
commerciali prodotti con que- 
sta tecnologia. 

Il formato Jpeg è probabil- 
mente il più diffuso, perché con- 
sente di avere una notevole ri- 
duzione dell'ingombro dei file, 
senza decadimenti evidenti del- 
la qualità delle immagini: un file 



grafico di un paio di megabyte, 
facilmente ottenibile lavorando 
con uno scanner a 200 punti per 
pollice, con sedici milioni di co- 
lori, si riduce a poche decine di 
kilobyte. 

La stampante a colori 

Se un tempo - due anni fa - 
erano uno strumento inaccessi- 
bile per i loro prezzi, oggi le co- 
se sono cambiate. Le case pro- 
duttrici hanno messo in com- 
mercio una serie di stampanti 
adatte anche alla casa e ai pic- 
coli uffici a prezzi accessibili. 

Il merito l'ha certamente la 
tecnologia a getto di inchiostro 
che ha il pregio di aver reso il 
colore possibile anche su mac- 
chine piccole e leggere. 

È così possibile trovare alcu- 
ni modelli sulle 500.000 lire che 
permettono una risoluzione 600 
per 300. Tenete però presente a 
questa cifra dovrete aggiungere 
anche il costo delle cartucce di 
inchiostro. A differenza delle 
vecchie stampanti ad aghi, le 
inkjet usano cartucce carissime 
che si consumano molto in fret- 



ta. Dunque informatevi - prima 
di acquistare questo prodotto - 
sui prezzi del materiale di con- 
sumo. Tenete presente che an- 
che la carta per la stampa inci- 
de sui costi. 

Infatti, anche se spesso è pos- 
sibile carta comune per stam- 
pare le proprie foto, la resa sarà 
nettamente migliore se le stam- 
perete su carta lucida. Un'ac- 
cortezza che aumenta sensibil- 
mente i costi per singola foto. 

Ora, usiamo il computer 

Avendo i file delle immagini 
da elaborare, possiamo avviare 
il nostro Picture Publisher 7. Se- 
lezionare quindi la cartella o il 
ed rom nel quale abbiamo col- 
locato i file di immagine, sce- 
gliendo File/Apri. Si noterà che 
viene prodotto automaticamen- 
te un elenco delle miniature (in 
inglese thumbnails) delle imma- 
gini. Picture Publisher suppor- 
ta praticamente tutti i formati di 
file grafici, pertanto potremo ca- 
ricare qualunque tipo di imma- 
gine. A questo punto, è suffi- 
ciente esplorare i menu per sco- 



Gli altri programmi della suite 
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Micrografìe Suite 2 non comprende soltanto il programma di fotoritocco Picture Publisher, che vedete in queste pagine. È infatti una 

vera propria soluzione integrata a tutte le esigenze di grafica. Dotato di tutti gli strumenti per il desktop publishing, il programma 

consente l'illustrazione tecnica, il ritocco delle immagini fotografiche, la creazione di diagrammi, grafici, disegni, testo tridimensionale 

ed animazioni, la gestione di clip art e immagini grafiche per Internet. Contiene anche una vastissima raccolta di modelli di 

progettazione, immagini d'epoca, clip art, fotografie e caratteri di livello professionale (forniti, nella versione commerciale, su ben tre 

ed rom). Graphics Suite 2 è composta da: 

Picture Publisher 7: il principale editor di immagini per Windows, con potenti funzioni di fotoritocco, più di 50 effetti di immagine e 

supporto per decine di formati grafici, tra i quali Gif e Jpeg per il Web. 

Flow Charter 7: versatile applicazione per il disegno di diagrammi e grafici, per lo sviluppo efficiente e veloce di diagrammi e per il 

miglioramento dei processi produttivi grazie ai tool di analisi dei dati. Dispone dei nuovissimi Living Flow Charts. 

Designer 7: strumento di progettazione grafica con potenti funzionalità per l'illustrazione ed il publishing. Dispone di eccellenti 

funzionalità di illustrazione tecnica complementari a quelli dei prodotti per Cad. 

Simply 3D 2: innovativo software di grafica tridimensionale con una autocomposizione che rende possibile la creazione immediata di 

testo 3D, modeling intuitivo, raytracing selettivo. 

Media Manager 2: gestore universale di immagini grafiche per Windows, con supporto a più di 50 formati grafici, accessibile da 

qualsiasi applicativo Windows. Infine Quicksilver 3: uno dei dieci plug-in Netscape, per vedere immagini grafiche di Designer sul Web. 
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La "zoommata" Finalmente ecco in azione il programma 
Picture Publisher. // quadro dei comandi ricorda in tutto e 
per tutto Windows 95 

prire le enormi potenzialità del 
fotoritocco. 

Come nella maggioranza dei 
programmi per Windows 95, 
molti comandi sono disponibili 
anche come pulsanti nelle barre 
che si trovano sul lato superiore 
e laterale dello schermo o alla fi- 
nestra di lavoro. 

Il menu Visualizza consente 
di regolare le dimensioni del- 
l'immagine. In particolare, il co- 
mando Zoom Rapido consente 
di usare una piccola finestra per 
ingrandire istantaneamente in 
quella principale una porzione 
di immagine. 

II menu più interessante per 
le funzioni di fotoritocco vere e 
proprie, quelle i cui risultati ve- 
dete nelle figure in queste pagi- 
ne, è Mappa. Qui troviamo tutte 
quelle le funzioni che servono 
per variare la luminosità del- 
l'immagine, il contrasto e le do- 
minanti dei colori (ad esempio, 
per eliminare una stampa in- 
giallita dal tempo). 

Joystick e modo visuale 

Alcuni comandi possono fun- 
zionare in modo visuale o con 
un joystick, inteso non come la 
manopola da videogiochi, ma 
come un cursore a video. 

Nel primo caso, le variazioni 
sull'immagine vengono ripro- 
dotte illustrando a video nove 
miniature dell'immagine, con 
tutte le possibili varianti: clic- 
cando l'immagine che più ci ag- 
grada (più verde, più chiara e 
così via) si apporterà quella mo- 
difica all'immagine principale. 

Le variazioni a joystick inve- 
ce sono più adatte a chi è esper- 
to, sia perché sono meno imme- 
diate (anche se le variazioni so- 
no subito riportate nell'immagi- 
ne principale), sia perché non 
consentono di vedere a colpo 
d'occhio tutte le possibili varia- 
zioni con la stessa operazione. 

Oltre a correggere difetti, 
queste funzioni consentono an- 
che di preparare l'immagine per 
la nostra stampante a colori, o a 



scala di grigi. In 
quest'ultimo caso, 
si può usare con 
profitto la funzione 
Converti in del me- 
nu Immagine per 
trasformarla in 
scala di grigi ed 
avere una visione 
anticipata di quan- 
to stampato). 

Effetti speciali 

Sempre sotto il me- 
nu Immagini tro- 
viamo la voce for- 
se più creativa: Ef- 
fetti. Questa rac- 
chiude parecchi cosiddetti "fil- 
tri" di conversione delle imma- 
gini. 

Applicandole alle nostre foto, 
si capirà finalmente come ven- 
gono prodotte molte immagini 
pubblicitarie o di copertine di 
riviste! Il filtro può richiedere 
anche un certo tempo per esse- 
re applicato all'immagine. 

Per questo è previsto un pan- 
nello che presenta due miniatu- 
re con il filtro applicato in tem- 
po reale su una parte ristretta 
dell'immagine, semplicemente 
cliccando il pulsante Anteprima. 
I filtri sono suddivisi in varie ca- 
tegorie. Sono disponibili ad 
esempio gli effetti fotografici 
che permettono di aumentare il 
contrasto, oppure togliere la 
grana dell'ingrandimento elimi- 
nare sfocature e così via. Oppu- 
re si hanno gli effetti Artistici 
come poter colorare le foto con 
l'effetto acquerello o pastello 
ecc.; oppure la texture per ap- 
plicare una sagoma di sfondo; e 
ancora le regolazioni del colore, 
quelli tridimensionali come gli 
effetti a cuscino, a barilotto e 
così via e le distorsioni. 

Come imparare 

Grazie al ed rom di Pc Open 
potete anche voi usare le vostre 
foto per creare una serie di pic- 
coli prodotti divertenti. Una 
possibilità che solo un paio di 
anni fa era possibile per i pro- 
fessionisti del settore. 

Ad esempio potrete realizza- 
re biglietti di invito o calendari 
usando le foto della vostra fa- 
miglia. Oppure ricordare una 
vacanza aggiungendo diretta- 
mente sulla stampa delle vostre 
immagini testi di commento, 
con date e indirizzi. ancora in- 
viare cartoline personalizzate 

Insomma il modo migliore 
per imparare ad usare Picture 
Publisher è quello di "metterci 
sopra le mani" e giocarci. Ma at- 
tenzione: ricordate di salvare 
sempre alla fine i risultati delle 
vostre elaborazioni cliccando 



GLOSSARIO 



Bitmap 

Indica sia un formato grafico, 
caratterizzato dal suffisso .bmp, 
sia in modo di memorizzare i 
dati grafici in memoria. 

Compressione 

Sistema di riduzione delle 
dimensioni di un file, solitamente 
ottenuto tramite complessi 
calcoli matematici. Praticamente 
tutti i formati grafici sono 
compressioni delle bitmap che 
compongono l'immagine. 

Dpi 

Acronimo di Dotsperinch, indica 
quanti punti elementari sono 
compresi in un pollice lineare. 
Un normale scanner da tavolo 
può solitamente acquisire 
immagini a 300 dpi con 
16milioni di colori. Lo schermo 
video di un monitor ha una 
risoluzione video inferiore 
solitamente ai 70 dpi. 

Filtri 

Sono effettivamente particolari 
programmi (talvolta detti "Plug 
in") che si installano all'interno 
del programmi di fotoritocco per 
consentire nuove funzioni di 
elaborazione, solitamente 
creativa, delle immagini. 

Fotoritocco 

Sistema informatico, cioè basato 
sul computer, per perfezionare i 
contenuti di immagini 
fotografiche. Consentono di 
eliminare difetti, correggere 
particolari (luce, colore, 
contrasto ecc.) ed applicare 
effetti alle immagini altrimenti 
impossibili con i normali sistemi 
di stampa chimica. 

Joystick 

Dispositivo di puntamento 
impiegato soprattutto nei giochi, 
ma anche utilizzato per altri 
compiti specialistici. Talvolta in 
italiano può essere tradotto 
come "leva di comando", ma il 
termine è ampliamente filtrato 
nel vocabolario comune. 

Mbyte 

Un milione di byte, oppure 
1.048.576 bit. 

Kodak Photo Cd 

Producibili dalla gran parte dei 
laboratori di stampa delle 
fotografie, sono ed rom che 
contengono le foto (o 
diapositive) stampate in formato 
digitale, acquisite con scanner 
ad altissima risoluzione. 



Pixel 

Il punto elementare 
dell'immagine video. In uno 
schermo con risoluzione video di 
1024 per 768 ci sono 786.432 
pixel, ciascuno dei quali può 
assumere 256, 32.000, 
65.000 o 16milioni di colori 
diversi, secondo il modo video 
scelto su Windows in funzione 
della nostra scheda grafica. 

Risoluzione video 

Indica quanti punti video e 
quanti colori possiamo usare 
sullo schermo. Dipende 
direttamente dalla scheda 
grafica, dai suoi driver e dal 
modo video selezionato in 
Windows. 

Svga 

Standard video creato dalla 
Video electronic standards 
assodatìons (Vesa) nel 1989 
per definire le visualizzazioni a 
colori in alta risoluzione per i 
computer compatibili Ibm. La 
risoluzione 1024 per 768 è lo 
standard Svga implementato 
più comunemente. 

Scanner 

Periferica, simile esternamente 
ad una fotocopiatrice, che 
consente di trasformare 
un'immagine stampata (una 
pagina di rivista, una foto ecc.) 
in un file grafico, gestibile dal 
computer ed elaborabile con 
un programma di fotoritocco. 

Scsi 

Si pronuncia "scasi". Acronimo 
di Small computer system 
interface, ovvero interfaccia 
parallela standard ad elevata 
velocità definita dall' America 
National Standard Institute. 
Si tratta di un'interfaccia che 
serve per col legare 
microcalcolatori a periferiche, 
come dischi rigidi e stampanti 
o ad altri calcolatori o a reti 
locali. 

Texture 

Solitamente sì indica in questo 
modo uno sfondo di immagine 
ottenuto ripetendo all'infinito un 
piccolo motivo. Nel caso dei filtri, 
è la ripetizione di un particolare 
effetto basato su una modifica 
comune ai singoli punti. 

Thumbnails 

Miniature delle immagini 
grafiche. Consentono di capire il 
contenuto del file grafico senza 
caricarlo, risparmiando tempo. 
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Il test di un 

computer diverso 

dal personal 

tradizionale ci 

offre lo spunto per 

valutare l'offerta 

a listino della 

stessa marca 



• Per chi non bada a spese 

• Per chi vuole conoscere 
meglio l'offerta Compaq 



Compaq Presario 3060 



Un personal diverso 

tutto da scoprire 



La postazione del personal 
computer è diventata or- 
mai un caos. Sempre più fi- 
li corrono da una parte all'altra, 
schermi che diventano sempre 
più grandi per guadagnare solo 
qualche centimetro in più di im- 
magine, lo spazio sulla scrivania 
sembra che non basti mai. 
Avremmo tutti bisogno di un 
computer un po' più compatto, 
soprattutto con uno schermo 
meno ingombrante: basta supe- 
rare i 15 pollici per avere un mo- 
stro che occupa tutto lo spazio 
disponibile. 

Sembra che la tecnologia or- 
mai sia matura per venirci in 
aiuto, dandoci quello che chie- 
diamo. Un esempio per tutti: le 
innovazioni che hanno perfe- 
zionato gli schermi dei compu- 
ter portatili si stanno lentamen- 
te trasferendo sul nostro tavolo. 
Oltre alla questione dello spa- 
zio, l'utilizzo di questi tipi di 
schermi elimina altri due pro- 
blemi non da poco: le radiazioni 
e il consumo di energia elettri- 
ca. Le prime sono inesistenti e il 
secondo è molto inferiore a 
quello dei normali monitor con 
tubi a raggi catodici (Crt). Biso- 
gna quindi aspettare solo che 
scendano i prezzi, perché già 
ora le tecnologie non mancano. 
Sono però pochissimi i com- 
puter che possiedono come 
standard uno schermo a cristal- 
li liquidi. Uno di questi è il Com- 
paq Presario 3060. Si tratta 
senza dubbio di un personal 
molto particolare: un trasporta- 
bile. Ciò vuol dire che con una 



IL FRATELLO MINORE 



In commercio esiste un 
modello di Presario del 
tutto simile al 3060, ma 
che costa un milione meno. 
Si tratta del 3020, il quale 
differisce dal 3060 per il 
fatto di avere un processore 
Pentium a 166 MHz e un 
hard disk da 2 Gbyte. Per il 
resto la configurazione è 
esattamente la stessa del 
modello superiore. 



sola mano si può prendere e 
portare dove si vuole all'interno 
di casa e dell'ufficio. Questo gli 
permette di trovare una collo- 
cazione all'interno dell'arreda- 
mento e non essere quindi na- 
scosto in un angolino. 

Lo schermo a cristalli liquidi 
è un display Tft da 12,1 pollici a 
matrice attiva con una doppia 
retroillunimazione. Cosa questa 
non concessa sui portatili, cau- 
sa l'eccessivo consumo energe- 
tico, ma che invece sul Presario 
3060 permette di avere una qua- 
lità dell'immagine molto buona, 
con un contrasto elevato e una 
visuale ottimale anche di lato. 
Non tragga poi in inganno la di- 
mensione di 12 pollici e si pensi 
che il display sia troppo picco- 
lo. La misura della diagonale è 
diversa a seconda che si parli 
degli schermi a cristalli liquidi o 
dei normali Crt: nei primi indica 
la vera area visualizzabile men- 
tre nei secondi indica la distan- 
za da bordo a bordo. In altre pa- 
role, 12 pollici di un display a 
cristalli liquidi corrispondono 
all'incirca a quattordici pollici 
di un tubo a raggi catodici. Per 
migliorare la visualizzazione, lo 
schermo è inclinabile di una 
ventina di gradi. Se però si han- 
no particolari necessità, è pos- 
sibile collegare un monitor 
esterno. 

Un elevato livello 
d'integrazione 

Tutti i componenti del com- 
puter sono integrati in un unico 
blocco, anche il mouse e la ta- 
stiera hanno degli appositi al- 
loggiamenti dove possono esse- 
re riposti quando non si sta la- 
vorando o quando si deve tra- 
sportare la macchina. L'ingom- 
bro e il peso sono decisamente 
inferiori rispetto a quelli di un 
personal tradizionale e non c'è 
dubbio che questo sia di grande 
sollievo quando si deve cam- 
biare posizione al computer. 
L'installazione è decisamente 
facilitata, sia perché le spiega- 
zioni sono molto chiare sia per- 
ché c'è veramente poco da fare: 
è praticamente tutto integrato e 
il software è preinstallato. 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Compaq 
(tel.02/575901 ) 
Nome: Presario 3060 
Processore: Pentium 200 Mmx 
Memoria ram: 24 Mb 
Hard disk: 3,8 Gb 
Lettore di ed rom: 6x con juke box 
che contiene fino a 4 ed 
Scheda grafica: 53, 2 Mbyte di ram 
Scheda sonora: 16 bit stereo 
Garanzia: 1 anno 
Software: (preinstallato) 
Windows 95, Corel Draw! 5.0, 
Encarta 96, giochi: Pga Tour, Magic 
Carpet, Quick Restare (da usare 
in caso di reinstallazione da zero 
del software) 



IL GIUDIZIO 

Una macchina fuori dal comune e 
avveniristica destinata a chi 
vuole ridurre l'ingombro sulla 
scrivania. Non è per chi cerca 
prestazioni da brivido, ma per 
chi vuole un design futuribile ed 
uno schermo a cristalli liquidi 
spesso pochi centimetri. Anche 
per questo è destinato ad avere 
un posto tutto suo nella storia 
del computer. Il suo prezzo ri- 
specchia queste esclusività rima- 
nendo inavvicinabile per molti 
benché nei negozi lo si possa 
trovare a prezzo più basso. Un 
prodotto speciale che consiglia- 
mo a chi tiene particolarmente a 
sostenere un proprio "stile" 
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Prezzo: L. 8.990, 



L'avvio di Windows 95 è stato 
modificato per semplificare al- 
cune operazioni, soprattutto la 
gestione di più accessi per di- 
verse persone è semplificata: 
ogni componente della famiglia 
può usare il computer senza in- 
terferire con il lavoro degli altri. 
È stato infatti studiato per esse- 
re utilizzato da più utenti così 
che si possono tenere separate 



fino ad otto aree di lavoro per- 
sonalizzate e ogni utente può 
naturalmente proteggere l'ac- 
cesso attraverso una password. 
Sulla base del computer sono 
presenti diversi pulsanti che ve- 
locizzano alcune operazioni, co- 
me la regolazione del volume 
dell'audio, la scelta del ed rom 
da utilizzare, la luminosità, la 
modalità Sleep, il Compaq Pho- 
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Un impianto hi-fi 

La pulsantiera posta alla base del 
computer consente di utilizzare il 
sistema audio in modo 
indipendente dal funzionamento 
del personal. Questo significa 
che, una volta acceso, il Presario 
3060 può essere utilizzato anche 
solo per ascoltare della musica, 
come se fosse un vero e proprio 
impianto di alta fedeltà. 



prodotti più interessanti a listino 



ne Center e il ritorno al menu 
principale Home Base, da cui 
poi si può accedere di nuovo a 
Windows 95 come altro utente. 

Il telefono tuttofare 

11 Presario 3060 può essere 
utilizzato anche come segrete- 
ria telefonica. Il modem integra- 
to può infatti gestire anche i 
messaggi vocali, oltre che natu- 
ralmente le connessioni Inter- 
net e il fax. Attraverso il como- 
do Compaq Phone Center po- 
trete gestire tutte le operazioni 
modem/fax/voce. È fornita an- 
che la spina telefonica completa 
per non aver problemi di colle- 
gamenti e lavorare subito. Infine 
è possibile utilizzare il compu- 
ter per avere una conversazione 
in viva voce: potete far compor- 
re il numero e parlare diretta- 
mente senza bisogno di una 
cornetta telefonica. Questa fun- 
zione è particolarmente utile 
per chi lavora molto davanti al- 
lo schermo. 

Le casse integrate laterali, di 
qualità garantita da Jbl, rendo- 
no l'ascolto migliore di un nor- 
male sistema audio. Sempre la 
Jbl ha messo a punto un siste- 
ma per l'effetto surround chia- 



1 Sognando il monitor Tft 

Quello del Presario 3060 
è uno dei pochissimi 
esempi di computer che 
integrano uno schermo a 
cristalli liquidi e che 
purtroppo, per prezzo e 
caratteristiche, si 
rivolgono a un'elite di 
persone. Sul mercato si 
stanno invece affacciando 
gli schermi a matrice 
attiva ultrapiatti (circa 6 o 
7 cm di spessore) da 
collegare al computer al 
posto del tradizionale Crt. 
Attualmente sono in 
commercio modelli da 14 
e 15 pollici (un esempio è 
a pagina 27), ma già si 
parla dell'arrivo dei 17". 
Nota dolente il prezzo che 
parte dai 6 milioni di lire. 



mato Spatializer 3D che rende 
più emozionante l'ascolto. 

Anche il microfono è integra- 
to nella base ed è stato posizio- 
nato sopra lo schermo. 11 lettore 
ed rom non è dei più veloci sul 
mercato, è infatti solo un 6x, ma 
ha il vantaggio di poter caricare 
contemporaneamente fino a 
quattro ed rom. In ogni momen- 
to si può vedere quali sono i ti- 
toli presenti e scegliere senza 
problemi a quale accedere. Se 
avete quindi un gioco o un pro- 
gramma che si compone di di- 
versi dischi non dovrete inse- 
rirne uno alla volta ma basterà 
inserirli tutti e selezionare ogni 
volta quale leggere. In effetti 
questo è un accorgimento che 
tutti vorremmo avere per non 
dover sempre inserire il pro- 
gramma o il gioco che utilizzia- 
mo più spesso. 

La prova su strada 

Le prestazioni del sistema in 
generale, e del disco fisso in 
particolare, che abbiamo rileva- 
to con le Norton Utilities, sono 
state leggermente al di sotto 
delle aspettative. C'è qualcosa 
da rivedere perché sembra che 
il Pentium 200 Mmx, di cui è do- 
tato questo Presario, sia un po- 
chino imbavagliato e non riesca 
a esprimere al meglio le sue po- 
tenzialità. 

Sebbene il computer abbia 
già tutto quello che serve, per 
l'aggiunta di eventuali schede 
d'espansione sono disponibili 
due connettori, uno Isa e uno 
Pei. La memoria ram è di 24 
Mbyte ma, se necessario, può 
essere ampliata sino a 128 Mby- 
te. Sono già presenti i connetto- 
ri Usb (il nuovo sistema di col- 
legamento di periferiche come 
mouse, joystick, scanner o simi- 
li) che nel '98 dovrebbe essere 
finalmente sfruttato appieno 
per connettere le periferiche 
senza dover riawiare il compu- 
ter. 

La normale formula di garan- 
zia prevede un anno di assi- 
stenza, ma può essere estesa a 
36 mesi compreso il servizio di 
riparazione direttamente a ca- 



PRESARIO 4220 

Categoria: computer desktop 
Processore: Pentium 166 Mmx 
Memoria ram: 16 Mbyte 
Hard disk: 2,1 Gbyte 
Lettore ed rom: 16X Max 
Scheda grafica: S3, 1 Mbyte di ram 
Scheda sonora: 16 bit stereo 
Prezzo: L.2.711.000 



PRESARIO 4526 

Categoria: computer minitower 
Processore: Pentium 233 Mmx 
Memoria ram: 32 Mbyte 
Hard disk: 4 Gbyte 
Lettore ed rom: 24X Max 
Scheda grafica: S3, 2 Mbyte di ram 
Scheda sonora: 16 bit stereo 
Prezzo: L.4.297.000 



ARMADA1510 

Categoria: computer portatile 
Processore: Pentium 120 
Memoria ram: 16 Mbyte 
Hard disk: 1,08 Gbyte 
Lettore ed rom: 10X (opzionale) 
Schermo: 11,3" matrice passiva 
Autonomia: 4 ore 
Prezzo: L.4.284.000 



PRESARIO 4506 

Categoria: computer minitower 
Processore: Pentium 200 Mmx 
Memoria ram: 16 Mbyte 
Hard disk: 3,2 Gbyte 
Lettore ed rom: 16X Max 
Scheda grafica: S3, 2 Mbyte di ram 
Scheda sonora: 16 bit stereo 
Prezzo: L.3. 636.000 



ARMADA1130 

Categoria: computer portatile 
Processore: Pentium 120 
Memoria ram: 16 Mbyte 
Hard disk: 1,08 Gbyte 
Lettore ed rom: no 
Schermo: 10,4" matrice passiva 
Autonomia: 3 ore 
Prezzo: L.3.867.000 



ARMADA1520D 

Categoria: computer portatile 
Processore: Pentium 133 
Memoria ram: 16 Mbyte 
Hard disk: 1,08 Gbyte 
Lettore ed rom: 10X 
Schermo: 11,3" matrice attiva 
Autonomia: 4 ore 
Prezzo: L. 5. 500.000 



Una gamma di computer all'insegna del Pentium Mmx. Consultando il 
listino Compaq (si all'indirizzo http://www.compaq.it/compaqdb/listprezzi. 
html) si nota ormai una completa transizione verso il processore Pentium 
Mmx nella gamma di personal da tavolo. I prezzi sono abbastanza contenuti 
per un prodotto di marca e a breve non sono previsti ritocchi. La linea di 
portatili è più conservativa e presenta diverse macchine con processore 
Pentium anche con frequenze abbastanza basse. Però Compaq ha 
intenzione nel corrente mese di ottobre di rivedere alcuni modelli e quindi è 
facile aspettarsi cambiamenti nei prodotti con tecnologia più vecchia. Nella 
nostra piccola rassegna, che vuole solo dare delle indicazioni di massima sul 
listino, mancano informazioni riguardo la gamma di computer per l'ufficio 
Deskpro. Questo perché l'intera linea deve essere rinnovata, ma al momento 
della chiusura di Pc Open (il 12 settembre) non si hanno indicazioni precise 
né sui nuovi modelli né sui prezzi. La garanzia è di un anno per tutti i 
computer. 



sa. Il software fornito insieme al- 
la macchina è vario ma non ric- 
chissimo. Comprende due gio- 
chi, il primo si chiama Pga Tour 
'96 ed è un simulatore Golf, il se- 
condo è il famoso Magic Carpet, 
una avventura che vi porta a 
viaggiare su di un tappeto vo- 
lante; entrambi molto belli ma 
non certo nuovissimi. Per lavo- 
rare c'è Corel Draw! 5 utile per 
disegnare, ritoccare fotografie e 
creare animazioni. Infine Encar- 
ta '96, un'ottima Enciclopedia 
su ed rom in lingua inglese pub- 
blicata da Microsoft. Completa- 
no la dotazione Windows 95 e il 
ed Quick Restore. Quest'ultimo 
è fondamentale nel caso che si 
combini qualche guaio e quindi 
si debba reinstallare tutto il 
software da zero. Quick Restore 
permette di avere di nuovo e in 
modo automatico, la macchina 
con la configurazione iniziale. Il 



prezzo di commenta da sé. 

Il fatto non dover sopportare 
fili o componenti sparsi per la 
scrivania è senza dubbio un 
vantaggio. La qualità dei com- 
ponenti non si discute, soprat- 
tutto quella dello schermo e 
dell'impianto audio. 

Il computer integrato non è 
una novità assoluta ma le sue 
caratteristiche posizionano sen- 
za dubbio il Presario un passo 
più avanti rispetto ai sistemi del 
genere. Tuttavia l'integrazione 
di prodotti tecnologicamente 
avanzati ha un costo che non 
tutti si possono permettere 
Dobbiamo perciò sperare che 
vengano sempre più utilizzate le 
nuove tecnologie che permetto- 
no di ridurre l'ingombro dei 
computer attuali di modo che 
anche i prezzi di questi sistemi 
divengano un più accessibili. 

Marco Pizzo 
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Sony Prd-650 Wn 



Un lettore ed rom esterno 



Sebbene molti notebook 
possano utilizzare un letto- 
re ed rom, capita spesso 
che sia disponibile come costo- 
sa opzione. Altri personal por- 
tatili, soprattutto quelli di vec- 
chia produzione, non dispongo- 
no invece della possibilità di uti- 
lizzare lettori ed rom. E se per 
caso possono usarli consento- 
no soltanto di connetterli alla 
porta parallela (quella a cui si 
collega la stampante), soluzione 
questa che permette di trasferi- 
re un minor numero di dati. 

Per risolvere il problema, 
Sony ha pensato di proporre il 
Prd-650 Wn, un prodotto uni- 
versale per computer portatili, 
che servisse anche come letto- 
re di ed musicali. 

Proprio per garantire una let- 
tura dei dati ad alta velocità, su- 
periore anche a quella dei letto- 
ri standard di molti personal 
portatili, Sony fornisce una 
scheda Pc card, da inserire nel 
connettore Pcmcia. In questo 
modo, si può ottenere un au- 
mento delle prestazioni pilotan- 
do il lettore con un sistema, lo 
Scsi appunto, più efficiente del- 
l'Ide, che è alla base di tutti i 
personal moderni. 

Alte prestazioni 

L'incremento di prestazioni 
deriva dal fatto che l'interfaccia, 
come tradizionalmente avviene 
nell'architettura Scsi, incorpora 
un microprocessore che si af- 
fianca alla Cpu del personal 
(dal 386 al Pentium) e lavora pa- 
rallelamente a essa. Il processo- 
re del sistema può perciò conti- 
nuare indisturbato a eseguire i 
programmi, mentre il chip dello 
Scsi si occupa di trasferire i da- 
ti dal lettore ed rom alla memo- 
ria ram, rendendoli quindi di- 



Non urtatelo 



Durante il funzionamento 
il Prd-650Wn non deve 
assolutamente prendere 
alcun tipo di urto, debole o 
forte che sia, perché questo 
interrompe brevemente la 
lettura. Cosa che invece non 
succede con i più recenti 
lettori portatili di ed che 
hanno un dispositivo 
specifico per eliminare gli 
effetti di eventuali urti. 



di tutto rispetto 



per chi 


ha Fretta 


SCHEDA TECNICA 

Produttore: Sony 

Tel. 02/618381 

http://www.sony.it 

Nome: Prd-650 Wn 

Categoria: lettore ed rom esterno 

Velocità: 6X (900 Kbyte/sec.) 

Requisiti minimi: Processore 386 

Sx, Windows 3.1 o 95, 8 Mbyte di 

memoria ram 

Garanzia: 1 anno ^^ 


IL GIUDIZIO 

È un prodotto da consigliare 
a tutti coloro che posseggono 
un computer portatile privo 
di lettore di ed rom. Il prezzo è 
piuttosto elevato , ma si tratta 
di un apparecchio ben realizzato, 
affidabile e curato nei 
particolari. Di rilievo anche 
velocità e semplicità d'uso. 
Le istruzioni sono solo in inglese. 

1? 



w 



/ 



Prezzo: L. 737.1 



sponibili per le elaborazioni. 
Nell'architettura Ide, invece, è la 
Cpu del personal a occuparsi di 
controllare il trasferimento dei 
dati dalla periferica (hard disk, 
lettore ed e via dicendo) alla 
memoria. Per questo motivo un 
lettore ed rom Scsi 6x può ap- 
parire più veloce di 12x Ide, so- 
prattutto durante la riproduzio- 
ne di filmati e giochi multime- 
diali, che impegnano a fondo il 
processore del personal. 

A passeggio ascoltando 
la musica 

Tutti sanno che Sony è uno 
dei maggiori produttori mon- 
diali di componenti per l'alta fe- 
deltà. Sarebbe stato strano se 
non avesse previsto l'uso del 



suo lettore ed rom anche come 
semplice lettore di ed audio. Si 
noti che tutti i lettori ed rom 
possono essere usati anche co- 
me lettori di ed musicali. Nel ca- 
so dei portatili, bisogna però 
avere installata sul computer 
una scheda sonora che possa 
trasferire in cuffia quanto let- 
to dal ed rom. 

Il Prd 650 Wn, invece, può 
essere usato come un nor- 
male lettore ed audio da pas- 
seggio. Per questo motivo, 
della dotazione fa parte anche 
una cuffia, un motivo in più 
per giustificare chi deve porta- 
re con sé un lettore ed rom 
esterno, che diventa in questo 
modo anche un compagno per 
il tempo libero. 



• Una buona autonomia 

L'alimentazione viene 
fornita da una pila 
ricaricabile, che assicura 
una decina di ore di 
autonomia se si ascolta la 
musica e circa otto ore se 
si leggono ed rom. Al 
posto della batteria 
ricaricabile si possono 
usare quattro comuni pile 
stilo, che forniscono 
un'autonomia un po' 
superiore. Ma mentre per 
la batteria ricaricabile è 
previsto un alloggiamento 
nel lettore, per usare le 
pile stilo bisogna montare 
un contenitore esterno 
che si fissa al lettore. 
Della dotazione fa 
comunque parte anche 
un alimentatore. 



Installazione e uso 

Il manuale purtroppo non è 
tradotto in italiano e quindi l'in- 
stallazione può presentare qual- 
che problema per i meno esper- 
ti. La parte riguardante i colle- 
gamenti è piuttosto dettagliata 
e ricca di figure, mentre manca- 
no del tutto le immagini relative 
alla configurazione del softwa- 
re, che è pur semplice ma non 
del tutto intuitiva. Tuttavia, una 
volta installata la scheda di in- 
terfaccia il computer vede per- 
fettamente il lettore. 

La velocità di funzionamento 
è 6X e questo permette di poter 
usare senza problemi tutti i tipi 
di ed rom, anche quelli che con- 
tengono impegnative sequenze 
filmate. 

Luigi Collegati 



L'interfaccia Scsi, 
come quella 
utilizzata dal 
lettore Sony, 

permette di avere 
un'elevata 
velocità di 
trasferimento 
dati e consente 
di col legare il 
lettore a 
computer Ibm 
compatibili e 
Macintosh 
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Diamond Honster Sound 



suono come al cinema 



La grande rivoluzione del 
3d, dopo aver investito il 
settore delle schede grafi- 
che, si appresta a estendersi an- 
che nel mondo dell'audio. In ef- 
fetti mentre la grafica dei giochi 
ha subito un notevole migliora- 
mento in questi ultimi anni, il 
sonoro è rimasto praticamente 
fermo al semplice stereo, con 
qualche tentativo di falso 3d. La 
Diamond Monster Sound è una 
scheda Pei studiata per funzio- 
nare con Windows 95; infatti, se 
si usano ancora vecchi giochi 
Dos, bisogna affiancarla all'esi- 
stente scheda sonora 

Lo standard A3D 

La tecnologia 3d 
utilizzata in questa 
scheda è basata 
sullo standard 
A3D della Aureal 
Semiconductor, 
che permette ai 
programmatori 
di assegnare a 
tutti i suoni una 
coordinata x, y o z 
Questo dà il senso 
della disloca- 
zione spaziale 
del suoni. 

L'installazio- 
ne della scheda 

è semplice: basta inserirla in un 
connettore Pei della scheda ma- 



L'OFFERTA AUDIO 3D 

Gli antagonisti dell'A3D sono 
agguerriti e di tutto rispetto. 
Sound Blaster Awe ha un 
sistema audio 3d, ma è 
meno efficiente, soprattutto 
per gli effetti provenienti 
dall'alto o dal basso. Il 
sistema 3d Qsound, che è 
disponibile da un po' più di 
tempo, non ha avuto molta 
fortuna: è stato utilizzato 
solo in pochi giochi, il più 
noto è Terra Nova. 
Il rivale più importate si 
chiama Game Theater 64. 
Anch'esso ha la possibilità di 
collegare quattro 
altoparlanti, ma l'unico gioco 
che fino ad oggi supporta 
questo standard è il famoso 
Pod. Però, a differenza della 
Monster Sound, non riesce a 
offrire la stessa qualità 3d 
utilizzando le cuffie. 



sul vostro personal 




Due connettori permettono il 

collegamento di quattro casse acustica 

per un effetto 3d molto realistico 



dre e collegare (se presente) l'e- 
sisteste scheda musicale con un 
passante. A questo scopo è for- 
nito un cavetto di pregevole fat- 
tura della società Monster Ca- 
ble, che produce cavi di altissi- 
ma qualità e costo. Dopo aver 
installato il software fornito che 
istruisce Windows 95 su come 
sfruttare le capacità della sche- 
da, basta posizionare le quattro 
casse, due di fronte a voi e 
le altre due dietro. Il 
che può essere un 
po' ingom- 
brante, so- 
prattutto se 
non avete una 
base dove ap- 
poggiarle. Il 
sacrificio 
verrà ampia- 
mente ripaga- 
to. La scheda 
ha due uscite 
per la qua- 
drifonia, 
due entra- 
te (di cui 
una per 
microfono) e l'immancabile 
porta joystick. 

Il software fornito per 
sfruttare le potenzialità della 
Monster Sound va dal sem- 
plice Cd e Midi Player a Wave 
Shaper per modificare i file Wav 
aggiungendo eco e altri effetti, 
inoltre c'è un orologio vocale. 
Infine gli irrinunciabili giochi: 
Outlaws, Rocket Jokey, Sim Cop- 
ter e Tigershark. È con il primo 
che si può subito godere delle 
potenzialità del suono 3d, vi 
sentirete avvolti dalle voci, una 
stupenda sensazione. Non solo 
vi sentirete chiamare da dietro 
ma udirete anche suoni prove- 
nienti dall'alto o dal basso. Già 
con le cuffie si può già godere di 
un ottimo effetto 3d, ma è con le 
quattro casse opportunamente 
posizionate che naturalmente si 
ottiene il risultato migliore. 

Le caratteristiche 

La Monster Sound ha un si- 
stema Wavetable con 2Mb me- 
moria per i campioni sonori a 
32 voci. Wavetable significa che 
i suoni degli strumenti musicali 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Diamond 
Distributore: Centro HI 
Tel.055/337900 
http://www.centrohl.it 
Nome: Monster Sound 
Categoria: Scheda musicale Pei 
Requisiti minimi: Processore 486, 
8 Mbyte di ram, Windows 95, 
scheda Sound Blaster compatibile 
Garanzia: 1 anno 



IL GIUDIZIO 

Finalmente un prodotto che 
permette di godersi un vero 
suono surround 
e 3d. Per apprezzarne appieno 
le potenzialità bisogna però 
avere a disposizione quattro 
casse. Funziona solo con 
Windows 95 e quindi i giochi Dos 
non la possono sfruttare 
nemmeno come audio normale. 




Prezzo: L. 416. 



che si ascoltano sono reali e 
non generati sinteticamente co- 
me quelli delle tastiere econo- 
miche che si possono acquista- 
re in un negozio. Il campiona- 
mento arriva fino a ben 48 kHz a 
16 bit (praticamente lo stesso di 
un ed audio). La qualità del suo- 
no sia in riproduzione che regi- 
strazione è molto buona, senza 
tutti i rumori di fondo delle nor- 
mali schede audio. In più, la 
scheda il carico di lavoro del 
processore del computer. 

Esistono però tre punti debo- 
li: 1) è necessario avere un'altra 
scheda se volete sentire qual- 
cosa con i vecchi programmi 
Dos; 2) il supporto software 
non è ancora molto diffuso, in- 
fatti i programmi devono essere 
modificati o creati apposta per 
sfruttare queste possibilità so- 
nore 3d; 3) è ancora un po' trop- 



po cara. Questi difetti saranno 
via via meno rilevanti, infatti ol- 
tre cinquanta sviluppatori han- 
no già annunciato che produr- 
ranno software tenendo conto 
di questo nuovo sistema, nei 
prossimi mesi si potrà quasi si- 
curamente spendere meno. 
Inoltre, i programmi Dos sono in 
via di estinzione. 

Consigliata a tutti i giocatori 
accaniti. Marco Pizzo 



Attenti ai connettori 



Non tutti i personal possono 
montare la scheda Monster 
Sound. 

Questo perché richiede la 
presenza di un connettore 
Pei di tipo 2, introdotto sui 
computer solo a partire da 
un paio di anni. 
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Cybermedia First Aid 



Il pronto soccorso 

per il computer malato 

a» 



I uante volte avete installato 
| un programma che vi ha 
"sporcato" i preziosi file di 
configurazione di Windows e vi 
siete chiesti come tornare in- 
dietro? First Aid è un program- 
ma che può risultare utile sia al- 
l'utente inesperto sia a quello 
per cui il computer non ha se- 
greti. Uno dei suoi compiti prin- 
cipali è quello di eliminare sem- 
plici problemi con il software in- 
stallato e con alcune parti del 
computer come la scheda so- 
nora o il lettore di ed 
rom. First Aid verifi- 
ca i file di configu 
razione di Win- 
dows e quelli 
del programma 
installato nel 
primo caso, 
mentre nel se- 
condo caso 
prova ad effet- 
tuare test di fun- 
zionamento verifi- 
cando incoe- 




tornare indietro senza problemi 
nel momento in cui ci si accorge 
di aver commesso un errore nel- 
la modifica del sistema. 

Questo vale soprattutto per il 
Registro di configurazione di 
Windows 95 che, una volta mo- 
dificato, può portare a molti 
problemi senza che si possa ri- 
mediare facilmente. Inoltre, l'a- 
zione di Retrofix non è limitata 
ai file di sistema di cui abbiamo 
parlato, ma è possibile aggiun- 
gere qualunque tipo di file si vo- 
glia controllare. Si posso- 
no avere a disposizio- 
ne le ultime settan- 
ta modifiche ap- 
portate dopodi- 
ché il program- 
ma inizierà a eli- 
minare quelle 
più vecchie; gra- 
zie alla funzione 
Proteggi, si posso- 
no eventualmente 
selezionare quelle 
che non si vo- 



Anche per i computer vale il detto che 

prevenire è meglio che curare. First Aid 

aiuta a evitare i blocchi del sistema 



renze ed erro- 
ri. Ogni volta 
che viene in- 
d i vi d u a t o 

qualcosa di strano è fornita una 
spiegazione di ciò che è stato 
trovato e grazie a questa l'uten- 
te può capire l'origine del pro- 
blema e farlo risolvere a First 
Aid, oppure intervenire diretta- 
mente, se ne è all'altezza. 

Teniamo Windows sempre 
ben in ordine 

Il programma è anche in gra- 
do dì effettuare una pulizia dei 
file di sistema di Windows con- 
trollando l'esistenza di comandi 
residui dimenticati da applica- 
zioni installate tempo fa. 

Retrofix è una delle funzioni 
più interessanti: permette di 
avere sempre a disposizione 
tutti i cambiamenti che sono 
stati effettuati ai diversi file di 
sistema (Config.sys, Autoexec. 
bat, Win.ini, System.ini, Registro 
di configurazione di Windows 
95) a partire dal momento in cui 
si è installato First Aid. Questo 
non solo consente di monitora- 
re il comportamento, a volte ag- 
gressivo, di applicazioni instal- 
late ma soprattutto di poter 



gliono perdere. 
Potrete così ef- 
fettuare final- 
mente tutte le 
prove che volete senza aver 
paura di perdere tutto. 

Crash Protector è un altro pro- 
gramma incluso nel pacchetto 
di First Aid. È in grado di inter- 
cettare alcuni errori che com- 
porterebbero l'arresto totale 
del sistema, permettendo così 
di non bloccare tutte le applica- 
zioni che sono attive ma di cir- 
coscrivere il danno. Non aspet- 
tatevi però dei miracoli, abbia- 
mo provato con Windows 95 a 
provocare blocchi del compu- 
ter e sono state molte le volte 
che siamo stati costretti a riav- 
viare senza poter far nulla. In- 
fatti questa funzione è utile solo 
nel caso di programmi svilup- 
pati per Windows 3.1: è con 
quest'ultimi che si possono ve- 
rificare i famosi "Errori di Prote- 
zione Generale". Crash Protector 
può quindi risultare molto utile 
a chi è ancora alle prese con 
l'ormai vecchio Windows 3,1 
oppure con applicazioni svilup- 
pate per esso ma fatte girare 
sotto Windows 95. 

Il programma è completa- 



mente in italiano e ha un ottimo 
file di help, che mette luce a tut- 
ti i dubbi che sorgono durante 
l'utilizzo. Non dovreste comun- 
que avere molto bisogno di aiu- 
to visto la semplicità di utilizzo. 

La società americana Cyber- 
media ha rilasciato negli Stati 
Uniti una nuova versione del 
prodotto che però non è stata 
ancora adattata ai programmi 
nella nostra lingua. Per la sua di- 
sponibilità in Italia c'è da aspet- 
tare ancora qualche mese. 

Windows non è mai stato un 
sistema operativo sicuro al 100 
per cento ed ha quindi bisogno 
di essere tenuto d'occhio. In 
questo senso First Aid vi può 
dare un certo aiuto, anche se 
Windows rimarrà comunque un 
"tipo" difficile. 

Marco Pizzo 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Nome: First Aid 
Produttore: Cybermedia 
http://206.17.225.15 
Distributore: Multimedia 
Distribuzione (tel.055/580681 ) 
Sistema Operativo: Windows 95 e 3.1 
Configurazione minima: 
Processore 386, 4 Mbyte di ram, 10 
Mbyte di spazio sull'hard disk 



SE IL DANNO E GRAVE 



Se si presentasse un un 
problema che First Aid non è 
in grado di risolvere 
interviene Cyberhelp, un 
programma che connette il 
personal a Internet (se si ha 
la possibilità di farlo) e 
chiede aiuto alla Rete. 
Come? Propone un elenco 
di produttori hardware e 
software e, una volta 
selezionato un nominativo, si 
collega al sito Web. 
Nella confezione del 
prodotto è contenuto anche 
un libro di 100 pagine in cui 
si possono trovare i dati 
relativi ai principali supporti 
tecnici italiani. 



IL GIUDIZIO 

First Aid è un applicativo che può 
risultare molto utile per chi 
installa diversi programmi 
(soprattutto giochi) e vuole 
tenere sott'occhio il sistema nel 
suo complesso. Inoltre permette 
di scoprire e comprendere alcuni 
dei problemi che più di frequente 
affliggono Windows. 



First Aid 1 
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Powerquest Partition Magic 3.0 



Più spazio sul disco rigido? 
Basta partizionarlo 



Lo scopo primario di Parti- 
tion Magic 3.0 è quello di 
permettere operazioni sul 
vostro disco fisso che altrimen- 
ti richiederebbero la riformatta- 
zione e quindi la perdita di tutto 
il suo contenuto. Partition Ma- 
gic è un programma che però 
deve essere utilizzato con molta 
cautela. Non solo si possono 
compiere modifiche di cui ci si 
potrebbe pentire senza sapere 
come ritornare alla situazione 
iniziale, ma si può anche arriva- 
re a perdere tutti i propri dati. 
Per questo motivo non solo se 
ne consiglia l'utilizzo dopo aver 
letto attentamente il manuale, 
ma soprattutto dopo essere si- 
curi di averlo ben compreso. 
Normalmente il disco fisso è 
identificato con la lettera C, ma 
in realtà voi potreste suddivide- 
re tutto lo spazio disponibile in 
tante parti (partizioni): per 
esempio se avete un disco fisso 
da 2 Gbyte (cioè 2.000Kbyte) 
potreste decidere di dividerlo in 
due parti uguali, alla prima ver- 
rebbe assegnata la lettera C e al- 
la seconda la lettera D. 



DTVrSTONRDFT. DISCO 

fisso in sarte; 

AL VOLO 




Partition Magic contiene il modulo 
Move di Uninstaller che fa spostare 
applicazioni da un disco a un altro 



DA NON DIMENTICARE 



Per evitare di commettere 
danni irreparabili, quando si 
lavora con questo 
programma è bene avere a 
portata di mano un dischetto 
di avvio contenente la copia 
della versione non grafica di 
Partition Magic. 



In effetti spesso può essere 
comodo tenere separati i dati 
dai programmi. L'impostazione 
dell'hard disk deve solitamente 
deve essere stabilita nel mo- 
mento in cui si utilizza per la 
prima volta il disco fisso, senza 
possibilità di cambiarla, se non 
riformattando il disco stesso. La 
formattazione crea la struttura 
del disco cioè imposta tracce e 
settori in cui verranno memo- 
rizzati i dati e per far ciò can- 
cella tutto quanto vi è registra- 
to. Oltre a separare dati da pro- 
grammi, un altro motivo per cui 
potreste voler ridimensionare il 
vostro disco fisso è quello di re- 
cuperare dello spazio. Forse 
non tutti sanno che i dischi da 
oltre un gigabyte se usato con 
Dos o Windows hanno un'alta 
percentuale di spazio sprecata. 

Il sistema operativo Dos è di- 
fatti stato concepito molti anni 
fa, quando gli hard disk aveva- 
no capienze di pochi Mbyte e 
quindi ha dei problemi a gestire 
in modo efficiente i grandi di- 
schi fissi esistenti oggi. Per cui 
in un hard disk da 1,6 Gigabyte 
è probabile che oltre il 20% del- 
lo spazio venga sprecato, que- 
sto perché la più piccola quan- 
tità di dati che può essere scrit- 
ta è di 32 Kbyte ed è chiamata 
cluster. Così tutti i file registrati 
occupano 32 Kbyte, anche se la 
loro dimensione è molto più li- 
mitata. Se non possedete Win- 
dows 95 versione B che può ge- 
stire l'hard disk con cluster di 4 
Kbyte, allora il vostro disco fis- 
so potrebbe avere dal 10 al 40 
per cento di spazio (a seconda 
della capacità) occupato inutil- 
mente. 

Creiamo delle partizioni 

Per mettere alla prova l'effi- 
cacia di Partition Magic, abbia- 
mo provato a creare partizioni 
nuove, nasconderne, ridimen- 
sionarle ed eliminarle. Se si 
esclude qualche passaggio un 
po' strano, che né il manuale né 
il programma hanno chiarito, 
tutte le operazioni sono andate 
a buon fine senza alcun proble- 
ma. Il tempo necessario per il ri- 
dimensionamento dipende in 
primo luogo dalla grandezza del 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Nome: Partition Magic 3.0 
Produttore: Powerquest 
Distributore: Computer Discount 
(tel.167/231450) 
http://www.computerdiscount.it 
Sistema Operativo: Dos, Windows 3.1 
e 95, Os/2 

Configurazione minima: 
Processore 386, 2 Mbyte di ram 



IL GIUDIZIO 

È uno strumento molto potente 
per la gestione dei dischi fissi. 
Permette di cambiare al volo la 
dimensione delle partizioni e di 
risparmiare molto spazio. 
Consigliato soprattutto a chi ha 
una certa confidenza con il 
computer. 
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disco fisso e dalla sua velocità, 
comunque difficilmente si 
aspetta più di qualche minuto. 

Naturalmente effettuando 
modifiche di partizioni il lettore 
ed rom, che precedentemente 
era indicato con la lettera D, di- 
venterebbe E. Per ovviare a 
questo inconveniente è inclusa 
l'utilità Drive Mapper che si 
prende cura di reindirizzare tut- 
te le applicazioni da una lettera 
all'altra. 

Partition Magic può essere 
sfruttato in diversi ambienti: 
Dos, Windows 95, Windows Nt e 
Os/2; infatti una delle caratteri- 
stiche più importanti è quella di 
poter modificare il proprio di- 
sco fisso in modo da avere di- 
versi sistemi operativi allo stes- 
so tempo e poterli utilizzare al- 
ternativamente senza problemi. 
Si può creare un menu (Boot 



Manager) che all'avvio del com- 
puter permette di scegliere qua- 
le sistema utilizzare, oppure si 
può lanciare un comando ma- 
nuale con Pq Boot per far ripar- 
tire il computer con il sistema 
operativo necessario in quel 
momento. 

Sia il programma che il ma- 
nuale sono in italiano ma pur- 
troppo non rispondono a tutte 
le domande cui un utente vor- 
rebbe aver risposta, si danno 
cioè molte nozioni per scontate 
e anche un utente un po' esper- 
to potrebbe avere qualche pro- 
blema per eseguire alcune ope- 
razioni. 

Se in vita vostra non avete 
mai sentito parlare di partizioni, 
vi consigliamo l'acquisto di que- 
sto prodotto solo dopo un pic- 
colo studio sull'argomento. 

Marco Pizzo 



Pc Open (Q 



Ottobre '97 



test • anteprima 



software 



Symantec Winfax Pro 8.0 



Efficienza e semplicità 

per spedire i fax col computer 



Se i fax da scrivania si arric- 
chiscono ogni giorno di più 
di nuove opzioni, i pro- 
grammi che ne simulano le fun- 
zionalità non sono da meno. E si 
dimostrano in grado di trasfor- 
mare il nostro pc in un sofisti- 
cato strumento di comunicazio- 
ne. Winfax Pro 8.0, per esem- 
pio, non solo incorpora un te- 
lefono multifunzione e una se- 
greteria telefonica programma- 
bile, ma può avvalersi di Inter- 
net per minimizzare i costi di 
trasmissione. 

Al termine della semplice e 
intuitiva procedura di installa- 
zione (non dimenticate di ac- 
cendere il modem) si può di- 
ventare subito operativi. La spe- 
dizione di un fax, completo di 
firma elettronica, può avvenire 
sia seguendo un percorso com- 
pletamente guidato sia dall'in- 
terno dell'applicazione stessa 
con cui si sta lavorando. In que- 
sto caso basta richiedere la 
stampa del documento selezio- 
nando Winfax Pro come perife- 
rica di uscita, mentre i dati del 
destinatario possono essere 
prelevati automaticamente dal 
database incorporato. 

Per quanto riguarda la coper- 
tina, se non si vuole utilizzare 
quelle nella libreria in dotazione 
(circa 200) si può crearne una 
personalizzata seguendo la 
semplice procedura di compo- 
sizione automatica. Per inviare 
un documento cartaceo, invece, 
se si dispone di uno scanner è 
prevista l'acquisizione diretta 
della corrispondente immagine. 
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La possibilità di spedire fax tramite 
Internet consente un certo risparmio 
sui messaggi inviati all'estero 
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SCHEDA TECNICA 

Nome: Winfax 8.0 Pro 
Produttore: Symantec 
(tel.02/695521 ) 

Sistema Operativo: Windows 95 e Nt 
Configurazione minima: 
Processore 486, 8 Mbyte di ram, 45 
Mbyte di spazio libero su hard disk; 
per la segreteria telefonica servono 
modem viva voce, scheda sonora, 
microfono. 



IL GIUDIZIO 

Prezzo e funzionalità indirizzano 
il programma più all'ambiente 
lavorativo che non a quello 
casalingo. Molto versatile, 
il software consente di inviare 
i fax direttamente dall'interno 
dell'applicativo utilizzato per 
creare il documento. 
Il telefono e la segreteria 
telefonica sono realistici e 
comodi. 
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Un fax, come si diceva, può 
essere spedito anche attraverso 
Internet, con tutti i vantaggi 
economici che ne derivano. L'e- 
ditore ha preso accordi in tal 
senso con un provider america- 
no e il servizio viene fornito in 
prova gratuita di 30 giorni a tut- 
ti gli acquirenti di Winfax. 

Si può ricevere un fax anche 
se si sta lavorando con un altro 
programma ed è prevista la 
puntuale registrazione in uno 
speciale archivio di tutti i docu- 
menti spediti o ricevuti, com- 
pleti dei più significativi para- 
metri di trasmissione (destina- 
tario o mittente, ora di spedi- 
zione o ricezione e così via). 
Inoltre, in qualsiasi momento è 
possibile visualizzare o stampa- 
re i documenti originali. 

E veniamo alle funzioni di te- 



lefonia. Un modulo del pro- 
gramma simula con molta vero- 
simiglianza un telefono multi- 
funzione e una segreteria telefo- 
nica che si utilizzano intuitiva- 
mente. 

Usare il computer 
come telefono 

Se si dispone di un modem a 
vivavoce è possibile parlare con 
chi ci chiama senza neppure al- 
zare il ricevitore del nostro ap- 
parecchio. Una ricca libreria vo- 
cale, infine, consente di sceglie- 
re il messaggio di risposta più 
adeguato in vostra assenza. 

Il programma è in grado di ge- 
stire contemporaneamente due 
modem. Si può così raddoppia- 
re la capacità di trasmissione, 
oppure riservare una linea alla 
messaggistica vocale. 



I NUOVI NUMERI 



Dallo scorso mese di 
settembre Symantec ha 
cambiato il numero di 
telefono del proprio servizio 
di assistenza. Tutti gli utenti 
registrati che hanno 
problemi con il software e 
necessitano di aiuto devono 
ora chiamare il numero 
02/48270030. Il nuovo 
recapito telefonico si affianca 
agli altri servizi Symantec, 
che sono Infocenter 
(tel.02/48270000), per le 
informazioni sui prodotti, e 
Upgrade Center 
(tel.02/22478033) per 
l'aggiornamento prodotti e 
gli abbonamenti Antivirus. 



La nuova versione di Winfax 
dispone dell'opzione di aggior- 
namento automatico (e gratui- 
to...) via Internet, caratteristica 
di tutti i prodotti Symantec di 
nuova generazione. E' sufficien- 
te selezionare la voce dedicata 
nel menu di aiuto per attivare 
una procedura completamente 
guidata che gestisce passo pas- 
so un collegamento diretto con 
il sito Web della casa (ftp//up- 
date.symantec.com), durante il 
quale vengono ricercati auto- 
maticamente, e scaricati nel 
computer, tutti i file necessari 
per allineare le prestazioni del 
programma ai più recenti inter- 
venti operati dagli sviluppatori. 
Attualmente è previsto l'aggior- 
namento alla versione 8.01 che 
consente, in particolare, di uti- 
lizzare elenchi telefonici esterni. 

La versione 8.0 di Winfax Pro 
che abbiamo provato è in ingle- 
se perché al momento della 
prova non era disponibile quel- 
la italiana. Tuttavia, dal corren- 
te mese di ottobre è in commer- 
cio anche la versione nella no- 
stra lingua del prodotto. 

Winfax 8.0, che può operare 
con Windows 95 o le con ver- 
sioni 3.51 e 4.0 di Nt, trasforma 
il computer in un fax multifun- 
zione di elevate prestazioni non- 
ché facile ed economico da uti- 
lizzare. Alberto Nosotti 
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Home Essentials 97 



Il software essenziale 

per la casa e il piccolo ufficio 



Secondo Microsoft, il 
software essenziale per la 
gestione della quotidianità 
casalinga, divertimento com- 
preso, si materializza in una rac- 
colta abbastanza eterogenea di 
pacchetti in grado di soddisfare 
le esigenze più disparate di 
un'intera famiglia. 

Stiamo parlando del pro- 
gramma Home Essentials 97 
che comprende al suo interno 
l'integrato Works 4.0 (elabora- 
zione di testi, foglio di calcolo, 
data base e comunicazione), il 
più professionale Word 97, l'a- 
tlante Encarta e il bilancio fami- 
liare gestito da Money, mentre 
per occupare il tempo libero ci 
sono Internet Explorer e Micro- 
soft Gol!, un gioco del calcio in 
tre dimensioni. Sull'essenzialità 
di quest'ultimo non ci troviamo 
troppo d'accordo, avremmo 
preferito che fosse presente 
qualche altro programma più 
educativo. Per il resto, comun- 
que, le scelte si dimostrano de- 
cisamente centrate. 

Per la casa e il piccolo ufficio 

Works è uno strumento di- 
scretamente potente, facile da 
utilizzare e assai versatile. La 
possibilità di creare in modo 
guidato le tipologie più dispara- 
te di documenti come lettere 
circolari, elenchi, fatture, inven- 
tari, listini, preventivi, relazioni, 
opuscoli o rendiconto finanziari 
lo rendono prezioso non solo 
fra le mura domestiche ma an- 
che per gestire un ufficio o una 
piccola attività. Come si diceva, 
l'utilizzo del programma è sem- 
plicissimo. Basta selezionare in 
un ricco elenco la tipologia del 
documento da realizzare e se- 
guire la procedura guidata che 
porta dritti al risultato finale. 
Se, invece, si vogliono creare 
applicazioni proprie si utilizza- 
no i moduli specialistici: spread- 
sheet, data base word proces- 
sor. I vari ambienti operativi so- 
no strutturati spartanamente 
ma dispongono di tutte le op- 
zioni essenziali e arrivano an- 
che a concedersi qualche vezzo 
funzionale. La saggia decisione 
di inserire nella raccolta anche 
il professionale Word 97 dimo- 



stra che Microsoft è consape- 
vole che in famiglia la coniuga- 
zione del verbo scrivere si può 
realizzare a vari livelli, quindi si 
è comportata di conseguenza. 

E veniamo a Money. A nostro 
avviso, parlare di gestione del 
bilancio familiare è piuttosto ri- 
duttivo. Il programma, infatti, 
consente di monitorare le finan- 
ze personali a 360 gradi ed è an- 
che possibile impiantare una 
piccola contabilità ad uso pro- 
prio che prevede persino la ge- 
stione dell'Iva. In sinergia con 
Internet Explorer che, come ab- 
biamo visto, fa parte della rac- 
colta, è possibile collegarsi con 
la propria banca (ammesso ov- 
viamente che offra tale servi- 
zio), e scaricare le movimenta- 
zioni del conto corrente in una 
apposita sezione. 

A Money non sfugge nulla. 
Dalla contabilizzazione delle en- 
trate periodiche, come stipendi 
o pensioni, alle rendite aziona- 
rie. Un modulo grafico, infine, 
consente di visualizzare su spe- 
ciali diagrammi la situazione fi- 
nanziaria globale, l'andamento 
dei conti correnti e la suddivi- 
sione di entrate e uscite per ca- 
tegoria. Ma c'è di più. Un mani- 
polo di assistenti elettronici, e 
cioè procedure guidate per con- 
seguire a colpo sicuro il risulta- 
to finale, consiglia su come con- 
durre alcune importanti opera- 
zioni: dall'accensione di un mu- 
tuo alla richiesta di un prestito. 

Didattica e tempo libero 

Nell'ambito degli "essenziali" 
la voce educazione è bene in- 
terpretata dall'atlante Encarta, 
completo, funzionale, bello da 
vedersi, nonché capace di con- 
vertire allo studio della geogra- 
fia anche l'allievo più svogliato. 
E passiamo a Microsoft Gol!. Il 
gioco, tecnicamente ben realiz- 
zato conta sul supporto spetta- 
colare della terza dimensione e 
consente di giocare tornei o 
amichevoli mettendo in campo 
una ottantina di squadre, di im- 
postare tattiche e strategie di 
gioco e di simulare addirittura i 
risultati di un incontro. In ogni 
caso, ribadiamo il nostro giudi- 
zio: fra gli essenziali non ce lo 
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SCHEDA TECNICA 

Nome: Home Essentials 97 
Produttore: Microsoft 
Tel. 02-703921 

Sistema Operativo: Windows 95 
Configurazione minima: 486 dx, 
consigliati 12 Mb di ram, ma 
potrebbe essere richiesta maggiore 
memoria per eseguire più 
applicazioni contemporaneamente. 
Per Gol! sono consigliati 2 Mb. 



IL GIUDIZIO 

Home Essentials 97 è una 
raccolta di programmi adatti a 
gestire con semplicità le più 
ricorrenti problematiche 
domestiche (ma anche una 
piccola attività). 

Il mix di programmi è indovinato, 
unico neo Microsoft Gol!, a 
nostro avviso non così essenziale 
in casa come un'enciclopedia 
oppure un gioco educativo. 
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vediamo proprio. A casa, di cai- oppure uno dei programmi edu- 

cio se ne vede e se ne parla an- cativi che certo non mancano in 

che troppo. Forse sarebbe stato casa Microsoft, 
meglio inserire l'enciclopedia Alberto Nosotti 



E PER CHI VUOLE DI PIÙ 



Se oltre a gestire le problematiche della vita domestica o di un piccolo 
ufficio volete anche disporre di strumenti per disegnare o fare della 
grafica discreta potreste fare un pensierino su Small Office di Claris. Il 
pacchetto si articola nell'integrato Claris Works 4.0 (word processor, 
grafica, disegno, foglio di calcolo, data base e comunicazione) e nel 
programma di grafica Impact 2.0. Works dispone di modelli 
prestrutturati per la creazione di documenti tipo (fatture, bollettini, 
lettere, curriculum via dicendo) e di procedure interamente guidate per 
gestire situazioni particolari. Con Impact, invece, si possono produrre 
disegni, schemi tecnici, diagrammi di flusso e grafici commerciali anche 
particolarmente sofisticati. Ci riferiamo ai diagrammi di Gannt per il 
controllo delle scadenze di un progetto, ai pittogrammi o ai grafici ad 
anello. Tanto Claris Works che Impact sono molto semplici da utilizzare 
e i risultati che si possono ottenere tali da soddisfare anche un esperto. 



Pc Open 



Ottobre '97 



ed rom 



e> 



test • anteprima 



Rizzoli '98 



Un'enciclopedia più ricca 
e aggiornabile on line 

titacìe 



I uando si sceglie un'enciclo- 
pedia si possono considera- 
re diversi requisiti - la quan- 
tità"3elle voci, l'approfondimento 
degli argomenti- ma conviene te- 
nere d'occhio anche le reazioni 
dei ragazzi che la useranno, per i 
quali deve risultare manovrabile 
e anche piacevole. L'Enciclope- 
dia Rizzoli '98 è strumento agile 
e veloce di consultazione che 
punta molto sulla dotazione mul- 
timediale e ha il suo punto di for- 
za nell'interfaccia tecnicamente 
aggiornata e gradevole, pensata 
per una interrogazione semplice 
e ordinata, an- 
che se a "navi- 
gazione con- 
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Ecco una videotel dell'Enciclopedia 

Rizzoli '98 che presenta già 
nell'interfaccia alcune nuove funzioni 



trollata". Ri- 
nuncia infatti 
al sistema del- 
l'ipertesto e ai 
riferimenti 
che creano un 
percorso tra 
diverse aree e 
in compenso 
arricchisce le 
funzioni a di- 
sposizione 
della ricerca. 

Sono consultabili un Indice gene- 
rale e un Indice tematico e la ri- 
cerca avviene o liberamente su 
tutto il testo o per aree di sapere 
già organizzate in categorie e sot- 
tocategorie che si scorrono con 
dei semplici clic per arrivare al- 
l'argomento. 

Selezionata una voce se ne 
può vedere la struttura in ante- 
prima, se è composta di diverse 
parti, e quindi collocarsi al punto 
che interessa e i riferimenti sono 
presenti con la segnalazione del- 
le voci associate. La ricerca libe- 
ra si avvale dell'aiuto di operato- 




ri logici (e, o, senza) che limitano 
il campo o può essere precisata 
dalla scelta di una o più aree te- 
matiche. Inoltre selezionando 
una data interna ad un lemma 
può incrociare (cosa veramente 
preziosa per lo studente ) la Cro- 
nologia, che va dal 30.000 a. C. ad 
oggi, e avere da lì riferimenti sto- 
rici divisi per anno e per zone 
geografiche. 

Sono numerose anche le fun- 
zioni che facilitano il lavoro sul 
testo: oltre al Segnalibro, la Lista 
dei segnalibri, che può essere sal- 
vata, stampata, richiamata o ri- 
mossa per 
aprirne una 
nuova. 

Le funzioni 
principali sono 
simpaticamen- 
te annidate in 
bottoni multiu- 
so e si scopro- 
no facendo ruo- 
tare l'icona e 
usando i diversi 
colori che le se- 
gnalano. E per 
limitare l'ingom- 
bro dello scher- 
mo le frecce di scorrimento sono 
a comparsa. L'uso è reso molto 
facile dalle didascalie, anche que- 
ste a comparsa, che illustrano la 
funzionalità delle icone e anche 
dai colori che rendono facile me- 
morizzare una procedura, ad 
esempio il giallo per attivare e il 
blu per disattivare un'area di 
consultazione. 

Venendo ai contenuti, la Riz- 
zoli contiene tutte le categorie di 
una enciclopedia universale, dal- 
le scienze umane a quelle natu- 
rali, dal diritto alla matematica, 
oltre allo sport e allo spettacolo. 
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Aggiornarsi via Internet 

Il più importante tra i crediti dell'Enciclopedia, che la segnala tra le 
altre pubblicazioni del settore, è la possibilità di aggiornamento 
periodico via Internet. Si possono realizzare 12 aggiornamenti gratuiti 
in un anno attingendo notizie e immagini della più recente attualità 
dal sito www. rizzoli. tin. it. Le 70.000 voci contenute nell'opera 
vengono così automaticamente arricchite, e nella Cronologia 
troviamo gli ultimi fatti del 1997. Fra le ultime aggiunte 1000 nuove 
immagini e 10 nuove animazioni e filmati. Non occorre quindi 
aspettare Ila nuova versione del ed rom ma basta frequentare la rete. 



Il settore artistico ha un ottimo 
corredo di immagini provviste di 
zoom ed anche alcune animazio- 
ni: si può ad esempio vedere per 
fasi successive la tecnica co- 
struttiva usata da Brunelleschi 
per la costruzione della cupola 
del duomo di Firenze o la tecnica 
dell'affresco usata da Piero della 
Francesca. 

Le schede geografiche sono 
molto dettagliate e aggiornate 
nella parte economica e politica. 
Ma il piatto forte è, come abbia- 
mo detto, la Mediateca con 
13.000 immagini, 50 filmati, 120 
cartine geografiche e 120 brani 
audio. Anche nella edizione pre- 
cedente se il numero delle voci 
era inferiore rispetto ad altre 
pubblicazioni analoghe la quan- 
tità del materiale multimediale 
era superiore. Ci resta infine da 



ricordare l'immancabile gioco, 
una Slot Machine didattica che 
propone quiz casuali con bonus 
e Jolly e permette ai ragazzi di sfi- 
dare i propri amici in divertenti 
gare di erudizione. 

Le aggiunte dell'edizione 1998 
hanno visto l'inserimento di 1000 
nuove immagini, di 10 nuovi vi- 
deo e animazioni e di una sezio- 
ne on line arricchita. Infatti l'en- 
ciclopedia è continuamente ag- 
giornabile su Internet. Nei conte- 
nuti invece c'è l'importante ag- 
giunta di un Atlante del corpo 
umano e di un Atlante geografico. 

Per finire segnaliamo la possi- 
bilità di cambiare la vecchia edi- 
zione con la nuova spendendo 
59.000 lire, invece che 99.000. A 
quanto pare la rottamazione 
prende piede anche nei ed rom. 
Franca Berto/otti 
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SCHEDA TECNICA 

Nome: Enciclopedia Rizzoli '98 
Produttore: Rizzoli 
Telefono: 02-5516796 
Internet: http://www.rcs.it/newmedia 
Sistema Operativo: Windows 
Configurazione minima: 
computer 486 dx2/66 Mhz, 8 Mb di 
Ram, scheda video Svga 256 colori, 
scheda audio Sound Blaster 



IL GIUDIZIO 

È un'opera adatta alla 
consultazione famigliare per la 
facilità e la comodità 
dell'interfaccia. Si ontraddistingue 
per la ricchezza multimediale e 
per l'aggiornabilità continua 
grazie ai collegamenti via 
InterneLL'edizione '98 aggiunge 
due atlanti, quello dedicato al 
corpo umano e quello geografico. 
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Il corpo umano 



Per imparare l'anatomia 
con i cartoni animati 



In francese era "Il ètait una 
fois.... La Vie", in italiano è di- 
ventata "Esplorando il corpo 
umano". Due nomi per una tra- 
smissione televisiva di succes- 
so che dalla Francia è rimbalza- 
ta sulle reti Mediaset e adesso è 
approdata al multimediale con 
una collana di ed rom dal titolo 
Esplorando il corpo umano 
edita da De Agostini Multime- 
dia. I primi due ed rom sono de- 
dicati a La pelle e a II cuore. 

E a conferma della matrice 
televisiva del ed rom 
sono proprio le ani 
mazioni che carat 
terizzano il pro- 
dotto di De 
Agostini. Venti- 
quattro video 
aiutano i pic- 
coli a capire, 
ad esempio, 
che cosa sia la 
pelle. Conoscere, 
video e glossario 
sono le parti 




quella "cosa" che ci ricopre e 
che ha pure un passato alle 
spalle ricostruito nella sezione 
la storia dove si racconta lo svi- 
luppo della dermatologia e le ri- 
cerche di Marcello Malpighi il 
fondatore della scuola di anato- 
mia microscopica. 

Curiosità distilla piccole noti- 
zie come quella secondo la qua- 
le la pelle di un uomo medio ha 
un peso di circa 15 kg o quell'al- 
tra dove si scopre la straordina- 
ria tenacia del pelo di un essere 
umano che può resistere 
fino a una temperatu- 
ra di 70°C. 
Dopo la parte più 
scientifica c'è 
però bisogno di 
qualcosa che ri- 
porti in alto l'at- 
tenzione del 
bambino e che 
magari sia colle- 
gata alla sua vita 
quotidiana. Per que- 
sto è sicura- 



principali in 
cui è diviso 
Esplorando il 
corpo umano 

che nel menù principale ha an- 
che voci come le curiosità, Yi- 
dentikit e un indice generale. Co- 
noscere nasconde dietro di sé 
altre cinque voci (Come è fatta e 
come funziona, la storia, curio- 
sità, per stare in forma e un glos- 
sario) che rappresentano il cuo- 
re del ed rom. 

Attraverso una voce di bam- 
bino, che con linguaggio sem- 
plice e chiaro racconta il com- 
plesso funzionamento della pel- 
le, e un ipertesto con un signifi- 
cativo numero di rimandi si dà 
un'idea generale di cosa sia 



Non solo ed rom. 



/ simpatici personaggi disegnati da 

Boriile accompagneranno I bambini 

alla scoperta del corpo umano 



mente interes- 
sante per stare 
in forma una se- 
zione dove si 
spiega come avere cura della 
propria pelle, cosa fare in caso 
di piccole ferite ma anche come 
regolarsi con il sole. Si tratta di 
una parte del ed rom che sarà 
sicuramente più apprezzata dal- 
le bambine ma che è importan- 
te per non fare sì che il prodot- 
to di De Agostini non venga vi- 
sto dai piccoli solo come una, 
anche se più interessante e ori- 
ginale, forma di studio ma an- 
che come qualcosa che può es- 
sergli utile. 

Attraverso l'identikit ci si può 
fare una veloce idea dell'utilità 



Unire il divertimento con l'istruzione: ecco il sogno di molti genitori e 
insegnanti, ma congiunti in un prodotto che incontri i gusti dei 
bambini. Si spiega così il successo di Esplorando il corpo umano, il 
cartone animato disegnato da Barillé, partito come programma 
televisivo ed ora trasformato in un'operazione editoriale articolata. 
Una collana di ed rom di cui trovate la recensione in questa pagina, 
ma anche libri e videocassette in edicola con allegati i modellini del 
corpo umano da costruire fascicolo dopo fascicolo (libro e 
videocassetta 5.900 lire, solo libro 2.900). Per far continuare il gioco. 



della pelle, delle sue compo- 
nenti e degli altri dati principali, 
mentre il livello di cognizioni ac- 
quisite può essere verificato al- 
la fine tramite il classico gioco a 
quiz dove urla di gioia o di di- 
sapprovazione segnalano se la 
risposta è giusta o sbagliata. 

Un vecchietto con la barba è 
poi sempre pronto ad aiutare gli 
utenti in difficoltà, che per i pro- 
blemi tecnici possono comun- 
que avvalersi del numero verde 
messo a disposizione da De 
Agostini (167-253155) in funzio- 
ne da lunedì a venerdì dalle 
14.30 alle 18.30. 

Sul packaging, allegro e colo- 
rato, non è indicata l'età di rife- 
rimento del ed rom che è però 
facilmente intuibile dai disegni 
e dalle schermate. Noi lo consi- 
gliamo ad un pubblico di età 



compresa tra i cinque e i dieci 
anni. Per i contenuti il program- 
ma potrebbe essere utilizzato 
anche da ragazzini che frequen- 
tano la scuola media inferiore, 
anche se tutti quei cartoni ani- 
mati potrebbero alla lunga an- 
noiare. 

Il ed rom fa parte di una col- 
lana e sarà seguito a breve da al- 
tre uscite monografiche. Ma 
quanti saranno i genitori dispo- 
sti a sborsare i soldi per avere 
tutta la collana, si sono sicura- 
mente chiesti in De Agostini. Co- 
sì, per attenuare l'impatto sui 
portafogli di mamme e papà già 
duramente provati dalle vacan- 
ze, Esplorando il corpo umano 
va nei negozi a 49.000 lire, un 
prezzo che può fare dire a molti 
che un acquisto si può tentare. 
Luigi Ferro 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Nome: Esplorando il corpo umano 
Produttore: De Agostini 
Telefono: 02-38086321 
oppurel67-253155 
Sistema Operativo: Windows/Mac 
Configurazione minima: 
computer 486 dx 33 MHz 8 Mb di 
Ram, scheda video Svga, Macintosh 
System 7.0, 8 Mb di Ram. 



IL GIUDIZIO 

Programma ben realizzato sia dal 
punto di vista dei contenuti sia 
della grafica, di sicuro impatto sui 
bambini soprattutto quelli che 
hanno seguito il cartone in tv. 
Eccellenti le animazioni che si 
avvalgono della matita di un 
disegnatore del calibro di Barillé. 
Il linguaggio è chiaro e 
particolarmente adatto ai bambini 
fra i cinque e i dieci anni. 
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Dungeon Keeper 



Un esercito di mostri sfida 

il custode della prigione 



Immaginate che la vostra vita 
ed il vostro sogno sia vivere 
in sotterranei e gallerie, con 
l'aiuto di un folto gruppo di ser- 
vitori. Benvenuti nel mondo di 
Dungeon Keeper, un mondo 
del sottosuolo che dovrete con- 
quistare sconfiggendo gli altri 
"custodi dei sotterranei". 

Tutto il gioco è impostato in 
chiave ironica, pur essendo sen- 
za dubbio molto differente, si 
può paragonare ad una specie 
di Command & Conquer. Infatti 
anche qui dovrete istruire le vo- 
stre forze a raccogliere oro e 
gemme per incrementare il vo- 
stro potere e per costruire sale 
che vi permetteranno di miglio- 
rare la vostra prigione sotterra- 
nea e acquisire nuovi mostric- 
ciattoli che vi aiuteranno a far 
diventare imbattibile il vostro 
esercito. Di questo fa parte il 
Demone Rabbioso che come ar- 
ma a distanza ravvicinata utiliz- 
za le sue. ..flatulenze per di- 
struggere i nemici. 

Esistono venti livelli, più cin- 
que segreti che potrete scoprire 
durante la vostra campagna 




Aiutati dalla vostra armata di mostri 
dovrete costruire sale per migliorare la 
vostra prigione sotterranea 



I GIOCHI SIMILI 



Command & Conquer 

Leader- L. 99.900 

Max 

Leader - L 99.900 

Theme Hospital 

Cto - L. 99.900 

Conquest Earth 

Leader - L 99.900 



principale, ci sono inoltre quin- 
dici mappe per il gioco in mo- 
dalità multigiocatore da sfrutta- 
re con altri tre giocatori in rete, 
ma che possono essere giocate 
anche contro il computer. 

Il training per i vostri mostrini 

I vostri sudditi verranno so- 
prattutto utilizzati per costruire 
delle sale che hanno la funzione 
di attirare le creature di cui pen- 
sate avrete bisogno nello svol- 
gimento del gioco, inoltre ognu- 
no di essi combattendo i nemici 
oppure allenandosi in "casa" in- 
crementa l'esperienza e quindi 
migliora con il tempo le sue ca- 
pacità. 

Sono infine disponibili molti 
incantesimi, come Trasforma- 
zione in Pulcino, che non ha bi- 
sogno di spiegazioni, o il Morbo 
che si trasmette dalla creatura 
infettata ad altre incontrate per 
la strada. Una delle possibilità 
più divertenti, anche se solo per 
le prime volte, è quella di tirare 
le sberle ai vostri sudditi per 
farli lavorare più in fretta, e se 
questo non vi basta potrete 
portarli alla sala delle torture 
per dare l'esempio a tutti gli al- 
tri dello stesso tipo. Vi consi- 
gliamo di non esagerare perché 
dopo una lezione troppo dura 
potreste far morire il vostro 
mostro. 

II gioco si presenta con una 
visuale dall'alto tutta in un otti- 
mo 3d che può essere fatto ruo- 
tare di 360° e zoomare a piaci- 
mento, inoltre una delle possi- 
bilità più innovative del gioco 
consiste nel poter prendere i 
panni di uno dei vostri servitori, 
a quel punto vi troverete a guar- 
dare il Dungeon come se vi tro- 
vaste dentro (alla Doom). Tutti i 
comandi vengono dati attraver- 
so il mouse, ma man mano che 
si diventa più abili si può sfrut- 
tare la tastiera che permette 
maggior velocità di azione. 

Il gioco pur essendo molto 
valido e comunque meritevole 
di acquisto ha parecchi punti 
negativi che bisogna sicura- 
mente segnalare e che forse si 
sarebbero potuti evitare: una 
delle prime cose che si nota an- 
dando avanti nel gioco è la ripe- 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Nome: Dungeon keeper 
Produttore: Bullfrog 
Distributore: Cto 

Tel. 051-753133 

Sistema Operativo: Windows 95 

e DOS 

Configurazione minima: Pentium 

90 16Mb Ram consigliato Pentium 

133 per bassa risoluzione Pentium 

166 per altra risoluzione. 



IL GIUDIZIO 

Un gioco divertente e ironico, con 
delle idee innovative che però 
forse soffre di un po' di ripetitività 
e di un troppo basso numero di 
livelli che ne limita la longevità. 
Buona la visuale dall'alto tutta in 
3d, ruotabile a 360°. Per godersi il 
gioco come si deve, è consigliabile 
avere un Pentium 200 e magari 
64Mb di Ram. 




Prezzo: L 33.900 



titività dei livelli, sebbene ci sia 
una buona varietà di sale non 
c'è un gran cambiamento di 
strategia; l'intelligenza dei ne- 
mici (A.I.) è molto limitata e a 
volte non si capisce proprio 
perché il computer si comporti 
in un certo modo: è difficile, in- 
fatti, che si venga attaccati per 
primi; in più la strategia di bat- 
taglia è limitata, se si è in van- 
taggio di forze difficilmente per- 
de. Il gioco è interamente tra- 



dotto in italiano così come il 
manuale. Per aiutare i neofiti c'è 
un sistema automatico di help 
che consiglia che cosa costruire 
o che cosa fare, in effetti all'ini- 
zio ci si può sentire un po' 
spaesati con le molte icone pre- 
senti. Si deve in ogni caso ricor- 
rere al manuale per giocare be- 
ne, ma una volta capito i co- 
mandi principali non si hanno 
problemi. 

Marco Pizzo 



In uscita la versione per 3dfx 

Sono già in fase di sviluppo nuovi livelli di Dungeon Keeper da parte di 
Bullfrog, inoltre verso la fine dell'anno uscirà l'aggiornamento per lo 
standard 3dfx, le nuove schede grafiche molto veloci che si sono 
imposte come punto di riferimento per la realizzazioni di giochi con 
grafica sensazionale. Tenete d'occhio quindi il sito Internet di Bullfrog 
per tutte le novità, all'indirizzo: http://www.bullfrog.ea.com. 
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Fiscalnet: una guida nella "rete" fiscale 

Per commercialisti 

e semplici contribuenti 



Punto di incontro per com- 
mercialisti ed esperti del 
settore, Fiscalnet è un sito 
Internet interessante anche per 
i non addetti ai lavori. Del resto 
la dichiarazione dei redditi è un 
problema comune a tutti. Inol- 
tre può essere interessante dare 
un'occhiata alle banche dati sui 
protesti prima di concludere 
un'affare con una società che 
non si conosce bene. 

Cos'è Fiscalnet? 

Si tratta di un'interfaccia so- 
bria ed essenziale che vi può in- 
dirizzare verso i siti in cui tro- 
vare la risposta alle vostre do- 
mande. Certo non sperate di eli- 
minare il supporto del vostro 
commercialista: si tratta invece 
di un'ottima occasione per po- 
ter affrontare le problematiche 
fiscali più preparati. 

Cosa potete trovare nel sito 

Innanzitutto potete leggere 
tutte le novità che riguardano 
questo settore. Ad esempio, gli 
aggiornamenti relativi alle ali- 
quote lei, le istruzioni per i mo- 
delli delle dichiarazioni fiscali e, 
persino, l'indirizzo per poter 
scaricare il software per il cal- 
colo dei ricavi dal sito del mini- 
stero. È poi possibile collegarsi 
ad una serie di banche dati che 
possono sempre essere utili per 
conoscere le abitudini di paga- 
mento dei fornitori. Ad esempio 
potete collegarvi con la banca 
dati Dune & Bradstreet dove po- 
tete trovare le liste relative ai 
protesti, alle pratiche relative al 
recupero crediti, le esperienze 



I SITI COLLEGATI 



Per avere un consiglio 
concreto relativo ad un 
vostro problema, vi con- 
sigliamo di visitare anche 
Consulenti on line: 
http://194.184.93.15:80/ 
Cavour 

Altri siti da non perde- 
re per addetti e non: 
WWW.ilsole24.it 
WWW.italiaoggi.it 
WWW.ipsoa.it 
WWW.zucchetti.it 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

A chi serve: commercialisti 
Commento informazioni del sito: 

per ricerche su siti specializzati 
Commento sulla grafica: 

sobria, indicazioni ben visibili 
Link del sito: 

tutti i principali siti in materia fiscale 



IL GIUDIZIO 

Trovare un'informazione 
particolare su Internet può 
essere molto difficile. Fiscalnet si 
propone come un'interfaccia 
facile da usare per orientare gli 
operatori del settore nella 
grande rete. Le sue informazioni 
possono essere utili a chi non è 
del settore, ma il commercialista 
rimane indispensabile. 
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Indirizzo Internet: HHH.fi5C0lnet.it 
Tempo navigazione approssimotivo: 30 minuti 



dei fornitori e così via. Oppure 
con la Banca dati Protesti Anda- 
ta dove per ogni nominativo ri- 
cercato potete trovare i protesti 
presenti nell'Archivio Nazionale 
dei Protesti con 5 anni di storico, 
gli atti pregiudizievoli di Con- 
servatoria e Tribunale oltre agli 
atti Volontari di Conservatoria 
presenti nell'Archivio Pregiudi- 
zievoli con l'indicazione di tutti 
i soggetti collegati alla posizio- 
ne ricercata, nei singoli atti. En- 
trambe questi servizi sono a pa- 
gamento. 

La Gazzetta Ufficiale 

Di maggiore interesse è cer- 
tamente la possibilità di poter 



avere gli ultimi aggiornamenti 
della Gazzetta Ufficiale colle- 
gandosi gratuitamente al sito 
Ipsoa - Gazzetta Ufficiale che 
mette a disposizione l'indice di 
tutte le Gazzette Ufficiali della 
Repubblica Italiana. Inoltre per 
le leggi di maggior rilievo viene 
messo a disposizione anche il 
testo per esteso. Il servizio at- 
tualmente è gratuito e viene ag- 
giornato giornalmente. Del tutto 
simile è Taxline che offre un ser- 
vizio di consultazione dei som- 
mari delle Gazzette ufficiali con 
in più un servizio di ricerca do- 
cumenti che dà la possibilità di 
ricercare documenti normativi 
a carattere tributario, conser- 



vati nella banche dati. Il servizio 
è gratuito e sempre aggiornato. 

Per gli addetti ai lavori 

Per gli operatori del settore è 
poi interessante dare un'oc- 
chiata alla bacheca aggiornata 
sui convegni con i vari pro- 
grammi e le modalità di iscri- 
zione; così come la possibilità 
di collegarsi alle associazione di 
interesse per la categoria come 
l'Albo nazionale per i dottori 
Commercialisti, oppure il Sinda- 
cato nazionale dei Ragionieri 
Commercialisti. 

Rassegna stampa 

Un ulteriore approfondimen- 
to interessante per i commer- 
cialisti è la la rassegna stampa 
sulle ultime novità resa possibi- 
le da collegamento con il sito di 
Ratio On Line. Si tratta di una 
rubrica estremamente semplice 
e utile da consultare nella quale 
vengono prese in considerazio- 
ne le notizie di argomento tri- 
butario e fiscale più importanti 
che appaiono giornalmente su 
quotidiani e riviste specializza- 
te. Particolarmente interessante 
è il criterio di ricerca per setto- 
re e tematica che assicura una 
rapida consultazione per argo- 
mento delle notizie pubblicate. 

Inoltre troverete qui il link 
con la rassegna stampa fiscale 
di Taxline. Questo sito contiene 
una rassegna stampa costante- 
mente aggiornata dei principali 
quotidiani e i sommari dei nu- 
meri in edicola di alcune riviste 
tributarie (Il Sole 24 ore , Il Sal- 
vagente, Italia Oggi, Il Giornale). 

Scadenzari 

Un'altra pagina ricca di colle- 
gamenti è quella sugli scaden- 
zari: ottima per chi teme di di- 
menticarsi le date più impor- 
tanti dell'anno fiscale, o per chi 
vuole essere aggiornato sulle ul- 
time novità. 

Da questa pagina è possibile 
collegarsi con gli scadenzari re- 
datti dal Sole 24 ore o da Italia 
Oggi, oppure da società specia- 
lizzate come la Costanzo & Ve- 
ronesi, l'Ipsoa - con il suo cele- 
bre Vademecum - o Taxline. 
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Il nuovo sito della Gazzetta dello Sport 



Quando il monitor 

si tinge di rosa sporting 



Per la gioia degli sportivi ita- 
liani, oggi è possibile tinge- 
re di rosa il proprio scher- 
mo. Vedrete così apparire le pa- 
gine dell'amata Gazzetta dello 
sport anche sul vostro compu- 
ter grazie ad Internet. Il nuovo 
sito del quotidiano più letto in 
Italia è composto di sei sezioni 
diverse oltre ad un motore di ri- 
cerca per trovare le informazio- 
ni desiderate senza dover sfo- 
gliare tutte la pagine. 

100 anni della Gazzetta 

Dunque per i suoi cento anni 
di pubblicazioni la celebre Gaz- 
zetta ha cambiato formato, ma - 
dobbiamo dire - si è arricchita 
di molto nei contenuti e nei ser- 
vizi. Pensate che nell'aprile del 
1886 la Gazzetta costava 5 cen- 
tesimi, un abbonamento 4 lire 
ed usciva il lunedì e il venerdì. 

Molto probabilmente vi siete 
persi quello storico numero, ma 
niente paura: collegandovi qui 
potrete dargli un'occhiata, così 
come potrete vedere numerose 
altre prime pagine storiche. Ad 
esempio quella del primo giro 
d'Italia (1909) oppure della vit- 
toria di Tazio Nuvolari alla gara 
delle mille miglia (1930). 

Ma, a parte questa curiosità, 
si tratta di un sito soprattutto di 
informazione. Potrete infatti leg- 
gere qui le ultime informazione 
aggiornate di ora in ora su tutti 
gli sport, oppure approfondire 
quattro argomenti di particola- 
re interesse nello spazio chia- 
mato Primo Piano. E anche se il 
calcio la fa un po' da padrone, 
tutti gli sport sono rappresenta- 
ti in questo sito. Ma proprio tut- 
ti. Ordinatamente, elencati in 
ordine alfabetico e illustrati con 
vignette molto simpatiche, li 



per chi ha Fretta 
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SCHEDA TECNICA 

A chi interessa: a tutti gli amanti 

dello sport 

Commento informazioni del sito: 

ottima interattività 
Commento sulla grafica: 

simpatica e ordinata 
Link del sito: 

estremamente ricco di collegamenti 
ad altri siti per sportivi. 



IL GIUDIZIO 

Perché col legarsi a questo sito 
dopo aver letto la Gazzetta 
cartacea? Per essere aggiornati 
al minuto sulle novità, per gli 
approfondimenti e la gran 
quantità di collegamenti ad altri 
siti. Ma soprattutto per discutere 
con altri sportivi, per giocare o 
per scommettere sui risultati 
della prossima domenica. 




Indirizzo internet: WWW.0OZZettO.it 
Tempo navigazione approssimativo: 60 minuti e oltre 



Gli scatti meglio riusciti. Dalle agenzie 
fotografiche del mondo, le fotografie più 
suggestive del weekend sportivo 



troverete predisposti - al mo- 
mento non tutti i collegamenti 
sono stati attivati - per ospitare 
i risultati delle partite e degli in- 
contri, le formazioni delle squa- 
dre e i link alle homepage uffi- 
ciali delle squadre. 

Come differisce dalla Gazzetta 
on line da quella stampata? 

E perché i tifosi dovrebbero 
collegarsi a questo sito? Dob- 
biamo dire che i curatori del si- 
to hanno fatto questa riflessio- 
ne con attenzione. 

La risposta è una: partecipa- 
zione. Gli amanti dello sport 
possono trovare qui un tipo di 
partecipazione che la Gazzetta 
cartacea non permette. Infatti è 
stato dato ampio spazio alla se- 
zione "Dite la vostra" dove è 
possibile scambiare le proprie 



opinioni in una chat line, oppure 
partecipare ad alcuni forum in 
modo da prolungare le discus- 
sioni del lunedì anche coinvol- 
gendo interlocutori diversi dai 
propri colleghi d'ufficio. Infine è 
possibile partecipare ai diversi 
sondaggi mensili come ad esem- 
pio su chi si pensa possa vince- 
re il campionato. 

Ma non è tutto. Ogni articolo 
di approfondimento contiene 
una ricca pagina di indirizzi In- 
ternet in modo da permettere ai 
tifosi di collegarsi con i siti spe- 
cializzati su un determinato te- 
ma (ad esempio: il sito della 
Nba per seguire la pallacanestro 
americana). Inoltre gli articoli 
sono corredati da statistiche 
inedite che permetto sia di ap- 
profondire i temi, sia di crearsi 
una banca data personale di 
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Ecco come la leggeva vostro nonno 

Per conoscere la storia del giornale, 
troverete una rassegna delle prime 
pagine degli avvenimenti più importanti 

informazioni di difficile reperi- 
mento. 

Giocare con lo sport 

Per chi poi ha voglia di solle- 
varsi un po' l'umore è poi previ- 
sta una pagina di giochi sempli- 
ce e ben curata. Ad esempio nel 
gioco chiamato Trivagazette do- 
vrete rispondere correttamente 
a tutte le domande per potere 
scaricare un premio: la figurina 
del giorno. In un altro gioco 
chiamato Sportstradamus dovre- 
te scommettere soldi virtuali su 
avvenimenti futuri legati a gare 
o giochi; infine nel Fantacalcio 
potete costruire la tua squadra 
ideale iscrivendovi poi al fanta- 
campionato. 

In conclusione 

Si tratta di un sito destinato 
ad essere un "best seller", gra- 
zie alla quantità di elementi gra- 
devoli e 'stuzzichevoli' per gli 
appassionati di sport. Non ulti- 
mo il fatto di poter ascoltare in 
viva voce le interviste ai cam- 
pioni del momento. 

Andrea Becca 



I SITI COLLEGATI 



La Gazzetta dello Sport 
"cartacea" è anche su In- 
ternet all'indirizzo: 
WWW.rcs.it/quotidiani 

Altri siti interessanti 
per gli appassionati: 
WWW.sport.it 
WWW.http://www.dsi.uniro 
mal.it/edicola/Gazzetta.html 
WWW.tin.it/rete 
WWW.fitness.mdsnet.it 
WWW. lega-calcio.it/ 
docucaeb.htmt 
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• Per chi vuole comprare un computer 

• Per chi vuole capire come valutare 
sistemi e offerte diverse 



166, 200 o 233 MHz? 

Scoprite il vostro 
nuovo computer 



di Luigi Callegari 
e Marco Pizzo 



Abbiamo messo alla prova otto sistemi: dal 166 al Pentium Pro, dal Pentium 

Intel all'Amd K6. Valutati con un nuovo metodo, elaborato da Pc Open. 

/ migliori acquisti sono i prodotti con prezzi compresi tra 4 e 6 milioni di lire 



I personal sono in continua 
evoluzione. Tanto rapida da 
disorientare anche gli ad- 
detti ai lavori, figuriamoci gli 
utenti comuni che vorrebbero 
sapere in che cosa consiste la 
differenza tra un personal di og- 
gi e quelli venduti allo stesso 
prezzo solo tre o quattro mesi 
fa. Non solo per curiosità, è im- 
portante capire come si muove 
il mercato, che cosa offrono i 
produttori, quanto valga la pena 
di investire una certa somma di 
denaro per un certo tipo di si- 
stema e come determinare qua- 
li caratteristiche rispondono al- 
le proprie esigenze di lavoro. 



Le nostre prove 

Con questo numero di Pc 
Open, iniziamo una nuova serie 
di valutazioni di sistemi perso- 
nal computer. 

Lo scopo è di guidare il letto- 
re alla scoperta delle caratteri- 
stiche delle macchine disponi- 
bili sul mercato, scegliendo dei 
campioni rappresentativi. Infat- 
ti, riteniamo inutile confrontare 
decine di modelli che differi- 
scono solo per la marca e il 
software offerto, essendo pres- 
soché simili nei componenti di 
base. Vogliamo invece illustrare 
come sono composte queste 
macchine, se le loro caratteri- 



stiche sono equilibrate e tarate 
correttamente in funzione del 
prezzo e del mercato al quale si 
rivolgono. 

Ad esempio, se un sistema è 
rivolto ad un uso professionale, 
con un prezzo elevato e un pro- 
cessore Pentium Pro, non può 
essere fornito con una scheda 
grafica economica e magari solo 
16 Mbyte di ram. 

Analogamente, acquistare og- 
gi un sistema Pentium 100 signi- 
fica investire su un prodotto 
che può essere ancora valido 
per molti scopi, ma che deve es- 
sere economico e aggiornabile 
alle caratteristiche che saranno 



METODOLOGIA DELLA PROVA E SIGNIFICATO DEI SIMBOLI 



I sistemi sono stati assemblati e 
provati per diverse ore da due 
tecnici. Il prodotto è stato 
valutato nel suo complesso 
tenendo conto dei vari aspetti 
che ne fanno una offerta più o 
meno interessante per 
l'acquirente. In sintesi questi 
aspetti sono di tre tipi: 
1 ) tecnici e misurabili: velocità 
del sistema e dei suoi 
sottosistemi, qualità tecnica dei 
componenti 

2) commerciali: valore dei 
componenti hardware (memoria, 
microprocessore , schede, hard 
disk, tastiera, accessori), 
software (programmi giochi, 
educativi), nonché dei servizi 
(garanzie e assistenza) 

3) qualitativi: vedi estetica, 
robustezza, ergonomia, 
immagine, reputazione 
tecnologica, facilità d'uso e di 



assemblaggio. 

Sebbene questi ultimi siano più 
opinabili dai lettori, crediamo 
siano altrettanto importanti per 
dare una descrizione più 
credibile e meno asettica del 
personal provato. In questo 
modo abbiamo inteso evitare 
che fossero le pure e semplici 
misure velocistiche a 
determinare la classifica con il 
risultato di premiare solo un 
determinato tipo di costruttore, 
mentre i dati di vendita ci 
indicano situazioni molto più 
variegate, dove contano anche 
aspetti intangibili. 
Attraverso questi tre aspetti sono 
stati approntati due indicatori di 
immediata comprensione che 
vengono poi ulteriormente 
sintetizzati in una valutazione 
finale che caso per caso cerca di 
considerare la complessità che 



sta dietro un prodotto del livello 
di un personal computer. 

Prestazioni relative 

Il numero dei pallini è 
proporzionale alle prestazioni 
generali del computer 
rapportate alla media con quel 
tipo di processore 

Indice di Pc Open conveniente 

Il giudizio, che può essere, molto 
caro, caro, corretto, conveniente, 
molto conveniente, un affare, 
fornisce una valutazione di 
quanto effettivamente si compra 

Valutazione globale vA&ft 

Il numero di stelle fornisce una 
indicazione sintetica dei due 
fattori precedenti considerando 
anche, in minima parte, aspetti 
non tangibili come l'organizza- 
zione e l'immagine del produttore 



richieste dai software applicati- 
vi nei prossimi mesi. 

Tipi di personal 

Abbiamo provato questo me- 
se otto personal di vario tipo. 
Le categorie alle quali appar- 
tengono sono diverse: per uso 
personale e multimediale, per 
applicazioni professionali e per 
utenti evoluti. Le divisioni sono 
ovviamente spesso arbitrarie. 
Nessuno vieta di usare un 486 
per gestire una contabilità 
aziendale che gira nel vecchio 
ambiente Ms Dos o Windows 
3.1. Ma se si pensa all'acquisto 
di un sistema che non diventi 
vecchio ed obsoleto per gioca- 
re, consultare ed rom multime- 
diali ed usare programmi all'a- 
vanguardia, oggi bisogna rivol- 
gersi ad un sistema dotato al- 
meno di Pentium 166 (meglio se 
Mmx), dotato di 32 Mbyte di 
ram espandibile, con scheda 
grafica compatibile Vesa e dota- 
ta di almeno 2 Mbyte di memo- 
ria video, con un monitor da 15 
pollici almeno. 

Acquistare un personal con 
Pentium Mmx significa investire 
un 20-30% in più sul solo pro- 
cessore, ma si può stare tran- 
quilli che le future applicazioni 
sviluppate appositamente per 
usare le nuove istruzioni Mmx 
ed essere quindi più veloci, fun- 
zioneranno sul nostro personal. 
Se il nostro attuale personal, o 
quello che vogliamo acquistare, 
ha una scheda madre non pre- 
disposta per Pentium Mmx, do- 
vremo spendere altro denaro 
per sostituirla, oltre al proces- 
sore vero e proprio. 
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La videocamera 

Un accessorio che rappresenta 
l'ultimo grido nel campo del 
multimediale, serve effettivamente 
solo a chi usa videoconferenze 
in Intranet od Internet. 
È piuttosto costosa, se a colori, 
e di utilità pratica ridotta, soprattutto 
nell'uso casalingo del personal 



Le casse acustiche 

Devono essere 
amplificate se la 
scheda sonora è 
economica e non ha 
un'uscita di potenza. In 
quieto caso, 
dispongono di 
alimentazione interna. 
Le migliori sono anche 
schermate, per evitare 
interferenze con il 
monitor 



Il monitor 

A protezione dei nostri occhi, vale la pena di 
acquistare un monitor conforme ai più rigidi 
standard qualitativi internazionali, contraddistinti 
da sigle come Epa, Tco 95 eTco97. Se si ha 
budget sufficiente, vale la pena di acquistarlo 
separatamente dal personal, scegliendolo tra 
prodotti di marche specifiche dopo averlo visto 
funzionare in negozio. I nostri occhi e il nostro 
lavoro ne trarranno giovamento 



Il "case" 

Il contenitore del personal è 
prodotto in tre formati: 
desktop (a sviluppo orizzontale, 
che si mette solitamente 
sotto al monitor), minitower 
(di dimensioni simili al desktop, 
ma a sviluppo verticale; come 
quello in foto) e tower. Per usi 
normali, i primi due sono i più 
adatti. Se si pensa di inserire varie 
periferiche (hard disk, streamer, 
dischi rimovibili ecc.) all'interno 
del personal, è bene orientarsi 
subito al tower, che costa però 
di più, quando è 
previsto (cosa rara) 
dal produttore 
"di marca" 
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Le tastiere 

Sebbene molto standardizzate, esistono comunque due grandi categorie di tastiere, cosiddette 
"rumorose" e "silenziose". Le prime sono solitamente più robuste, ma disturbano di più negli uffici e 
in casa, le secondo sono molto più diffuse, anche perché solitamente più economiche. Sta nel gusto 
dell'utente apprezzare o meno l'uno o l'altro tipo di tastiera 



Cuffiette e microfoni 

Vengono spesso forniti con la scheda 
sonora, per consentire di usare software 
di dettatura e riconoscimento vocale 
forniti col personal. Si tratta di un'opzione 
comunque economica da acquistare 
separatamente (circa 70mila lire) 



Nodello 


Produttore 


Prezzo al pubblico 


Processore 


Prestazioni relative 


Indice Pc Open 


Valutazione globale 


HcrPentaHT166 


Hcr 


2.630.000 


166 


••• 


caro 


££ 


355 P166 mmx 


Ibm 


3.260.000 


166 mmx 


•••• 


conveniente 


■&££ 1/2 


Aptiva 2161 


Ibm 


5.750.000 


200 mmx 


•••• 


molto conveniente 


£&££ 


Bravo 5200 


Ast 


5.590.000 


200 mmx 


••••» 


corretto 


£■&£ 1/2 


Venturis Fx-2 6200 


Digital 


3.990.000 


200 amd 


••••• 


caro 


iMrft 


Z200 


Si Computer 


5.530.000 


200 Pro 


•••• 


conveniente 


■&£•& 1/2 


233 mmx 


Maxisoft 


5.910.000 


233 mmx 


•••» 


molto conveniente 


■&£•&& 


Vassant Pc d5xe 


Olidata 


4.270.000 


233 amd 


••••• 


molto conveniente 


tititiUt 1/2 



Nodelli selezionati, per questa prima rassegna ci siamo limitati a quei prodotti da noi ritenuti rappresentativi di quella che potrebbe essere l'offerta 
corrente dei prossimi sei mesi. Abbiamo perciò spaziato da un 166 non Mmx (un processore già annunciato fuori produzione, ma che potrebbe essere 
comunque interessante per il nostro lettore tipo se il prezzo è particolarmente contenuto come in questo caso, anche perché si può fare un 
aggiornamento Mmx con poca spesa) fino ad arrivare ad un 233 MHz sia Intel che Amd K6. Sono esclusi il 266 MHz ed il Pentium II perché riteniamo 
che sia ancora prematura l'offerta per il grosso del mercato e per i canali che si muovono su prodotti ormai stabili e ben assestati. 
Risultati. Le valutazioni finali migliori sono state ottenute da prodotti con prezzo compreso fra poco più di quattro milioni e poco meno di sei milioni. 
Questo perché in quella gamma di prezzo si riesce ad offrire una buona tecnologia, molto veloce, con un buon corredo software e di servizi in maniera 
tale da appagare necessità di lavoro e passione durante il tempo libero con la sicurezza di un prodotto destinato ad essere adeguato per almeno 2/3 anni 
senza nessun ritocco e comunque con la certezza di un buona assistenza in caso di necessità. 
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GLOSSARIO 



Benchmark 

Uno dei problemi più complessi 
del mondo dell'informatica è 
quello di valutare le prestazioni 
di un computer. Il problema sta 
nel fatto che non tutti i computer 
fanno le stesse cose e quindi se 
per alcuni ciò che conta è la 
velocità di esecuzione delle 
istruzioni per altri invece è 
importante la velocità di 
trasmissione dei dati verso i 
terminali o verso le unità a disco. 
In funzione delle varie esigenze 
sono stati elaborati dei 
programmi (benchmark) che 
misurano le specifiche qualità 
dei computer Ci sono 
benchmark per l'unità centrale e 
per le unità disco, per il software 



I componenti 

La dimensione dell'hard disk, 
la cosiddetta "memoria di mas- 
sa", del personal è fondamenta- 
le se si desidera usarlo in modo 
flessibile con molte applicazio- 
ni. La scelta è resa difficile da 
due parametri: la differenza tra 
hard disk di taglia diversa equi- 



I PRODOTTI 

IN RASSEGNA 

SONO TUTTI VALIDI 



Questo non è un test 
comparativo dove si vuole 
stabilire il migliore ed il 
peggiore. Nelle nostre intenzioni 
è invece una guida ed un 
orientamento all'acquisto in un 
mercato folto e complesso dove 
per il consumatore è difficile 
capire se ciò che si sta 
comprando risponde alle sue 
esigenze oppure no. E ancora, 
se valorizza al meglio i suoi soldi 
e se lo difende dal rischio di 
obsolescenza che è sempre in 
agguato nel mondo della 
tecnologia. E poiché non è un 
test comparativo il solo fatto di 
essere presenti nella rassegna 
sta ad indicare che il prodotto è 
a nostro avviso degno di essere 
preso in considerazione come 
se fosse consigliato dalla 
redazione. 

Durante il corso dell'anno 
seguiranno altre prove singole e 
in batteria che arricchiranno il 
nostro archivio prodotti. Con 
questo archivio alimenteremo le 
guide permanenti all'acquisto 
grazie alle quali il lettore potrà 
avere ogni mese una 
indicazione immediata su un 
insieme di sistemi con cui 
eventualmente valutare altre 
offerte. 



grafico e per i videogiochi. 
In conclusione però non esiste 
un benchmark che possa dare 
una risposta univoca con un solo 
numero valido per tutte le 
applicazioni. Quindi ogni volta 
caso per caso occorrerà mettere 
insieme più misure per avere 
una idea abbastanza precisa 
delle prestazioni del sistema. 

Sottosistemi 

Nella visione sistemica ogni 
sistema è composto da altri 
sistemi che vengono chiamati 
sottosistemi. Nel caso di un 
computer i sottosistemi sono ad 
esempio l'unità centrale, la 
memoria ram, l'hard disk, le 
stampanti. 



vale spesso a cifre relativamente 
modeste (tra un hard disk da 3,2 
Gbyte ed uno da 3,6 Gbyte può 
esserci, secondo il modello e il 
magazzino del rivenditore, un 
10% di prezzo in più, ovvero 
centomila lire o poco più). Inol- 
tre, hard disk economici posso- 
no rivelarsi lenti nell'uso e ren- 
dere vano un processore veloce. 
In altre parole, lavorando con 
applicativi che usano intensa- 
mente l'hard disk, od usando 
certi tipi di applicativi multime- 
diali, un sistema Pentium 133 
MHz con un hard disk veloce 
può risultare più "brillante" nel- 
le prestazioni di un Pentium 150 
MHz con un hard disk lento. Per 
questo, abbiamo previsto di mi- 
surare quantitativamente la ve- 
locità degli hard disk nelle no- 
stre prove. 

Analogamente, acquistare og- 
gi un lettore ed rom 8x è giusti- 
ticato solo se si vuole rispar- 
miare il più possibile, dato che 
un più veloce 16x costa spesso 
poche decine di migliaia di lire 
in più (e gli 8x sono praticamen- 
te già estinti, perché tralasciati 
dai produttori). Invece, spende- 
re 150mila lire per un lettore 24x 
invece di un 16x è spesso ingiu- 
stificato, perché l'aumento ef- 
fettivo di velocità è meno evi- 
dente nel mondo pratico di 
quanto i numeri suggeriscono 
ed anche in questo caso le pre- 
stazioni effettive, ad esempio 
nelle applicazioni multimediali, 
dipendono da molti altri fattori 
del personal (qualità dei driver 
software, quantità di ram, velo- 
cità dell'hard disk, prestazioni 
della scheda grafica eccetera). 
Altro particolare importante è la 
scheda grafica (alla quale abbia- 
mo riservato un apposito ap- 



profondimento in questo stesso 
numero di Pc Operi). Molti pro- 
duttori distribuiscono soltanto 
schede economiche, basate su 
processori lenti e con poca me- 
moria. Questo va bene per si- 
stemi destinati ad essere usati in 
ufficio o per videoscrittura, mol- 
to meno se si usano programmi 
di grafica evoluta videogiochi. 
Per questo abbiamo previsto di 
misurare un indice quantitativo 
di prestazioni multimediali nelle 
nostre prove, alle quali affian- 
chiamo delle valutazioni quali- 
tative. Ovvero, proviamo vari 
programmi diffusi e conosciuti 
valutandoli personalmente e 
proponendone infine sempre 
una visione sintetica di come va- 
lutiamo le prestazioni al di là dei 
numeri e degli istogrammi che 
sono sempre un po' asettici. 

Il futuro prossimo 

I personal da noi provati in 
queste pagine sono rappresenta- 
tivi della fascia di prodotti pro- 
babilmente più interessante per 
la maggior parte degli utenti che 
devono acquistare un nuovo per- 
sonal. Questo significa che non 
incorporano gli ultimissimi ritro- 
vati tecnici, sempre molto costo- 
si, ma componenti affidabili e in 
produzione massiccia da tempo, 
quindi relativamente a buon 
prezzo. La prossima ge- 
nerazione di personal in- 
corporerà processori 
Pentium II, che però ri- 
chiedono una scheda ma- 
dre (il componente dove 
è appunto montato il mi- 
croprocessore) diversa 
da quella dei Pentium tra- 
dizionali e Mmx. Anche la 
memoria ram dei perso- 
nal è in evoluzione. A par- 
te le continue oscillazioni 
di prezzo, dovute spesso 
al cambio della moneta, 
una nuova generazione di me- 
morie detta Dimm (usata da tem- 
po sui sistemi Macintosh) garan- 
tirà maggiore velocità di opera- 
zione a prezzi simili. 

Anche questo tipo di compo- 
nente è però incompatibile con 
le memorie attuali, dette Simm: 
ovvero, la scheda madre deve 
essere predisposta per questo ti- 
po di memoria e, spesso, se può 
essere usato un tipo di memoria 
è impossibile usare l'altro. Un 
particolare di cui tenere conto 
se si pensano di investire molti 
soldi in memoria ram, ritenendo 
poi di poterla usare con certez- 
za anche sui sistemi Pentium li 
del prossimo anno. Questa mi- 
grazione verso le memorie 
Dimm è però ancora in evolu- 
zione e potrebbe anche avveni- 
re in tempi piuttosto lunghi. 



Norton Utility 

perché Norton? 

Nello scegliere i benchmark 
abbiamo pensato di inserire 
anche le Norton Utilities 
perché è un prodotto 
semplice da usare, affidabile 
e facile da reperire per tutti i 
nostri lettori. Compresi anche 
quelli che meno tecnici e 
quelli che intendono 
misurare le prestazioni del 
loro personal computer da 
soli. 

Come lanciare il test 

Niente di più semplice. Basta 
inserire il ed rom Norton nel 
lettore e seguire le istruzioni. 
Lanciato il programma, nella 
maschera iniziale appare si 
clicca sulla sezione System 
Information. Subito dopo 
appare una videata su cui si 
può selezionare uno qualsiasi 
dei sottosistemi che 
compongono un personal/ 
Sistema, Memoria, Disco, 
Stampante, etc. Se è 
possibile in corrispondenza di 
quel sottosistema si accende 
la scritta Prestazioni. Quindi si 
clicca su quest'ultima e 
tempo 3/4 secondi appare il 
grafico tridimensionale che 
misura il sottosistema 
prescelto. 
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Problemi 

Durante la messa a punto 
del test, effettuando 
prove su sistemi di vario tipo 
e potenza, in alcuni casi, 
abbiamo rilevato l'esistenza 
di differenze significative 
nei risultati delle misure fatte 
in rapida successione 
sulla stessa macchina. 
In particolare con un 
notebook l'oscillazione 
ha raggiunto il livello del più o 
meno 10 per cento. 
Sollecitato su questo 
problema il supporto 
europeo e americano 
la risposta è stata che: 
1 ) è corretto fare una media 
dei risultati, 2) il test Norton 
funziona bene nel dare 
una indicazione comparativa 
fra macchine diverse. 
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Hcr PentaMt 166 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Hcr 

Nome: PentaMt 166 
Processore: Pentium 166 
Memoria Ram: 16 Nb Edo 
Scheda video: Cirrus Logic 5446 
Scheda sonora: Sound Blaster 16 
Hard Disk: 1,7 Gb 
Lettore Cd rom: Samsung 12x 
Monitor: 14" 
Accessori: Casse 50W 
Garanzia: 1 anno carry in 
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IL GIUDIZIO 

Il computer di Hcr non è una 
macchina dalle grandi emozioni. La 
frenesia delle prestazioni e delle 
ultime novità ha di fatto reso ormai 
obsoleto il normale Pentium T66 
che monta questa macchina, anche 
se ha una potenza più che 
sufficiente per qualunque lavoro, 
sia che si parli di video scrittura, 
che l'utilizzo di un foglio 
elettronico o la gestione di un 
maf>;i77inn E', il software che col 
chiede una sempre 
Jjjiore capacità di 
..:..ilcolo, è un vampiro 
che si ciba di memoria 
; di risorse di un 
>mputer. Se si riesce 
lindi a non essere 
pvolti da questo 
rtice ci si può 
nquillamente 
intentare di questa 
■china che qualsiasi 
"ziante vi 

sigerebbero perché 
lsiderata "morta e 




sepolta". Il computer Hcr non ha 
caratteristiche particolari da 
segnalare, tutti i suoi componenti 
sono standard e non ha dato 
problemi durante i test, è però 
certificato e testato lso-9000 il che 
dovrebbe dare una maggiore 
sicurezza di affidabilità. Anche il 
monitor è un normale 14 pollici, 
che ormai non offre quasi più 
nessuno, il disco fisso offre 
prestazioni di tutto rispetto 
(stando al responso delle Norton 
Utilities), la scheda grafica è una 
tradizionale Cirrus Logic 5446, la 
stessa dell'Inni 355, che offre 
sicuramente una certa garanzia di 
compatibilità, ma non certo 
prestazioni particolarmente 
elevate. Una curiosità è il mouse, 
un modello della Olivetti che non 
viene più utilizzato da tempo, un 
elemento che non fa certo una 
bella impressione. 
E' senza ombra di dubbio un 
personal computer per chi non ha 
paura di essere considerato 



"arretrato" e chi non considera 
l'aspetto una variabile 
importante. Probabilmente il 
prezzo è leggermente elevato ma 
destinato ad abbassarsi visto 
l'andamento del mercato. 
Insomma chi vuole semplicemente 
tenere un archivio o poter fare 
video scrittura senza problemi si 
può accontentare di questo 
sistema. 

Software incluso: 
Windows 95 
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lbm355Pl66Mmx 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Ibm 

Nome: Pc 355 GL 
Processore: Pentium 166 Mmx 
Memoria Ram: 32 Mb 
Scheda video: Cirrus Logic 5446 
Scheda sonora: Ibm 16 bit 
Hard Disk: 2,3 Gb 
Lettore Cd rom: 12x 
Monitor: 15" Ibm G 52 
Accessori: scheda di rete ethernet 
Garanzia: 1 anno carry in 
Altro: assistenza telefonica 




IL GIUDIZIO 

L'Ibm Pc 355 GL è un ottimo 
personal computer per un 
tranquillo lavoro in un piccolo 
ufficio. Non è infatti una macchina 
dalle prestazioni esaltanti, 
soprattutto per quanto riguarda il 
disco fisso. Ha un design molto 
gradevole, una caratteristica che 
non sempre si può trovare nel 
mondo del computer da tavolo; 
l'ingombro è limitato e 
l'installazione è , come in tutti i 
personal Ibm, particolarmente 
indolore. E' inoltre 
equipaggiato con una scheda 
di rete Ethernet che lo rende 
già pronto per il lavoro in 
un ufficio. In generale i 
componenti non sono 
l'ultimo grido della 
tecnologia. Durante i test 
eseguiti il disco fisso è 
risultato il più lento di 
tutti, l'indice delle 
Norton Utilities ha dato 
un 3,3; risultato 
~\ decisamente basso e 
astrano per un Ibm, un 

Prezzo: L 3, 



difetto che comunque non va 
sottovalutato. Il monitor è un 
buon 15 pollici e la scheda grafica è 
una Cirrus Logic ormai un po' 
datata che in ogni caso fa il suo 
dovere senza problemi, ma che ha 
delle prestazioni molto inferiori a 
qualsiasi nuova scheda grafica 
reperibile in commercio. Tutte 
queste considerazioni sulla velocità 
sono senza dubbio importanti ma 
se si utilizzano, per esempio, solo 
programmi di scrittura sono senza 
dubbio da ridimensionare, scrivere 
con un Pentium II o con un Pentium 
133 non fa una grande differenza, 
quindi tenetene conto. Come quasi 
tutti i computer Ibm è dotato della 
Smartsuite Lotus che comprende 
un elaboratore di testi, Word Pro, 
un foglio elettronico, il famoso 
Lotus 1-2-3, un database, 
Approach, un'agenda elettronica, 
Organizer ed infine un programma 
per le presentazioni grafiche 
Freelance Graphics. Purtroppo non 
è fornito il Cd rom, tutti i 
programmi sono pre-installati. 



Questo Ibm serie 300 è un 
computer per l'ufficio abbastanza 
completo ma senza nessuna 
pretesa eccessiva, per chi vuole 
fare una scelta sicura. Lavorarci è 
comunque piacevole, sia per 
quanto riguarda la tastiera che per 
l'impressione complessiva, rimane 
forse un po' troppo caro per essere 
una macchina dalle prestazioni un 
po' sotto la media. 

Software incluso: 
Windows 95 
Lotus Smartsuite 
Ibm Antivirus 
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Ibm Aptiva 2161 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Ibm 

Nome: Aptiva 2161 
Processore: Pentium 200 Mmx 
Memoria Ram: 32 Mb 
Scheda video: Ati 3D Rage II 2Mb 
Scheda sonora: Ibm 16 bit 
Hard Disk: 4 Gb 
Lettore Cd rom: 16x 
Monitor: Ibm G70 17" 
Accessori: Cuffia, microfono, casse 
Subwoofer, Modem Fax 
Garanzia: 1 anno 
Altro: Assistenza telefonica 





-_ 
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IL GIUDIZIO 

L'Ibm Aptiva 2171 si presenta come 
un computer veramente 
multimediale e veramente 
imponente. Infatti la particolarità 
distintiva di questo modello è la 
presenza di due ottime casse 
acustiche accompagnate da un 
potente subwoofer che senza 
dubbio permette di godersi musica 
ed esplosioni di tutti i generi in 
modo ben diverso rispetto ad un 
normale sistema audio. Negli ultimi 
tempi si sta sempre più tenendo 
conto della qualità dell'audio, che 
è stata a lungo ignorata nel 
mondo dei personal 
computer. 
L'installazione è 

particolarmente 
semplice e si 
nota una cura 
particolare per 
l'utente finale, 
tutti i cavi sono 
identificati da un 
simbolo che 
permette di 




trovare facilmente la 
corrispondenza e la manualistica 
comprende tutto il possibile. 
L'interfaccia standard di Windows 
95 è stata leggermente modificata 
per facilitare l'interazione e per 
dare un tocco di allegria al 
Desktop, infatti le icone non sono 
le solite alle quali si è abituati ed in 
più sono animate. 
Forse non è molto comodo per 
essere trasportato, essendo un 
modello a torre, ed è anche 
abbastanza pesante, però 
permette senza dubbio una 
maggiore espandibilità del sistema. 
Il software fornito è anche troppo 
completo, comprende infatti titoli 
sia per l'ufficio che per la casa, 
prima di riuscire ad utilizzare tutti i 
programmi inclusi potrebbero 
passare alcune settimane. L'Aptiva 
di Ibm permette di avere senza 
dubbio una postazione di alta 
qualità molto completa con buone 
prestazioni ed una particolare 
propensione per le applicazioni 



multimediali; naturalmente tutto 

questo ha un prezzo, ma che non è 

troppo eccessivo, se si tiene conto 

del valore del software. 

Software incluso: 

Windows 95 

Ibm Antivirus 

Lotus Smartsuite 

Kai's Power Goo 

Monumenti 

Atlante del corpo Umano 

Language Sampler 

World Book 

Third Dimension 

Battle Beast 

Actua Soccer 

Pod 

MechWarrior II 
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Ast Bravo Ms 5200 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Ast 

Nome: Bravo Ms 5200 
Processore: Pentium 200 Mmx 
Memoria Ram: 32 Mb Sdram 
Scheda video: Ati 3D Rage II 
Scheda sonora: ES 1868 
Hard Disk: 3,2 Gb 
Lettore Cd rom: Torisan 12X 
Monitor: Ast Vision 17" 
Garanzia: 1 anno 
Altro: scheda Ethernet 
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IL GIUDIZIO 

La prima cosa che ci è balzata 
all'occhio è il design elegante ed 
ergonomico. L'Ast si propone come 
un computer bello da vedere, oltre 
che ben equipaggiato per un uso 
professionale. La vocazione 
professionale si vede anche dalla 
presenza di un componente insolito 
ed inutile per un personal 
casalingo: la scheda di rete 
Ethernet ad alte prestazioni. Il 
computer appare progettato 
seguendo i più recenti standard 
per il risparmio energetico e gli 
automatismi d'uso. Basti 
pensare che anche il 
pulsante di spegnimento 
non è meccanico, ma 
controllato 

dall'elaboratore. E' un 
fattore che denota grande 
cura nella progettazione e 
modernità, ma che 
provoca qualche 
fastidio: se l'elaboratore 
si "incanta" in modo 
deciso per un 
programma difettoso, 
agendo sul pulsante si 
potrebbe non ottenere 



rtt 



lo spegnimento, ed anche il 
pulsante di riavviamento è assente. 
Come ci è capitato, in questi casi 
l'unico rimedio è sconnettere 
fisicamente la spina dal muro. Altro 
particolare molto aggiornato, oltre 
al processore in tecnologia Mmx, è 
la presenza di memoria di tipo 
Dimm. Si tratta, secondo alcuni, 
dello standard del futuro, usata 
anche dai computer Macintosh. E' 
un po' più costosa, ma risulta 
anche notevolmente più veloce e 
meno esigente in termini di 
energia, pertanto scalda anche 
meno l'interno del computer. Meno 
equilibrato, invece, il ed rom, che è 
un Torisan 12x. Sebbene la 
differenza sia più di forma che di 
sostanza, avremmo preferito un 
lettore 16x. Risulta comunque 
piuttosto silenzioso nell'uso pratico 
e con riscaldamento minimo del ed 
rom. Ottima invece la scheda 
grafica, che viene considerata 
interessante sia per le applicazioni 
grafiche tridimensionali (giochi), 
che in due dimensioni. Molto 
valido, per essere un prodotto 
venduto col sistema, il monitor Ast 



7Vision 71, un diciassette pollici dai 
colori brillanti e con immagine 
incisa. Esso comprende comandi 
digitali, Osd (menu grafico a video) 
e come unico difetto evidente, un 
leggero moiré. La dotazione di 
software è completa e comprende 
il ed rom di Windows 95 (che molti 
trascurano di fornire per contenere 
i costi, occupando decine di 
megabyte sull'hard disk), poi 
abbiamo il Voice Type di Ibm, per 
la dettatura vocale che funziona 
con la cuffietta ed il microfono 
inclusi. Utile Webscan 95, per la 
protezione contro i virus, studiato 
per chi naviga in Internet. Positiva 
la presenza di manuali in lingua 
italiana. 
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Digital Venturi* Fx-2 6200 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Digital 

Nome: Venturis Fx-2 6200 

Processore: Amd K6 200 MHz 

Memoria Ram: 32 lib 

Scheda video: S3 Trio 64 v2 /Gx 

Scheda sonora: No 

Hard Disk: 2 Gb 

Lettore Cd rom: 12x 

Monitor: 15" 

Accessori: scheda di rete ethernet 

Garanzia: 3 anni on site 




IL GIUDIZIO 

Il Digital Fx-2 Venturis è senza 
dubbio un prodotto di qualità. Il 
suo cuore è un potente K6 a 200 
MHz di Amd che offre delle ottime 
prestazioni, paragonabile in certi 
casi al Pentium Pro con la stessa 
velocità di clock; bisogna 
ricordarsi però che come tutti i K6 
si ha una efficienza minore nel 
calcolo in virgola mobile e nello 
sfruttamento del set di istruzioni 
Mmx, importanti entrambi per 
''■■♦»"■"» ..•"; programmi scientifici 



aratteristiche 
di questa macchina è 
\ di componenti molto 
: si nota subito che è 
co rilasciata, quando 
in computer di marca 
are di trovare delle 
pprio nuove, i tempi 
Stazione e la vendita 
isere più lunghi. 
Via Ram è di tipo 
jnolto più veloce della 

n un tempo di 
accesso di T2 nano 

secondi, e 



naturalmente più costosa; motivo 
per cui ancora pochi produttori le 
offrono. La scheda grafica è un 
tutt'uno con la scheda madre, il 
fatto che sia integrata può essere 
uno svantaggio nel momento in cui 
si voglia decidere di cambiarla, è 
quindi importante valutare 
l'utilizzo presente e futuro del 
computer. 

Il monitor è un ottimo 15 pollici, 
che anche dopo un utilizzo 
prolungato non stanca 
assolutamente la vista. 
Digital si rivolge soprattutto 
all'utenza professionale infatti 
questo modello Venturis non è 
dotato di una scheda musicale ma 
ha al suo interno una scheda di 
rete Dee Etherworks 10-100 con 
connettore Rj-45. 
Si fa molto sicuramente sentire la 
mancanza assoluta di qualche 
pacchetto software a corredo, 
dalla spesa abbastanza alta come 
quella che si richiede per questo 
personal computer ci si 
aspetterebbe qualcosa di più, 
infatti il software che normalmente 



di deve acquistare non è da poco. 
Gli unici Cd rom incluso sono per il 
back up del sistema, per poter 
appunto ripristinare il sistema 
operativo nel caso in cui si voglia 
ripartire da zero. La manualistica è 
completa e 

Sedendosi davanti a questo 
computer si ha una giusta 
impressione di robustezza e di cura 
particolare per i dettagli. 
Un computer nato e predisposto 
per il lavoro d'ufficio 
Per chi è alla ricerca soprattutto di 
un personal computer di qualità e 
non vuole badare a spese pur di 
essere sicuro del prodotto. 

Software incluso: 
Windows 95 
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Si Computer Z200 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: SI Computer 

Nome: Z 200 

Processore: Pentium Pro 200 MHz 

Memoria Ram: 64 Mb 

Scheda video: Matrox Millen. 4Mb 

Hard Disk: 2 Gb 

Lettore Cd rom: Goldstar 16x 

Monitor: 17" Goldstar studio works 

Scheda sonora: assente 

Garanzia: 3 anni 




IL GIUDIZIO 

Un sistema tarato, a nostro avviso, 
più per svolgere le funzioni di un 
piccolo server di rete, che per uso 
personale. Lo Z200 è infatti basato 
sul costoso Pentium Pro, 
notoriamente un processore 
eccellente se si usano sistemi 
operativi ed applicativi totalmente 
a 32 bit (come Windows Nt od 
Os/2), ma ridondante in ambienti 
amatoriali e professionali comuni, 
come normalmente sono gli utenti 
M Windows 95. Inoltre, non 
dispone di nessuna 
|t^ caratteristica di 

multimedialità, essendo 
del tutto privo di scheda 
sonora, casse acustiche e 
microfoni. Buono invece il 
lettore di ed rom, ormai 
indispensabile per 
installare qualunque 
i* applicativo, raggiungendo 
la velocità 16x. Di caratura 
professionale anche la 
scheda grafica, una 
eccellente Matrox 
Millenium con ben 4 
te di Wram. Unico appunto 
e questa scheda ha perso 



un po' di valore commerciale, pur 
restando ottima per le prestazioni, 
essendo stata sostituita dal 
produttore con la nuova Millenium 
li. Anche il monitor non è un 
consueto 15", ma un professionale 
17", che ben si sposa con la 
Matrox, consentendo di lavorare 
agevolmente alla risoluzione di 
1024 per 768 punti con 16milioni 
di colori. In ogni caso, si tratta di 
un monitor qualitativamente 
discreto, adatto a chi desidera 
acquistarlo insieme al personal 
senza preoccuparsi di scegliere 
qualcosa di meglio. In effetti, 
monitor migliori si trovano sul 
mercato, ma a prezzi sensibilmente 
superiori: il Goldstar è 
leggermente rumoroso, ma noto 
come apparecchio affidabile. Un 
appunto è che in una macchina di 
questo tipo avremmo preferito un 
modello Scsi, che avrebbe 
mantenuto più libero il processore 
durante l'uso del ed rom. 
La qualità dell'assemblaggio è 
buona, ma va considerato che 
all'interno dell'elaboratore 
troviamo davvero poco in termini 



di componenti, oltre alla scheda 
madre, alla scheda grafica ed 
all'hard disk. La macchina è 
arrivata del tutto priva di pacchetti 
software da installare, ma 
supponiamo che il produttore 
possa fornire quanto richiesto 
specificamente dal cliente. Come 
detto all'inizio, si tratterà 
preferibilmente di applicativi a 32 
bit reali, quindi preferibilmente 
per Windows Nt piuttosto che per 
Windows 95. I benchmark 
dimostrano chiaramente, infatti, 
che per sfruttare appieno le 
caratteristiche di un costoso 
Pentium Pro è indispensabile usare 
questo tipo di piattaforme, invece 
del classico Windows 95. 
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MaxisoFt Pc 233mmx 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Maxisoft 
Nome: Pc 233 Mmx 
Processore: Intel 233 Mmx 
Memoria Ram: 64 Mb 

Scheda video: Matrox Millenium 
4 Mb di memoria 

Scheda sonora: Sound BlasterAne64 
Hard Disk: Fujitsu 3,5 Gb 
Lettore Cd rom: 20x 
Monitor: Viewsonic 17" 
Accessori: cuffia e microfono 
Garanzia: 1 anno con diritto di 
ripensamento entro 7 gg; 
15 gg di prova con rimborso 




IL GIUDIZIO 

Maxisoft è un marchio di recente 
apparizione sul mercato che però 
sembra avere tutte le carte in 
regola per acquisire in breve 
tempo un ruolo significativo sul 
mercato. Ha una buona 
articolazione di prodotti su cui 
offre un interessante rapporto 
prezzo prestazioni ed ha stretto 
accordi con partner del livello di 
Sda Express Courier e Assicurazioni 
Generali nell'off rire servizi di 
assistenza e garanzia per l'utente. 
Anche il personal oggetto di questa 
prova con cui si presenta ai nostri 
lettori ha più elementi 
di interesse. 
Il processore è un 
recente Intel a 233 
Mmx con 512 Kb di 
cache. La memoria ram 
è di 64 Mb Edo (in 
grado di mettere al 
riparo da sorprese nei 
prossimi 2 o 3 anni), 
mentre l'hard disk è un 
ottimo Fujitsu da 3,5 
Gbyte. Il lettore ed è un 
!0x. 



Come scheda video usa la Matrox 
Millenium con 4 Mb e come audio 
la Sound Blaster Awe 64. La 
tastiera è l'elegante e sinuosa 
Microsoft Naturai "Ergonomica", 
mentre il mouse è il Logitech Pilot 
Anche gli altoparlanti seguono la 
linea generale di Maxisoft che è 
quella di assemblare quanto di 
meglio si trova sul mercato: si 
tratta infatti di una coppia di Koss 
Hd 50 amplificate. 
Non da meno anche il monitor che 
è un eccellente Viewsonic da 17" 
subito apprezzato in redazione per 
la saturazione e pastosità dei colori 
e la stabilità dell'immagine. 
Al banco di prova per quanto 
concerne le pure prestazioni 
velocistiche del processore ha 
fornito buone prestazioni, forse un 
pochino meno esaltanti di quello 
che potevano attenderci da un 233 
MHz risultando solo il 10% più 
veloce dell'Ast, ma recuperando 
ampiamente sul versante del 
funzionamento pratico. Infatti a 
fronte dell'installazione di 
videogiochi piuttosto complessi 



con molte opzioni (Mechwarrior II, 
Descent II, Quake) ha sempre 
proceduto speditamente 
riconoscendo immediatamente le 
schede al suo interno e 
funzionando senza difficoltà al 
massimo livello di risoluzione (800 
per 600 e 1000 per 700). 
La dotazione di software è ben 
assortita per un acquirente 
domestico. 

Software incluso: 
Windows 95 e Videoguida all'uso 
di Windows 95, Lotus Smartsuite 
Ez Language, Accent Express, Ibm 
Voice Type Simply Speaking, S3d 
Game Pack. 
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Olidata Vassant Desk Pc dSxe 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Olidata 

Nome: Vassant Pc d5xe 
Processore: Amd 233 MHz 
Memoria Ram: 32 Mb 
Scheda Video: Matrox Mystique 
Scheda sonora: Opti Full Duplex 
Hard Disk: 2 Gb 
Lettore Cd rom: 18x 
Monitor: Olidata color 17" 0.25 dp 
Accessori: Cuffia, microfono, Casse 
esterne 200w 
Garanzia: 1 anno 
Altro: assistenza software on line 




IL GIUDIZIO 

Questa nuova macchina Olidata è 
senza dubbio molto interessante. 
Tutta l'attenzione è da puntare sul 
nuovo microprocessore K6 a 
233 MHz che sprigiona una potenza 
davvero invidiabile; infatti per un 
normale utilizzo è quasi eccessiva, 
mentre potrebbe essere una buona 
scelta per chi vuole acquistare un 
computer e stare tranquillo per un 
po' di tempo o per chi vuol giocare 
seriamente. In generale le 

mi sono di gran lunga 
i a quelle di qualsiasi 
ocessore Pentium Mmx. 
i microprocessore è 
Ito da Anici concorrente 
pale di Intel, 
paggiamento sia 
rare che software è di 
ispetto: dal Cd rom 18x, 
tttima scheda video 
dx Mystique con montati 
solo 2 Mb di memoria 
sono tutti componenti 
te prestazioni. Il monitor 
componente che viene 
troppe volte 



sottovalutato, Olidata propone un 
ottimo 17" che può essere 
tranquillamente utilizzato ad una 
risoluzione di 1024x768 a 75Hz, la 
frequenza di refresh necessaria per 
ottenere un immagine ferma, 
senza quindi alcun problema di 
sfarfallamento. Come si può 
notare, anche il corredo software 
copre tutte le necessità di casa o di 
un piccolo ufficio, se non si hanno 
particolari esigenze non ci sarà 
quindi bisogno di acquistare 
nient'altro. Unico neo di questo 
prodotto è forse il design poco 
accattivante, anche se è senza 
dubbio una delle caratteristiche 
meno fondamentali in un personal 
computer. L'installazione dei cavi è 
facilitata da adesivi che indicano il 
tipo di connettore e sono inclusi 
nella confezione dei manuali che 
spiegano il minimo indispensabile 
da sapere sulla macchina. 
Questo personal computer Olidata 
non riesce forse a dare 
quell'impressione di robustezza ed 
affidabilità delle grandi marche 



come Ibm o Compaq, ma ha molti 
punti a favore che permettono di 
considerarlo un ottimo acquisto, 
qualunque sia il suo utilizzo. 
Naturalmente il prezzo è elevato 
ma più che giustificato dalle 
elevate prestazioni. 

Software incluso: 
Windows 95 Microsoft 
Word 97 Microsoft 
Works Microsoft 
Voice Type Ibm 
Ibm Antivirus 
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Per chi deve comprare 
un notebook 

Per chi vuole saperne di più 



A ciascuno 
il suo portatine* 

Sul banco di prova quattro modelli di notebook, che si differenziano per prezzo 
e prestazioni. Compatti e funzionali, si sono però dimostrati anche molto 
delicati. Visto il costo, si indirizzano soprattutto a un ambito professionale 



I portatili esercitano da sem- 
pre un magico fascino sugli 
utilizzatori di computer, fa- 
scino che si è andato via via in- 
crementando da quando i note- 
book hanno cominciato ad ave- 
re prestazioni e caratteristiche 
analoghe a quelle dei computer 
domestici: monitor a colori di 
grandi dimensioni, processori 
evoluti, schede fax e di rete dal- 
la forma ridottissima e caratte- 
ristiche multimediali. 

L'investimento nel settore dei 
computer è destinato comun- 
que a svalutarsi molto più rapi- 
damente di quanto non accada 
per altre tipologie di prodotti e 
pertanto è importante conosce- 
re l'offerta e soprattutto essere 
consapevoli dell'uso che si in- 
tende fare. Per questo motivo 
abbiamo individuato nove pun- 
ti da tenere in considerazione 
per la scelta di un notebook. 

1. Microprocessore 

Nessun notebook, attualmen- 
te in produzione, utilizza un mi- 
croprocessore con caratteristi- 
che inferiori a un Pentium 100. 
Ovviamente è sempre meglio 
avere il processore più veloce 
possibile, tuttavia non aspetta- 
tevi grosse differenze in termini 
di prestazioni tra un Pentium 
100 e un 133. 1 vantaggi si nota- 
no se si utilizza un processore a 
166 o 200 MHz, anche se spesso 
è la quantità di memoria ram 
che fa la differenza in termini di 
prestazioni. Il vero nodo della 
discordia è attualmente legato 
alla tecnologia Mmx. Brevemen- 
te ricordiamo che la sigla Mmx 
(che sta per Multimedia Exten- 
sion) indica una tecnologia di 
progettazione dei nuovi micro- 
processori (non solo Intel, ma 
anche per esempio Cyrix e 
Amd) caratterizzata dall'intro- 



duzione nella progettazione del 
processore di nuove funzioni 
che incrementano le prestazioni 
nella gestione di immagini e au- 
dio. Attualmente i nuovi pro- 
cessori hanno fatto la loro com- 
parsa nei notebook di fascia al- 
ta ed è prevedibile che, data la 
crescente importanza delle fun- 
zioni multimediali e conside- 
rando che operano a bassa ten- 
sione e quindi consumano poca 
corrente, i processori Mmx di- 
verranno sinonimo di notebook. 

I tempi i cui questo avverrà 
saranno condizionati dalla di- 
sponibilità di software dedicato 
(attualmente carente), necessa- 
rio per poter sfruttare i vantag- 
gi offerti da tale tecnologia. I no- 
tebook sono inoltre da sempre, 
a causa delle necessità richieste 
dall'integrazione, dei sistemi a 
se stanti ed è quindi possibile 
che questo tipo di processori 
abbia una vita propria sui por- 
tatili a prescindere dal successo 
che le Cpu Mmx potranno avere 
sui desktop. 

In questo mercato si trovano 
ora ad affrontare la concorrenza 
dei nuovi Pentium II che, a cau- 
sa delle dimensioni e del calore 
sviluppato, difficilmente vedre- 
mo presto sui notebook. Non bi- 
sogna inoltre sottovalutare la 
crescita di Amd e Cyrix che re- 
centemente hanno riscosso un 
ottimo successo, dimostrando 
in molti casi di offrire processo- 
ri con prestazioni superiori a 
quelle dei Pentium, a un prezzo 
più contenuto. 

2. Schermo 

II display dei notebook rap- 
presenta uno degli elementi che 
più vivacemente ha contribuito 
ad animare la competizione tra 
le società produttrici. Due sono 
le alternative disponibi- 



SIGNIFICATO DEI SIMBOLI 



Prestazioni relative 

Il numero dei pallini, da uno a cinque, misura le prestazioni generali 
rapportate alla media con quel tipo di processore 

Indice di Pc Open conveniente 

Il giudizio, che può essere molto caro, caro, corretto, conveniente, 
molto conveniente o un affare, fornisce una valutazione globale di 
quanto effettivamente si compra 

Valutazione globale ->->->->:> 

Il numero di stelle, che va da uno a cinque, fornisce un'indicazione 
sintetica dei due fattori precedenti considerando anche aspetti non 
tangibili come l'organizzazione e l'immagine del produttore 



COME SONO STATE ESEGUITE LE PROVE 



Le conclusioni cui siamo giunti sono frutto sia di una serie di test 
pratici, che hanno interessato i vari componenti della macchina, sia 
di considerazioni commerciali che hanno valutato il costo di vendita 
del computer in relazione a quanto offre il portatile dal punto di vista 
software e hardware. 

Per valutare le prestazioni ci siamo avvalsi di alcuni prodotti specifici, 
tra cui i Media Benchmark di Intel e il modulo System Information 
delle Norton Utilities per Windows 95. Di quest'ultimo prodotto 
abbiamo considerato solo alcuni valori perché quelli relativi alle 
prestazioni globali del sistema non sono ripetibili e variano anche del 
15 o 20 per cento in misurazioni successive. I test sulle prestazioni 
dei drive non hanno invece mostravano variazioni rilevanti. 
I valori del benchmark multimediale sono relativi a un sistema Mpc2 
preso come unità di riferimento (valore 1.0). Per il portatile Zenith è 
stato necessario installare i driver Indeo e DirectX sostituendo le 
versioni più recenti di alcuni driver, per poter eseguire un test 
completo delle caratteristiche multimediali; le prestazioni 
multimediali del notebook Oyster sono relative a software con 
supporto Mmx. 

Per una corretta interpretazione dei risultati bisogna inoltre tenere 
conto che i valori ottenuti sono relativi alla configurazione 
testata.Questo significa, per esempio, che pur essendo entrambi 
dotati di un processore Pentium a 133 MHz, lo Z-Note 6030 e 
l'Armada 1550T hanno ram differenti: nel primo caso è di 48 Mbyte 
mentre nel secondo si limita a solo 16 Mbyte. Si deve poi segnalare 
che i valori relativi alle prestazioni del ed rom dipendono dalla 
struttura fisica del disco inserito: nel nostro test tutte le prove sono 
state realizzate utilizzando il ed rom di Norton Utilities 2.0. 
Per il l'hard disk abbiamo effettuato un test logico e uno fisico: il 
primo fornisce dati sulla velocità propria del disco e il secondo su 
quella effettiva, ovvero considera l'aiuto proveniente dalla cache. 



Pc Open (Q 



Ottobre '97 



portatili 



test • come scegliere 



Tutto quello che serve sapere 
di un notebook 



Schermo 

I migliori sono quelli a matrice attiva (chiamati anche Tft): 
offrono una luminosità più elevata e un ampio angolo di visibilità, 
ma costano parecchio. Lalternativa economica sono i display 
Dual Scan (Dstn), che però permettono una buona 
visualizzazione solo se si è perfettamente davanti allo schermo 



Memoria 

È preferibile sia di tipo standard (moduli Dimm o Simm) 

perché costa meno ed è più facile da reperire. 

La dotazione base deve essere di 16 Mbyte, 

ma, se le finanze lo consentono, è meglio partire subito 

con 32 Mbyte 



Lettore cdrom 

Il lettore per ed è ormai un requisito 
irrinunciabile. Può essere integrato oppure 
inserito in uno specifico alloggiamento 
e interscambiato con il lettore di floppy disk. 
La velocità deve essere almeno 8X 



Microprocessore 

Nessun notebook 
ospita attualmente 
processori inferiori al 
Pentium 100. La 
nuova frontiera é 
rappresentata da Cpu 
con tecnologia 
multimediale Mmx. 
Oltre ai 

microprocessori Intel 
non sono da 
sottovalutare quelli di 
Amd e Cyrix 




Slot PCMCIA 

Gli alloggiamenti Pcmcia perle Pc 
Card sono indispensabili se si vuole 
installare una qualsiasi espansione, 
come modem o scheda di rete 



Hard Disk 

Lo spazio non è mai troppo. Alcuni notebook offrono ancora dischi da 800 
Mbyte ma è consigliabile on scendere sotto 1,2 Gbyte. In molti portatili il disco 
rigido può essere facilmente sostituito con uno di capacità superiore 



Touchpad 

È il più diffuso sistema di puntamento dei 
portatili. Per muovere il cursore basta 
spostare il dito sulla superficie alla base 
della tastiera; per la selezione è possibile 
usare i due pulsanti a lato o picchiettare 
due volte sulla superficie 



Modello 



Produttore Prezzo di listino Processore Prestazioni relative Indice Pc Open Valutazione globale 



Extensa 610 Cd 


Texas Instruments 


3.910.000 


120 




corretto 


•Aitò 


Armatla 1550T 


Compaq 


6.990.000 


133 


••• 


corretto 


tì-b-ùt 


Z-Note 6030 


Zenith Data Systems 


7.950.000 


133 


•••• 


corretto 


iJnMr 


Brahma Advanced 


Tvc Italia 


7.080.000 


166 Mmx 


••• 


conveniente 


£*&* 



Il nostro commento 
alla prova 

Per questa nostra prima prova su 
strada di computer portatili 
abbiamo scelto una batteria di 
computer piuttosto eterogenei. La 
decisione non è casuale: in effetti 



non abbiamo voluto realizzare un 
test comparativo ma 
semplicemente mettere alla prova 
quattro prodotti che, ciascuno 
nella propria fascia di mercato, 
può rappresentare una possibile 
scelta d'acquisto. 
Per vedere fino a che punto 



questo è vero abbiamo cercato di 
valutare sia le prestazioni pure sia 
il valore reale delle macchine 
rispetto al prezzo di vendita (è 
quello che noi abbiamo chiamato 
Indice diPc Open). Salvo l'Extensa 
610 Cd, che può rappresentare un 
buon compromesso tra 



prestazioni e prezzo, il costo delle 
macchine è generalmente alto. Il 
più elevato è quello dello Z-Note 
6030, che ha comunque ottime 
prestazioni e finiture; un po' più 
economico è il Brahma, molto 
completo. Per l'Armada un plauso 
all'attenzione ai particolari. 
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Docking station 

Base da tavolo che permette 
di dotare il notebook di schede 
e porte aggiuntive e di un 
alimentatore più potente 

Memoria cache 

È un tipo di memoria più veloce 
della ram, in cui vengono 
memorizzate temporaneamente 
informazioni frequentemente 
utilizzate dal microprocessore. 
Esiste una memoria cache 
costruita internamente alla Cpu 
e una memoria cache esterna, 
meno veloce di quella interna 

Porta a infrarossi 

Porta per il trasferimento file 
o per la stampa. Le macchine 
dotati di ricevitore di questo tipo, 
che di solito devono non devono 
essere più distanti di un metro, 
permettono di non usare cavi 
di connessione. Bisogna però 
che non vi siano ostacoli di alcun 
tipo tra i due dispositivi 



li: schermi a colori in 
tecnologia Dual Scan oppure a 
matrice attiva, indicati anche 
con l'acronimo Tft. I display del 
primo tipo si possono trovare 
ancora su alcuni modelli di co- 
sto più basso perché rappre- 
sentano un consistente elemen- 
to di riduzione di prezzo (circa 
un milione) rispetto agli scher- 
mi a matrice attiva, che offrono 
caratteristiche di maggiore lu- 
minosità e contrasto, colori più 
vivi e permettono un angolo di 
visuale maggiore. 

La progressiva riduzione di 
prezzo lascia prevedere che 
presto la totalità dei monitor 
sarà a matrice attiva. Ma, per 
ora, i display Dual Scan sono an- 
cora una valida alternativa eco- 
nomica. Le dimensioni sono in 
aumento; attualmente i note- 
book di fascia media sono dota- 
ti di schermo da 12.1 pollici 
(21.1 cm di larghezza x 15.8 cm 
di altezza) mentre quelli di fa- 
scia elevata possono raggiunge- 
re i 13 pollici e mezzo. 

3. Dischi e memoria 

Per quanto riguarda l'hard di- 
sk la parola d'ordine è una sola: 
spazio. Sono sconsigliati hard 
disk con capacità inferiore a 1,3 
Gbyte, che rappresenta ormai il 
valore minimo consentito. 

Per il tipo di memoria ram si 
va verso l'adozione, come nei 
desktop, di Edoram, più veloce 
(ma non molto) di quella non- 
Edo. Il discorso non è invece pa- 



Porta Ps2 

Si tratta di una porta Mini Din 
a 6 pin che viene utilizzata per 
la connessione di dispositivi 
seriali, generalmente un mouse 
o una tastiera esterna 

Supporto Zv (zoomed video) 

Consente di aggirare 
il microprocessore nell'accesso 
dei dati video, permettendo 
il supporto hardware della 
tecnologia Mpeg 

Sistema Hpc2 

Sottintende un computer 
conforme alle specifiche per la 
descrizione delle capacità 
multimediali 

di un personal. Un tale sistema 
deve possedere una Cpu 486SX 
a 25 MHz o superiore, almeno 
4 Mbyte di ram, risoluzione 
video di 640 per 480 pixel 
con almeno 65.000 colori, 
lettore ed ram a doppia velocità 
(2X) e scheda audio a 16-bit 



ragonabile a quello dei desktop 
in termini di costo, che spesso è 
più elevato, perché richiede 
componentistica dedicata, op- 
pure moduli di tipo Dimm. La 
dotazione minima deve essere 
di 16 MByte, ma consigliamo di 
chiedere subito all'acquisto 32 
MByte, in modo da lasciare li- 
bero (nei casi possibili) spazio 
per future espansioni. 

4. Funzioni multimediali 

La presenza di caratteristiche 
multimediali è un requisito irri- 
nunciabile nell'acquisto di un 
notebook. Non considerate l'ac- 
quisto di un portatile che sia 
privo di scheda audio, lettore 
ed rom (almeno un 8X) e prefe- 
ribilmente due altoparlanti ste- 
reo. La scheda video deve esse- 
re a 64 bit e garantire almeno 
65.000 colori in risoluzione 800 
per 600. Risoluzioni superiori a 
questa sono da considerarsi 
inutili per i display dei note- 
book perché le scritte e le icone 
risultano troppo piccole; pos- 
sono essere utili nel caso in cui 
venga utilizzato un monitor 
esterno di dimensioni superiori. 

5. Sistema di puntamento 

Ormai definitivamente ab- 
bandonato il sistema di punta- 
mento trackball, due sono i si- 
stemi che si possono trovare at- 
tualmente: il trackpoint e il tou- 
chpad. 

Il primo è costituito da quello 
che potremmo descrivere come 



un joystick in miniatura, collo- 
cato in mezzo alla tastiera, da 
muoversi con l'indice o il me- 
dio. Il secondo permette di spo- 
stare il puntatore con un sem- 
plice movimento del dito su una 
superficie sensibile e di impo- 
stare le proprie scelte con la 
pressione dei due tasti posti al- 
la base della tastiera (i corri- 
spettivi di quelli presenti sul 
mouse) oppure picchiettando 
direttamente con la punta del 
dito sulla superficie utilizzata 
per lo spostamento. 

La scelta è in genere determi- 
nata da preferenze personali; le 
caratteristiche dei touchpad, in 
quanto a precisione e sensibi- 
lità, hanno portato alla realizza- 
zione di dispositivi che stanno 
riscuotendo un buon successo. 
L'unico problema che attual- 
mente permane con entrambi, è 
la difficoltà a eseguire tutte le 
funzioni con una mano sola. 

6. Autonomia 

Attualmente si possono tro- 
vare due tipi di batteria in dota- 
zione ai notebook, una che uti- 
lizza idrato metallico di nichel e 
caratterizzata dalla sigla NiMH e 
l'altra a Ioni di Litio denominata 
anche Li-Ion. Di queste due tec- 
nologie quella a ioni di Litio è la 
più recente e assicura autono- 
mie superiori, fino al doppio di 
quelle garantite dalle batteria 
NiMH. 

Spesso vi capiterà di riscon- 
trare discrepanze tra l'autono- 
mia dichiarata e quella effettiva: 
questo è dovuto al fatto che il ti- 
po di utilizzo del computer mo- 
difica questo dato e i valori di- 
chiarati sono quindi sempre da 
assumersi massimi. 

Per l'autonomia è anche de- 
terminante la possibilità, offerta 
da molti notebook, di alloggiare 
una seconda batteria, in genere 
in sostituzione del lettore 
floppy o del ed rom. 

Attualmente sono allo studio 
nuove tecnologie per le batterie 
ed è previsto un incremento 
dell'autonomia, cui fa riscontro 
tuttavia un progressivo aumen- 
to dei consumi, dovuto alla pre- 
senza di nuovi dispositivi ormai 
irrinunciabili (per esempio il ed 
rom), ma soprattutto al consu- 
mo dei display a matrice attiva. 
Un altro elemento è dovuto ai 
processori che scaldano sem- 
pre più e spesso richiedono 
ventole di raffreddamento. A 
questo riguardo si deve segna- 
lare il fatto che i processori di ti- 
po Mmx sono stati progettati 
per funzionare a tensioni più 
basse della norma e pertanto 
garantiscono consumi meno 
elevati. 



7. Espandibilità 

Nate appositamente per i 
computer portatili, le schede 
Pcmcia racchiudono, in dimen- 
sioni simili a quelle di una carta 
di credito, modem fax, hard di- 
sk, schede di rete e via dicendo. 
Almeno due slot per queste 
schede sono d'obbligo. 

Tutti i notebook consentono 
la connessione di tastiera, mou- 
se e monitor esterni ma non tut- 
ti permettono la visualizzazione 
contemporanea sui due moni- 
tor; alcuni sono inoltre dotati di 
uscite video per videoregistra- 
tori o Tv. Alcuni altri sono dota- 
ti di porta a infrarossi ma i di- 
spositivi che la supportano so- 
no ancora pochi. Se pensate a 
un notebook come unico com- 
puter vi consigliamo di pren- 
derne uno che abbia il supporto 
della docking station . 

8. Dotazione software, 
garanzia e assistenza tecnica 

La dotazione software inclu- 
de sempre i software e i driver 
per la gestione dei dispositivi 
installati. Controllate se il siste- 
ma operativo è fornito su ed 
rom poiché a volte è installato e 
un'apposita utility permette di 
creare i dischi di sistema: bada- 
te che per Windows 95 ci vo- 
gliono una trentina di floppy, ov- 
vero due ore per crearli e alme- 
no un ora per un'eventuale rein- 
stallazione completa. I note- 
book sono delicati ed è quindi 
opportuno assicurarsi che le 
condizioni di garanzia siano 
soddisfacenti. Alcune case pre- 
vedono un servizio di assisten- 
za tecnica telefonica gratuita. 

9. Costo 

Il costo, anche se in diminu- 
zione, resta tuttora il peggiore 
nemico per una diffusione allar- 
gata dei notebook, soprattutto 
se confrontato con quello di un 
desktop dalle prestazioni corri- 
spondenti. La fascia più econo- 
mica è costituita da notebook 
con schermi Dual Scan e costi 
tra i 3 milioni e mezzo di lire e i 
4 e mezzo. Per un portatile do- 
tato di schermo a matrice attiva 
ci vogliono almeno 6 milioni 
mentre per un dispositivo di fa- 
scia alta, con processori Mmx e 
schermi da 13 pollici, il prezzo 
supera gli otto milioni (a volte 
anche i dieci milioni). 

Vi invitiamo infine a tenere in 
considerazione il fatto che se 
sommano il costo complessivo 
di un notebook di fascia bassa e 
di un sistema desktop multime- 
diale completo non si arriva ai 7 
milioni richiesti in media per un 
notebook di fascia medio-alta. 
Riccardo Florio 
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Texas Instruments Extensa 610 CD: per chi bada al orezzo 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Acer 
(Tel.039/68421 ) 
Nome: Extensa 610 Cd 
Processore: Pentium 120 
Memoria ram: 16 Mbyte 
Hard disk: 1 Gbyte 
Lettore ed rom: 10X 
Schermo: Dual Scan 11,3" 
Autonomia: 3 ore 
Peso: 2,8 Kg 
Garanzia: 1 anno 




IL GIUDIZIO 

L'Acer Extensa GlOCcI, che per il 
momento mantiene ancora il nome 
del suo produttore originario Texas 
Instruments, è un notebook che si 
indirizza a chi cerca un buon 
compromesso tra prestazioni e 
costo. Per un prezzo inferiore ai 
4.000.000 di lire offre infatti tutto 
quanto serve per essere sicuri di 
portare con sé un computer 
completo, adatto a impieghi con 
software di vario tipo, ma che per 
questo, presenta scelte un po' di 
compromesso. 

L'Extensa 610 Cd dispone di un 
microprocessore Pentium a 
T20 MHz e di uno schermo a 
matrice passiva. Si tratta di un 
computer adatto a chi non ha 
particolari esigenze in fatto di 
visualizzazione indicato per chi 
necessita saltuariamente di uno 
strumento di lavoro 
trasportabile o già possiede un 
personal da tavolo. 
Applicazioni per la 
videoscrittura, i fogli di 
calcoli e, in generale, 
programmi indirizzati 



all'ambiente lavorativo possono 
essere eseguite con senza problemi 
sul notebook Acer, che è dotato 
comunque di tutte le 
caratteristiche essenziali. 
L'unica nota dolente è 
rappresentata dalla capacità 
dell'hard disk: è di solo 1 GByte. 
Il lettore di ed rom è integrato 
mentre il lettore per i floppy deve 
essere collegato esternamente 
tramite un opportuno cavo (in 
dotazione). Questa operazione può 
avvenire anche a computer acceso, 
senza dover riavviare il sistema. La 
presa per la connessione è chiusa 
da uno sportellino in gomma, che 
riteniamo, sia inevitabilmente 
destinato a perdersi o quantomeno 
a rompersi se si usano i floppy disk 
con una certa continuità. 
Le funzioni multimediali sono 
assicurate da un sistema audio 
basato su una scheda sonora a 16 
bit compatibile con lo standard 
Sound Blaster Pro e da due 
altoparlanti posti alla base dello 
schermo, che consentono una 
riproduzione stereofonica. 



L'accensione avviene tramite un un 
tasto di dimensioni troppo piccole, 
e piuttosto impreciso, posto sul 
lato del computer. Tastiera, 
ergonomia e dispositivo di 
puntamento sono tutti di 
discreta qualità. 

In conclusione, l'Extensa 610 Cd è 
un computer per chi vuole 
spendere poco ma che comunque 
garantisce prestazioni 
soddisfacenti. Lo schermo a 
matrice passiva è di buona qualità 
e consente di avere una discreta 
visualizzazione anche con una 
risoluzione di 800 per 600 punti e 
lettore floppy esterno, installabile 
"a caldo". Da migliorare il tasto di 
accensione e da incrementare la 
capacità del disco rigido. 
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Compaq Armada 1550 T: ha l'alimentatore integrato 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Compaq 
(Tel02/575901 ) 
Nome: Armada 1550 T 
Processore: Pentium 133 
Memoria ram: 16 Mbyte 
Hard disk: 2 Gbyte 
Lettore ed rom: 10X (opzionale) 
Schermo: Matrice attiva 12,1 " 
Autonomia: da 2 a 4 ore 
Peso: 3,3 Kg 
Garanzia: 1 anno 




IL GIUDIZIO 

Un design accattivante 
caratterizzato da linee curve e un 
aspetto solido e compatto sono gli 
elementi che immediatamente 
colpiscono quando si tiene in mano 
il notebook Compaq siglato 
Armada 1550T. 

Tra le caratteristiche di questo 
notebook si segnalano la 
contemporanea presenza dei 
lettori oer ed rom e floppy, posti 
imente sul lato destro e 
el computer, e 
atore interno, che 
t di fare a meno del 
> scatolotto esterno 
i alla presa di corrente, 
integrazione è 
nente all'origine delle 
ni leggermente superiori 
ìedia, ma favorisce 
rgonomia complessiva e 
la praticità d'uso del 
notebook Compaq. 
La tastiera ha tasti 
grandi, una risposta 
morbida e i tasti 
direzione ben separati 



dagli altri; è assente il tasto per il 
menu di avvio di Windows95 ma, 
in alto, sul lato sinistro, troviamo 
quattro pulsanti destinati a 
funzioni specifiche del sistema 
operativo Microsoft. 
Sotto la tastiera trovano posto due 
altoparlanti e un touchpad preciso 
e molto sensibile, munito di due 
pulsanti dalla forma particolare 
che possono essere premuti in 
basso oppure a lato, migliorando in 
tal modo il controllo. 
Lo schermo è del tipo a matrice 
attiva da 12.1 pollici, con buon 
contrasto e luminosità, regolabili 
tramite tastiera. I materiali sono 
solidi e di buona qualità. 
Sono inoltre presenti un pulsante 
per lo standby e due per la 
regolazione del volume, mentre 
una serie di indicatori luminosi 
permette di tenere sotto controllo 
le principali funzioni (carica della 
batteria, uso dei drive, 
impostazione maiuscole e così via). 
Il motore è un Pentium 133 che 
garantisce prestazioni di buon 



livello, anche se è consigliabile 

incrementare i 16 MB di ram in 

dotazione. 

In sintesi, si tratta di 

un ottimo computer in cui 

l'attenzione ai particolari 

determina una generale 

soddisfazione nell'uso. 

Le prestazioni sono soddisfacenti 

ma è auspicabile un incremento di 

memoria. L'integrazione di 

alimentatore, lettori di ed rom e 

lettore floppy e la dotazione 

multimediale lo rende adatto per 

chi vuole avere tutto a disposizione 

con minimo ingombro. Dimensioni 

leggermente superiori alla media. 
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Zenith Z-Note 6030: ottime prestazioni 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Zenith Data Systems 
(Tel.02/67791 ) 
Nome: Z-Note 6030 
Processore: Pentium 133 
Memoria ram: 48 Mbyte 
Hard disk: 1,2 Gbyte 
Lettore ed rom: 6X 
Schermo: Matrice attiva 12,1 " 
Peso: 3,2 Kg 
Autonomia: 2 ore 
Garanzia: 3 anni 




IL GIUDIZIO 

Un'impostazione modulare 
caratterizza il notebook Zenith 
Z-Note 6030, dotato di un 
alloggiamento in posizione frontale 
(l'avremmo preferito a lato) in cui 
si può installare il lettore floppy 
oppure, alternativamente, un 
lettore di ed rom (a sestupla 
velocità e quindi inferiore alla 
media attuale che prevede almeno 
un 8X) entrambi inclusi. 
Se si ha bisogno di una grande 
autonomia, nel vano che ospita il 
lettore ed rom può essere inserita 
una seconda batteria, che però 
viene venduta opzionalmente. 
Ricordiamo che, al contrario di 
quanto accade in alcuni altri 
portatili, la sostituzione di uno di 
questi tre dispositivi richiede lo 
spegnimento e la riaccensione del 
notebook. Dotato di un 
microprocessore Pentium a 133 
MHz, il portatile Zenith si 
segnala per le prestazioni, 
che hanno fatto registrare 
buoni risultati con i nostri 
test. E in questo un ruolo 
rilevante ha giocato anche 



la dotazione di 48 Mbyte di 
memoria ram. 
Lo schermo, da 12,1 pollici a 
matrice attiva, ha un ottimo 
contrasto, offre immagini brillanti 
e nitide ed è dotato di un cursore 
per la regolazione della luminosità. 
Sul lato sinistro è presente un 
comodo display a cristalli liquidi 
che segnala la percentuale di 
carica della batteria e permette di 
tenere sotto controllo le principali 
funzioni operative. 
Il sistema di puntamento è molto 
sensibile e questo a volte causa 
un fastidioso spostamento del 
cursore durante la digitazione sulla 
tastiera, appena lo si sfiora 
con il palmo della mano. 
La tastiera è compatta, abbastanza 
precisa e con una sufficiente 
dimensione dei tasti, ma delude 
per la qualità del materiale 
utilizzato; buoni invece i materiali 
adottati per il contenitore . 
La dotazione include un fax modem 
Digicorp da 28.800 bps di tipo 
Pancia inserito in uno dei due 
alloggiamenti disponibili sul lato 



sinistro; presenti inoltre un 
interruttore dedicato di standby e 
un potenziometro per il controllo 
del volume audio. 
Le prestazioni, la modularità, la 
qualità dello schermo e il supporto 
per docking station di questo 
notebook, lo rendono adatto anche 
come unico computer. 
Stilando un resoconto potremmo 
dire che lo Zenith 6030 è un 
computer che offre prestazioni 
elevate ed è dotato di un ottimo 
schermo. Migliorabili i materiali 
della tastiera e l'ergonomia. Buone 
la dotazione di memoria e la 
capacità di espansione. 
Per quanto riguarda la velocità del 
lettore ed rom, Zenith poteva fare 
un piccolo sforzo in più. 
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Oyster Brahma Advanced: si collega anche alla Tv 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Tvc Italia 
(Tel.0434/610857) 
Nome: Brahma Advanced 
Processore: Pentium 166 Mmx 
Memoria ram: 48 Mbyte 
Hard disk: 1,3 Gbyte 
Lettore ed rom: 10X 
Schermo: Matrice attiva 12,1 " 
Autonomia: 1 ora e mezzo 
Peso: 3,6 Kg 
Garanzia: 2 anni 




IL GIUDIZIO 

Il Brahma Advanced è un portatile 
particolarmente attento alle 
caratteristiche multimediali; il 
microprocessore Pentium Mmx a 
166 MHz fornisce prestazioni in tal 
senso che sono state confermate 
dai benchmark: nelle prove le 
caratteristiche audio e di 
immagingre hanno fatto registrare 
valori decisamente superiori agli 
altri notebook testati. 
Il Brahma ospita una scheda video 
che permette di ottenere 

risoluzioni molto elevate 
(16 milioni di colori con 
risoluzione 800 per 600 
e fino a 1280 per 1024 su 
monitor esterno) e 
presenta inoltre un'uscita 
per Tv o videoregistratore 
che apre interessanti 
possibilità per quanto 
riguarda le presentazioni o le 
applicazioni di videoconferenza. 
Opzionalmente è inoltre 
disponibile tra gli accessori una 
docking station, che incrementa 
ulteriormente le caratteristiche del 



Prezzo: L. 1 



notebook trasformandolo in un 
vero centro multimediale. 
Apprezzabile l'integrazione sia di 
disco floppy che del lettore ed rom 
e la presenza di uno slot Pcmcia di 
tipo II in aggiunta a uno di tipo III. 
Nonostante ciò, il Brahma delude 
un pochino per quanto riguarda i 
dettagli mostrando qualche limite 
nella scelta dei materiali e 
nell'ergonomia: un po' troppo 
largo è lo spazio prima della 
tastiera, i tasti del dispositivo di 
puntamento hanno una risposta 
non sempre precisa, i tasti della 
tastiera hanno un disposizione non 
standard (scomoda soprattutto la 
posizione del tasto Invio). 
Le prestazioni rilevate con i 
benchmark sono invece state 
all'altezza dell'hardware 
installato. 

Fatto singolare rispetto agli altri 
computer portatili provati, la 
dotazione include una comoda 
borsa per il trasporto. 
Tirando le somme, possiamo dire 
che il Brahma Advanced prodotto 



Iva inclusa 



da Tvc Italia è un computer 
potente che mette in risalto tutte 
le proprie migliori qualità in 
ambito multimediale. 
Tuttavia non convince fino in 
fondo, nonostante le prestazioni 
siano di buon livello. Tastiera 
ed ergonomia difatti non 
riescono a ottenere del tutto 
il nostro consenso. 
Da segnalare l'uscita video Pai, che 
consente di collegare il computer a 
un apparecchio televisivo, e la 
borsa in dotazione. 
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Consigliati da Pc Open 



Per tutta la famiglia 

Per chi ha figli a scuola 

Per gli insegnanti 

Per chi vuole arricchire la 

propria biblioteca multimediale 



ed rom per aiutare 
a studiare i vostri 




Abbiamo 

selezionato tra gli 

ultimi ed rom usciti 

sul mercato nove 

titoli multimediali 

che davvero 

meritano di far 

parte del corredo 

per aiutare a 

studiare i 

vostri 

figli 



All'inizio del nuovo anno 
scolastico i nostri ragazzi 
sono di solito più interes- 
sati e più disponibili ad impe- 
gnarsi. Per i genitori è il mo- 
mento migliore per riflettere su- 
gli strumenti che possono aiu- 
tarli ad affrontare meglio le dif- 



ficoltà o la monotonia della rou- 
tine scolastica e magari stimo- 
lare a casa quella curiosità e 
quell'appetito culturale che le 
lezioni in aula spesso deprimo- 
no. Parliamo naturalmente di 
strumenti multimediali e abbia- 
mo selezionato tra i ed rom ulti- 
mi usciti quelli che possono en- 
trare a far parte del corredo ne- 
cessario e stabile di un corso di 
studi. Si tratta principalmente 
di dizionari, enciclopedie e 
atlanti. In questi settori il costo 
piuttosto alto dei ed rom si con- 



fronta con i costi comunque ele- 
vati dei libri. Inoltre si possono 
trovare dizionari in volume ven- 
duti insieme alla loro versione 
elettronica o enciclopedie sola- 
mente multimediali che sono 
competitive rispetto al loro ana- 
logo su carta. Ma sarebbe sba- 
gliato fare solo un discorso sui 
prezzi o considerare questi 
strumenti un duplicato inutile. 
Un'opera multimediale, infatti, 
se è ben fatta, presenta dei van- 
taggi indiscutibili: ha agli occhi 
dei giovani un fascino che i libri 
(purtroppo) non hanno, offre 
possibilità di ricerca molto più 



comoda e veloce, è più densa di 
contenuti o più facilmente assi- 
milabile per l'apporto che dan- 
no immagini, suono e filmati. 

I criteri di scelta 

( ed rom di cui parliamo sono 
stati scelti tenendo d'occhio 
una standard di qualità che fa ri- 
ferimento principalmente a tre 
componenti: 

1) le caratteristiche tecniche, 
cioè la funzionalità e comodità 
di installazione e l'interfaccia; 

2) la grafica, cioè l'eleganza 
dell'impaginazione e la risolu- 
zione di immagini e filmati; 
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ier chi ha Fretta 



I TITOLI CONSIGLIATI 
DA PC OPEN 

Nome Prezzo lire 

Disc 49.900 

un ricco dizionario di italiano con 
approfondimenti linguistici 

Divina Commedia 49.000 

uno strumento di semplice utilizzo 
utile per affrontare il poema 

Grandi atlanti... 99.000 

per spiegare in modo divertente gli 
argomenti scientifici 

I fatti, i luoghi... 350.000 

un database dedicato alla storia ag- 
giornato e ricco di avvenimenti 

Nomen 70.000 

un ricco vocabolario di latino che 
aiuta a studiare la lingua 

Omnia '98 n.p. 

il nuovo dizionario enciclopedico 

Prima/Viva voce 95.000 

una collana di vocabolari di lingue 
parlanti utili anche per la pronuncia 

Rizzoli '98 99.000 

il nuovo dizionario enciclopedico 
Zingarelli '98 98.000 

il notissimo dizionario su ed rom 



3) la ricchezza dei contenuti 
e delle funzioni, cioè la quantità 
e qualità del materiale organiz- 
zato e la sua accessibilità. 

È una valutazione complessa 
perché non può basarsi, come 
in altri tipi di test, solo su aspet- 
ti quantitativi e anche perché 
coinvolge diversi contesti: quel- 
lo culturale, con tutto ciò che 
ha di soggettivo, quello dell'uso 
creativo del multimediale e del- 
l'innovazione del linguaggio o 
dell'adozione di tecnologie più 
moderne e raffinate. Proprio 
per esaminare da vicino l'uno o 
l'altro aspetto, da questo nume- 
ro le pagine dei test riportano il 
parere di esperti del settore. 
Per quanto riguarda dizionari, 
enciclopedie e in genere testi di 
sostegno per la scuola abbiamo 
interpellato il Craiat, centro di 
ricerca sul multimediale dell'U- 
niversità di Firenze, che si è in- 
caricato di esaminare i ed rom 
da noi selezionati dal punto di 
vista della comunicazione, che 
riteniamo particolarmente im- 
portante quando si tratta di 
opere rivolte a giovani lettori. 
Inauguriamo infatti in queste 
pagine una nuova rubrica che 
vuole occuparsi del rapporto 
spesso problematico tra giova- 
nissimi e computer, con l'obiet- 
tivo di fornire ai genitori valuta- 
zioni e orientamenti sui ed rom 
educativi, didattici e anche di 
intrattenimento e di gioco. 

Ormai il campionario è va- 



stissimo, come sanno anche i 
lettori che hanno seguito nei nu- 
meri passati le nostre recensio- 
ni, e non poteva trovare suffi- 
ciente spazio all'interno della 
rubrica. Ci siamo limitati quindi 
a segnalare tra le edizioni più re- 
centi una rosa di testi che co- 
prono l'arco delle materie sco- 
lastiche di base e che possono 
costituire per le loro caratteri- 
stiche un punto di riferimento 
per chi si trova a dover sceglie- 
re tra le numerose, e spesso 
equivalenti, proposte degli scaf- 
fali delle librerie. 

Cominciamo dal dizionario di 
italiano, indispensabile dotazio- 
ne e peso sulle spalle dei nostri 
ragazzi che lo scarrozzano 
avanti e indietro quando ci sono 
le prove scritte in classe. Pro- 
prio perché deve essere tra- 
sportabile e usabile a scuola, 
molte case editrici abbinano la 
vendita dell'edizione in volume 
e in ed rom con un prezzo non 
molto maggiorato. I due dizio- 
nari proposti sono Disc (Dizio- 
nario italiano sabatini coletti) e 
lo Zingarelli 1998, il primo per- 
ché molto nuovo ed originale ri- 
spetto al modello corrente e il 
secondo perché opera notissi- 
ma e consolidata che indossa i 
"panni moderni" del multime- 
diale. 

Passando al latino incontria- 
mo una vecchia e venerabile co- 
noscenza, il Campanini Carboni 
(anzi il Nuovo Campanini Car- 
boni) nella sua parte Latino-Ita- 
liano, rivisitato e anche trasfor- 
mato e arricchito nella versione 
elettronica. Nomen non è solo 
un vocabolario ma aiuta a stu- 
diare la lingua: la ricerca sui 
lemmi dà accesso a schede sin- 
tattiche, flessioni e coniugazio- 
ni, all'analisi delle frasi in cui ri- 
corre una parola. 

Nel campo scientifico vi pro- 
poniamo una piccola enciclope- 
dia adatta ai bambini della scuo- 
la dell'obbligo (ma utilizzabile 
anche negli anni successivi). 
Sappiamo che l'avversione alla 
matematica e in genere alle for- 
mule e ai grafici può radicarsi 
molto precocemente e questo 
Grande atlante della scienza 
può essere un buon antidoto, 
perché sceglie di presentare 
concetti e nozioni in un'atmo- 
sfera di gioco, ricca di anima- 
zioni e di filmati, molto basata 
su esempi concreti anche se 
non troppo ricca di spiegazioni. 

Una seconda proposta è II 
Grande atlante del corpo uma- 
no che sfrutta intelligentemente 
l'elemento visivo per facilitare 
un apprendimento di solito mol- 
to mnemonico e noioso e può 
essere usato profittevolmente 



Il parere dell'esperto: il Craiat 

Nelle pagine che seguono troverete la selezione dei ed rom consigliati da 
Pc Open per chi vorrà arricchire la propria biblioteca multimediale 
casalinga. I nostri criteri di valutazione hanno tenuto conto di diversi aspetti, 
tra cui: la facilità di installazione, la ricchezza e attendibilità dei contenuti e il 
rapporto prezzo/prestazioni. Abbiamo però pensato di fornirvi uno 
strumento in più: l'analisi dell'aspetto comunicativo. In parole semplici, è il 
modo con cui gli autori dei titoli hanno organizzato la fruizione del ed rom 
da parte dell'utente. Per fare questo, abbiamo chiesto la collaborazione di 
un Centro studi specializzato che lavora in collaborazione con l'Università 
di Firenze: il Craiat. Fondato nel 1991, il Craiat si prefigge lo scopo di 
sviluppare studi e ricerche relativi alle applicazioni dell'informatica 
nell'ambito delle scienze letterarie, linguistiche, teatrali e musicali, 
promuovendone l'utilizzazione nel campo della parola scritta, delle 
immagini e dei suoni. Il Craiat ha analizzato alcuni dei ed rom presenti in 
questa selezione e ha valutato il grado di facilità di navigazione reso 
possibile dagli strumenti presenti nei diversi titoli. Vediamolo insieme. 
Disc - Le diverse funzioni dei questo dizionario multimediale sono 
immediatamente riconoscibili nei sette pulsanti presenti nella schermata di 
apertura del ed rom. Nel complesso Disc si allontana dall'organizzazione 
cartacea dei manuali, predisponendosi in una struttura mobile, che non 
regge quando nella sezione parole con figura, fa corrispondere vecchie 
tavole che sanno troppo di dizionario illustrato. 
Divina Commedia - Il ed rom si apre con una una pergamena srotolata 
su cui sono disposte dodici icone. Il browser di navigazione è quello di 
Explorer Un sistema concettualmente valido perché richiama subito l'idea 
del viaggio. Linterfaccia iniziale si impoverisce man a mano che si procede 
nella navigazione fino a divenire inesistente. Lbpera pur essendo animata 
da buone intenzioni non si eleva al di sopra della consueta navigazione di 
un testo cartaceo. Mantiene del testo elettronico alcune prerogative ormai 
acquisite e marginali, come ad esempio la facilità di passare rapidamente 
da una pagina all'altra. 

Grande atlante del corpo umano - In questo ed rom l'immagine 
domina sul testo. I comandi nel complesso sono facili e intuitivi. I colori 
dominanti del testo sono il nero, il blu e il rosso ed è subito evidente al 
lettore che dove predominano le aree rosse vi sono le zone da cui si 
accede agli approfondimenti. Limpatto visivo è immediato e non bisogna 
attendere la trasformazione del puntatore nella consueta manina per 
capire quando e dove tentare di andare oltre il testo che compare a video. 
I fatti e i luoghi della storia - Semplice e chiara l'interfaccia che 
permette di non disorientarsi durante il corso della navigazione. Luso del 
testo a scorrere rende, talvolta, la lettura poco agevole. Funzionale e 
attraente l'impiego delle icone nella sezione eventi. Lasse cronologica di 
questa sezione, infatti, si distingue dalle altre, per l'impiego di piccole icone 
attive con accanto brevi testi esplicativi. 
Zingarelli '98 - Incorniciato in una gabbia stile Windows, menu a 
tendina, icone ridotte al minimo, questo ed rom si presenta in una veste 
grafica molto semplice ma funzionale. La snellezza grafica (non ci sono né 
video né immagini) e le ridotte dimensioni ( gira su 386 con 4 Mega) ne 
fanno uno strumento da tenere in linea. Nel complesso ancora troppo 
influenzato dalla versione cartacea. 



sia per mostrare ai più piccoli 
gli organi e il loro funzionamen- 
to sia per lo studio nella scuola 
superiore. 

Sempre in tema di atlanti se- 
gnaliamo una atlante storico 
che è anche una piccola enci- 
clopedia, I fatti e i luoghi della 
storia, molto ricca di avveni- 
menti ed aggiornata. 

Tra i classici, di cui pure esi- 
stono delle versioni su ed rom, 
abbiamo scelto La Divina Com- 
media sia per il suo carattere 
monumentale e complesso in 
cui proprio dei mezzi di naviga- 
zione elettronica possono esse- 
re d'aiuto sia perché accompa- 
gna lo studente per un periodo 
abbastanza lungo dei corsi li- 



ceali. L'edizione proposta offre 
luoghi di ricerca molto articola- 
ti e un buon apparato di note 
informative. Infine nel campo 
delle lingue straniere segnalia- 
mo le collane dei dizionari Gar- 
zanti Prima Voce e Viva Voce 
dedicate rispettivamente ai più 
piccoli ( per ora con inglese e 
francese) e ai lettori più adulti 
con inglese, francese e tedesco. 
Si autodefiniscono "dizionari 
parlanti" e in effetti la loro uti- 
lità è quella di un vocabolario 
ma anche di un corso pratico di 
lingue in cui si ascolta la pro- 
nuncia con un sostegno gram- 
maticale e appendici di nomen- 
clatura e di conversazione. 

Franca Berto/otti 



Pc Open ^^ 



Ottobre '97 



test • qenitori e Fiali 



ed rom 




M.^nKM. j .un4ii 




Per imparare 
le scienze 

Il Grande atlante della 
scienza e il Grande Atlan- 
te del corpo umano fan- 
no parte della collana edi- 
ta in Gran Bretagna dalla 
casa editrice Dorling Kin- 
dersley e "italianizzata" 
da Rizzoli, con ottimi ri- 
sultati. Le doti maggiori 
sono l'accuratezza nella 
grafica e la concretezza 
dell'interfaccia. 

Il sistema di navigazio- 
ne a finestre che si apro- 
no l'una dentro l'altra ri- 
sulta molto facile e intuiti- 
vo per gli utenti più gio- 
vani. Il Grande atlante del 

corpo umano è a tutti gli effetti un atlante dove le tavole raffigurano 
invece che paesi e continenti le parti dell'anatomia umana. Si per- 
corrono con il mouse questi "territori", oltre che in estensione an- 
che in profondità, passando dagli strati esterni a quelli interni, per- 
ché tutto è visibile, anche il funzionamento dei diversi organi con 
animazioni molto semplici e chiare. Per quanto riguarda i testi, l'u- 
so dell'ipertesto nelle schede offre abbondanza di informazioni e 
permette di seguire un proprio filo di ricerca. 

Il Grande atlante della scienza comprende le sezioni di matema- 
tica, fisica, chimica, scienze biologiche e astronomia, oltre a una Ta- 
vola degli elementi periodici consultabile separatamente, all'elenco 
dei personaggi della storia della scienza e all'inevitabile quiz. 

Gli argomenti sono illustrati con abbondanza di immagini, ani- 
mazioni ed esempi concreti ed è costante in questo titolo, come in 
tutti gli altri titoli della collana, lo sforzo di usare gli elementi visivi 
per rendere più interessanti e più comprensibili le nozioni. 



I Grandi Atlanti Rizzoli 

Produttore/distributore: 

Rizzoli New Media - Tel. 02-2588 
Sistema operativo: 

Windows 3.1 e Windows 95 
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Un dizionario 
all'avanguardia 

La ricerca su Disc (Di- 
zionario italiano sabatini 
coletti) rispecchia le mol- 
teplici direzioni che que- 
sto dizionario di nuova 
impostazione offre alla 
conoscenza e all'esplora- 
zione della lingua italiana. 
Disc, con tutta la serietà 
tecnica del suo apparato, 
offre una consultazione 
anche gradevole e stuzzi- 
cante perché permette di 
navigare all'interno della 
lingua attraverso vari ter- 
ritori: la grammatica, l'eti- 
mologia, l'uso della parola 
in diversi contesti, i neo- 
logismi o la parlata dialettale. Anche quando è ricerca semplice, sul 
singolo lemma, ci offre molte informazioni: ad esempio la divisione 
in sillabe e le indicazioni fonetiche con la pronuncia in voce oltre ad 
una lunga lista di significati a seconda dell'uso della parola (proprio, 
figurato, storico o attinente a varie discipline). La ricerca comples- 
sa ci conduce ai sottodizionari (ad esempio, settoriale, etimologico, 
grammaticale, e così via.) o può aiutarci a trovare una parola della 
cui grafia non siamo sicuri, partendo da un frammento, o percorre- 
re all'interno di una voce le aree dei significati. È possibile anche 
combinare diversi criteri di ricerca. Questo è uno dei pregi dell'o- 
pera insieme ad altri aspetti nuovi, come le parti che illustrano la 
storia delle parole o ne indicano la ricorrenza statistica e l'uso nel- 
la parlata media. Tra i numerosi elenchi vanno notati quello delle si- 
gle, dei modi di dire stranieri, delle città e abitanti. I risultati della 
ricerca compaiono in una finestra che può essere separata e usata 
per ulteriori lavori. 



Disc 

Produttore/distributore: 

Giunti multimedia - Tel. 02/8393374 
Sistema operativo: 

Windows 3.1, 95, Nt 3.5 e Macintosh 




Per districarsi 
nella "selva 
oscura"... 

Questa edizione multi- 
mediale de La Divina 
Commedia è molto sem- 
plice e senza fronzoli ma 
senz'altro molto funziona- 
le allo studio. Le poten- 
zialità offerte dal suppor- 
to elettronico sono sfrut- 
tate in modo concreto. 
Ad esempio, utilizzando 
le caratteristiche dell'i- 
pertesto è possibile ri- 
mandare dai versi alle no- 
te; interessante è anche la 
ricerca che usa un vasto 
campionario di sezioni di 
consultazione. Il libro an- 
cora, guida nella lettura del testo integrale, la navicella conduce at- 
traverso i nove cerchi dell'Inferno fino a Lucifero, dalla spiaggia del 
Purgatorio attraverso le sette cornici fino al Paradiso terrestre e da 
questo, attraverso i nove cieli, al Paradiso. Particolarmente ap- 
prezzabile il menu dei personaggi, citati in ordine alfabetico e divisi 
per categorie (re, papi, personaggi storici o biblici) o il menu dei per- 
sonaggi che si incontrano nella singola cantica. L'indice dei canti 
permette di avere l'argomento in sintesi di un singolo canto, la sua 
collocazione nel viaggio e nell'architettura dell'ai di là, il tipo di ospi- 
ti e la loro situazione e gli incontri principali che Dante vi fa. Citia- 
mo infine tra i vari strumenti una cartina d'Europa che dispone del- 
l'elenco dei luoghi e il menu delle battaglie dell'epoca a cui fa riferi- 
mento l'Alighieri. Insomma un valido aiuto per districarsi nei mean- 
dri dei riferimenti storici, politici e culturali che abbondano (male- 
dettamente) in questo ineguagliabile poema. 



Divina Commedia 

Produttore/distributore: 

Hochfeiler-Tel. 06-8548122 
Sistema operativo: 

Windows 3.1, Os/2 e Macintosh 




Un vocabolario 
che insegna 
la pronuncia 

I dizionari Viva voce si 
distinguono per le nume- 
rose funzioni. Oltre che la 
ricerca della parola, infat- 
ti, c'è la pronuncia corret- 
ta di parole e di frasi con 
cui si può confrontare la 
propria pronuncia. 

Un supporto grammati- 
cale introduce alle regole 
della lingua e alle tavole 
di nomenclatura illustra- 
te: si seleziona un deter- 
minato argomento tra 
venti presenti (tra cui 
piante, frutta, sport, ali- 
menti, aereoporto e così 

via) e il software propone il disegno con la relativa parola; allo stes- 
so modo nella sezione del lessico si potrà scegliere tra altrettanti ar- 
gomenti (tra cui: fare gli auguri, esprimere la data). Nell'insieme un 
metodo pratico ed imitativo per accostarsi alle lingue straniere e 
per esercitarsi. 

Di questi titoli esiste la versione per bambini. È intitolata Prima 
voce ed è caratterizzata da numerosi spunti multimediali, sonori e 
visivi, come dialoghi recitati e racconti, immagini e vignette che il- 
lustrano parole e situazioni, animazioni, giochi di ricerca. 

II menu è sempre presente con la proposta delle varie sezioni; il 
televisore per le vignette, i libri per i racconti e le bandiere, italiana 
o inglese per la ricerca delle parole. Non mancano le funzioni che 
permettono, in Viva voce, di catturare e riportare un testo selezio- 
nato nel blocco appunti o in un word processor e di stampare per 
Prima voce. 
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Dizionari Viva voce/ Primavoce 

Produttore/distributore: 

Garzanti - Tel. 02/487941 
Sistema operativo: 

Windows 3.1, 95 e Macintosh 



Pc Open ^ 
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test • qenitori e Fiali 



ed rom 



aspa 
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I fatti e i luoghi della storia 

Produttore/distributore: 

Utet- Tel. 011/65291 
Sistema operativo: 

Ms-Dos e e Windows 3.1 



Per imparare 
la storia 

I fatti e i luoghi della 
storia è a tutti gli effetti un 
atlante storico dotato di 
un'estesa scala tempora- 
le, suddivisa per conti- 
nenti, che va da un perio- 
do ancora anteriore alla 
preistoria umana fino al 
1994. Ciascun evento si 
apre con una illustrazione 
storica e grazie all'appor- 
to di carte animate e del 
commento audio si può 
seguire l'evoluzione di 
campagne militari, movi- 
menti migratori, espan- 
sioni di fenomeni religiosi, 
e così via. 

L'indice è consultabile anno per anno ed elenca i principali av- 
venimenti in tutte le aree del mondo coinvolte in un certo periodo 
storico. La ricerca può essere delimitata selezionando diverse aree 
temporali: età contemporanea, moderna medioevale ed antica. Ol- 
tre che per ordine cronologico è possibile partire dai nomi dei per- 
sonaggi e dagli eventi. Si ha così una griglia che serve a rintraccia- 
re anche notizie molto particolari all'interno del vasto materiale sto- 
rico. Gli avvenimenti sono descritti in modo sintetico e conciso e 
distinti per paesi e continenti. Questo prodotto è uno strumento 
quindi molto utile per orientarsi in modo semplice e facile e per so- 
stenere la parte mnemonica dello studio della storia. Un'unica av- 
vertenza: per visionare i filmati il ed rom richiede l'installazione del 
programma Video for Windows, che potrebbe creare qualche pro- 
blema se avete come sistema operativo Windows 95. Il ed rom vie- 
ne venduto assieme all'atlante storico Utet al prezzo di 350.000 lire. 




Il latino 
si rinnova 

Nomen è molto di più 
della mera trasposizione 
su supporto multimediale 
del mitico e usatissimo 
vocabolario di lingua lati- 
na Campanini Carboni. 

Si tratta, in realtà, di 
una fornitissima base di 
dati con molte possibilità 
di ricerca, oltre che sulle 
parole, anche all'interno 
delle numerose sezioni e 
appendici che raccolgono 
autori, personaggi storici, 
lessico legato agli aspetti 
della vita quotidiana e ai 
temi della civiltà romana. 
Vi diamo un esempio pra- 
tico dell' utilizzo: l'analisi di una parola risale dalla forma flessa al- 
la voce del dizionario, fa l'analisi grammaticale, la flessione com- 
pleta, indica se il lemma è derivato ed elenca l'eventuale famiglia 
lessicale e riporta le frasi letterarie in cui è citato con la traduzione 
in italiano. È anche molto utile la ricerca selettiva su gruppi delimi- 
tati, ad esempio categorie grammaticali come verbi e sostantivi, de- 
clinazioni, irregolarità. È molto raccomandabile agli studenti anche 
la sezione dei falsi amici cioè di quei termini, che come accade per 
la lingua inglese, ci portano fuori strada per una superficiale somi- 
glianza con parole italiane. 

Abbiamo già detto dell'aiuto grammaticale che questo dizionario 
sui generis offre; vogliamo anche accennare all' interno del ricco 
corredo storico-culturale alle sezioni dedicate ai motti e proverbi e 
alla cartografia storica e, per quanto riguarda la letteratura, alle aree 
autori e opere e retorica e metrica. 



Nomen 

Produttore/distributore: 

Paravia/ Italsel- Tel. 051/ 320409 
Sistema operativo: 

Windows 3.1 e successivi 




Lo Zingarelli 
su ed rom 

L'edizione su ed rom 
dello Zingarelli 1998 ha 

le caratteristiche di com- 
pletezza dell'edizione su 
libro e rende agevole la 
consultazione con diversi 
tipi di ricerca: quella sem- 
plice sui lemmi, dotata di 
numerosi operatori (e, o, 
non, vicino a, seguito da), 
quella su tutto il testo e 
quella per categorie defi- 
nite (citazioni e autori, de- 
finizioni, etimologia). Una 
funzione consente di tra- 
sferire i risultati della ri- 
cerca agli appunti di Win- 
dows. Comoda è anche la 

presenza del Navigatore e dell'/nd/ce: il primo evidenzia le voci vi- 
cine a quella cercata e il secondo dà l'elenco dei termini dei vari set- 
tori (ad esempio: citazioni, proverbi, e così via.). 

La Nomenclatura inoltre presenta tutti i termini che fanno parte 
dell'area di un lemma e che lo specificano in vario modo. Se nelle 
istruzioni l'uso dei tasti appare un po' macchinoso vi sono anche 
funzioni molto comode come quella che fa andare avanti e indietro 
a partire dalla parola trovata o che evidenzia un termine o un ele- 
mento del testo. 

Il ed rom viene venduto insieme a volumetto che contiene illu- 
strazioni, tavole fuori testo e appendici (sigle, locuzioni, proverbi, 
nomi di persona, luoghi d'Italia e abitanti d'Italia) tratte dall'edizio- 
ne cartacea del vocabolario edizione 1998 a 98.000 lire. Si può ac- 
quistare anche il vocabolario cartaceo assieme al ed rom a 130.000 
lire, mentre il vocabolario da solo costa 1 10.000 lire. 



Zingarelli '98 

Produttore/distributore: 

Zanichelli - Tel. 06/4131280 
Sistema operativo: 

Windows 3.1 e 95 
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Omnia '98 

È ormai imminente 
l'uscita della versione 
aggiornata dell'enciclo- 
pedia multimediale 
Omnia edita da De 
Agostini. La nuova ver- 
sione si presenterà ar- 
ricchita nei contenuti e 
con una grafica com- 
pletamente rinnovata 
(qui nella videata la 
nuova interfaccia in anteprima). Secondo le ultime indiscre- 
zioni, Omnia dovrebbe diventare un "brand", cioè un marchio 
che dovrebbe raccogliere una versione dell'enciclopedia in- 
dirizzata ai più piccoli e un atlante geografico. 



o 



Anteprima 




Rizzoli '98 

Mentre stiamo chiu- 
dendo il giornale appa- 
re sulla nostra scriva- 
nia fresca di stampa la 
versione aggiornata 
dell'enciclopedia Riz- 
zoli. Un'occasione 
ghiotta che non ci sia- 
mo lasciati sfuggire: a 
pagina 73 di questo nu- 
mero di Pc Open trova- 
te la recensione, che potrà dare qualche elemento di valuta- 
zione in più a chi tra voi è indeciso su quale enciclopedia mul- 
timediale sia meglio acquistare per i propri figli. 



Q 



%£jr 



Pc Open ^ 



Ottobre '97 



soldi • le quide rapide 



j 



consigliati da Pc Open 

guida permanente ai programmi 



La rassegna dei programmi per la casa, 
per l'ufficio e per fare grafica 

Una vetrina mensile, divisa per categorie, di prodotti che non dovrebbero 
mancare nella bacheca o nel computer dei nostri lettori 



Fra i prodotti che abbiamo 
provato negli ultimi numeri 
di Pc Open abbiamo scelto 
per voi quelli che riteniamo es- 
sere i più utili e attuali. 

Si tratta di programmi desti- 
nati a diversi tipi di applicazio- 
ne e a diversi tipi di pubblico. 
Per facilitare la lettura e la se- 



lezione dell'applicazione i pro- 
grammi sono stati raggruppati 
in diverse categorie. Inoltre ab- 
biamo specificato il numero di 
Pc Open su cui è stata pubblica- 
ta la recensione completa, per 
richiederne eventualmente co- 
pia al nostro servizio abbona- 
menti. In questo modo leggen- 



done la prova potrete avere un 
maggior numero di elementi per 
decidere l'acquisto del pro- 
gramma. 

Sempre con lo stesso scopo, 
nella tabella è indicata la confi- 
gurazione minima richiesta. 

A scanso di equivoci, tenete 
comunque presente che l'indi- 



cazione del sistema minimo va 
presa come un limite inferiore 
che deve preferibilmente essere 
superata. 

Tutti i prezzi indicati sono 
comprensivi di Iva e per ulterio- 
re informazione forniamo anche 
il numero telefonico del produt- 
tore (o del distributore). 



Programma 


Sistema 


Configurazione 


A cosa serve 


Prezzo di listino 


Recensito su 




operativo 


minima richiesta 




Lire (iva compresa) 


PcOpen n. 




Wordperfect Suite 7 


Windows 95 


(51 (51 (pi 
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La suite di Corel risulta meno integrata rispetto ai prodotti di altre case. 


638.000 


18 




Corel 






Per installare tutti i moduli che la costituiscono (e che sono numerosi) 








167-877456 






bisogna utilizzare diverse procedure di setup. Manca del tutto un 
programma database, rendendo necessario l'acquisto di un prodotto a parte. 








Smartsuite 97 


Windows 95 


Ili 


La nuova versione della suite di Lotus è stata notevolmente migliorata. 


864.000 


18 




Lotus 






Tutte le applicazioni sono state potenziate per utilizzare le nuove 








02-895911 






funzioni messe a disposizione da Windows 95 e Windows Nt e risultano 
integrate tra loro grazie alla presenza del linguaggio Lotus Script. 








Office 97 


Windows 95 
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La suite di prodotti Microsoft non ha subito solamente un 


1.428.000 prof 


18 




Microsoft 






rinnovamento del look: ad esempio, sparisce Schedule + per far posto 


1.190.000 standard 




B 


02-703921 






ad Outlook, un'agenda elettronica di nuova concezione. Visual Basic 
per Applicazioni, a differenza delle versioni precedenti, è ora il linguaggio 
comune a tutti i moduli del prodotto. Sono inoltre stati inseriti diversi 
strumenti orientati alla pubblicazione di pagine Web: è infatti possibile, 
ad esempio, creare un documento con Word e salvarlo direttamente in 
formato Html. 








Asksam 3 


Windows 95 


(51 (51 


Questo prodotto può essere definito come database non convenzionale. 


290.000 standard 


21 




Asksam Systems 


Windows 3.1 




Oltre a gestire i consueti dati strutturati, può elaborare informazioni in 


800.000 professiona 


1 




Distr da Microbusiness 






formato libero (come lettere, pagine Internet eccetera). Una funzione 








02-22478033 






di ipertesto consente di individuare le informazioni necessarie. 








Norton Utilities 2.0 


Windows 95 


(gì (sì 


Questo insieme di programmi garantisce la protezione del proprio sistema 


199.000 


18 




Symantec 






attraverso funzioni di diagnosi e soluzione dei problemi. Viene infatti 








02-48270000 






tenuto sotto controllo l'insieme delle funzioni vitali del computer riuscendo 
a prevenire, ancor prima che si manifestino, la maggior parte dei problemi. 
Molto interessante è la possibilità di aggiornare il prodotto via Internet, 
collegandosi al sito di Symantec. Questo prodotto dispone anche di una 
funzione che consente di personalizzare diversi aspetti del sistema. 
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Windelete 2 


Windows 95 


MM 


Linstallazione di un programma per Windows (sia nella versione a 16 bit, sia 


49.000 


18 


— 


Imsi 


Windows 3.1 




in quella a 32) presuppone l'inserimento di file in diverse posizioni del 






— 


Distr da System Comunicazioni 




disco fisso. Questo programma di utilità permette di rimuovere i programmi 






^ 


02-90841814 






che non interessano più in maniera "pulita", ovvero senza lasciare file e librerie 
non più utili sul disco fisso. 








Winfax Pro 


Windows 95 


MM 


Questo programma consente di gestire le funzioni fax e segreteria telefonica. 


278.000 


17 




Symantec 






È possibile spedire i fax direttamente dall'applicazione utilizzata per creare 








02-55012266 






il documento. 

Chi spedisce molti fax, potrà ridurre l'importo della bolletta 














telefonica, dato che è possibile programmare l'invio automatico dei document 


i 










durante le ore notturne. Se si dispone di un modem con funzioni vocali, sarà 














possibile ascoltare i messaggi lasciati nella segreteria. 
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Programma Sistema Configurazione A cosa serve 

operativo minima richiesta 



Prezzo di listino 

Lire (iva compresa) 



Recensito su 
PcOpen n. 



Cleansweep 95 Windows 95 MM 

Quarterdeck Windows 3.1 

Distr da Ingram Micro 
02-957961 



Un altro programma di utilità per la rimozione delle applicazioni che non 
vengono più usate. Il prodotto offre dei programmi di utilità aggiuntivi, 
come la procedura guidata per lo spostamento di un programma da 
una posizione all'altra del disco fisso e la procedura che consente di 
trasferire un'applicazione da un computer ad un altro. Il programma 
è molto semplice da usare e garantisce disinstallazioni perfette e veloci, 
ma non dispone della documentazione in italiano. 



106.000 



21 



Webwhacker Windows95 MM 

Forefront 

Distribuito da Microwell 

167-245020 



Domus 

Jackson Libri 
02-665261 



Photodelux 

Adobe 
039-65501 



Windows95 jg gj 



Windows95 MMM 



I tempi di attesa necessari a scaricare le informazioni da Internet sono 158.000 
spesso molto lunghi. I navigatori più incalliti sono rassegnati a pagare bollette 
telefoniche molto salate, ma oggi esistono programmi che consentono di 
notevolmente le spese di connessione. È il caso di questo programma, che 

consente di catturare in maniera semplice e intuitiva l'intero contenuto di 
un sito Internet. 

Ecco un altro programmma per la gestione finanziaria. Risulta molto utile 26.000 
per individuare gli interventi correttivi più adeguati, a seconda dei casi. 

II programma consente di controllare entrate e uscite suddividendole per 
in conti di diversa natura (come, ad esempio, conti personali, bancari, 
carte di credito eccetera). 

Software che consente l'elaborazione delle immagini. Il punto 238.000 

di forza di questo prodotto e la facilità di utilizzo, data soprattutto 
dalla comoda struttura a livelli. 



17 
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Print & Photo House Windows95 MMM, 

Corel 

167-874791 



Windows95 BMM, 
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Photomate 

Connectix 
035-4282999 



Paint Shop Pro Windows 95 MME, 

Jasc 

Distribuito da Direct 

02-90841888 



Picture It 

Microsoft 
02-703921 



Windows95 JSJSJE 



Questo prodotto consente di intervenire su tutti i livelli di 120.000 

un'immagine, permettendo di ottenere risultati che si avvicinano 
molto a quelli professionali. Anche la creazione di immagini da 
zero risulta molto facile. 

Il prodotto risulta particolarmente adatto all'utilizzo con sistemi 220.000 

di acquisizione delle immagini (come scanner e camere digitali). 
È anche presente una comoda funzione che permette di 
raggruppare e catalogare le immagini per creare veri e propri 
album digitali. 

Questo programma dispone di numerosi strumenti, spesso presenti 199.000 

solamente nei prodotti destinati ad un uso professionale. Anche il 
numero di filtri ed effetti di deformazione è molto esteso. Il programma 
è disponibile anche in versione shareware sul cdrom di Pc Open. 

Questo prodotto è destinato soprattutto alla creazione di collage di 199.000 

immagini, alla creazione di biglietti di auguri, inviti eccetera. Purtroppo 
la documentazione è solo in lingua inglese. 



Arredare la casa Windows 95 MM 

Peruzzo 

02-242021 



Il programma si rivolge a tutti gli utenti che spesso rivoluzionano 
l'arredamento della propria casa. Grazie alla presenza di una vasta 
libreria di mobili (divisa per categorie), sarà possibile decidere la 
disposizione migliore, senza spostare nulla. 



34.900 



19 



Contabilità familiare Windows95 MM 

— Prosoft 

5 035-9102469 



Voicetype Simply Windows95 JEJEJ!. 
Speaking 

Ibm 
167-876309 

Simply Trans 2 Windows95 HH 

General Processor Sud Windows 3.1 
0968-29486 



Il programma si distingue per alcune funzioni, non sempre presenti 95.000 

in prodotti analoghi. Oltre alle funzioni che gestiscono i conti correnti, 
le carte di credito eccetera, è presente una sezione dedicata alla 
alla gestione delle scadenze di polizze assicurative, assicurazioni, 
bolli automobilistici e altro. 

Si tratta di un programma di riconoscimento vocale economico e preciso, 200.000 
che tuttavia presuppone un computer potente. Viene offerta la possibilità 
di utilizzare diversi profili, in modo da garantire il riconoscimento corretto 
della voce di più utenti. 

Questo programma consente di tradurre un documento dall'italiano 237.000 

all'inglese e viceversa. Il dizionario di base comprende circa 200.000 
voci e 3.000 verbi. Per ottenere traduzioni corrette è necessario avvalersi 
della funzione di traduzione assistita, dato che la traduzione automatica 
rivela un basso livello qualitativo. 



18 



17 



17 
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Una vetrina sui giochi e sui ed rom 
culturali ed educativi 

Una selezione ragionata di titoli su ed rom: utili per chi studia ma anche 
per chi si vuole divertire con le soluzioni multimediali più avanzate 



Ecco i prodotti provati dalla 
nostra redazione e che per 
diverse ragioni ci hanno fa- 
vorevolmente impressionato. 
Nelle nostre intenzioni questa 
guida d'ora in avanti dovrebbe 
offrire mese dopo mese una 
guida di facile consultazione su 
ciò che noi riteniamo il meglio 



in circolazione. 

Per questo motivo non si 
tratta sempre di novità (alcuni 
titoli sono presenti da tempo 
sul mercato), ma si tratta di 
quelli che, secondo Pc Open, 
non dovrebbero mancare nella 
collezione di ogni lettore. 

La struttura tabellare do- 



vrebbe aiutare i lettori a indivi- 
duare immediatamente la cate- 
goria e il prodotto che interessa 
maggiormente. Naturalmente, 
vengono forniti nome e numero 
di telefono del distributore per 
chi volesse saperne di più chia- 
mando direttamente. 

Infine, per chi avesse perso il 



numero in edicola e volesse co- 
noscere per esteso il nostro 
giudizio sul prodotto , viene for- 
nito il numero di Pc Open su cui 
è stato recensito; ricordiamo 
che gli arretrati possono essere 
richiesti al servizio abbona- 
menti, che risponde al numero 
02-21562225. 



Programma 



Picasso 

Grolier/Welcome Sa 
Distribuito da Cd Line 
02-89405533 



Husèe D'Orsay 

Bmg Interactive 
02-72262333 



1945-1996: 

La politica in Italia 

Laterza multimedia 
080-5216713 



Sistema Configurazione A cosa serve 
operativo minima richiesta 



Prezzo di listino 

Lire (iva compresa) 



Windows95 11 



Windows 95 



gg 



Windows95 11 



Titolo ben realizzato, soprattutto dal punto di vista grafico. Il prodotto 99.000 

è diviso in diciassette periodi che riprendono gli elementi ispiratori 
e gli episodi più importanti della vita dell'artista. È anche prevista una 
funzione che permette di vedere tutti i periodi in sequenza, come se si 
camminasse in un museo. 

Si tratta di una visita al celebre museo parigino, che ospita diverse opere 119.000 

realizzate tra il 1848 e il 1914. Grazie alla tecnologia della realtà virtuale 
è possibile visitare le stanze del museo e analizzare dettagliatamente 
duecento tra le opere più importanti. 

Il ed rom racconta la storia di quella che oggi viene chiamata "La prima 49.000 

Repubblica" attraverso le cifre di tutte le competizioni elettorali (sia 
politiche che amministrative), i governi e i partiti. Il prodotto è accompagnato 
da un volume, scritto da Gianfranco Pasquino (docente di scienza della 
politica a Bologna ed ex senatore della Sinistra indipendente). 



Recensito su 
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Si tratta di un prodotto destinato ai ragazzi dagli otto anni in su, che permette 79.000 
di realizzare biglietti, poster, striscioni e molto altro. Il programma è anche 
adatto a presentare i propri temi e i propri racconti in forma grafica. Le 
produzioni possono essere stampate su carta o pubblicati su Internet come 
pagine Web. 

Il prodotto si rivela particolarmente adatto a chi si deve esercitare soprattutto 149.000 
nella pronuncia. Nella confezione è compreso un microfono, con cui è 
possibile rispondere alle domande proposte dal computer 

Prodotto completo e ben strutturato che si rivolge a tutti coloro che hanno 179.900 

già una conoscenza di base della lingua inglese. Il corso è composto da trenta 
lezioni basate su diversi argomenti (presentazione, salute eccetera) e relative 
al mondo del lavoro e al tempo libero 



Il gioco rappresenta la naturale evoluzione dei due episodi di Doom. Le tecni- 79.000 
che grafiche utilizzate consentono di ottenere immagini molto simili a quelle 
televisive. Inoltre l'azione si articola su più piani di gioco, caratteristica assen- 
te in Doom. Per poter utilizzare il titolo è però necessario disporre di un 
computer veloce (almeno 133 Mhz). 

Un ottimo gioco d'azione in cui dovranno essere sconfitti i "soliti" alieni cattivi. 99.900 
Le migliori caratteristiche del gioco sono la grafica, davvero curata, e la varietà 
delle situazioni in cui ci si troverà coinvolti. Unica nota negativa è l'impossibilità 
di effettuare un salvataggio prima di aver terminato il livello. Ma non temete: 
raggiungendo il sito Internet della Shiny (www.shiny.com) è possibile prelevare 
un modulo aggiuntivo (patch) che permette di salvare la partita in ogni momento. 
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Una vetrina sui giochi e sui ed rom 
culturali ed educativi 

Una selezione ragionata di titoli su ed rom: utili per chi studia ma anche 
per chi si vuole divertire con le soluzioni multimediali più avanzate 



Ecco i prodotti provati dalla 
nostra redazione e che per 
diverse ragioni ci hanno fa- 
vorevolmente impressionato. 
Nelle nostre intenzioni questa 
guida d'ora in avanti dovrebbe 
offrire mese dopo mese una 
guida di facile consultazione su 
ciò che noi riteniamo il meglio 



in circolazione. 

Per questo motivo non si 
tratta sempre di novità (alcuni 
titoli sono presenti da tempo 
sul mercato), ma si tratta di 
quelli che, secondo Pc Open, 
non dovrebbero mancare nella 
collezione di ogni lettore. 

La struttura tabellare do- 



vrebbe aiutare i lettori a indivi- 
duare immediatamente la cate- 
goria e il prodotto che interessa 
maggiormente. Naturalmente, 
vengono forniti nome e numero 
di telefono del distributore per 
chi volesse saperne di più chia- 
mando direttamente. 

Infine, per chi avesse perso il 



numero in edicola e volesse co- 
noscere per esteso il nostro 
giudizio sul prodotto , viene for- 
nito il numero di Pc Open su cui 
è stato recensito; ricordiamo 
che gli arretrati possono essere 
richiesti al servizio abbona- 
menti, che risponde al numero 
02-21562225. 



Programma 



Picasso 

Grolier/Welcome Sa 
Distribuito da Cd Line 
02-89405533 



Husèe D'Orsay 

Bmg Interactive 
02-72262333 



1945-1996: 

La politica in Italia 

Laterza multimedia 
080-5216713 



Sistema Configurazione A cosa serve 
operativo minima richiesta 



Prezzo di listino 

Lire (iva compresa) 



Windows95 11 



Windows 95 



gg 



Windows95 11 



Titolo ben realizzato, soprattutto dal punto di vista grafico. Il prodotto 99.000 

è diviso in diciassette periodi che riprendono gli elementi ispiratori 
e gli episodi più importanti della vita dell'artista. È anche prevista una 
funzione che permette di vedere tutti i periodi in sequenza, come se si 
camminasse in un museo. 

Si tratta di una visita al celebre museo parigino, che ospita diverse opere 119.000 

realizzate tra il 1848 e il 1914. Grazie alla tecnologia della realtà virtuale 
è possibile visitare le stanze del museo e analizzare dettagliatamente 
duecento tra le opere più importanti. 

Il ed rom racconta la storia di quella che oggi viene chiamata "La prima 49.000 

Repubblica" attraverso le cifre di tutte le competizioni elettorali (sia 
politiche che amministrative), i governi e i partiti. Il prodotto è accompagnato 
da un volume, scritto da Gianfranco Pasquino (docente di scienza della 
politica a Bologna ed ex senatore della Sinistra indipendente). 



Recensito su 



PcOpen n. 



16 pag.143 



16 pag.145 



20 pag.127 



Creative Writer 2 

Microsoft 
02-703921 



Talk to me 

Opera Multimedia 
02-48361 

Interactive English 

De Agostini Multimedia 
02-380861 



Windows 95 



(5! (5! fp> 

li^ZSÌ lì^ZJ} <£=J5 



Windows95 IH 



Windows 95 



I 



Quake 

id Software 
Distribuito da Leader 
0332-874111 



! MDK 

Shiny 

Distribuito da Leader 

0332-874111 



Windows 95 
Dos 



Windows 95 
Dos 



(gì lai (5 



15! (5! (5 

u*~? o=~7 ti^? 






Si tratta di un prodotto destinato ai ragazzi dagli otto anni in su, che permette 79.000 
di realizzare biglietti, poster, striscioni e molto altro. Il programma è anche 
adatto a presentare i propri temi e i propri racconti in forma grafica. Le 
produzioni possono essere stampate su carta o pubblicati su Internet come 
pagine Web. 

Il prodotto si rivela particolarmente adatto a chi si deve esercitare soprattutto 149.000 
nella pronuncia. Nella confezione è compreso un microfono, con cui è 
possibile rispondere alle domande proposte dal computer 

Prodotto completo e ben strutturato che si rivolge a tutti coloro che hanno 179.900 

già una conoscenza di base della lingua inglese. Il corso è composto da trenta 
lezioni basate su diversi argomenti (presentazione, salute eccetera) e relative 
al mondo del lavoro e al tempo libero 



Il gioco rappresenta la naturale evoluzione dei due episodi di Doom. Le tecni- 79.000 
che grafiche utilizzate consentono di ottenere immagini molto simili a quelle 
televisive. Inoltre l'azione si articola su più piani di gioco, caratteristica assen- 
te in Doom. Per poter utilizzare il titolo è però necessario disporre di un 
computer veloce (almeno 133 Mhz). 

Un ottimo gioco d'azione in cui dovranno essere sconfitti i "soliti" alieni cattivi. 99.900 
Le migliori caratteristiche del gioco sono la grafica, davvero curata, e la varietà 
delle situazioni in cui ci si troverà coinvolti. Unica nota negativa è l'impossibilità 
di effettuare un salvataggio prima di aver terminato il livello. Ma non temete: 
raggiungendo il sito Internet della Shiny (www.shiny.com) è possibile prelevare 
un modulo aggiuntivo (patch) che permette di salvare la partita in ogni momento. 
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consigliati da Pc Open 

guida permanente 
ai provider e ai siti 



Cosa offrono e quanto costano 
i provider italiani 



Firmare un contratto con un 
provider è un'operazione 
delicata. Pc Open per aiu- 
tarvi, vi presenta questa tabella 
in cui potete trovare nome, con- 
dizioni, numero di telefono e in- 
dirizzo di posta elettronica di 
venti service provider. In que- 
sto modo potete confrontare 
costi e condizioni. Ma, attenzio- 
ne... 

Non scegliete in base al 
prezzo. Scegliere in base al 
prezzo o alle "offerte speciali" 
spesso non è una soluzione 
esaustiva. Molte proposte pre- 
vedono limitazioni notevoli: co- 
me ad esempio sul tempo di col- 
legamento (magari limitato a 
trenta minuti al giorno), oppure 



accessi a 14.400 bit per secondo 
costringendovi pertanto ad 
estenuanti attese. Insomma non 
è bene trarre conclusioni affret- 
tate. Ma cosa controllare allora 
prima di accettare il contratto? 

La velocità. Innanzitutto ve- 
rificate la velocità dei modem 
che dispone il provider. Minimo 
28.800 bit per secondo. Si tratta 
di una condizione sine qua non 
se non volete invecchiare da- 
vanti al monitor e se non volete 
veder lievitare la vostra bolletta 
Telecom. 

I collegamenti. È importante 
anche sapere come il provider è 
collegato alla rete Internet. Al- 
cuni dispongono ancora di linee 



lente a 64 mila bit per secondo. 
Si tratta di un dettaglio tecnico 
importante perché la velocità 
del vostro collegamento singolo 
sarà molto ridotto in proporzio- 
ne al numero di persone che si 
vogliono navigare in Internet al- 
lo stesso momento. Meglio allo- 
ra scegliere un fornitore che di- 
sponga di un collegamento di 2 
megabite al secondo. 

Il numero di linee telefoni- 
che. Il maggiore numero di linee 
telefoniche di un fornitore vi 
permetterà di trovare la linea li- 
bera più spesso. Pertanto chie- 
dete sempre il rapporto tra nu- 
mero di modem e utenti. 

L'assistenza. È molto facile 



avere bisogno di una mano sia 
per configurare il vostro mo- 
dem, sia per ottimizzare la vo- 
stra navigazione nella grande 
rete. Controllate pertanto sem- 
pre che tipo di assistenza viene 
fornita. La cosa migliore è quan- 
do questo servizio viene fornito 
non solo nell'orario d'ufficio, 
ma anche nelle ore serali. 

Fasce d'orario. Nonostante le 
promesse, non si sono ancora 
viste facilitazioni sulla bolletta 
per gli internauti. Le ore serali 
sono così le più convenienti per 
navigare. È facile che i fornitori 
non professionali siano pertan- 
to sovraccarico durante le ore 
meno costose rendendo impos- 
sibile il vostro collegamento. 



Fornitore 


Costo abbonamento 

annuo base (in lire, iva esclusa) 


Banda minima 
garantita 


Numero indirizzi di 
posta elettronica 


Telefono 


1 
Indirizzo E-mail 


Agorà telematica 


600.000 


n.d. 


1 E-mail 


06 - 69.91.742 


s.agora@agora.stm.it 


Askesis 


380.000 


33,6 Kps 


1 E-mail 


039 - 2024.462 


info@askesis.it 


Athena 2000 


625.000 


28,8 Kps 


5 E-mail 


039 - 68.59.999 


info@athena2000.it 


Beta elettronica 


600.000 


28,8 Kps 


1 E-mail 


0331 - 50.39.91 


info@betanet.it 


Comm 2000 


480.000 


28,8 Kps 


2 E-mail 


02 - 48.00.95.97 


info@comm2000.it 


Dada 


240.000 


64 Kps 


2 E-mail 


167-45.08.04 


staff@dada.it 


Ecsnet 


1.468.000 


28,8 Kps 


2 E-mail 


02 - 87.7843 


info@ecs.net 


Galactica 


400.000 


28,8 Kps 


1 E-mail 


02 - 670763.22 


staff@galactica.it 


Ibe-Net 


1.200.000 


28,8 Kps 


1 E-mail 


035 - 42.56.111 


info@ibenent.it 


l.net 


2.400.000 


28,8 Kps 


illimitato 


02 - 40.90.61 


info@inet.it 


Intesa 


personalizzabile 


28,8 Kps 


illimitato 


011 - 7755.111 


intesa.internet@ibm.net 


Italia Online 


195.000 


n.d. 


1 E-mail 


02 - 48.20.11.10 


info@iol.it 


Itnet 


1.800.000 


1:10 


1 E-mail 


010 - 65.03781 


info@it.net 


lunet 


650.000 


50% 


1 E-mail 


02 - 48.36.66.71 


info@iunet.it 


Hc-Link 


216.000 


n.d. 


1 E-mail 


06-41.89.24.34 


info@mclink.it 


Pandora 


220.000 


n.d. 


1 E-mail 


167 - 23.32.56 


info@pandora.it 


Prof.lt 


700.000 


28,8 Kps 


2 E-mail 


0371 - 59.46.23 


webmaster@prof.it 


Systemy Network 


1400.000 


28,8 Kps 


10 E-mail 


0382 - 52.60.30 


info@systemy.it 


Telecom Italia Net 


400.000 


28,8 Kps 


3 E-mail 


167-01.87.87 


webmaster@tin.it 


Telnet 


450.000 


33,6 Kps 


1 E-mail 


0382 - 52.97.51 


info@telnetwork.it 


Unidata 


450.000 


28,8 Kps 


1 E-mail 


06 - 61.11.41 


info@uni.net 
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mercatini in Italia e all'estero 



Inutile nasconderlo: gli ac- 
quisti on line su Internet nel 
nostro paese stentano. Tut- 
tavia Cybermercato, ad esem- 
pio, vi permetterà di fare un'e- 
sperienza interessante e a volte 
conveniente. 

Negli Usa. Negli Stati Uniti in- 
vece questo tipo di servizio ha 
ottenuto un grande successo 
negli Stati Uniti. Nel nuovo con- 
tinente sono molti i negozi che 
chiudono le loro vetrine (fisi- 
che) per aprire solo le finestre 
(virtuali). Però non è sempre 
possibile farsi inviare la merce 
oltreoceano: nel nostro elenco 
abbiamo incluso qualche sito 



da cui è possibile acquistare 
dall'Italia. Vi ricordiamo però 
che oltre i prezzi di acquisto 
dovrete valutare anche le spese 
di spedizione e le tasse di im- 
portazione (qualora foste chia- 
mati a pagarle). Dunque i van- 
taggi sono relativi... 

Ma rimaniamo con i piedi nel 
nostro mondo. 

I mercatini dell'usato. Se rea- 
lizzare un acquisto on line non è 
semplicissimo, sono invece 
sempre di più i siti che riguar- 
dano i mercatini dell'usato. Si 
tratta di uno spazio di informa- 
zione più che di compravendita 
vera e propria: se siete interes- 



sati potete contattare diretta- 
mente chi vende/offre o scam- 
bia o per telefono, o via posta 
elettronica. Dunque questi siti 
si pongono soprattutto come 
punto di incontro. 

Il nostro elenco. Diciamo su- 
bito che la quantità di questi in- 
dirizzi è impressionante. Primo 
tra tutti abbiamo messo Secon- 
damano perché su Internet lo 
troverete gratuitamente, mentre 
in edicola lo si acquistala bel- 
lezza di 3500 lire. Il contenuto è 
lo stesso e in più potete anche 
leggere le offerte che vengono 
proposte in altre città di Italia. 
Un bel vantaggio. 



Ma, in misura ridotta e in ter- 
mini più regionali, sono tante le 
piccole testate di annunci gra- 
tuiti che hanno deciso di mette- 
re in rete le loro pagine. 

Si tratta di un servizio como- 
do soprattutto per i lettori/ac- 
quirenti che possono scrivere il 
loro annuncio a casa loro, in- 
viarlo via posta elettronica e ve- 
derselo pubblicato non solo sul- 
le pagine virtuali, ma anche su 
quelle di carta in edicola. 

In questo breve elenco che 
trovate nella tabella qui sotto 
abbiamo incluso anche un sito 
per soli adulti. Del resto sareb- 
be difficile ignorare uno dei più 
grossi mercati della Rete. 



r 

Nome 


Indirizzo * 


Descrizione 


Secondamano 


www.secondamano.it 


Versione on line del famoso giornale di annunci gratuiti per la compra-vendita 


Net Affari 


bluenet.ibm.it/netaffari. 


Grande rete di collegamento di tutte le riviste di annunci in Italia e nel mondo 


Il boom 


ww4.iol.it/boom 


Specializzato nel settore immobiliare, Il boom è l'edizione on line del giornale 


Virtual Market 


www.odd.it/vmarket 


Versione on line del giornale di annunci gratuiti 


La pulce on line 


www.lapulce.it 


Trisettimanale di annunci economici gratuiti più venduto della Toscana 


_ Il mercatino dell'usato 


www.offnet.it/dsd/Galli/mercato/mercato 


Sito appena nato dove poter lasciare annunci per sei settimane 


2 Mercatino 


www.doit.it/mercatino 


Dove lasciare i prori annunci per la compra-vendita 


2 II mercante 


www.comune.mirabella-imbaccari.ct.it/mercante Primo mercatino telematico mirabellese per annunci gratuiti 


Do Ut Des 


www.doutdes.com 


Particolarmente adatto per chi cerca immobili a Milano o nei dintorni 


Freak out 


www.vcs.it/freak/ 


Sito giovanile ideale per acquistare o vendere ed o per scambiarsi magliette 


Cybermercato 


www.mercato.it 


Si tratta del più importante sito italiano per la vendita esclusivamente on line. 


Food Quality Deal 


www.fqd.com 


Dedicato alle piccole aziende del settore alimentare 


Campiello 


www.campiello.it 


Raffinata vetrina on line, Il campiello si proclama "la piazza telematica italiana" 


Calabria market 


www.arcaweb.it/market/ 


Sito dedicato alla promozione dei prodotti della Calabria e dei suoi prodotti 


The ed rom outlet 


www.isn.com 


Per chi intende realizzare i suoi acquisti di ed on line ecco un sito made in Usa 


Sparco 


www.sparco.com 


Sito americano specializzato in computer 


Cdnow 


www.cdnow.com 


Indicato per gli amanti della musica, ottime offerte su ed rom e cassette 


Excite 


www.excite.com 


Esclusivamente per adulti, una guida agli acquisto on line osé 


Loot 


www.loot.com 


Versione on line del giornale di annunci gratuiti di Londra 


Announce 


www.announce.com 


Versione on line del giornale di annunci gratuiti di Bonn 


De Vondst 


www.estate.nl/vondst3/index.htm 


Versione on line del giornale di annunci gratuiti di Eindowen, Olanda 


Den Bla Avis 


www.dba.dk/dba 


Versione on line del giornale di annunci gratuiti danese 


Palsta 


www.uta.fi/palsta 


Versione on line del giornale di annunci gratuiti finlandese 


Ocasiao 


www.ocasiao.pt%20Lisbona/ 


Versione on line del giornale di annunci gratuiti di Lisbona 



A tutti gli indirizzi occorre anteporre la siglia http:// 
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O La promozione del mese 

File Maker 3.0 
a 199.000 lire 

Uno dei ed rom che trovate 
allegato a questo numero di 
Pc Open contiene il database 
Claris File Maker Pro 2.1 per 
Windows in versione 
completa, pronto da usare per 
archiviare i dati e le immagini 
del vostro computer. 
Ma c'è di più: se desiderate 
avere la nuova versione 3.0 
potrete ottenere la licenza 
d'uso per sole 199.000 lire. È 
sufficiente che vi presentiate 
in un punto vendita con la 
licenza del programma che 
avete trovato sul ed rom per 
farvi rilasciare la nuova 
versione. In alternativa, 
potete telefonare 
direttamente alla Claris, che 
provvedere alla sostituzione. 
Il numero di telefono da chia- 
mare è: 02/27326258. 

© Programmi 

Un "pacco" in regalo 
se compri Adobe 

E una promozione valida 
fino a esaurimento delle 
scorte: chiunque acquisti un 
programma di Adobe per la 
grafica digitale troverà nella 
convezione anche l'Action 
Pack, una serie di tre ed rom 
che contengono un sacco di 
software molto utile. 
Fra i programmi Adobe com- 
presi nella promozione Action 
Pack ci sono anche Photoshop, 
Illustrator, Publishing 
Collection e Pagemaker. 

© Video e grafica 

Mystique e Rainbow 
insieme con lo sconto 

La società canadese Matrox 
ha deciso di vendere 
l'acceleratore grafico Mystique 
220 con 4 Mb di Sgram e il 
modulo video Rainbow Runner 
Studio all'interno di un'unica 
soluzione, che viene offerta a 
un prezzo indicativo di 749 mi- 
la lire con un ricco corredo di 
programmi applicativi. 
Si tratta di un'offerta interes- 
sante perché contiene tutto il 
necessario per dare al 
personal computer un'anima 
multimediale senza dover 
spendere un patrimonio. 
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L'Action Pack in regalo 
con i programmi Adobe ► 

Consiste in tre ed rom pieni di 

software molto utile. Il primo 

contiene grafici e fotografie, 

il secondo una serie diplug in da 

aggiungere al programma che 

avete acquistato, il terzo delle 

lezioni interattive sull'uso del 

software Adobe 



< File Maker Pro 3.0, uno dei 
programmi Claris 
che hanno riscontrato 
il maggior successo 
nei negozi 

È un database relazionale che ha 
tutto quello che serve per 
organizzare le informazioni del vostro 
personal nel modo migliore Dispone 
anche di molti modelli pre-impostati 
per facilitarvi il lavoro. La versione 3. 
è relazionale e permette una facile 
migrazione degli archivi creati con la 
precedente release 2.1 




Le due schede di Matrox: 
Mystique 220 e 
Rainbow Runner Studio ► 

/ due modelli sono offerti in 

coppia dalla Matrox a 749 

mila lire. In aggiunta, il 

produttore offre anche un 

corredo software con giochi e 

applicazioni multimediali 

ottimizzate 



CBum 




▲ Macintosh usati a prezzi di realizzo, ma con la garanzia 

Se volete comprare un Macintosh ma non avete molti soldi da spendere, potete 
rivolgervi a Elcom, che ha iniziato a vendere modelli usati con tre mesi di garanzia. 
Il prezzo indicato si riferisce al modello Performa 6200, con 8 Mb di ram, lettore 
di ed rom e un disco da 500 Mb 



■^ Prezzi ghiotti per le 
schede Fast 

Una sensibile riduzione di 
prezzo ha interessato la 
linea Movie Line di Fast, 
l composta da schede di 
' livello professionale 
dedicate all'acquisizione 
video su personal 
computer. Nella foto, la 
scheda Movie Machine II 




O Usato 

Elcom vende 
Mac d'occasione 

L'iniziativa è partita già da 
qualche mese e sta avendo 
successo. La Elcom di Gorizia 
ha dato il via a una 
promozione su modelli di 
Macintosh usati ma 
perfettamente funzionanti, che 
vengono venduti al pubblico a 
prezzi molto accattivanti. 

Qualche esempio? Un 
Performa 6200 con 8 Mb di 
ram, lettore di ed rom e disco 
fisso da 500 Mbyte costa 
1.499.000 lire. Un Power Mac 
6100 con 8 Mb di ram e un 
hard disk da 250 Mb (ma senza 
monitor) costa poco più di un 
milione. Ancora, un vecchio Le 
630 con monitor da 14 pollici, 
invece, costa 998 mila lire. 

Ma le proposte di Elcom 
variano di settimana in 
settimana e comprendono 
anche modelli molto recenti, 
completi di monitor e di tutti 
gli accessori. 

L'offerta è valida in base alle 
disponibilità dell'azienda, quin- 
di vi conviene telefonare per 
sapere quali modelli sono 
disponibili. Il numero di telefo- 
no di Elcom è: 0481/520343. 

© Schede video 

Prezzo blitz 

per Fast Movie Line 

I prodotti della Fast della 
linea Movie Line hanno subito 
una sensibile di prezzo. 

La scheda Movie Machine II, 
dedicata alle procedure di 
acquisizione e all'editing video 
costa ora 712 mila lire, contro 
un prezzo precedente di quasi 
1.200.000. Questa scheda offre 
funzioni piuttosto avanzate di 
overlay, frame grabbing e 
mixer video live. Offre inoltre 
la possibilità di ricevere i 
segnali televisivi (e Televideo) 
direttamente sul monitor del 
vostro personal. 

La scheda è disponibile 
anche sotto forma di Power 
Pack, che include anche le 
estensioni M-Jpeg e Mpeg per 
l'acquisizione dei segnali video 
sull'hard disk. Il prezzo al pub- 
blico di questa soluzione passa 
a 1.188.000 lire. 

Ma la riduzione di prezzo in- 
teressa anche gli altri prodotti 
della gamma, come la scheda 
entry level Aviator Speed, che 
costa ora 284 mila lire. 
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Windows Nt è un sistema 
operativo interamente a 
> 32 bit progettato per 
lavorare in rete. Ne 
esistono due versioni: 
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Nt: la potenza 

dei 32 bit 



Server e Workstation. 

Windows Nt 4. 0, rispetto alle versioni precedenti, 
introduce molte novità, che riguardano sia la 
veste grafica sia l'architettura interna 

di Luca Garbato 



ro 



La nuova versione del sistema operati- 
vo di Microsoft, Windows Nt 4.0, 
adotta la stessa interfaccia grafica di 
Windows 95. A prima vista, pochi partico- 
lari permettono di distinguere i due siste- 
mi operativi. Tuttavia, esistono differenze 
profonde nella gestione del computer, 
che diversificano l'utente tipo dei due si- 
stemi operativi. 

Una nuova interfaccia grafica 

L'interfaccia grafica di Windows Nt si 
evolve di pari passo al resto del cuore del 



lossier 



Panoramica 



Le differenze tra la nuova versione del 
sistema operativo di rete e Windows 95? 
pag. 117 

I file system di Nt: 
Fat contro Ntfs 

Windows Nt permette di utilizzare, sui 
propri dischi, diversi file system. 

pag. 118 

La sicurezza sotto Nt 

Una panoramica dei servizi offerti da 
Windows Nt per la sicurezza del sistema. 
pag. 120 

Strumenti di controllo 

Performance Monitor tiene sotto 
controllo tutto il sistema 

pag. 122 

Un server Web 
integrato 

Windows Nt Server comprende un server 
Web di tutto rispetto. 

pag. 124 



sistema operativo: la precedente interfac- 
cia (quella di Windows Nt 3.51) ha lascia- 
to spazio al nuovo look in stile Windows 
95. Di conseguenza, anche le funzioni di- 
sponibili sono state modificate (ad esem- 
pio, il sistema ora supporta i menu del 
pulsante destro del mouse). 

Gli svantaggi 

Gli svantaggi nell'utilizzo di Windows 
Nt, sia nella versione Workstation sia nel- 
la versione Server, sono soprattutto do- 
vuti all'architettura e alle risorse che il si- 
stema richiede. 

In particolare, Windows Nt supporta un 
numero inferiore di periferiche: si parla di 
circa tremila dispositivi adatti all'impiego 
con questo sistema operativo (contro i 
quattromila supportati in modo nativo da 
Windows 95). Inoltre, non è ancora possi- 
bile contare su un vero Plug and Play (ma 
questo, in certi casi, può addirittura rive- 
larsi un vantaggio!). 

Un altro aspetto negativo consiste nel- 
l'impossibilità di utilizzare alcuni softwa- 
re sviluppati per Windows 95: dato che il 
cuore del sistema operativo presenta al- 
cune differenze, l'intento di Microsoft di 
sviluppare un sistema che consentisse di 
utilizzare tutto il software già commercia- 
lizzato per Windows 95 si rivela purtrop- 
po, a volte, vano. 

I requisiti hardware per far funzionare 
agevolmente questo sistema operativo 
sono più esigenti. Se per lavorare tran- 
quillamente con Windows 95 basta un 
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• a chi vuole sfruttare le potenzialità 
di un sistema operativo interamente 
a 32 bit 

• a chi desidera un sistema operativo 
più robusto e più affidabile 

• a chi dispone di un computer 
dell'ultima generazione e vuole 
sfruttarlo al massimo 



processore 486 dx2 a 66 MHz e 16 MB di 
memoria, con Windows Nt sarebbe neces- 
sario impiegare un Pentium veloce (alme- 
no 133 MHz) e 32 MB di ram. 

I vantaggi 

I vantaggi offerti da Windows Nt deriva- 
no sostanzialmente dalla nuova architet- 
tura (frutto di anni di esperienza sulle pre- 
cedenti versioni del sistema operativo). 

II vantaggio che risulta immediatamen- 
te chiaro agli utenti è la sicurezza: ogni 
applicazione viene infatti eseguita in mo- 
dalità protetta. La modalità protetta con- 
sente di eseguire un'applicazione in una 
zona di memoria dedicata esclusivamen- 
te al programma: in poche parole, se ven- 
gono eseguiti più programmi contempo- 
raneamente (in multitasking), ognuno 
può contare su una propria zona di me- 
moria riservata, impedendo così l'acces- 
so a zone di memoria già usate in quel 
momento da altre applicazioni. 

Anche le prestazioni generali vengono 
esaltate: Windows Nt offre un vero multi- 
tasking su tutte le applicazioni (e non so- 
lamente su quelle a 32 bit, come nel caso 
di Windows 95). 

Inoltre, la sicurezza offerta dal sistema 
operativo costituisce sicuramente un al- 
tro vantaggio: con Windows Nt si possono 
impostare efficaci politiche di sistema. 



dotazione 


richiesta 


la configurazione minima 


la configurazione ideale 


•486 

• 16 Mb di memoria ram 

• schermo Svga 

• 90-130 Mb di spazio su hard disk 

• lettore ed rom 2x 


• pentium 166 

• 64 Mb di memoria ram 

• schermo Svga 

• 90-130 Mb di spazio su hard disk 

• lettore ed rom 8x 


• mouse 


• mouse 

J 
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il file system progettato per 
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Windows Nt supporta 
due file system: Fat 
(quello utilizzato anche 
da Windows 95) e Ntfs 
(progettato per garan- 
tire prestazioni superio- 
ri). Le differenze non 
riguardano solamente il 
modo di organizzare i 
dati, ma soprattutto le 
possibilità di controllo 
(anche sul singolo file). 
Attenzione: viene offerto 
il supporto anche per le 
partizioni Hpfs, ma solo 
se si aggiorna il sistema 
operativo da una 
versione precedente di 
Windows Nt 



Al file system Fat nasce alcuni anni fa, 
quando i supporti più utilizzati per il 
trasferimento delle informazioni da 
un computer all'altro avveniva prevalen- 
temente per mezzo dei dischetti. 

Fat: un compromesso col passato 

In passato i dischi fissi difficilmente po- 
tevano contenere più di alcune decine di 
megabyte di dati. Proprio per questo mo- 
tivo il file system Fat non fu progettato 
con l'obbiettivo di supportare dispositivi 
di elevata capacità, come quelli odierni: 
appena iniziarono a comparire dischi fissi 
di alcune centinaia di megabyte, si dovet- 
tero addirittura apportare sostanziali mo- 
difiche al bios dei computer. 

Questo file system, inoltre, è soggetto 
al fenomeno della frammentazione. La 
frammentazione ha luogo quando un file 
non viene registrato su posizioni contigue 
del disco fisso ed è quindi motivo di de- 
cadimento delle prestazioni nelle opera- 
zioni di scrittura e lettura dei dati. 

Le funzioni offerte riguardano le infor- 
mazioni sui file: grazie a bit riservati, si 
possono ottenere informazioni quali il no- 
me del file, l'indirizzo della zona del disco 
che contiene l'inizio del file, i suoi attri- 
buti (file di archivio, file di sistema, file 



nascosto eccetera), l'eventuale attributo 
di sola lettura e le informazioni circa la 
data di creazione e la data dell'ultimo ac- 
cesso al file effettuato. 

Con Windows 95 è stata introdotta una 
nuova funzione: ora Fat può supportare 
nomi di file lunghi, fino a 255 caratteri. 

Alla fine del 1996 è stata introdotta da 
Microsoft una versione più aggiornata di 
Windows 95: 0sr2 (Operating system re- 
lease 2). Oltre a comprendere diversi dri- 
ver aggiornati per i dispositivi dell'ultima 
generazione (compreso il supporto per i 
dispositivi Usb, Universal serial bus, as- 
sente nella precedente versione), permet- 
te di utilizzare un'evoluzione del file sy- 
stem Fat: il suo nome è Fat32. 

Ma non è tutto oro quel che luccica: 
pur garantendo una migliore organizza- 
zione dei file e dello spazio libero (con 
una piccola perdita in termini di velocità 
nelle operazioni di lettura e di scrittura), 
questo file system risulta del tutto incom- 
patibile con tutti gli altri (Fat compreso). 
L'accesso ad altri file system è permesso 
solamente sui dispositivi di rete. 

In poche parole, Windows Nt 4 offre la 
possibilità di utilizzare Fat sui propri di- 
schi solamente per garantire la compati- 
bilità con i sistemi del passato. 



Strumenti per la gestione delle unità a disco 
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O Disk Administrator: 

visualizzazione grafica 

Disk Administrator è in grado di visualizzare 
graficamente le unità connesse al computer. 
In questa immagine si può notare solamente 
un disco fisso di modeste dimensioni. Inoltre, 
sono visualizzate le informazioni 
fondamentali come lo spazio utilizzato, lo 
spazio disponibile e il tipo di file system. Il 
colore nella parte alta dell'indicatore 
dell'unità (il blu in questo caso) indica che la 
partizione è di tipo primario. 



Disk Administrator: 

i dettagli 

Premendo il primo pulsante a sinistra nella 
barra degli strumenti, si passa dalla 
visualizzazione grafica ai dettagli. In questo 
caso, le unità connesse vengono riportate 
sotto forma di elenco. Sia in questa modalità 
di visualizzazione sia in quella precedente, è 
possibile premere il pulsante destro del 
mouse per accedere al menu che consente 
di formattare un disco, assegnargli una 
lettera identificativa eccetera. 



1 pulsanti: personalizzare la 
barra degli strumenti 

Disk manager consente di personalizzare la 
propria barra degli strumenti, in modo da 
poter disporre dei pulsanti relativi alle 
operazioni compiute più frequentemente, 
basta scegliere il comando Personalizza nel 
menu Opzioni. Si potranno aggiungere, ad 
esempio, il pulsante per formattare l'unità 
selezionata, il pulsante per creare una 
partizione estesa, il pulsante per la 
personalizzazione dei colori eccetera. 
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differenze tra Fat e Ntfs, 
garantire prestazioni migliori 



Pur mantenendo una compatibilità as- 
soluta con il file system Fat, Windows Nt 
ne potenzia le funzionalità. 

Ad esempio, sono supportati i nomi di 
file lunghi (proprio come succede con 
Windows 95), permettendo all'utente di 
non utilizzare più il vecchio standard Dos, 
che consentiva di impiegare al massimo 
otto caratteri per il nome e tre caratteri 
per l'estensione dei file. Attenzione però: 
questo vuole anche dire che le unità a di- 
sco compresse utilizzando software per 
Dos non saranno visibili da Windows Nt. 

Quali sono le ragioni per creare un par- 
tizione Fat sul proprio disco fisso? Princi- 
palmente questa operazione può essere 
utile per avere la possibilità di installare e 
avviare una versione di Dos. Inoltre, que- 
sto è l'unico modo per installare anche 
una copia di Windows 95 (operazione pre- 
vista e tutt'altro che rischiosa). 

Tuttavia, quando si avvia il sistema 
operativo Dos, saranno visibili solamente 
le partizioni Fat e i nomi di file lunghi 
eventualmente presenti su queste parti- 
zioni sarebbero inevitabilmente troncati 
ai normali 8+3 caratteri. 

Questo problema non si verifica invece 
se vi è un'eventuale copia di Windows 95 
installata. 



Ntfs: un file system sicuro 

Microsoft introdusse Ntfs nel 1992 e de- 
riva direttamente da Hpfs (High perfor- 
mance file system, quello utilizzato dal si- 
stema operativo Os/2 di Ibm), da cui ha 
ereditato le caratteristiche migliori. 

Questo file system è il più indicato per 
l'utilizzo con un sistema operativo di rete, 
dato che consente di sfruttare complesse 
funzioni che garantiscono la sicurezza e 
l'integrità dei dati. 

La descrizione dei file presenti su un di- 
sco che utilizza Ntfs sono contenute, a lo- 
ro volta, in un file speciale: l'Mft (Master 
file table~), che comprende un file di log 
(cioè un file in cui vengono inseriti diver- 
si tipi di informazioni, come le date di ac- 
cesso) relativo a tutte le directory e i sin- 
goli file presenti sul disco. 

Inoltre viene prodotta automaticamen- 
te una copia dell'Mft, che viene posta nel 
settore di boot del disco fisso. Quindi, 
una copia del settore di boot del disco 
viene registrata al centro logico dell'unità 
stessa: con questo complesso sistema di 
copie (chiamato mirroring in gergo tecni- 
co) è praticamente impossibile perdere le 
informazioni circa la struttura del disco, 
delle directory e dei file (e, se fosse ne- 
cessario, sarà più semplice ripristinarle). 



Strumenti per la deframmentazione 
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Diskeeper: inizia la 
deframmentazione 

Diskeeper visualizza i file e le cartelle sul 
disco fisso con colori diversi. Quelli 
predefiniti sono il blu per i file non 
frammentati, il rosso per i file frammentati, il 
giallo per indicare il file di memoria virtuale 
creata sul disco e l'azzurro per le cartelle. 
La procedura che provvede alla 
deframmentazione dell'unità viene effettuata 
in più passaggi, a seconda della condizione 
del disco. 



Diskeeper: un rapporto 
dettagliato 

Terminata la procedura di 
deframmentazione, il programma genera un 
rapporto automatico sulle operazioni 
compiute. Nella parte finale della finestra di 
dialogo sono presenti delle 
raccomandazioni: l'uso regolare di uno 
strumento per la deframmentazione 
garantisce un buon livello di prestazioni del 
disco. Inoltre, viene suggerito di tenere sotto 
controllo costante lo stato delle unità. 




Proprio per questo sistema di protezione 
contro eventuali danni, Ntfs è considera- 
to un file system sicuro. 

Compressione dei file con Ntfs 

Anche Ntfs permette di comprimere i fi- 
le: questo metodo di compressione, tutta- 
via, non ha niente in comune rispetto ai 
programmi di utilità per Dos o per Win- 
dows 95. 1 programmi di utilità per la com- 
pressione dei dischi in ambiente Dos e 
Windows 95 creano un unico grande file 
che contiene tutto ciò che risiedeva sul 
disco che si è deciso di comprimere. Que- 
sto file viene quindi montato, grazie al- 
l'apposito driver di periferica, come se 
fosse un vero dispositivo. 

Windows Nt opera molto diversamen- 
te: grazie al programma Compact.exe i file 
possono essere compressi singolarmen- 
te. Quando si ha bisogno del file, questo 
viene decompresso in tempo reale, in mo- 
do da poterne analizzare il contenuto. 

Questo metodo risulta molto utile nella 
prevenzione della perdita di informazioni: 
su un dispositivo compresso con il siste- 
ma previsto dal Dos (ma anche da Win- 
dows 95), la corruzione di un singolo file 
può determinare la perdita dell'intero di- 
sco compresso. 




• Microsoft non fornisce, insieme a 
Windows Nt, uno strumento per la 
deframmentazione. Tuttavia, 
questo fenomeno è forse quello 
che mina di più le prestazioni 
generali del sistema. Diskeeper 
Lite, prodotto da Exec Soft, 
permette di risolvere il problema. 
Si può scaricare una versione 
dimostrativa del prodotto (valida 
per trenta giorni dalla data di 
installazione) collegandosi 
all'indirizzo 

http://www.execsoft.com e 
completando il modulo di 
registrazione proposto. La 
versione provata è la 2.0, che 
presenta alcune differenze 
rispetto alla precedente. Ora è 
infatti possibile, anche nella 
versione dimostrativa, pianificare 
la deframmentazione delle unità a 
disco connesse al computer. 
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La sicurezza sotto Nt: 

l'impostazione dei permessi 



Grazie alle 

caratteristiche del 

sistema operativo e del 

suo file system, è 

possibile stabilire 

politiche di sistema 

anche molto articolate 

con relativa semplicità. 

Si possono infatti 

stabilire gli accessi alle 

directory e ai singoli file 

da parte dei gruppi di 

lavoro o dei singoli 

utenti 



La sicurezza di un sistema operativo si 
basa sulla possibilità di poter tenere 
traccia degli accessi al sistema da 
parte degli utenti, di garantire un accesso 
e impedirne un'altro eccetera. Windows 
Nt è considerato un sistema operativo si- 
curo dal momento che può gestire questo 
tipo di compiti facilmente. 

L'accesso al sistema viene garantito 
dall'inserimento del nome dell'utente che 
desidera effettuare l'accesso e della relati- 
va password: grazie ad uno speciale data- 
base, Windows Nt controlla le informazio- 
ni e, solamente se sono corrette, permet- 
te all'utente di accedere alle risorse e ai 
programmi. 

Il tipo di accesso appena visto, tuttavia, 
si rivela un sistema poco sicuro, in quanto 
la verifica del nome utente e della pas- 
sword inserita evita l'accesso da parte di 
utenti indesiderati, ma non consente alcun 
controllo sulle operazioni svolte o sulle pe- 
riferiche utilizzate da parte degli utenti che 
sono riusciti ad effettuare l'accesso (login). 

Windows Nt (ma, in maniera diversa, 
anche tutti i sistemi operativi di rete mo- 
derni) consente un controllo migliore del 
proprio sistema. 

Infatti, è possibile suddividere gli uten- 
ti in gruppi di lavoro. Così, ogni gruppo 
avrà criteri di accesso alle risorse diffe- 
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renti. Inoltre, è possibile impostare gli at- 
tributi di qualsiasi utente, in modo da ga- 
rantire o impedire l'utilizzo di una perife- 
rica, di una directory o di un solo file. 

User Manager, questo il nome dello stru- 
mento di amministrazione degli utenti e 
dei gruppi di lavoro, risiede nel gruppo di 
programmi Strumenti di amministrazione. 

L'interfaccia di questo strumento, a dif- 
ferenza delle soluzioni adottate nella mag- 
gior parte delle finestre degli strumenti •->. 
del sistema operativo, non utilizza un'or- \_J 
ganizzazione gerarchica delle voci visua- 
lizzate (come, ad esempio, l'Explorer o 
Gestione risorse). 

Le caratteristiche di ogni utente 

Le caratteristiche di ogni utente stabi- 
liscono i suoi diritti di accesso, l'eventua- 
le appartenenza ad un gruppo di lavoro o 
ad un dominio eccetera. 

In pratica, si tratta di una carta d'iden- 
tità elettronica emessa dall'amministrato- 
re di sistema per ognuno degli utenti del 
sistema operativo. 

Ecco le caratteristiche generali per il 
controllo di un utente: 

- nome e password 

- appartenenza ad un gruppo 

- diritti dell'utente 

- profili dell'utente. 



Gestire gli utenti e i gruppi di lavoro 
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User Manager: utenti e 
gruppi 

Con User Manager è possibile controllare la 
lista degli utenti e dei gruppi di lavoro che 
possono accedere alla stazione di lavoro (o 
al server). Nella parte superiore sono 
presenti i nomi degli utenti, nella parte 
inferiore è visualizzato l'elenco degli 
eventuali gruppi di lavoro. Nell'immagine 
sono presenti gli utenti e i gruppi di lavoro 
predefiniti, cioè quelli presenti alla fine 
dell'installazione del sistema operativo. 
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Q User Manager: aggiunta di 
un utente 

Basta scegliere il comando Nuovo dal menu 
Utente per creare un account La finestra 
visualizzata consente di inserire informazioni 
sul nuovo utente, come il nome da usare per 
accedere al sistema, la password eccetera. I 
pulsanti della parte inferiore della finestra 
consentono di aggiungere il nuovo utente ad 
un gruppo di lavoro e di stabilire se l'utente 
potrà effettuare una connessione remota al 
computer. 
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I gruppi: modifica dei gruppi 
di appartenenza di un utente 

Se si vuole assegnare ad un utente un 
gruppo di lavoro (ma anche se si intende 
modificare queste informazioni aggiungendo 
o rimuovendo uno dei gruppi presenti) basta 
fare doppio clic sull'utente desiderato 
nell'elenco della finestra User manager e, 
nella finestra che appare, premere il 
pulsante Gruppi. Viene così aperta la finestra 
Appartenenza ai gruppi, che consente di 
effettuare agevomente l'operazione. 
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utenti, gruppi di lavoro e 
di accesso 
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L'utente è la più piccola unità di identi- 
ficazione. In base alle informazioni che 
costituiscono l'identità degli utenti sul si- 
stema, tutte le operazioni svolte dal com- 
puter possono essere immediatamente ri- 
collegate all'utente che le ha avviate. 

La gestione di un gran numero di uten- 
ti, però, può rivelarsi molto presto un la- 
voro molto impegnativo: proprio per que- 
sto sono stati creati i gruppi. 

Un gruppo non è altro che un insieme 
di utenti che condividono gli stessi privi- 
legi, diritti d'accesso eccetera. 

Se, ad esempio, più utenti del sistema 
devono accedere alla cartella Documenti, 
possono essere inseriti nel medesimo 
gruppo. In questo modo la gestione degli 
utenti risulta molto più semplice e sicura. 

Attenzione: dopo ver terminato la pro- 
cedura di installazione di Windows Nt 
(sia in versione Server sia in versione 
Workstation), saranno presenti i cosid- 
detti gruppi incorporati. Si tratta di grup- 
pi standard, ma non vuol dire che non 
possano essere modificati. 

La modifica dei gruppi incorporati si 
rende necessaria qualora si voglia impo- 
stare una seria politica di protezione. Ad 
esempio, il gruppo degli ospiti (Guest) ha 
diritto di accesso, nella situazione prede- 
finita, alla console di qualsiasi server del- 



lo stesso dominio. Risulta subito chiaro il 
pericolo che questa situazione comporta: 
tutti i membri della rete potrebbero svol- 
gere operazioni illecite o dannose (maga- 
ri involontariamente). Bisogna quindi 
prestare particolare attenzione alle carat- 
teristiche che si intendono assegnare ad 
ogni gruppo. Oltre ai diritti di utenti e 
gruppi di lavoro, Windows Nt può garan- 
tire la sicurezza grazie alla possibilità di 
controllare efficacemente le password. 

Le caratteristiche delle password pos- 
sono essere facilmente impostate utiliz- 
zando User Manager. 

La situazione predefinita del sistema 
operativo prevede che le password non ab- 
biano date di scadenza. Tuttavia, anche in 
ambienti di lavoro dove la sicurezza non ri- 
copre un ruolo fondamentale, è consiglia- 
bile obbligare gli utenti (sia quelli del com- 
puter locale, sia quelli del dominio) a va- 
riare, di tanto in tanto, la propria pas- 
sword. Anche l'età minima della password 
dovrebbe essere impostata: troppe varia- 
zioni portano spesso gli utenti a dimenti- 
care il proprio codice di accesso, obbligan- 
do l'amministratore del sistema a ricreare 
profili utente o gruppi di lavoro. Inoltre, sa- 
rebbe necessario incoraggiare i propri 
utenti a non impiegare codici troppo corti, 
dato che sono i più semplici da violare. 



Tutte queste caratteristiche possono es- 
sere impostate grazie alla finestra di User 
Manager. Una volta avviato questo stru- 
mento, basta selezionare il nome dell'uten- 
te (o di un gruppo di lavoro, se si intendo- 
no impostare le caratteristiche per tutti co- 
loro che ne fanno parte) e scegliere il co- 
mando Password nel menu Criteri di prote- 
zione. 

La finestra visualizzata comprende di- 
verse sezioni: Età massima della password, 
Età minima della password, Lunghezza mi- 
nima della password e Unità della pas- 
sword. Quest'ultima sezione svolge un ruo- 
lo fondamentale: serve infatti ad evitare 
che, scaduto il periodo impostato per la 
validità della password di un utente, venga 
impiegata nuovamente la stessa password 
(determinando così l'inutilità del provvedi- 
mento). 

L'ultima sezione della finestra permette 
l'implementazione del blocco dell'account: 
grazie a questa funzione è possibile impe- 
dire l'utilizzo di programmi che provano a 
immettere password fino a che non viene 
individuata quella giusta. Dopo il numero 
specificato di tentativi di accesso non riu- 
sciti, l'utente viene scollegato immediata- 
mente. Si può specificare anche il periodo 
di tempo da far passare prima di permette- 
re nuovamente il tentativo di accesso. 
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Gestire gli utenti e i gruppi di lavoro 



Generale Condivisione 
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O Condividere una cartella 

Per condividere un a cartella basta farci un 
clic con il pulsante destro sopra: per attivare 
la condivisione basta scegliere l'apposita 
scheda. 
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Q Stabilire il tipo di controllo 

Premuto il pulsante Autorizzazioni nella finestra 
delle proprietà di una cartella viene visualizzata 
una finestra di dialogo che permette di 
impostare la modalità di accesso alle risorse. 
Nell'immagine è possibile notare che 
all'amministratore di sistema viene garantito, 
naturalmente, un controllo completo del 
computer Per impostare le modalità di 
controllo degli utenti basta selezionarne il nome 
e utilizzare l'elenco della casella Tipo dì accesso. 
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Aggiunta di utenti e 
gruppi 

Per impostare le modalità di accesso di 
nuovi utenti o gruppi va scelto il pulsante 
Aggiungi della finestra Autorizzazioni. 
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Performance Monitor 

consente di tenere sotto 

controllo praticamente 

tutti gli aspetti della 

macchina: grazie a 

questo strumento 

grafico è possibile 

rimediare 

tempestivamente ad 

eventuali problemi. È 

anche consentito il 

salvataggio e l'apertura 

di file con tutte le 

informazioni raccolte 

con questo strumento 



Nell'ultima versione di Windows Nt so- 
no presenti strumenti che consento- 
no di tenere sotto controllo gli aspetti 
critici del sistema, in modo da individuare 
tempestivamente i problemi che si posso- 
no verificare e porvi rimedio. Il più impor- 
tante è sicuramente Performance Monitor. 
Tutti gli elementi che costituiscono il 
computer (microprocessore, memoria, 
disco fisso eccetera) possono essere con- 
siderati come degli oggetti. Ad ogni og- 
getto viene associato dal sistema un indi- 
catore (che è molto simile ad un termo- 
metro): ogni indicatore misura l'attività 
dell'oggetto a cui è associato. Se, ad 
esempio, si vuole controllare l'attività del 
microprocessore, bisogna indicare a 
Performance Monitor di visualizzare l'in- 
dicatore associato a questo oggetto. At- 
tenzione: l'unità di misura utilizzata per 
indicare l'attività degli oggetti non è sem- 
pre la stessa. Infatti, nel caso si vogliano 
esaminare le prestazioni del disco fisso, 
si dovrà controllare la quantità di byte 
letti (o scritti) ogni secondo. Se, invece, si 
vuole misurare il carico di lavoro svolto 
dal microprocessore, l'unità di misura vi- 
sta nell'esempio precedente non sarebbe 
appropriata. 

Un altro elemento da considerare at- 
tentamente, oltre all'unità di misura, è l'u- 



nità di tempo. Utilizzando Performance 
Monitor si può infatti specificare il perio- 
do di tempo che deve trascorrere tra una 
rilevazione e l'altra. 

La scelta del periodo di tempo è una 
caratteristica fondamentale per ottenere 
dati significativi. Se, ad esempio, si vuole 
conoscere durante quale giorno del mese 
il processore viene caricato maggiormen- 
te di lavoro, sarebbe possibile confronta- 
re i grafici dell'utilizzo del processore x~ % 
prodotti durante ognuno dei giorni. In \_J 
questo caso, però, i dati restituiti non sa- 
rebbero molto accurati. Sarebbe più inte- 
ressante, oltre a conoscere il giorno in cui 
il processore ha lavorato maggiormente, 
sapere quali sono le ore del giorno che 
hanno inciso maggiormente nel determi- 
nare il sovraccarico. In questo caso, l'in- 
tervallo di tempo tra ogni rilevazione do- 
vrebbe essere di qualche minuto. Tutta- 
via, se rilevazioni troppo distanti tra loro 
rischiano di dare un panorama non com- 
pleto, rilevazioni troppo vicine (ad esem- 
pio di cinque secondi una dall'altra) ri- 
schiano purtroppo di compromettere l'e- 
sito dell'esame. 

Si rischia infatti di occupare il sistema 
solamente per scrivere in un file le infor- 
mazioni: in questo caso, l'analisi dei dati 
porterebbe a trarre conclusioni errate. 



Regolazione di Performance Monitor 
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O Performance Monitor: 

visualizzazione grafica 

Per ottenere la visualizzazione grafica delle 
informazioni è necessario premere il primo 
pulsante a sinistra nella barra degli 
strumenti. Per aggiungere un indicatore 
bisogna premere il pulsante con il simbolo di 
addizione, il quinto da sinistra. Se si 
intendono controllare costantemente le 
informazioni, è possibile scegliere il 
comando Sempre in primo piano nel menu 
Opzioni. 
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Q Performance Monitor: 

il registro degli avvisi 

Il registro degli avvisi, visualizzabile 
scegliendo il secondo pulsante da sinistra 
nella barra degli strumenti, consente di 
rilevare solamente le informazioni 
necessarie: ad esempio, si può scegliere di 
registrare solo gli oggetti che, sottoposti al 
carico di lavoro, superano un determinato 
valore. Questa modalità, a differenza di 
quella grafica, consente di tenere traccia 
costantemente di alcuni particolari. 
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Performance Monitor: 

la modalità rapporto 

Il quarto pulsante da sinistra della barra 
degli strumenti consente di passare alla 
modalità rapporto. Questa modalità diventa 
molto importante per controllare, ad 
esempio, un'applicazione capricciosa: si 
salvano i dati prima di lanciare l'applicazione, 
quindi, avviato il programma, si salvano 
nuovamente i dati della modalità rapporto. Il 
confronto tra le informazioni così ottenute in 
molti casi si può rivelare interessante. 
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Performance Monitor 
stato del computer 



Per avviare Performance Monitor ba- 
sta scegliere la sezione Programmi del 
menu di Avvio, quindi la sezione Strumen- 
ti di amministrazione e, infine, fare clic 
sull'icona del programma. 

La finestra che viene aperta non pre- 
senta alcun grafico o informazione di rie- 
pilogo: dato il numero di oggetto che si 
possono controllare, la situazione prede- 
finita del programma non prevede nessun 
oggetto. Nella parte superiore della fine- 
stra sono presenti la barra dei menu e la 
barra degli strumenti. Partendo da sini- 
stra, i pulsanti consentono di: 

- selezionare il tipo di visualizzazione (so- 
no disponibili tre tipi diversi); 

- aggiungere, modificare o eliminare gli in- 
dicatori attualmente visualizzati (per 
mezzo di una finestra che presenta un 
elenco di voci); 

- sovrapporre i grafici relativi a tutti gli 
oggetti che si intendono controllare; 

- aggiungere un commento relativo ad un 
particolare momento dell'analisi nel file 
in cui vengono registrate le informazioni 
(opzione che si rivela preziosa durante 
l'analisi dei dati); 

- aprire la finestra di dialogo delle opzio- 
ni, che consente di organizzare a piaci- 
mento la visualizzazione dei dati secondo 
le proprie esigenze. 



Per aggiungere un indicatore nella fine- 
stra di Performance Monitor bisogna 
quindi premere il pulsante con il simbolo 
dell'addizione (+). Visualizzata la finestra 
di dialogo Aggiungi al grafico, si può sele- 
zionare l'indicatore da mostrare sceglien- 
dolo dall'elenco. 

Si possono scegliere diverse opzioni: 

- Computer permette di indicare gli ogget- 
ti da controllare di un computer diverso 
da quello che si sta utilizzando; 

- Oggetto consente di scegliere l'oggetto 
da controllare dall'elenco presente; Con- 
tatore rende possibile la selezione dell'in- 
dicatore da associare all'oggetto scelto; 

- Istanza permette di indicare quale istan- 
za dell'oggetto selezionato controllare 
(ad esempio quale unità a disco); 

- Spiega permette di mostrare una spiega- 
zione dettagliata dell'indicatore selezio- 
nato (risulta molto utile le prima volte 
che si utilizza Performance Monitor); 

- Annulla consente di ritornare alla fine- 
stra principale del programma; 

- Colore, Scala, Ampiezza, Stile consento- 
no di personalizzare le caratteristiche de- 
gli indicatori selezionati. 

Fino a quando si devono analizzare 
grafici singoli, le personalizzazioni non 
sono necessarie, Quando, però, si deve 
analizzare l'andamento di più grafici con- 



temporaneamente, le personalizzazione 
delle caratteristiche degli indicatori di- 
venta un'operazione fondamentale. 

La personalizzazione delle caratteristi- 
che degli indicatori è un'operazione labo- 
riosa: proprio per questo motivo Perfor- 
mance Monitor consente di salvare le im- 
postazioni. Basta scegliere il comando 
Salva le impostazioni del grafico, nel me- 
nu File, per poterle utilizzare i seguito. 

Dato che l'impatto grafico è molto im- 
portante, non solo per una questione 
estetica, anche il modo in cui vengono 
presentati i grafici può essere modificato 
secondo i propri desideri. 

Scegliendo il comando Grafico nel me- 
nu Opzioni, viene visualizzata la finestra 
che consente di impostare la visualizza- 
zione dei dati raccolti. 

Si può quindi decidere di visualizzare o 
no una legenda; di disporre sotto la fine- 
stra del grafico le caselle che presentano 
i valori massimi minimi e medi dell'ogget- 
to che si sta controllando; se visualizzare 
la grigli orizzontale, verticale o entrambe 
eccetera. 

Performance Monitor è uno strumento 
molto potente, ma non per questo di dif- 
ficile gestione: le opzioni offerte consen- 
tono di adattarne l'utilizzo a qualsiasi 
condizione di lavoro. 
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Regolazione di Performance Monitor 
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O Visualizzazione ottimale: 

le opzioni dei grafici 

Scegliendo il comando Grafico nel menu 
Opzioni si possono impostare le preferenze 
per la visualizzazione dei grafici. Oltre al tipo 
di grafico (diagramma o istogramma) si può 
scegliere la frequenza di aggiornamento (il 
valore deve essere espresso in secondi). 
Un'opzione molto utile è la possibilità di 
visualizzare la griglia sia orizzontalmente che 
verticalmente: permette di individuare 
facilmente le informazioni desiderate. 
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Q Aggiunta degli indicatori: 

stili e colori personalizzati 

Quando si preme il pulsante che permette 
di aggiungere un nuovo indicatore, la finestra 
che appare permette anche di scegliere il 
colore e lo stile del tratto. Se si lavora con 
risoluzioni elevate dello schermo, è 
consigliabile scegliere uno spessore elevato 
del tratto, in modo da ottenere una 
visualizzazione nitida. Anche il colore è 
importante: permette di distinguere meglio 
i grafici. 
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Controllo remoto: 

selezione di un computer 

Per controllare un computer remoto basta 
aggiungere un indicatore (premendo 
l'apposito pulsante nella barra degli 
strumenti): nella parte superiore della 
finestra è presente la casella Computer. Qui 
si può specificare il nome del computer da 
controllare (facendolo precedere da due 
backslash) o premere il pulsante alla destra 
della casella (per far apparire la finestra 
Seleziona computer). 
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Un server Web integrato: 

Internet Information Server 



Insieme a Windows Nt 

Server viene fornito 

Internet Information 

Server (US). Questo 

prodotto, che è un 

server Web, consente di 

creare e amministrare 

molto semplicemente il 

proprio sito Internet (o 

Intranet). Il prodotto 

naturalmente si avvale 

dell'interfaccia grafica 

di Windows, facilitando 

notevolmente il compito 

dì amministrazione 



Internet Information Server consente di 
utilizzare i servizi WWW, Ftp e Gopher. 
Generalmente, il primo e il secondo so- 
no sufficienti, dato che Gopher, ormai, re- 
sta uno strumento utile per chi dispone 
solamente dei servizi Ftp e Telnet. 

Per gestire i servizi offerti da Internet 
Information Server è necessario scegliere 
la voce Microsoft Information Server 
nel menu di Avvio, quindi la voce Internet 
Service Manager. La finestra di questo 
strumento mostra i servizi attualmente 
utilizzati. 

Per gestire i servizi basta selezionare 
quello desiderato e, con l'ausilio dei me- 
nu, effettuare le operazioni necessarie. 

Per avviare uno dei servizi (o arrestar- 
lo) bisogna selezionarne il nome nella fi- 
nestra di Internet Service Manager & utiliz- 
zare il pulsante relativo all'azione che si 
desidera compiere nella barra della parte 
superiore della finestra (la freccia per av- 
viare un servizio, il quadrato per fermar- 
lo). Per impostare le proprietà dei servizi 
è necessario, come al solito, selezionare 
il nome del servizio desiderato e sceglie- 
re l'azione nel menu Properties. 

Viene così visualizzata una finestra di- 
visa in schede. Le impostazioni per il ti- 
meout di un'operazione (cioè l'interruzio- 
ne dell'operazione, se questa richiede 
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troppo tempo per essere eseguita) e la 
possibilità di permettere connessioni 
anonime sono gestite dalla prima scheda, 
Service. 

Se si utilizza il servizio Ftp, con la se- 
conda scheda, Messages, si possono inse- 
rire i messaggi di benvenuto e di connes- 
sione impossibile per la presenza di trop- 
pi utenti. 

Con la terza scheda, Directories, si pos- 
sono specificare le directory da utilizzare x~ % 
per memorizzare le informazioni e i dati \_J 
su ognuno dei servizi installati. 

La quarta scheda, Logging, permette di 
stabilire le impostazioni controlla i file di 
registro del server Internet. Si può infatti 
stabilire se attivare il registro, il nome del 
file che contiene le informazioni e se uti- 
lizzare automaticamente un nuovo regi- 
stro a intervalli regolari personalizzabili. 

L'ultima scheda, Advanced, consente di 
impostare le opzioni di sicurezza del ser- 
ver Internet. 

Internet Information Server dispone di 
tutte le caratteristiche fondamentali ri- 
chieste ad un prodotto di questo tipo. 
Inoltre, Windows Nt mette a disposizione 
anche gli strumenti creativi necessari, da- 
to che comprende Front Page, cioè un 
programma che consente di creare sem- 
plicemente le proprie pagine Web. 



Le impostazioni 
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Per consentire l'accesso al server Ftp ad 
utenti anonimi (cioè sprovvisti di un nome 
utente e una password) basta specificare il 
nome che utilizzeranno e la relativa 
password. Solitamente questi sono uguali: 
nel caso dell'esempio entrambi sono 
Anonymous. 



E^aiasaQ .....i. 




Con la scheda Messages si possono specificare i 
messaggi da visualizzare in diverse situazioni. 
Nella sezione Welcome message bisogna 
inserire il messaggio da visualizzare ogni volta 
che un utente si connette e Exit message 
permette di inserire il messaggio per gli utenti 
che terminano la connessione. 
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La scheda Logging permette di impostare le 
opzioni per la creazione di un file di registro. 
Si può utilizzare sempre lo stesso file o 
crearne di nuovi ad intervalli definiti 
dall'utente. Se si dispone di un database Sql 
si possono inserire le informazioni 
direttamente al suo interno. 
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Desumenti con 

stile e carattere 
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Creare un documento 

graficamente e 

tipograficamente 

gradevole non è 

diffìcile, ma le trappole 

in cui può cadere anche 

il redattore più accorto 

sono molte. Ecco tutte le 

indicazioni per 

rispettare le più comuni 

norme tipografiche e 

per lavorare 

velocemente 

di Claudio Romeo e Alessandro 

lossier 

È un tipo 
di carattere 

La scelta del giusto tipo di carattere è 
una fase assai delicata, poiché la 
leggibilità e la gradevolezza del testo può 
aumentare o diminuire notevolmente. 
Ecco come evitare di perdersi nel mare di 
font. pag. 126 

È una questione 
di stile 

Per velocizzare la corretta redazione di 
un documento e per evitare grossolani 
errori negli attributi dei paragrafi è 
sufficiente usare gli stili, che permettono 
di memorizzare e di assegnare a piacere 
le specifiche di ogni elemento del 
documento. pag. 132 

I documenti elettronici: 
la nuova frontiera... 

Grazie a Internet è oggi molto facile 
pubblicare il proprio materiale, tuttavia 
occorre fare attenzione a poche ma 
essenziali norme. pag. 135 



Comunemente non ci si fa caso, ma 
nella redazione di un documento si 
spesso commettono inavvertitamen- 
te veri e propri errori, per lo meno dal 
punto di vista tipografico. 

Se i personal computer sono dì gran- 
dissimo aiuto nel segnalare gli errori or- 
tografici contenuti nel documento (ed esi- 
stono inoltre alcuni programmi in grado 
di eseguire un controllo sintattico e stili- 
stico), non possono per ora nulla di fron- 
te agli strafalcioni grafici e tipografici che 
l'utente inesperto finisce giocoforza per 
commettere. 

Questi errori sono essenzialmente di 
due tipi: 

1. Uso improprio dei segni (tipico è il ca- 
so dell'apostrofo usato in luogo dell'ac- 
cento, delle virgolette e delle sottolinea- 
tura al posto del corsivo eccetera). 

2. Appesantimento della pagina, in 
Valli seguito a un errato abbinamento 
del tipo di carattere con 
il contenuto e a un uso non po- 
co ponderato degli elementi 
grafici e degli attributi stilistici 
degli elementi che compongo- 
no il testo. 

Solo i professionisti riesco- 
no ad produrre una pagina a 
regola d'arte, ma 
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■ a chi distribuisce i propri scritti 

■ a chi ha il gusto per le cose eleganti 
e ben fatte 

■ a vuole saperne di più sui tipi di 
carattere e sugli stili tipografici 

■ a chi vuole pubblicare sul web 

■ a chi non si ferma alla tastiera 

■ a chi non sa cos'è un paragrafo col 
cappello 



tutti possono per lo meno im- 
parare quelle poche regole 
che consentono di redigere in 
modo veloce documenti dall'a- 
spetto dignitoso. 

In questo dossier 
vengono illustrate 
alcune norme per una corretta 
impostazione tipografica e per un 
uso efficace degli stili (funzione, questa, 
messa a disposizione da tutti gli elabora- 
tori professionali di testi). Al termine del 
dossier vengono inoltre presentate alcu- 
ne funzioni per la realizzazione dei docu- 
menti elettronici da pubblicare sul web. 

Per non saper né leggere né scrivere 

Prima di passare alla parte pratica, oc- 
corre però sgombrare il campo da alcuni 
equivoci che possono facilmente insorge- 
re. Innanzi tutto, è doveroso sottolineare 
che non esiste un metro assoluto per mi- 
surare la correttezza di un documento, 
poiché le regole (in grammatica come in 
grafica) sono date dall'uso e questo è fi- 
glio del gusto. 




Una volta riaffermata la soggettività di 
giudizio, è anche importante sostenere 
fermamente che il bravo professionista 
deve conoscere a menadito i canoni defi- 
niti e comunemente accettati e deve (qua- 
si) sempre rispettarli. Il superamento di 
questi canoni deve essere fatto con ele- 
ganza, in modo che si riconosca la pro- 
fessionalità e il genio dell'artista senza 
scambiarlo per un pacchiano errore. 

Oltre a queste affermazioni di 
principio, è utile ricordare 
che qualsiasi documento, pri- 
ma di passare alla pubblica- 
zione, deve affrontare quel- 
l'irrinunciabile fase che è la 
revisione. La fase di revisione 
è forse la più delicata 
di tutte quelle che 



compongono il processo, dal- 
'ideazione alla pubblicazione 
ed è per questo che le case edi- 
trici sono sempre alla ricerca di 
revisori che sappiano veramente 
fare questo mestiere. 
Un corollario alla legge 
che fa della revisione una fase as- 
solutamente necessaria dice che 
nessuno è mai un buon revisore di sé 
stesso; per questo motivo è davvero mol- 
to consigliabile affidare i propri docu- 
menti ad un'altra persona, che sia ovvia- 
mente competente e che possa dare un 
giudizio obiettivo. 
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dotazione minima 



computer 

un qualsiasi computer con un sistema 
operativo in grado di supportare tipi di 
carattere scalabili (Windows 3.1, 
Windows 95, Macintosh) 
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E un ti. 

o insolito, 



La scelta del giusto tipo 

di carattere è una fase 

assai delicata, poiché la 

leggibilità e la 

gradevolezza del testo 

può aumentare o 

diminuire notevolmente. 

Ecco come non perdersi 

nel mare di font 

FAR DA SÉ 

La costruzione di un font 

Costruire un font non è particolarmente 
complicato, ma sono necessarie sia le 
conoscenze teoriche sugli elementi che 
compongono un font sia un programma 
che ne permetta effettivamente la 
costruzione. 

Gli elementi teorici di base possono 
essere acquisiti da un manuale dì teorìa 
tipografica, mentre per il software c'è 
solo l'imbarazzo della scelta. 
Chi possiede Corel Draw (versione 3.0 
o successiva) dispone anche di un 
modulo per la creazione di font. L'uso di 
questo modulo non è immediato, ma è 
possibile trovare le informazioni 
necessarie (e alcuni preziosi trucchi) nel 
volume Guida professionale a CorelDraw 
7, scritto da Claudio Romeo e Alessandro 
Valli ed edito da Jackson Libri. 
Un pacchetto di livello sicuramente 
professionale, in grado di produrre font 
sia per Windows sia per Macintosh, è 
Macromedia Fontographer. Maggiori 
informazioni si possono trovare 
all'indirizzo http://www.macromedia.eom/s 
oftware/fontographer/ 
Dalla Germania (all'indirizzo 
http://www.dtpsoft.de/) arriva Type 
Designer, anch'esso destinato alla 
creazione di tipi di carattere. 
Infine, la ciliegina: chi non ha bisogno di 
un prodotto professionale può usare 
Softy, un piccolo programma shareware 
(la registrazione costa 25 dollari) che 
può costituire sicuramente il primo 
attrezzo per chi si accosta all'arte della 
costruzione dei font. Il pacchetto può 
essere scaricato all'indirizzo http://highlan 
d.mit.edu/larabiefonts/arc/softy105.zip. 



di carattere: 

si deve far notare 



Dal punto di vista costruttivo, i tipi di 
carattere usati dai personal compu- 
ter si suddividono in due grandi fa- 
miglie: quelli bitmap e quelli vettoriali. I 
primi sono generati semplicemente ripor- 
tando sulla carta il numero e la posizione 
dei puntini d'inchiostro che provvedono 
a formare ogni singolo carattere, mentre i 
secondi sono generati sulla base di algo- 
ritmi che calcolano la distanza e le pro- 
porzioni tra punti particolari di ogni ca- 
rattere. 

Ne consegue che i caratteri bitmap so- 
no molto nitidi solo se vengono usati nel- 
le dimensioni presenti nel font stesso 
(che può essere memorizzato nel compu- 
ter o nella stampante) e risultano invece 
scalettati se vengono usati in dimensioni 
non previste, mentre i caratteri vettoriali 
mantengono un'eccellente nitidezza a tut- 
te le dimensioni. 

I tipi di caratteri vettoriali oggi più usa- 
ti sono i truetype e i postscript. I caratte- 
ri truetype sono gestiti direttamente da 
Windows 95 (che si occupa anche di in- 
viare le corrette informazioni a qualsiasi 
stampante), mentre per visualizzare sul 
monitor i caratteri postscript è necessa- 
rio installare un apposito gestore (come 
Adobe Type Manager) e disporre di 
un'apposita stampante postscript per ot- 
tenere il documento su carta. 

Se non si hanno esigenze professionali 
tali da consigliare l'uso di caratteri post- 
script, l'impiego di caratteri truetype dà 
risultati più che soddisfacenti e permette 
di scegliere il proprio font tra un catalogo 
sterminato di proposte: vi sono infatti mi- 
gliaia di tipi di carattere truetype che cir- 
colano nel circuito shareware o freeware, 
o che sono raccolti su ed venduti a basso 
prezzo. 

I tipi di caratteri usati da Windows 95 
sono contenuti nella cartella Fonts, che si 
trova nella cartella Windows. A differenza 
delle precedenti versioni di Windows, l'in- 
stallazione di un nuovo carattere truety- 
pe (con estensione .ttf) è molto semplice: 
basta trascinare il tipo di carattere all'in- 
terno della cartella Fonts per renderlo di- 
sponibile a qualsiasi applicazione operan- 
te in Windows. 

Le famiglie di font 

Ogni tipo di carattere può presentare 
quattro varianti principali, che corrispon- 
dono in realtà a quattro tipi di carattere 
diversi: 

- il piano (norma!), che corrisponde al 
font normale 

- il grassetto (bold), che usa un nero più 
spesso 



- il corsivo (italic), che presenta i carat- 
teri corsivi 

- il grassetto corsivo (bold italic), som- 
ma dei due precedenti. 

Ognuno di queste varianti dovrebbe es- 
sere costituita da un font separato, ma, in 
molti casi, Windows stesso provvede a 
creare questi attributi anche se manca il 
tipo di carattere specifico: i risultati sono 
più scadenti, ma comunque tali da soddi- 
sfare l'utente non professionista. 

Oltre a queste varianti, è possibile tro- 
vare altri font che costituiscono variazio- 
ni dello stesso tipo di carattere: ad esem- 
pio, del carattere Franklin Gothic vi sono i 
font Book, Demi, Demi Condensed, Heavy, 
Medium, Medium Condensed eccetera; in 
questo caso, si dice che tutti questi font e 
quelli dei relativi grassetti e corsivi costi- 
tuiscono la famiglia Franklin Gothic. 

Una buona scelta 

Per scegliere il tipo di carattere per il 
proprio documento occorre tenere pre- 
sente alcune regole guida: 

- il tipo di carattere deve essere adegua- 
to al contenuto del documento: sarebbe 
assurdo redigere una relazione finanziaria 
usando caratteri calligrafici (che simula- 
no cioè la scrittura a mano libera), impie- 
gati generalmente per gli inviti alle nozze 
o per altri documenti personali 

- se all'interno del documento sono pre- 
visti elementi di tipo diverso dal testo 
principale, come didascalie, box, note, te- 
statine eccetera, è opportuno usare un 
font diverso per ognuno degli elementi 

- per differenziare gli elementi di un do- 
cumento è comunque buona norma non 
usare più di due famiglie di font, altrimen- 
ti si rischia di provocare una sensazione 
di disordine in chi legge. Meglio interve- 
nire sul corpo (cioè sulla dimensione) e 
sulle varianti del font. 

Anche se è stata fatta un'ottima scelta 
circa i tipi di carattere usati, per dare un 
aspetto davvero dignitoso al proprio ela- 
borato è necessario che il documento 
venga redatto evitando le classiche trap- 
pole in cui cadono i principianti. 

Gli orrori di stampa 

Sembra strano, ma gli errori più fre- 
quenti sono proprio quelli d'ortografia. 
Óltre ai comuni refusi, non sono infre- 
quenti i cosiddetti orrori di stampa, quel- 
li che avrebbero fatto vibrare di sdegno le 
matite blu delle maestre dei tempi andati: 
fa, pò, un'incompleto, allupo, sognamo so- 
no solo alcuni degli innumerevoli orrori 
che capitano anche ai migliori scrittori 
del mondo. I moderni elaboratori di testi 
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TATTO 



Migliorare la leggibilità: la crenatura. La crenatura (in inglese, kerning) è il termine tecnico con cui si identifica 
l'avvicinamento di due lettere, I cui bordi possono accostarsi senza sovrapporsi. Le lettere maiuscole V, A, TeO 
sono solo alcuni esempi di come l'avvicinamento di queste lettere provochi un miglioramento della leggibilità del 
testo, rendendolo più compatto e leggero nello stesso tempo.Un font di buona costruzione deve essere dotato di 
un'apposita tabella, nella quale sia specificato l'avvicinamento per tutte le coppie di caratteri suscettibili di 
crenatura; naturalmente, più la tabella è ampia e definita, maggiore è il numero di combinazioni di caratteri per i 
quali viene attivata la crenatura e migliore sarà l'aspetto del testo. Nell'esempio, si può notare come la parola 
TATTO sia molto più elegante se viene applicata la crenatura alle coppie A-T, T-A e T-0 



Carattere 
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Tipo Spaziatura e posizione | Animazione j 
Proporzioni: |l00% ]£] 



Spaziatura: 


Normale * 




Normale 


Posizione: 


Espansa 
Ridotta 



dj: 
di: 






W Crenatura caratteri: 
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~$H punti e oltre 



Fatelo con Microsoft Word. Microsoft Word 97 consente di applicare automaticamente la crenatura e di 
migliorare quindi senza sforzo la leggibilità del documento. È sufficiente scegliere il comando Carattere del menu 
Formato, andare alla scheda Spaziatura e posizione e selezionare la casella Crenatura caratteri, specificando 
(nella casella accanto) le dimensioni minime dei caratteri interessati dalla crenatura: se il corpo è troppo piccolo, 
la crenatura non ha risultati apprezzabili. I più evoluti elaboratori di testi dispongono della funzione di crenatura: le 
guide in linea dovrebbero riportare le istruzioni sotto le voci crenatura o kerning 



sono tuttavia in grado di effettuare con- 
trolli ortografici sufficientemente accura- 
ti da individuare almeno gli orrori più tur- 
pi: è quindi del tutto ingiustificata la pes- 
sima abitudine di molti di passare in 
stampa il testo senza prima rivederlo con 
il correttore ortografico. 

L'uso del correttore ortografico per- 
metterebbe di rimediare anche ad un'al- 
tra cattivissima abitudine: l'uso indiffe- 
rente dell'accento grave e dell'accento 



acuto. In italiano, i due accenti hanno si- 
gnificati diversi e devono essere usati in 
maniera corretta. La lettera che, nella for- 
ma accentata, si trova più frequentemen- 
te è la e: possiede l'accento grave quando 
indica la terza persona singolare dell'in- 
dicativo presente del verbo essere e in 
parole quali caffè, tè, pie, cioè e poche al- 
tre. In perché, affinché, sinché eccetera, 
l'accento è invece acuto. La e è l'unica let- 
tera che, nelle tastiere italiane, è presen- 
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Di fare 

■ Se avete un documento suddiviso 
in capitoli, fate iniziare ciascuno 
di essi alla cosiddetta pagina 
nobile, cioè sulla destra (pagine 
dispari). Potrebbe essere 
necessario lasciare bianca la 
pagina pari precedente e, in 
questo caso, l'eleganza vuole che 
sia totalmente vuota, senza 
neppure testatine o pie di pagina. 
Avvertenze americaneggianti 
quali "Pagina lasciata 
intenzionalmente bianca" sono 
giudicate alla stessa stregua di un 
Chianti allungato con l'acqua 
gasata. 

■ Usate pure indifferentemente 
font al maschile o al femminile: il 
maschile è usato prevalentemente 
dagli informatici e dai puristi 
della lingua (che vorrebbero al 
maschile le parole straniere), 
mentre il femminile è usato 
soprattutto dai professionisti 
della stampa (che si rifanno al 
termine tecnico fonte tipografica 
per indicare il tipo di carattere). 

Di non fare 

■ Formattare manualmente il testo 
inserendo spazi per allinearlo e 
righe vuote per cambiare pagina. 
Questo comportamento è il più 
odiato dai correttori di bozze, che 
sono disposti a uccidere l'autore 
di tanta nefandezza. Per evitare il 
caos ad ogni modifica del testo, 
del formato della pagina o del 
corpo del carattere, è necessario 
che si usino i tabulatori, i rientri e 
i salti pagina. Anche le 
decorazioni più o meno fantasiose 
non devono assolutamente essere 
inserite nel testo: i grafici e gli 
impaginatori sono pagati per 
questo, non gli scrittori. 

■ Usare gli apostrofi in luogo degli 
accenti. Come l'evasione delle 
tasse, è prassi comune: ciò non 
toglie che (almeno agli occhi del 
correttore di bozze) sia reato. 

■ Usare caratteri tutti maiuscoli o 
corsivi nel corpo del testo, poiché 
appesantiscono la lettura. E 
invece opportuno riservare il 
maiuscolo ad alcuni livelli di titoli 
(in genere, a quelli superiori e non 
troppo lunghi) e il corsivo alle 
note e alle didascalie. 
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Quando la tastiera non 
basta: i codici Ansi 

Tutti i caratteri disponibili in un font 
possono essere digitati per mezzo dei 
corrispondenti codici Ansi, valori che 
vanno da 1 a 256. Per digitare un codice 
Ansi, occorre tenere premuto il tasto 
<ALT> e premere i tasti del tastierino 
numerico (assolutamente non bisogna 
usare i numeri posti sopra le lettere) 
corrispondenti al codice Ansil che 
identifica il carattere desiderato. Poiché i 
codici Ansi sono tutti composti da quattro 
cifre, è necessario inserire un adeguato 
numero di zeri prima delle cifre 
significative: la combinazione per la 
lettera A è ad esempio <ALT>+0065. 
Per terminare l'immissione del codice 
Ansi si deve rilasciare il pulsante <ALT>. 
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Per gestire i font: 
Printer's apprentice 



Printer's apprentice è un programma di gestione dei font sviluppato da Lose Your Mind 
Development e scaricabile gratuitamente dal sito www.igi.net/~btkinkel. 



Anteprima dei tipi di carattere 

Quando si sceglie un font (anche se non è 

installato nel sistema), viene visualizzata 

una sua anteprima, con il corpo 

desiderato. La frase riportata nella finestra 

dell'esempio non è scelta a caso, ma è 

quella usata normalmente dai tipografi 

anglofoni, poiché contiene almeno una 

volta tutte le lettere dell'alfabeto inglese. 

Printer's apprentice è l'ideale per gestire 

le raccolte di font su cd-rom, senza dover 

appesantire inutilmente il sistema. 



Cataloghi ed esempi 

Per avere chiari esempi dell'aspetto dei 

font, Printer's apprentice consente di 

stampare veri e propri cataloghi. Un 

singolo foglio può raccogliere più tipi di 

font (con una breve frase d'esempio) o 

può invece essere dedicato a un solo tipo 

di carattere, in questo caso esaminato nei 

minimi particolari. L'utente può anche, in 

qualche misura, modificare e 

personalizzare l'aspetto dei cataloghi. 



Secondo le necessità 

Se il formato dei cataloghi è 

personalizzabile solo parzialmente, i fogli 

d'esempio sono invece configurabili 

secondo le proprie esegenze: è infatti 

possibile inserire un brano a piacere da 

usare quale testo di prova. Inoltre è 

possibile stampare tabelle Ansi e layout 

della tastiera, purtroppo però solo di 

quella americana. 
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te con entrambe le forme accentate: que- 
sto è un grave problema, poiché sono 
molto più comuni parole che vorrebbero 
le i e le u con l'accento acuto, piuttosto 
che con l'accento grave disponibile sulla 
tastiera. 

Come se non bastasse, i computer han- 
no fatto di un errore una regola e, visto 
che le tastiere non dispongono delle let- 
tere i e u, persino i controllori ortografici 
accettano come corrette le grafie così e 
più (mentre le forme corrette sarebbero 
cosi e più: si controlli sul vocabolario); se 
si vuole che l'eleganza del proprio docu- 
mento non si abbassi sotto il livello del 
minimo, si deve prestare attenzione agli 
accenti almeno della lettera e. Se poi si 
sta redigendo un'opera che ha mire stili- 
stiche o tratta di linguistica, è importante 
usare gli accenti appropriati anche per le 
altre vocali. 

Le vocali accentate vanno utilizzate 



ogni volta che è necessario, anche quan- 
do si stanno usando i caratteri maiuscoli 
(come, per esempio, in alcuni tipi di tito- 
li). Usare l'apostrofo al posto dell'accento 
è purtroppo prassi assai usata dai giorna- 
li e dalle riviste, soprattutto perché evita 
allo scrittore il fastidio di usare i codici 
Ansi per digitare la maiuscola accentata, 
ma ciò non toglie che sia vista con di- 
sprezzo dai cultori del bello stile. 

Proprio in riferimento alle lettere ac- 
centate, aumenta ancora l'importanza 
del tipo di carattere con cui redigere il 
proprio documento: alcuni font freewa- 
re e shareware sono magari molto belli, 
ma non proprio professionali, poiché 
non contengono le lettere accentate; ge- 
neralmente si tratta di font amatoriali 
costruiti solo per gli utenti americani, 
che (com'è noto) non hanno problemi di 
accenti, dieresi, tildi, cediglie e via di- 
cendo. 
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Dove trovare i font: per chi naviga... 

Chi non intende costruire da sé i propri font ha a disposizione una risorsa praticamente sterminata alla quale attingere. Sono infatti molte le 
aziende che vendono tipi di carattere, ma sono anche moltissime le persone che li offrono come shareware o freeware. I mezzi più veloci per 
entrare in possesso di nuovi tipi di carattere sono soprattutto due: acquistare i ed rom di raccolta di font o scaricarli dai numerosissimi siti su 
Internet. Si tenga sempre presente che anche sui font vale la protezione dei diritti d'autore. 
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Adobe: per chi ricerca solo 
gli originali 




Yahoo: per non perdersi 
nella Rete 




Softseek: il grande 

magazzino per il tuo personal 



Adobe è sinonimo di font postscript di alta 
qualità, quelli usati da tutti i professionisti del 
settore. Il prezzo dei font è generalmente 
troppo alto per un uso non professionale e i 
tipi di carattere postscript funzionano 
correttamente in ambiente Windows solo se 
Adobe Type Manager è installato. Ma se 
cercate la qualità, passate da qui. 
http://www.adobe.com/type/main.shtml 



Internet è una vera miniera per chi è alla 
ricerca di font. Un ottimo punto di partenza 
è questa pagina di Yahoo, che elenca una 
serie di siti che, in qualche maniera, hanno a 
che fare con i tipi di carattere. Se non avete 
una meta precisa, questa pagina di Yahoo 
più darvi ottimi suggerimenti. 
http://www.yahoo.com/arts/design_arts/graph 
icdesign/typography/typefaces/index.html 



Softseek si può effettivamente paragonare a 
un grande magazzino: la qualità media dei 
prodotti è buona (anche se non raggiunge le 
vette degli artigiani ispirati) e si trova di tutto. 
È facile che chi entra per i font esca poi 
anche con qualcosa d'altro... Anche questo, 
un sito da non perdere. 
http://www.softseek.com/Desktop_Enhance 
ments/Fonts/Fonts/ 
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O Ray Larabie: 

l'artista artigiano è lui! 

La grafica del suo sito induce a pensare che 
sia pazzo come un cammello imbizzarrito, 
ma è sicuramente uno che con i font ci sa 
davvero fare. Visitate il suo sito: vi troverete 
font, idee, istruzioni e quanto possiate 
desiderare. Ray Larabie può sicuramente 
diventare la vostra guida alla scoperta del 
mondo dei tipi di carattere. 
http://highland.mit.edu/larabiefonts/ 



The Great House 

Glendrakon: font medievali 

Lo scopo di questa associazione è la 
diffusione della cultura storica, delle scienze 
e delle arti, con un taglio decisamente 
medievalista. Conformemente allo spirito 
dell'associazione, il sito ospita una serie di 
font (belli) di foggia medievale, che faranno 
la delizia di chi vuole cose un po' ricercate. 
http://www.glendrakon.midrealm.org/~dragon/ 
chronicler/fonts.html 



Chankstore Freefont 

Archive: gratis e no 

Dal sito Chankstore Freefont Archive è 
possibile scaricare gratuitamente una serie 
di font di vario genere. Inviando dieci dollari 
è invece possibile ricevere un dischetto 
contenente altri font aggiuntivi di qualità 
professionale, scegliendoli se in formato 
Windows o Macintosh. I font vi verranno 
inviati scegliendoli a caso (proprio così...). 
http://www.chank.com/freefonts.html 



... e per chi non naviga 



Systems Comunicazioni (telefono 02-90.84.18.14) commercializza per l'Italia Hasterclips 
150.000, che contiene anche ben 2.000 font TrueType, al prezzo di 199.000 lire. Sempre 
Systems Comunicazioni ha recentemente presentato Fontshop Pro 10.000, che raccoglie quasi 
diecimila font TrueType, Postscript e bitmap (compresi caratteri Braille, astrologici, Morse e altri) e 
contiene anche una serie di programmi shareware quali un editor di font TrueType, un convertitore 
in carattere TrueType della propria firma o del proprio logo, un visualizzatore di font in grado di 
installarli e disinstallarli, un generatore di codici a barre eccetera. Il pacchetto costa 19.000 lire; ai 
programmi shareware occorre registrarsi. 
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È una questione di stile: 

dimensione e gli attributi 



o 



Per velocizzare la 

corretta redazione dì un 

documento e per evitare 

grossolani errori negli 

attributi dei paragrafi è 

sufficiente usare gli 

stili, che permettono di 

memorizzare e di 

assegnare a piacere le 

specifiche di ogni 

elemento del documento 



La via più diretta per diversificare tra 
loro gli elementi del testo consiste 
nell'assegnare a mano, ogni volta che 
si redige un elemento di tipo diverso dal 
precedente, gli attributi specifici; tuttavia 
questa procedura è noiosa e può soprat- 
tutto essere fonte di marchiani errori. Se 
gli attributi da assegnare sono molti (e, in 
una pubblicazione di livello anche semi- 
professionale, possono essere tantissi- 
mi), è fin troppo facile dimenticarne o 
sbagliarne qualcuno e mandare così a 
monte tutte le pretese di uniformità e di 
rigore stilistico della pubblicazione. 

Gli elaboratori di testi e gli impaginato- 
ri moderni (ma anche i pacchetti per la 
realizzazione di siti web) consentono in- 
vece di memorizzare gli attributi di cia- 
scun elemento in quelli che vengono chia- 
mati stili. Ad esempio, una pubblicazione 
libraria può contenere gli stili Titolo capi- 
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iN£ b potenza 
dei 32 bit 

I 



Windows Nt è un sistema 
operativo interamente a 
32 bit progettato per 
lavorare in rete. Afe 
esistono due versioni- 
Server e Workstation. 

Windows Nt 4.0, rispetto alle versioni precedenti, 
introduce molte novità, che riguardano sia la 
veste grafica sia l'architettura interna. 
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Esempio pratico: un articolo di Pc Open. Oltre a far risparmiare tempo (pur se l'utente deve investirne un po' 
all'inizio per definire gli stili) e a impedire che elementi dello stesso tipo abbiano attributi diversi, l'uso degli stili 
fornisce un altro ineguagliabile vantaggio: si supponga di aver realizzato (usando gli stili) una pubblicazione di un 
centinaio di pagine, contenente molti elementi diversi tra loro e dei guai! ciascuno presenti attributi 
sostanzialmente diversi da quelli degli altri; giunti alla fine della fase di scrittura, il grafico puntiglioso che è in noi 
decide che, tutto sommato, è molto meglio usare altri tipi di carattere, altri corpi, altri allineamenti e altro tutto. 
La modifica manuale di così tanti attributi per così tanti elementi per così tante pagine è senza dubbio impresa 
folle, ma è sufficiente modificare solo gli stili perché tutto il testo già scritto si adegui al cambiamento: il grafico è 
soddisfatto e un grande mal di testa ci è stato risparmiato... Nella figura si possono osservare gli stili definiti per il 
primo dossier di questo numero: gli stili di base possono poi essere duplicati e modificati secondo le necessità. 
Come in quasi tutte le redazioni, viene usato il Macintosh 
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tolo, Titolo livello 1, Titolo livello 2, Corpo 
testo, Didascalia, Nota, Testatina, Pie di pa- 
gina e via dicendo. In questo modo, è suf- 
ficiente definire una sola volta gli attribu- 
ti per ciascuno stile e poi applicare lo sti- 
le appropriato ad ogni elemento. General- 
mente, gli stili agiscono sull'intero para- 
grafo e non sulla singola parola, né sulla 
selezione; alcuni programmi (tra cui le 
più recenti versioni di Microsoft Word) 
consentono di creare anche stili che agi- 
scono solo sui caratteri selezionati e non 
sull'intero paragrafo. 

Gli attributi meno conosciuti 

Gli attributi del testo più conosciuti so- 
no anche quelli che generalmente posso- 
no essere modificati dalle barre degli 
strumenti dei programmi di elaborazione 
testi o di impaginazione (senza però che 
queste modifiche coinvolgano gli stili): 

- tipo di carattere (cioè il font usato) 

- corpo del carattere (dimensione) 

- stile (in questo caso, si intendono le 
forme in grassetto, in corsivo o in gras- 
setto corsivo) 

- maiuscolo (tutte le lettere vengono 
convertite in maiuscole) 

- maiuscoletto (tutte le lettere sono in 
forma maiuscola, ma le vere maiuscole 
hanno dimensioni maggiori delle altre) 

- allineamento (a sinistra, a destra, al 
centro o giustificato) 

- sillabazione (attiva o disattiva e dimen- 
sione dell'area di sillabazione) 

- colore 

- sottolineatura (normale, doppia, solo 
parole eccetera). 

Esistono tuttavia numerosi altri attri- 
buti che hanno un'importanza fondamen- 
tale perché la pagina sia leggibile, ordina- 
ta, riconoscibile e accattivante. 

La spaziatura prima e dopo il paragrafo 
(il cosiddetto drop) determina lo spazio 
vuoto tra un paragrafo e l'altro. Per quan- 
to semisconosciuto ai non professionisti, 
questo attributo è importantissimo per 
separare in modo efficace i titoli (di qual- 
siasi livello) dal testo. 

Il controllo delle vedove e delle orfane 
(cioè delle righe isolate in più o in meno 
in un paragrafo) è necessario per l'equili- 
brio grafico della pagina. Le regole esteti- 
che impongono che non si deve mai ini- 
ziare una nuova colonna o una nuova pa- 
gina con un'unica riga, avanzata dal para- 
grafo precedente; allo stesso modo, una 
colonna non deve terminare con una riga 
in meno rispetto alle altre: questo è un 
becero (e abusatissimo) trucco per gua- 
dagnare un paio di righe. 
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come assegnare la 

del testo evitando gli errori 



I sei passi per assegnare gli stili con Word 97 

È importante rendersi conto che lo stile grafico di una pagina contribuisce in modo sostanziale a trasmettere più o meno 
efficacemente le informazioni contenute. È quindi necessario curare l'aspetto grafico della pagina e assegnare ad alcuni 
elementi proprietà particolari. Ad esempio, ai titoli (di qualsiasi livello) dovrebbero generalmente essere attribuite due proprietà: 
che le righe che li compongano non scalino su due colonne diverse (o su due pagine diverse) e che, allo stesso modo, siano 
indissolubilmente legati al paragrafo che li segue. In questo modo non è possibile avere un titolo alla fine di una pagina e il testo ad esso relativo 
sulla pagina successiva: anche il titolo viene automaticamente portato su una nuova pagina. Lo studio del layout non è operazione da dieci 
minuti, ma può richiedere anche intere giornate di prove e riprove. In effetti, l'assegnazione pratica degli stili è l'operazione più veloce. 
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Franklin Gothlc Demi 



O La selezione dello stile 

Per creare o modificare uno stile si sceglie il 
comando Stile del menu Formato e si fa clic 
sul pulsante Nuovo o sul pulsante Modifica. È 
possibile visualizzare tutti gli stili contenuti 
nel modello, solo quelli in uso oppure solo 
quelli definiti dall'utente: il modello Normal 
contiene un elenco di stili già preparati da 
Microsoft che possono essere scelti da 
questa finestra, anche se non compaiono 
nella casella della barra degli strumenti. 



Q Lo stile di base 

È utile basare il nuovo stile su uno che esiste 
già, per non specificare un grande numero di 
attributi. È anche molto comodo indicare 
quale stile usare per il paragrafo successivo. 
Ad esempio, dopo il titolo di un articolo ci 
potrebbe sempre essere il catenaccio, 
mentre dopo un titolo di livello 3 vi è di 
solito il corpo testo. Per scegliere gli attributi, 
si deve fare clic sul pulsante Formato e 
sceglierne poi una delle voci. 



O La spaziatura 

La spaziatura tra i caratteri è ben diversa 
dalla spaziatura tra paragrafi (drop). La 
prima indica infatti la distanza che intercorre 
tra due lettere consecutive. In genere, si usa 
la spaziatura Espansa per evidenziare 
elementi quali i titoli di livello o le testatine, 
indicando nella casella a fianco il valore 
della distanza. La spaziatura Ridotta è usata 
poco, poiché si preferisce sia la crenatura sia 
l'uso di un font diverso, di tipo condensed. 
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O I rientri 



Disposizioni automatiche Le tabulazioni 



E possibile definire rientri che rendono 
originale la disposizione del testo. Ad 
esempio, i titoli di primo e di secondo livello 
potrebbero sporgere a sinistra, mentre la 
prima riga di ogni nota potrebbe essere 
rientrata verso destra: in questo campo non 
c'è che fare un po' di prove. Le laser hanno 
solitamente un'area non stampabile in 
prossimità dei bordi, quindi le sporgenze 
devono essere specificati con attenzione. 



Oltre al controllo delle vedove e delle orfane 
e del legame tra le righe di un paragrafo (e 
di questo con il successivo), Word permette 
di mandare automaticamente il paragrafo su 
una nuova sezione (pagina o colonna). Ciò 
può ad esempio essere efficacemente 
assegnata allo stile Titolo capitolo, in modo 
da non dover manualmente inserire 
un'interruzione di pagina ogni volta che si 
inizia un capitolo nuovo. 



Oltre che a realizzare elenchi tabellari o 
paragrafi col cappello (chiamati anche rientri 
puntati), le tabulazioni sono indispensabili in 
stili quali Sommario e Indice analitico: in 
questi casi è, ad esempio, utilissimo poter 
scegliere il carattere di riempimento, così da 
inserire automaticamente una serie di 
puntini tra l'argomento e il numero di pagina 
per facilitarne la lettura. Le tabulazioni 
consentono anche allineamenti ai decimali. 
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I documenti elettronici: 

la nuova frontiera dello stile 



Grazie a Internet è oggi molto facile 
pubblicare il proprio materiale e per 
avere un po' di spazio su un server 
web non occorre neppure investire ingen- 
ti capitali. Se non si ha necessità profes- 
sionali, ci si può accontentare (e in effet- 
ti, è più che sufficiente) di ciò che alcuni 
fornitori offrono gratuitamente: non è in- 
fatti raro che i fornitori di servizi Internet 
comprendano negli abbonamenti di tipo 
full Internet (cioè accesso illimitato, sen- 
za restrizioni di orario né di quantità di 
traffico né di tipo di operazioni) anche 
una certa quantità di spazio sul server 
per pubblicare una propria pagina web. 

In genere, lo spazio gratuito di questo 
tipo si aggira sui 500 Kb, che non è mol- 
tissimo ma è sufficiente per ottenere ri- 
sultati più che dignitosi e permette anche 
di sviluppare il proprio sito su più pagine. 
È comunque possibile rivolgersi a chi 



offre questo tipo di servizio in maniera 
del tutto gratuita. Uno dei siti più famoso 
nel mondo è Geocities (www.geocities. 
com), che mette gratuitamente a disposi- 
zione di chiunque (purché non a scopo di 
lucro e nel rispetto di chiare norme inter- 
ne) ben 2 Mb di spazio. 

Qualunque sia il fornitore che mette a 
disposizione lo spazio sul server web e 
qualunque sia lo strumento utilizzato per 
creare le pagine Html, è necessario ri- 
spettare alcune norme per essere sicuri 
che tutti possano leggere senza problemi 
quanto pubblicato sul vostro sito. 
1. Occorre informarsi bene qual è la ver- 
sione deH'Html che è accettata dal server: 
la più recente è la 3.2 ed è compatibile 
con le versioni precedenti. Se si utilizzano 
strumenti che producono codice di ver- 
sione più recente, non ci dovrebbero es- 
sere generalmente gravi problemi, a me- 



Fatelo con Word 97 
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O La pagina web: 

è un comune documento 

Una pagina web può essere trattata come 
un qualsiasi testo di Word: per inserire un 
collegamento ipertestuale, si seleziona 
l'elemento che diventerà sensibile al clic e si 
preme il pulsate Inserisci collegamento 
ipertestuale. Appare così la finestra per 
specificare il percorso del collegamento 
ipertestuale: possono essere indicati sia 
indirizzi web sia file su disco, in posizione 
assoluta o relativa. 

Si può anche indicare se si tratta di un 
segnalibro all'interno di un file di testo o di 
altri riferimenti di questo tipo. Per rimuovere 
un collegamento ipertestuale, basta 
selezionare l'elemento che lo contiene, 
premere il pulsante visto prima e fare clic sul 
pulsante Rimuovi collegamento, che appare 
se l'elemento selezionato contiene già un 
collegamento ipertestuale. 



La conversione in Html: 

semplice e veloce 

La conversione in linguaggio Html del 
documento di Word è totalmente invisibile 
all'utente: basta salvare il documento come 
pagina Html, usando il comando visualizzato 
nella parte sinistra della figura. Una volta 
che il documento è stato salvato in formato 
Html, nell'elenco degli stili compaiono tutti 
gli stili predefiniti da Microsoft per la 
creazione di pagine web. In questo modo è 
semplice ritoccare il documento 
assegnando stili appropriati alle diverse 
porzioni di testo. Microsoft ha cercato di 
usare tipi di carattere molto comuni e di 
intervenire invece sui corpi, sugli 
allineamenti, sugli attributi e sui rientri per 
differenziare gli elementi del testo: così 
facendo, viene ridotto il rischio che il lettore 
non possieda il tipo di carattere usato e non 
possa vedere correttamente la pagina. 




no di non fare uso delle nuove e sofistica- 
te possibilità dei browser più moderni: 
per chi è alle prime armi e si limita a in- 
serire nella pagina testi, immagini e suoni 
dovrebbe andare tutto liscio. 

2. Non tutti i server web accettano tutti i 
tipi di file grafici, audio e film: è necessa- 
rio conoscere quali sono i tipi di file sup- 
portati e se esistono norme particolari 
per i nomi delle pagine web (ad esempio, 
Geocities richiede che la pagina iniziale si 
chiami necessariamente index.html). 

3. La questione più delicata di tutte (al- 
meno per le pubblicazioni non troppo ela- 
borate) riguarda i tipi di carattere impie- 
gati. Uno degli errori più comuni com- 
messi dai principianti è quello di creare 
pagine esteticamente molto belle e accat- 
tivanti, usando però tipi di carattere par- 
ticolari. Occorre invece tenere presente 
che i font vengono interpretati corretta- 
mente solo se chi li legge li ha installati 
nel proprio sistema: è perciò indispensa- 
bile che le pagine web siano scritte con 
font sicuramente a disposizione di tutti. 
Tra i font in questo senso sicuri, vi sono il 
Times e l'Arial. Se proprio si vuole creare 
la pagina con font particolari, bisognereb- 
be avere il buon gusto di mettere a dispo- 
sizione dei lettori i tipi di carattere usati, 
inserendo un collegamento ipertestuale 
che permetta di scaricare i font e di in- 
stallarli poi nel proprio sistema; in questo 
caso, sono opportuni due accorgimenti: il 
primo è una norma di cortesia e consiste 
nello scusarsi con il lettore per il disagio 
provocato, mentre il secondo impone di 
non rendere disponibili font coperti dal 
diritto d'autore. 

4. I collegamenti ipertestuali inseriti nella 
pagina devono essere controllati tutti con 
scrupolo. Sembra una raccomandazione 
superflua, ma è facile cambiare nome a un 
elemento e poi dimenticarsi di aggiornare 
il collegamento: per chi legge, è una si- 
tuazione veramente irritante. 

5. Le fotografie, i filmati e i brani audio in 
formato .wav possono essere molto pe- 
santi. Per le immagini, occorre non esage- 
rare nelle dimensioni e usare un formato 
che garantisca una buona compressione 
(.jpg o .gif); per i brani audio, è invece 
conveniente usare (se possibile) file in 
formato Midi. 



Inviateci direttamente i vostri quesiti 
via fax al numero 02 -21. 56.24.40 

Gli argomenti di interesse comune ai nostri lettori 
verranno pubblicati nel dossier di Pc Open 
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I report Visualizzare 



Il problema: I database consentono di 
archiviare e organizzare le informazioni. Spesso, 
però, il modo in cui vengono visualizzate (o 
stampate) ne rallenta la consultazione; diventa 
quindi importante scegliere il formato di 
visualizzazione e di stampa dei dati. 

la Soluzione: Filemaker 2.1 (ma, in 
generale, tutti i database) permette di impostare 
formati scheda del tutto personalizzati. Inoltre si 
possono assegnare più formati scheda ad ogni 
archivio, in modo da poter sempre disporre di 
quello più adatto, a seconda delle evenienze. 



li; 



In report consente 
di visualizzare le 
informazioni adot- 
tando una struttura per- 
sonalizzata. 

La realizzazione di 
un riepilogo delle infor- 
mazioni con Filemaker 
è un'operazione molto 
semplice, grazie ad 
un'interfaccia utente 
immediata. 

Nel ed rom allegato a 
questo numero della ri- 
vista trovate la versio- 
ne 2.1 per Windows 3.x 
(completa) e una copia 
dimostrativa dell'ulti- 
ma versione, quella per 
Windows 95 . 

Creiamo il database 

Una volta avviato il 
programma viene richie- 
sto di indicare l'archivio 
che si intende consulta- 
re. Se si dispone già di 
un database pronto è 
sufficiente specificarne il 
percorso e il nome. 

Altrimenti bisogna in- 
dicare il nome che si de- 
sidera assegnare al nuo- 
vo archivio e premere il 
pulsante Nuovo. In que- 
sto modo viene aperta la 



dotazione minima 

•486 

• Windows 3.x 

• 4 Mb di memoria 


ram 

• schermo Svga 

• 5 Mb di spazio su 
hard disk 


• mouse 



finestra di dialogo Defi- 
nisci campi per. 

Con questa finestra si 
possono definire il nome 
e il tipo dei campi che 
devono essere inseriti 
nel database. 

Specificato il nome 
del campo nella casella 
Nome è necessario indi- 
carne il formato, utiliz- 
zando i pulsanti di op- 
zione presenti nella se- 
zione Tipo. 

Terminato l'inseri- 
mento dei campi si può 
iniziare ad utilizzare il 
nuovo archivio. 

Progettiamo 
il formato scheda 

Inserite le informazio- 
ni nel database bisogna 
personalizzare il formato 
scheda predefinito: diffi- 
cilmente sarà adatto alle 
proprie esigenze. 

Prima di procedere, 
però, è consigliabile con- 
siderare attentamente le 
caratteristiche che si in- 
tendono assegnare al 
formato scheda. 

Potrebbe essere mol- 
to utile fare prima uno 
schizzo su carta, in mo- 
do da poter stabilire se 
la struttura definita è ef- 
fettivamente adeguata ai 
propri bisogni. 

Individuata la struttu- 
ra che si addice di più al- 
l'archivio si può passare 
alla creazione vera e pro- 
pria, definendo la dimen- 
sione e la posizione dei 
campi all'interno della 
scheda. 




sul Cd 
Claris 

allegalo 



Il formato ad hoc 
si crea così 



Il formato predefinito 

Il formato predefinito non 

risponde, in generale, alle 

aspettative dell'utente: anche 

nel caso dell'archivio creato a 

titolo d'esempio lo sfruttamento 

dello spazio e la dimensione di 

alcuni campi (come quella del 

campo Fotografia) non erano di 

nostro gradimento. 



Progettare il formato 

La prima operazione da 

effettuare è lo spostamento dei 

campi nella posizione preferita: 

in questo caso, si è deciso per 

un formato compatto. Si osservi 

che il campo Note dispone di 

una barra di scorrimento, in 

modo da non imporre all'utente 

l'utilizzo di tre sole righe. 



Il risultato finale 

Nell'archivio c'è anche lo spazio 

per le foto dei clienti. Per 

inserire un'immagine si definisce 

un campo adatto durante la 

creazione del nuovo archivio. 

Passati all'inserimento delle 

informazioni si seleziona il 

campo e si sceglie il comando 

Importa immagine 

nel menu File. 
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Realizziamo 

il formato scheda 

Per creare un formato 
scheda personalizzato si 
possono seguire due 
strade: modificando il 
formato predefinito e 
realizzando un nuovo 
formato. In entrambi i 
casi bisogna visualizzare 
la struttura della scheda: 
scelto il comando For- 
mato scheda nel menu 
DB la finestra principale 
viene modificata, mo- 
strando i campi definiti, 



la griglia della scheda 
predefinita e gli stru- 
menti che permettono la 
personalizzazione (vi- 
sualizzata nella parte si- 
nistra della finestra). 

Il formato scheda non 
modifica in nessun mo- 
do il contenuto dell'ar- 
chivio: per questo moti- 
vo possono essere asse- 
gnati più formati scheda, 
in modo da averne a di- 
sposizione diversi (da 
utilizzare a seconda del- 
le esigenze). 



Per mantenere inalte- 
rato il formato predefini- 
to della scheda si può 
scegliere il comando 
Nuovo formato nel menu 
Modifica. 

Viene così visualizzata 
la finestra che consente 
di assegnare un nuovo 
nome al formato che si 
sta realizzando e di sce- 
glierne il tipo (utilizzan- 
do i pulsanti di opzione 
presenti). Se si desidera 
basare il nuovo formato 
su un modello totalmen- 
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dati più efficacemente 



Personalizziamo 
i campi 
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Le opzioni dei campi 

Per agevolare l'utilizzo 
dell'archivio, si possono usare 
gli elenchi a discesa: verranno 
automaticamente presentate le 
informazioni che si possono 
inserire nel campo. Scelto il 
comando Definisci i campi nel 
menu DB e selezionato il 
campo da trasformare, basta 
premere il pulsante Opzioni. 



Proprietà del campo 

Attivata la casella di controllo 
Campo multiplo con massimo di 
e inserito il numero massimo di 
voci che si intendono 
visualizzare, è necessario 
definire la lista. Bisogna attivare 
la casella Usa la lista di valori 
predefinita e premere il pulsante 
Modifica: nella finestra che viene 
aperta andranno inserite le voci 
da mostrare. 



Selezione dei valori 

Terminata la creazione 
dell'elenco, è possibile 
utilizzarlo facendoci un clic 
sopra. Per selezionare una delle 
voci presenti basta fare doppio 
clic su quella desiderata. 
Llelenco a discesa velocizza 
l'inserimento dei dati e 
consente il controllo delle 
informazioni inserite. 



te personalizzato sarà 
necessario scegliere la 
voce Vuoto. In questo ca- 
so sarà visualizzata una 
struttura completamen- 
te nuova: per inserire i 
campi che interessano 
basta premere il pulsan- 
te Campo (che si trova 
nella parte sinistra della 
finestra principale) e tra- 
scinare fino a portarlo 
esattamente nel punto 
desiderato. 

Una volta rilasciato il 
pulsante del mouse ap- 



pare la finestra che con- 
tiene l'elenco dei campi 
precedentemente inseri- 
ti nell'archivio. Ora ba- 
sta selezionare il nome 
del campo che si deside- 
ra inserire (facendoci un 
clic sopra) e premere il 
pulsante ÒK. 

Nella parte inferiore 
di questa finestra è pre- 
sente la casella di con- 
trollo Crea etichetta. Se si 
vuole aggiungere auto- 
maticamente un'etichet- 
ta di campo, è necessa- 



rio selezionarla. Visua- 
lizzato il campo nella 
scheda è possibile stabi- 
lirne la dimensione uti- 
lizzando le maniglie, cioè 
i piccoli quadrati neri 
presenti sui vertici del 
rettangolo che delimita 
ogni campo. 

Se fosse necessario 
variare la disposizione 
di un campo basta pre- 
mere il pulsante del 
mouse al suo interno e 
trascinarlo fino al punto 
desiderato. 



GLOSSARIO 



Campo 

Il campo è l'informazione fondamentale nella 
struttura di un database. Se, ad esempio, si utilizza un 
database per gestire le informazioni che riguardano 
la propria collezione di videocassette, il titolo del film, 
il protagonista e la durata sono dei campi. 

Record 

Un record è un'insieme che raggruppa i campi. 
Llinsieme dei record rappresenta l'archivio. 
Considerando l'esempio precedente, il record 
raggruppa tutte le informazioni riguardanti ogni 
videocassetta. 



CERI 



consiglia 



Di fare 

• Prima di definire la struttura del database 
bisogna considerare se lo si intende 
utilizzare contemporaneamente ad altre 
applicazioni (ad esempio, come riepilogo 
delle informazioni sui contatti durante la 
redazione di un documento). In questo caso 
è consigliabile optare per una struttura 
compatta, in modo che la scheda non 
occupi molto spazio sullo schermo. 

• Se si intende utilizzare un campo 
esclusivamente per l'inserimento di 
numeri, è meglio assegnargli il formato 
numerico. In questo modo non sarà 
permesso l'inserimento di informazioni che 
non rispondono a questo requisito, 
limitando al minimo l'incidenza di errori. 

Di non fare 

• Le immagini possono rendere la 
visualizzazione dei dati meno monotona. 
Su computer non molto potenti, tuttavia, 
questo può determinare spiacevoli 
rallentamenti, oltre ad appesantire 
notevolmente le dimensioni del file 
dell'archivio. 

• Bisogna evitare di creare molti formati 
scheda personalizzati. Ogni formato scheda 
contiene le informazioni necessarie a 
produrre la visualizzazione delle 
informazioni, quindi occupa spazio. 

• L'utilizzo dei colori è molto importante: se 
in alcuni casi può rendere più armoniosa la 
visualizzazione di una scheda, in altri può 
disorientare l'utente. Inoltre bisogna 
considerare la potenza della propria 
scheda video: anche l'utilizzo di un alto 
numero di colori (e di retini) può essere 
causa di un peggioramento delle 
prestazioni. 
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Numeri di pagina Inserirli 



Il problema: 

Numerare le pagine 
di un documento 
Word 97 in modo 
completo ed elegante. 

La soluzione: 

Usare le funzioni di 
automazione 
avanzata per la 
gestione 

dell'intestazione e del 
pie di pagina. 



L intestazione e il 
pie di pagina so- 
no elementi che 
vengono ripetuti in mo- 
do identico su ogni pa- 
gina del documento e 
sono posti in cima al te- 
sto (intestazione) o in 
fondo ad esso (pie di 
pagina). 

Sia nell'intestazione 
sia nel pie di pagina 
possono essere inseri- 
te, oltre al testo, anche 
immagini (ad esempio, 
il logotipo dell'azienda 
o il segno grafico della 
propria carta intestata 
personale). 

L'uso più frequente 
di questi elementi è 
però la numerazione 
automatica delle pagi- 
ne, che è in effetti un 
caso particolare, per- 
ché contravviene pro- 
prio al concetto di ripe- 
tizione identica su ogni 
pagina. 

La spiegazione è tut- 
tavia molto semplice: 
in effetti, nell'intesta- 
zione o nel pie di pagi- 
na viene inserito sola- 
mente un particolare ti- 
po di campo, che viene 
effettivamente ripetuto 
identico su ogni pagina 
del documento. 

Questo campo è di ti- 
po calcolato e il suo va- 
lore è dato dal numero 
di pagina corrente, così 
come risulta dalle im- 
postazioni della pagina 



automaticamente 










Per chi non si accontenta 



Pagine particolari 

intestazione e il pie di pagina delle pagine pari e delle pagine 

dispari possono essere differenti. Per far ciò, si sceglie Imposta 

pagina dal menu File e si fa clic su Layout. Ora basta selezionare 

Diversi per pari e dispari: sarà così necessario definire (nel modo 

consueto) intestazioni e pie di pagina sia per le pagine pari sia 

per le pagine dispari. La stessa scheda Layout consente 

impostazioni diverse per l'intestazione e il pie di pagina che si 

trovano sulla prima pagina (occorre selezionare la casella Diversi 

per la prima pagina), che non vuole generalmente né 

intestazione né pie di pagina. 

Inserimento del numero del capitolo 

1 ) Assegnare lo stile Titolo! ai titoli con cui iniziano i capitoli. 

2) Modificare lo stile Titolo!, in modo da assegnargli lo stile di 

rientro puntato preferito (partendo dal menu Formato, la 

successione dei pulsanti da premere è Stile, Modifica, Formato, 

Numerazione, Struttura). 3) Scegliere Numeri di pagina dal menu 

Inserisci, fare clic su Formato e selezionare Includi numero di 

capitolo. 4) Nella casella Stile iniziale del capitolo scegliere lo stile 

applicato ai titoli dei capitoli (in questo caso, Titolo!). 

5) Per riawiare il numero di pagina a ogni nuovo capitolo, 

selezionare Comincia da e inserire 1. 

Inserimento del numero totale di pagine 

L'indicazione quale "Pagina 25 di 164" si ottiene in questo modo: 

1 ) Scegliere Intestazione e pie di pagina dal menu Visualizza. 

2) Fare clic su Inserisci voce di glossario sulla barra degli 

strumenti Intestazione e pie di pagina, quindi fare clic su Pagina X 

di Y. Come si può vedere dalla figura qui a fianco, i codici che è 

possibile inserire automaticamente nell'intestazione e nel pie di 

pagina sono molti e in grado di soddisfare la maggior parte delle 

esigenze. Occorre configurare in modo appropriato le sezioni del 

documento (se vengono definite), per non incorrere in marchiani 

errori come quello in figura: "Pagina 2 di 1 ". 
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e dalla quantità di testo 
introdotto; in questo 
modo, l'elemento pre- 
sente su ogni pagina è 
effettivamente identi- 
co, mentre cambia il 
suo valore. 

La via più corta per 
far sì che il numero di 
pagina venga inserito 
automaticamente nella 
testatina o nel pie di pa- 
gina consiste nello sce- 
gliere il comando Inte- 



stazione e pie di pagina 
del menu Visualizza. 
Word passa così alla 
modalità layout e, in ci- 
ma e sul fondo di ogni 
pagina, vengono mo- 
strati i campi nei quali 
inserire la testatina e il 
pie di pagina, nonché la 
relativa barra degli 
strumenti. 

Secondo di dove si 
vuole inserire il nume- 
ro di pagina, occorre fa- 



"T 



re clic sul campo corri- 
spondente e fare clic 
sul pulsante indicato 
nella figura. 

Il numero di pagina 
viene quindi inserito 



Questa procedura è specifica 

per Microsoft Word 9 7, ma le 

versioni precedenti usano 

procedure simili. 

Anche altri elaboratori di testi 

usano soluzioni di questo 

genere 

automaticamente: il 
suo stile e i suoi attri- 
buti tipografici posso- 
no essere modificati co- 
me una qualsiasi parte 
di testo. 
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Grafici Presentare più 



Il problema: Quasi tutte le applicazioni per 
computer permettono di presentare graficamente i 
dati. Spesso, però, si creano grafici poco 
comprensibili, a causa delle scelte effettuate 
durante la fase di creazione. 

La Soluzione: La complessità e la 
completezza delle applicazioni permette oggi di 
regolare tutte le impostazioni di creazione di un 
grafico, in modo da poterne modificare le 
caratteristiche predefinite. 



I grafici consentono 
di rappresentare vi- 
sivamente delle se- 
rie di dati. Tuttavia, 
niente risulta più dan- 
noso di un grafico non 
corretto o di difficile in- 
terpretazione. Le indi- 
cazioni per migliorare 
la leggibilità dei grafici 
sono valide sia per Ex- 
cel, sia per gli oggetti 
Graph inseriti nei docu- 
menti Word. 

Modifica degli 
indicatori di dati 

Gli indicatori di dati 
sono gli elementi grafi- 
ci che rappresentano 
valori numerici (linee, 
barre eccetera). I pro- 
grammi utilizzati per 
creare grafici consento- 
no di personalizzare 
questi elementi, cam- 
biandone il colore e il 
motivo di riempimento. 

Sia utilizzando Excel 
sia utilizzando un og- 
getto Graph, è possibi- 
le apportare queste 
modifiche semplice- 
mente facendo doppio 

dotazione minima 



•486 

• Windows 95 

• 16 Mb di ram 

• schermo Svga 

• software adatto 
alla creazione di 
grafici 
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clic sull'indicatore di 
dati desiderato. In que- 
sto modo appare una fi- 
nestra che consente di 
assegnare il colore de- 
siderato (scelto nella 
sezione Area della 
scheda Motivo). Atten- 
zione: facendo clic su 
un indicatore di dati, si 
selezionano tutti quelli 
della stessa categoria. 

Se si vuole modifica- 
re il colore di un solo 
indicatore di dato è ne- 
cessario fare nuova- 
mente clic su quello de- 
siderato, in modo che 
le maniglie siano visibi- 
li solo su di esso. 

Una scelta azzeccata 
e coerente dei colori e 
dei motivi, oltre a ren- 
dere più interessante 
un grafico, può aumen- 
tarne notevolmente la 
leggibilità. 

Le etichette negli 
indicatori di dati 

Le etichette possono 
essere impiegate sia 
per valori numerici sia 
per il testo. 

Spesso si devono in- 
terpretare grafici (so- 
prattutto nel caso di 
quelli a barre) riferen- 
dosi unicamente all'u- 
nità di misura presente 
sugli assi. Grafici di 
questo tipo obbligano 
il lettore a dover calco- 
lare il valore espresso. 
Tuttavia, è possibile ag- 



Modificare i grafici 
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Modifichiamo il colore 

Basta fare doppio clic su un 

indicatore di dati per 

visualizzare la finestra Formato 

serie dati, oltre al colore da 

assegnare all'indicatore di dati è 

possibile stabilire lo stile del 

bordo. Se si vuole modificare la 

forma predefinita, è sufficiente 

fare clic sulla scheda Forma. 



Aggiungiamo le etichette 

Per aggiungere le etichette che 

indicano il valore rappresentato 

dagli indicatori di dati, basta fare 

doppio clic sulle barre del 

grafico e attivare, nella scheda 

Etichette, l'opzione Mostra valori. 

Lbrientamento del testo delle 

etichette si varia con un doppio 

clic su un'etichetta e scegliendo 

la scheda Allineamento. 



Formattazione dei titoli 

Per aggiungere i titoli (sia quelli 

del grafico, sia quelli degli assi) 

basta fare clic nell'area del 

grafico con il pulsante 

destro del mouse e scegliere 

la voce Opzioni grafico. Inseriti 

i titoli, basta farvi doppio clic 

sopra per visualizzare la 

finestra che consente di 

formattare il testo. 
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giungere etichette agli 
indicatori di dati, in 
modo da precisare 
l'informazione. 

Per aggiungere un'e- 
tichetta ad un indicato- 
re di dati con Excel (o 
con Microsoft Graph) 
basta fare doppio clic 
sull'indicatore di dato a 
cui si vogliono aggiun- 
gere le etichette e, ap- 
parsa la finestra Forma- 
to serie dati, scegliere la 
scheda Etichette. 



È quindi necessario 
attivare il pulsante di 
opzione Mostra valori. 
Si può aggiungere l'eti- 
chetta che esprime il 
valore numerico ad un 
solo indicatore di dati: 
basta farci un clic so- 
pra e, apparse le mani- 
glie (ma solo quelle del- 
l'indicatore di dato se- 
lezionato), farvi ancora 
doppio clic. 

Come di consueto, la 
finestra Formato serie 



dati consentirà di ap- 
portare le personalizza- 
zioni necessarie. 

I titoli nei grafici 

Un altro accorgimen- 
to da impiegare per 
rendere più chiaro un 
grafico consiste nell'ag- 
giunta di titoli, sia nel 
grafico sia sui suoi assi. 

Con Excel e con 
Graph, si possono ag- 
giungere dei titoli 
(quello del grafico e, 
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excel 
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pratica 



rapici e tabelle 



chiaramente i dati 



in dieci minuti 
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Modifica della griglia 

Anche la griglia, naturalmente, 
può essere modificata a 
piacere. È sufficiente fare 
doppio clic su una delle linee 
della griglia per aprire la finestra 
Formato griglia. Questa finestra 
consente interventi sul valore 
minimo da utilizzare, sul valore 
massimo e sull'unità di misura. 



Grafica nei grafici! 

Per rendere più accattivanti i 
grafici si possono usare motivi a 
trama o immagini. Bisogna fare 
doppio clic sull'indicatore di dati 
che si intende personalizzare e, 
scelta la scheda Motivo, 
premere il pulsante 
Riempimento. Si potranno così 
assegnare motivi a trama, 
sfumati o immagini. 



Grafici malandrini... 

Llimmagine a fianco mostra un 
errore abbastanza comune. Il 
grafico mostrerebbe che le 
mele, nel nord, hanno venduto 
esattamente il doppio delle 
banane. Invece l'intersezione 
degli assi non è lo zero e quindi 
la proporzione non può essere 
fatta solo tra la dimensione 
delle due barre. 



volendo, quello degli 
assi) selezionando l'a- 
rea del grafico e, pre- 
muto il pulsante destro 
del mouse, scegliendo 
la voce Opzioni grafico. 
Nella scheda Titoli si 
possono inserire i titoli 
per il grafico e per i 
suoi assi (tre se i grafici 
sono tridimensionali). 

La griglia 

Anche la griglia può 
contribuire notevol- 



mente alla chiarezza 
del grafico. 

Una volta creato un 
grafico, è possibile per- 
sonalizzare la griglia 
(scegliendo il metodo 
di visualizzazione, la 
scala da adottare ecce- 
tera) selezionando l'a- 
rea del grafico. Premu- 
to il pulsante destro del 
mouse, si sceglie la vo- 
ce Opzioni grafico e si 
fa clic sulla scheda Gri- 
glia. Qui sono presenti 



tre sezioni (due se gli 
assi sono bidimensio- 
nali). 

In ogni sezione si 
può specificare se atti- 
vare la visualizzazione 
della griglia principale 
e di quella secondaria. 

Utilizzo di oggetti 
grafici 

Qualora fosse neces- 
sario, è possibile viva- 
cizzare la visualizzazio- 
ne dei grafici utilizzan- 
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consiglia 



Di fare 

• Si presti sempre particolare attenzione 
all'utilizzo della griglia e della legenda: 
questi sono gli elementi più importanti per 
la chiarezza e la leggibilità di un grafico. 
Non utilizzando questi elementi si crea un 
grafico poco chiaro. 

• Si consideri attentamente l'intervallo da 
assegnare tra un valore e l'altro sulla 
griglia: se i valori sono troppo vicini si 
rischia di rendere poco leggibile l'intero 
grafico. 

Di non fare 

• Le impostazioni della griglia consentono di 
attivare solamente quella principale o 
anche quella secondaria: se si è creato un 
grafico di dimensioni ridotte, ad esempio, è 
necessario disattivarle entrambe, 
aggiungendo delle etichette agli indicatori 
di dati. In questo modo non si 
compromette la leggibilità del grafico. 



do immagini o altri mo- 
tivi per gli indicatori di 
dati. 

Per modificare il mo- 
tivo di riempimento de- 
gli indicatori di dati è 
sufficiente selezionare 
quello desiderato (con 
un clic per selezionare 
tutta la categoria a cui 
appartiene e un secon- 
do clic nel caso si vo- 
glia personalizzare solo 
quello selezionato) e 
premere il pulsante de- 
stro del mouse. 

Dal menu di scelta 
rapida che appare biso- 
gna scegliere la voce 
Formato dato. 

Scelta la scheda Mo- 
tivo nella finestra che 
appare sarà possibile 
scegliere il formato del 
bordo e il colore del- 
l'indicatore di dati. Pre- 
mendo il pulsante 
Riempimento si apre 
una finestra che con- 
sente di applicare di- 
versi stili. La scheda 
Gradiente permette di 



applicare un colore sfu- 
mato impostando, se 
necessario, un colore 
di partenza e un colore 
di arrivo. 

La scheda Trama 
permette di applicare 
un motivo all'indicato- 
re di dati: è possibile 
effettuare la scelta tra 
diversi tipi di legno, di 
marmo eccetera. 

La scheda Motivo 
consente di applicare 
uno dei motivi offerti: 
si possono scegliere, 
anche in questo caso, il 
colore di primo piano e 
il colore di sfondo. 

L'ultima scheda, Im- 
magine, permette di ap- 
plicare un'immagine al- 
l'indicatore di dati. Ba- 
sta premere il pulsante 
Seleziona immagine e 
fornire il percorso e il 
nome del file. 

Nella sezione Applica 
si possono decidere le 
caratteristiche con cui 
l'immagine viene appli- 
cata al grafico. 
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Midi Un'orchestra intera 
in una scheda sola 



Il problema: 

occorrono brani 
musicali per arricchire 
il proprio sito web o le 
proprie presentazioni. 
Tuttavia lo spazio a 
disposizione è troppo 
poco per usare file in 
formato .wav 

La soluzione: 

i file Midi consentono 
di ottenere risultati 
straordinari, a patto di 
essere disposti a 
rinunciare alla 
riproduzione della 
voce umana. 



Lo standard Midi è 
sicuramente cono- 
sciuto a tutti colo- 
ro che possiedono un 
computer con una 
scheda audio, ma spes- 
so la conoscenza di 
questo standard si limi- 
ta al nome e al fatto che 
serve a suonare brani 
audio strumentali. 

Il formato Nidi 

Un file Midi non con- 
tiene alcuna registra- 
zione di suoni, ma i va- 
lori numerici che esso 
contiene sono invece 
semplici riferimenti a 
una tabella; questa ta- 
bella (frutto di uno 
standard) contiene l'e- 
lenco di strumenti mu- 
sicali, ai quali viene as- 
sociato un numero. Se 
quindi il file Midi ripor- 
ta che deve essere ri- 
prodotto un Do dello 
strumento 1, il sintetiz- 
zatore Midi sa che deve 
usare il timbro del pia- 
noforte gran coda da 
concerto. 

Le schede audio pos- 
sono poi limitarsi a ri- 
creare il suono per 
mezzo della cosiddetta 
sintesi Fm (frequency 
modulation, cioè mo- 
dulazione di frequenza) 
o usare il suono già me- 
morizzato in un apposi- 



Per chi si sente creativo 
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Music Sculptor 1.7 è un programma shareware un po' 
datato ma che funziona sempre a meraviglia, sia sotto 
Windows 3.1 sia sotto Windows 95. Sono diversi i siti 
Internet dai quali si può scaricare; segnaliamo 
http://www.midiweb.com/files/utils/musculpt.zipe 
http://www.flexfx.com/musicl7.zip. I lettori di Pc Open 
troveranno Music Sculptor sul ed rom di novembre. Music 
Sculptor permette di suonare una tastiera virtuale per 
mezzo della tastiera del computer (o addirittura di una 
vera tastiera Midi collegata alla porta della scheda audio) 
e di registrare così il proprio pezzo in formato Midi. La 
finestra principale è suddivisa tra i pulsanti che 
comandano le operazioni fondamentali, l'elenco delle 
tracce e la tastiera virtuale. 



Facendo clic in una delle caselle Instrument dell'elenco 
delle tracce, si apre la finestra riportate nella parte 
sinistra di questa figura, che consente di scegliere lo 
strumento da associare al canale di quella determinata 
traccia. Per scegliere il canale Midi, si fa clic su una delle 
caselle Ch (si apre la finestra riportata nella parte destra 
della figura), mentre per definire il tempo della battuta si 
deve scegliere il comando Time Signature del menu 
Settings. Ogni traccia può essere esclusa sia dalla 
registrazione sia dalla riproduzione; in questo modo può 
essere assai istruttivo caricare un brano di livello 
professionale e ascoltare una traccia per volta, in modo 
da analizzarla e carpire un po' di segreti della tecnica 
dell'autore. 



to chip della scheda. 
Solo le schede audio 
migliori dispongono di 
questo chip, che rende 
la scheda più costosa 
ma che consente ripro- 
duzioni che si rivelano 
nettamente migliori. 

Il software 

Praticamente tutte le 
schede audio in com- 
mercio sono vendute 
insieme al software per 
la gestione dei suoni, fi- 
le Midi compresi. Il si- 
stema operativo Win- 
dows 95 ha comunque 
in dotazione il Lettore 
multimediale, che per- 
mette di riprodurre i fi- 



le Midi. Si tratta in 
realtà di uno strumento 
molto limitato, che non 
può certo soddisfare le 
esigenze di chi preten- 
de qualcosa di più del- 
l'ascoltare un file alla 
volta. 

Generalmente, il 
software in dotazione 
con la scheda audio 
comprende anche un 
pacchetto per la crea- 
zione di una coda di fi- 
le, in modo da selezio- 
nare una volta sola 
quelli che si vuole 
ascoltare, lanciare la 
coda e poi godersi la 
musica senza pensarci 
un secondo di più. 








I. "■ I -* I «*■ 1 



Windows 95. Le impostazioni Midi si verificano dal Pannello 
di controllo, scegliendo la voce Multimedia. Nella scheda Midi 
occorre selezionare la periferica effettivamente usata per riprodurre 
i brani: nell'esempio sono disponibili il sintetizzatore interno 
della scheda audio e la porta Midi. Poiché nel nostro caso alla porta 
Midi non è connesso alcun sintetizzatore, se si indirizzasse ad essa 
l'output non si udrebbe alcun suono: sembra strano, ma sono piccoli 
particolari come questo che spesso convincono erroneamente 
l'utente che la sua scheda audio non funziona. Nella scheda 
Avanzate si possono invece controllare le proprietà: in genere, 
non è necessario modificarle 
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Gli stereogrammi 



Il problema: Gli stereogrammi sono 
affascinanti, ma gli algoritmi per la loro creazione 
sono molto complessi e non è semplice costruire 
immagini tridimensionali senza errori. 

La SOlllZIOnC: In commercio vi sono 
numerosi pacchetti per la creazione di stereogrammi. 
Per iniziare a conoscerli, ecco in breve la loro storia e 
un semplice programma che genera stereogrammi 
testuali. 



c 



on il termine ste- 
reogramma sono 
raccolte tecniche 
diverse che hanno però 
il medesimo scopo: ri- 
produrre la sensazione 
di tridimensionalità di 
un'immagine stampata 
su carta. Le tecniche 
che producono oggetti 
generalmente ricono- 
sciuti come stereogram- 
mi sono quattro. 

1. Le stereocoppie 

Si tratta dei primi 
stereogrammi, realizza- 
ti intorno alla metà del 
1800 dall'inglese Char- 
les Wheatstone, che 
erano composte in pra- 

per saperne di più 

SuperKit Stereogrammi, 
di Claudio Romeo e 
Alessandro Valli, 
Apogeo, 192 pagine 

Stereogrammi, 
di Claudio Romeo e 
Alessandro Valli, 
Jackson Libri, su CD 



dotazione minima 

• qualsiasi 
computer in 
grado di montare 
Windows 3.1 
(funziona anche 
su Windows 95) 

• monitor in bianco 
e nero 
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tica da due fotografie 
dello stesso soggetto, 
scattate però da due 
posizioni leggerissima- 
mente diverse: lo sfal- 
samento corrisponde- 
va alla distanza che in- 
tercorre tra gli occhi 
umani (circa sette o ot- 
to centimetri). All'os- 
servatore veniva mo- 
strata, grazie a uno spe- 
ciale apparecchio bino- 
culare, solo un'immagi- 
ne per ogni occhio: in 
questo modo, dalla fu- 
sione di due immagini 
bidimensionali si otte- 
neva la sensazione di 
tridimensionalità, poi- 
ché il cervello dell'os- 
servatore cercava di in- 
terpretare in maniera 
logica le discrepanze 
tra l'immagine che rice- 
veva dall'occhio destro 
e l'immagine che rice- 
veva dall'occhio sini- 
stro. Poiché, con un po' 
di allenamento, le per- 
sone riescono a porre il 
fuoco e l'accomoda- 
mento in due punti di- 
versi (succede in modo 
naturale quando si ri- 
mane "incantati" e gli 
oggetti si sdoppiano), 
si è appurato che è pos- 
sibile fare a meno dello 
stereovisore e osserva- 
re le stereocoppie a oc- 
chio nudo. Alcuni arti- 
sti, tra cui Salvador 
Dalì, usarono questa 
possibilità per creare 
celebri stereocoppie. 




"J Uno stereogramma 
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di Pc Open 
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L'immagine di partenza 

Dapprima occorre costruire 

l'immagine sorgente che verrà 

nascosta e che risulterà in 3D. 

In Popout-Text i livelli sono dati 

da valori numerici: il più lontano 

è lo 0, il più vicino è il 7. È 

sufficiente usare Blocco note e 

salvare il file. 



La configurazione 

Ora si può avviare Popout-Text e 

configurarlo, scegliendo 

Preferences del menu Configure 

e specificando il visualizzatore 

dei file di testo, le cartelle in cui 

cercare i file sorgenti e in cui 

memorizzare gli stereogrammi. 

La casella Use contiene la 

stringa di testo per creare lo 

stereogramma. 

Il file sorgente 

Ora fate clic su Source File e 

indicate poi il file che contiene 

l'immagine sorgente. Nel nostro 

caso, il file è quello mostrato 

nella figura 1. 

La figura in esempio conterrà 

due rettangoli parzialmente 

sovrapposti, di cui quello del 

tutto visibile è più vicino 

all'osservatore. 



Popout-Text e si può recuperare su Internet all'indirizzo 
stereogrammi più complessi, verrà illustrata la teoria 
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hi? Modifica Cerca ? 



11111111111111111111110 
11111111111111111111110 

0B0B0a0a00B0B022222222222222222222222221111110 

BBBBBaBaBBBBBB2222222222222222222222222111111B 

BBBBBaBaBflBBBB2222222222222222222222222111111fl 

0B0B0a0a00B0B022222222222222222222222221111110 

0B0B0a0a00B0B02222222222222222222222222111111fl 

flB0O0BBB0flB0O02222222222222222222222222111111fl 

BGBDBaBaBBGBDB2222222222222222222222222111111B 

BGBDBaBaBBGBDB2222222222222222222222222GBDBaBBGBGBDBaBBBBGBD 

BGBDBaBaBBGBDB2222222222222222222222222GBDBaBBGBGBDBaBBBBGBD 



C:\WINDOWS\NOTEPAD 



Default Directoiies 



C:\POPTEXT 



Destinatici C:\POPTEXT 



ÀBCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ 



Nome file: 
source.txl 



Cartelle: 
c:\poptexl 



dest.txt 
readme.txt 



_j poptexl 



lipo file: 



TXT Files (-.TXT) 



2. La stereocoppia a 
punti casuali 

La prima evoluzione 
della stereocoppia ve- 
de l'uso di puntini 
pseudocasuali per la 
generazione di un'im- 
magine che sembra bal- 
zare fuori dal foglio, av- 
vicinandosi all'osserva- 
tore. L'innovazione 
consiste nel fatto che 
non è più il soggetto 
delle due immagini del- 



la stereocoppia ad es- 
sere visto in tre dimen- 
sioni, ma è un'immagi- 
ne del tutto diversa, 
che è totalmente na- 
scosta all'interno dei 
punti casuali e che può 
essere osservata solo 
se si usa la visione di- 
vergente. 

3. Il sirds 

Alla fine degli anni 
70, Christopher Tyler 



ha ideato gli stereo- 
grammi a punti casuali 
a immagine singola 
(Sirds, Single Image 
Random Dots Stereo- 
gram), che usano spe- 
ciali algoritmi per gene- 
rare un'immagine tridi- 
mensionale usando una 
sola immagine di par- 
tenza anziché una ste- 
reocoppia. Anche in 
questo caso, l'immagi- 
ne tridimensionale è 
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stereogrammi 



{ 



pratica 



rsonal e arte 



testuali Le prime 3D 



testuale con Popout-Text 

http://www.smartcode.com/freesoft.htm. Sul prossimo numero saranno trattati 
degli stereogrammi e spiegate alcune tecniche per osservare i sirds. 



Nome file: 




Cartelle: 

c:\poptext 








! m i 




steieo.txt 


1 














1 desLtxi 
1 leadme.lHt 
il source.txt 


j 


jc:\ 
_j poptext 


_ 


Rete... | 




r Sola lettura 




Unità: 








Salva come tipo: 






iTXTFileslMXT) 
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_J e: disco fisso 
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File Configure View Help 
























Source File... 






Generate 






SOURCE.TXT 














Exit 






Destination File... 


STEREO.TXT 
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Select destinata leni le. 





File Modifica Cerca ? 



SFCGIXjqiBSFCGIKjqiRSFCGIXJQIRSFCGIXjqiRSFCGIXjqiRSFCGIXjqiR 

UHORWIiCBKqUHORUKCBKQUHORUKCBKQUHORUKCBKQqHORUKCBIiqUHORUKCBKq ' 

NJMfmSCZTNJMHTDSCZTNJMRTDCZTNJMRTDCZTNJMflTDCZTNJBMflTDCZTNJB 

GGVBTURqCTGGVBTBRqCTGGVBTUqCTGGVBTUqCTGGYBTUqCTGGMYBTUqCTGGM 

CrlVURMHMGRCMVURHMHCMVURHHHCMVUHHHHCMVUHHMHCXMVURMFHHCXMVURHF 

RKDRWZTYBBflKDRUZTYflKDRUZTYHKDRWZTYHKDRWZTYflSKDRWZDTVfISKDRUZD 

UXFYYTNGOJUXFYYTNGUXFYYTNGUXFmNGUXFYYTNGUUXFYYTWNGBUXFYYTU 

SCDSCSNBGFSCDSCSNBSCDSCSNBSCDSCSNBSCDSCSNBSOCDSCSNNBSRCDSCSN 

DBDTMZDRqYDBDTMZDRDBDTMZDRDBDTMZDRDBDTMZDRDFBDTMZCDRDFBDTMZC 

RSIUMDRLOBRSIUMDRLRSIUMDRLRSIUMDRLRSIUMDRLRLSIUMDURLRLSIUMDU 

CKHllTH&KSSCKmiTHDECKHIJTHDKCKHIJTHDKCKHIJTHBKCIKHIJTHFDKCIKHIITHF 
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Il file destinazione 

Fate clic su Destination File per 
indicare il nome e il percorso del 
file che conterrà lo 
stereogramma. Se il file non 
esiste, dovete indicarne il nome 
nell'apposita casella e non 
sceglierlo dall'elenco. Se il file 
scelto esiste già, il programma vi 
chiede conferma per la 
sovrascrittura. 

Il motivo di sfondo 

Il parametro Pattern Width 
determina la larghezza (in 
caratteri) del motivo di sfondo, 
che non può essere largo più 
della distanza tra gli occhi 
umani. All'inizio, lo si lasci così, 
poi si provi ad aumentarlo. 
Quando è tutto a posto, fate clic 
su Generate per creare lo 
stereogramma. 

L'immagine finale 

Lo stereogramma può essere 
osservato sia aprendolo da 
Blocco note sia richiamando 
Blocco note dall'interno di 
Popout-Text, facendo clic sul 
comando Destination File del 
menu View e scegliendo il file 
appropriato 



del tutto invisibile e ciò 
che si vede è solo una 
gran quantità di puntini 
messi a caso. Usando la 
vista divergente, l'im- 
magine nascosta balza 
però fuori dal foglio, in 
tutta la sua tridimen- 
sionalità. 

Con i sirds, i compu- 
ter divengono necessa- 
ri: sebbene sia possibi- 
le creare a mano un 
sirds , i calcoli sono tal- 



mente tanti che, in pra- 
tica, il computer è dav- 
vero indispensabile. 

4. Lo stereogramma 
in campo colorato 

La più recente inno- 
vazione sostituisce i 
puntini casuali con un 
motivo di sfondo com- 
posto o da punti casua- 
li a colori o da vere e 
proprie immagini. Se 
ben scelte, possono ar- 



ricchire notevolmente 
lo stereogramma, sia 
per la qualità tecnica 
sia per il significato del- 
lo stereogramma: uno 
stereogramma la cui 
immagine tridimensio- 
nale nascosta fosse un 
cuore trafitto da una 
freccia, sarebbe infatti 
molto più efficace se 
sviluppato su un cam- 
po colorato riprodu- 
cente mazzi di rose. 



GLOSSARIO 



Immagine sorgente 

L'immagine che apparirà a tre dimensioni nello 
stereogramma; i migliori sirds contengono immagini 
anche a centinaia di livelli di profondità. Popout-Text 
consente sino a otto livelli di profondità, sfondo 
compreso: nello stereogramma dell'esempio ne sono 
stati usati tre. 

Motivo di sfondo 

Il motivo grafico usato per lo sfondo del sird. Può 
essere composto da puntini casuali, tessiture, o veri e 
proprie figure, che vengono ripetute (con graduali 
modifiche) da sinistra verso destra. 

Visione divergente 

Tipo di visione per osservare gli stereogrammi che 
consiste nel l'accomodare la vista oltre il punto della 
messa a fuoco. In pratica, se si osserva uno 
stereogramma al computer, il fuoco viene mantenuto 
sullo schermo, ma lo si osserva come se l'immagine 
si trovasse sul muro retrostante al monitor Lopposto 
della visione divergente è la visione convergente, che 
si ottiene incrociando gli occhi. 
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Di fare 

• Riuscire a vedere gli stereogrammi è come 
imparare ad andare in bicicletta: alcuni 
riescono subito, mentre altri hanno bisogno 
di molti tentativi. Tuttavia, chi ha imparato, 
non se lo dimentica più. Per imparare a 
osservare gli stereogrammi, non 
intestarditevi: la cosa migliore è liberare la 
mente dallo sforzo di vedere qualcosa a 
tutti i costi e lasciare che sia lo 
stereogramma ad apparirvi quando meno 
ve lo aspettate. 

• Provate a realizzare un sirds come quello 
proposto del cuore e dei mazzi di rose e 
inviate il file (in formato .bmp) alla 
redazione: i migliori saranno pubblicati. 

Di non fare 

• Non scegliete motivi di sfondo troppo 
piccoli, altrimenti lo stereogramma 
presenterebbe ripetizioni dell'immagine 
sorgente: vengono chiamati stereogrammi 
fantasmi. 
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Connettività Basta un 



Il problema: Spesso si ha la necessità di 
scambiare dati tra due computer, magari tra il 
portatile e quello di casa. Normalmente, in assenza di 
una rete, si opta per il trasferimento per mezzo di 
dischetti, ma questo non rappresenta sicuramente il 
metodo più veloce. 

La Soluzione: Non è affatto necessario 
disporre di una rete per connettere due computer: 
il Dos mette infatti a disposizione comandi adatti a 
soddisfare questa necessità e l'unico hardware 
richiesto è un cavo adatto alla connessione. 



semplice cavo 



Uno dei problemi 
maggiori che si in- 
contrano utiliz- 
zando più computer è 
quello del trasferimen- 
to delle informazioni da 
un computer all'altro. 

Dalla versione 3 del 
Dos, tuttavia, vengono 
resi disponibili due co- 
mandi che permettono 
di connettere semplice- 
mente due computer: 
Interlnk.exe e Inter - 
svr.exe. 

Per completare la 
connessione tra due 
computer deve essere 
presente una porta se- 
riale o parallela (che 
naturalmente, non de- 
ve essere utilizzata da 
nessuna periferica). 

Inoltre, bisogna mu- 
nirsi di un cavo adatto 
alla connessione. Il ca- 
vo può essere di tipo 
parallelo bidirezionale, 
seriale standard (dota- 
to cioè di tre fili) o null- 
modem (dotato di sette 
fili). Nel caso si impie- 
ghi un cavo null-mo- 
dem bisogna tenere 
presente che si potran- 
no solamente copiare 
file da un computer al- 
l'altro. 

Sul computer server 
devono essere disponi- 
bili almeno 130 KB di 
memoria convenziona- 
le, mentre sul compu- 
ter client ne bastano 



solamente 16 KB. 

Una volta collegato il 
cavo ad entrambi i 
computer, bisogna de- 
cidere quello da confi- 
gurare come server e 
quello da configurare 
come client. Sul server 
bisogna avviare il pro- 
gramma Intersvr.exe, 
mentre sul client è ne- 
cessario avviare il pro- 
gramma Interlnk.exe. 

Stabilita la connes- 
sione tra i due compu- 
ter, il server rimane 
temporaneamente 
bloccato. 

Le unità del compu- 
ter server vengono 
mappate nuovamente e 
gli identificativi dei di- 
spositivi connessi cam- 
biano lettera. In prati- 
ca, è come se al com- 
puter client venissero 
aggiunti dei dispositivi. 

Prima di poter utiliz- 
zare la connessione, è 
necessario configurare 
i computer adeguata- 
mente: sul computer 
server è sufficiente av- 
viare l'apposito pro- 
gramma (Intersvr.exe), 
ma sul computer client 
è necessario modifica- 
re il file Config.sys. Biso- 
gna infatti installare il 
driver Interlnk.exe e 
riawiare il computer, 
in modo che venga uti- 
lizzato il file Config.sys 
modificato. Natural- 




mente, il driver di peri- 
ferica Interlnk.exe con- 
sente di specificare del- 
le opzioni per la con- 
nessione. Nella mag- 
gior parte dei casi, tut- 
tavia, le impostazioni 
predefinite sono ade- 
guate a garantire la 
connessione. In questo 
caso basta aggiungere, 
nel Config.sys, la riga 
seguente: 

DEVICE=C:\DOS\IN- 
TERLNK.EXE 

Se, invece, si inten- 
dono personalizzare le 
impostazioni per l'ese- 
cuzione della connes- 
sione, si possono utiliz- 
zare dei parametri op- 
zionali per il carica- 
mento del driver In- 
terlnk.exe. Ecco quelli 
principali: 

/BAUDrvelocità Per- 
mette di impostare la 
velocità di connessione 
(espressa in Baud). Il 
valore predefinito è 
115200; 

/COM Questo para- 
metro consente di spe- 
cificare la porta seriale 
da utilizzare (sul com- 
puter client) per la con- 
nessione ad un altro 
computer; 

/DRIVES:n Specifica 
il numero di unità da 



Un semplice cavo seriale o parallelo è tutto ciò che occorre per 

collegare due computer. Non si tratta ovviamente di una rete 

locale di tipo Ethernet, ma serve egregiamente (e con poca 

spesa) allo scambio di dati. Si tratta di un'ottima soluzione anche 

per collegare computer da tavolo e non solo portatili 




reindiriz- 
zare. Il valore 
predefinito di questo 
parametro è 3; 

/LOW Consente di 
caricare Interlnkexe so- 
lamente nella memoria 
bassa (o convenziona- 
le) del computer; 

/LPT Specifica la por- 
ta stampante da usare 
(sul computer client) 
per la connessione ad 
un altro computer; 

/NOSCAN Installa il 
driver Interlnk.exe ma 
impedisce la connes- 
sione ad un altro perso- 
nal computer; 

/V Parametro utiliz- 
zato in caso di blocco 
di un computer duran- 
te il tentativo di con- 
nessione. Questo para- 
metro previene i con- 
flitti del timer dei per- 
sonal computer. 

Apportate tutte le 
modifiche necessarie al 
file Config.sys, per av- 
viare la connessione ad 
un computer su cui è 
già stato avviato il pro- 
gramma Intersvr.exe è 
sufficiente avviare il 
programma Interlnk. 



exe: 
lo si 
può fare 
dal prompt 
dei comandi. 
Verranno utilizzate per 
la connessione le impo- 
stazioni assegnate nel 
Config.sys. Nel caso si 
voglia automatizzare 
tutta l'operazione, è 
possibile inserire il co- 
mando Interlnk.exe nel 
file Autoexec. bat. 

Nel caso si utilizzi 
costantemente una 
connessione ad un al- 
tro computer, potrebbe 
essere molto comodo 
poter specificare una 
volta per tutte come 
devono essere mappa- 
te le unità sul server. 
Se, ad esempio, il disco 
fisso del server viene 
mappato come unità F: 
ma gli si vuole assegna- 
re una diversa lettera di 
unità (D:) è sufficiente 
impartire (o aggiunge- 
re, nelV Autoexec. bai) il 
comando 

INTERLNK F: = D: 
Completate le opera- 
zioni necessarie, per 
terminare la connessio- 
ne si premono i tasti 
<ALT> + <F4>. 
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Pif Editor Per il Dos 



Il problema! Molte applicazioni per Dos non 
ne vogliono proprio sapere di funzionare se 
richiamate dall'interno di Windows (ciò vale 
soprattutto per le applicazioni che utilizzano 
un'interfaccia grafica). È tuttavia possibile creare un 
file di configurazione per preparare l'ambiente ideale 
per l'esecuzione di questi programmi. 

la Soluzione: Windows 3.x offre un pratico 
programma che consente di impostare tutte le 
opzioni di esecuzione delle applicazioni sviluppate 
esclusivamente per l'ambiente Dos: il Pif Editor 



Se si devono utiliz- 
zare applicazioni 
non sviluppate 
per Windows non è ne- 
cessario uscire dall'am- 
biente grafico e avviar- 
le da Dos, perché Win- 
dows è in grado di ese- 
guire la maggior parte 
di questi programmi. 
Infatti Windows ricerca 
il file che contiene le 
informazioni sul pro- 
gramma (se ne esiste 
uno) e lo usa per av- 
viarlo; altrimenti viene 
usato un file che con- 
tiene informazioni ge- 
neriche. Questi file so- 
no dotati di estensione 
.pif (Program Informa- 
tion File) e possono es- 
sere modificati o creati 
ex novo. 

Pif Editor si avvia 
con un doppio clic sul- 
l'icona che si trova nel 
gruppo Principale: vie- 
ne visualizzata la fine- 
stra delle impostazioni 
di un programma non 
Windows. Attenzione: 
se Windows è in esecu- 
zione in modalità Stan- 
dard, Pif Editor permet- 
terà la configurazione 
di programmi che fun- 
zionano secondo tale 
modalità. Se si vogliono 
configurare applicazio- 
ni per la modalità 386 
Avanzata è necessario 
scegliere il relativo co- 
mando nel menu Moda- 



lità. Le differenze tra le 
impostazioni sono po- 
chissime, ma in questa 
scheda si farà riferi- 
mento alla schermata 
di Pif Editor eseguito in 
modalità 386 Avanzata. 

Le informazioni più 
importanti del file di 
configurazione riguar- 
dano la memoria (vi- 
deo e non). La finestra 
principale di Pif Editor 
specifica il nome del 
programma da avviare, 
il percorso e eventuali 
parametri opzionali per 
l'avvio. I pulsanti di op- 
zione posti accanto alla 
voce Memoria video in- 
dicano se l'applicazio- 
ne usa la modalità te- 
sto, bassa risoluzione 
(per i programmi che 
usano la vecchia moda- 
lità video Cga), alta ri- 
soluzione (per quelli 
che usano le modalità 
video Ega e Vga). 

Le impostazioni della 
memoria all'avvio del 
programma si specifi- 
cano per mezzo delle 
caselle presenti accan- 
to alle voci Requisiti di 
memoria, Memoria EMS 
e Memoria XMS. Si ten- 
ga presente che accan- 
to alla prima voce, Re- 
quisiti di memoria (che 
permette di specificare 
la memoria convenzio- 
nale da assegnare all'e- 
secuzione di un prò- 




Il programma Dos 
si configura così 



L'impostazione 
normale... 

Avviato il Pif Editor viene 

visualizzata questa finestra. 

Attenzione: le impostazioni 

variano a seconda che 

Windows sia eseguito in 

modalità Standard o 386 

Avanzata (come nel caso 

dell'immagine). 



...e quella avanzata 

Avviato il Pif Editor (in 

modalità 386 Avanzata) e 

premuto il pulsante Opzioni 

viene visualizzata la finestra 

che permette 

l'impostazione dei 

programmi che funzionano 

secondo questa modalità. 
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Home programma: 

Xilolo finestra: 

Parametri opzionali 

Directory di avvio: 

Memoria video: O Testo O Bassa risoluzione 

Requisiti di memoria: Kb .richiesti |l28 | 
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□ Memoria EMS bloccata □ Memoiia XMS bloccata 


IXI Usa area di memoria alta I I Blocca memoria applicazioni 






Porte monito!: □ Testo □ Bassa risoluzione E] Alta risoluzione 
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IXI Consenti incollamento veloce I I Consenti uscita con applicazioni aperte 


Ristava tasti di scelta □ ALT+TAB □ ALT+ESC □ CTRL+ESC 
' apl a " □ STAMP □ ALT*STAMP □ ALT+INVIO 


□ ALT+BARRA SPAZIATRICE 


Tasti di scelta lapida applicazione: | Nessuno 
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gramma) sono presenti 
due caselle: KB richiesti 
e KB desiderati. Nella 
prima casella, general- 
mente, bisogna inserire 
il valore 128 (quantità 
di KB più che sufficien- 
te per avviare la mag- 
gior parte delle appli- 
cazioni non Windows), 
mentre nella seconda si 
può inserire il valore 
640 (cioè la quantità 
massima di memoria 
convenzionale disponi- 
bile). Anche accanto al- 
le altre due voci (Me- 
moria EMS e Memoria 
XMS) ci sono due casel- 
le: KB richiesti e KB de- 
siderati. La prima speci- 
fica il numero di KB di 
memoria (estesa o 
espansa) da assegnare 
all'applicazione (nella 
maggior parte dei casi 
si può lasciare inaltera- 



to il valore predefinito, 
cioè 0), la seconda per- 
mette di limitare la 
quantità di memoria 
che Windows assegna 
all'applicazione. In pra- 
tica, verrà assegnata 
memoria fino a che non 
si raggiunge il limite in- 
serito in questa casella. 
Si può quindi imposta- 
re la modalità di visua- 
lizzazione: si può sce- 
gliere se avviare l'appli- 
cazione in una finestra 
di Windows o passare 
alla visualizzazione a 
schermo intero. Le ca- 
selle di controllo ac- 
canto alla voce Esecu- 
zione specificano se il 
programma può essere 
eseguito contempora- 
neamente ad altri (In 
background) o no 
(Esclusiva). L'ultima ca- 
sella, Chiudi all'uscita, 



indica se, dopo l'uscita 
dall'applicazione, Win- 
dows deve continuare 
a visualizzare la fine- 
stra dell'applicazione. 

La modalità 
386 Avanzata 

Premendo il pulsante 
Opzioni, nella parte in- 
feriore della finestra 
principale di Pif Editor, 
si specificano le impo- 
stazioni di un program- 
ma eseguito in moda- 
lità 386 Avanzata. La fi- 
nestra che viene visua- 
lizzata è divisa in quat- 
tro categorie: Opzioni 
multitasking, Memoria, 
Visualizzazione e Altre. 

Le opzioni avanzate 
richiedono tuttavia una 
conoscenza profonda 
di Windows, del Dos e 
delle applicazioni da 
utilizzare. 
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Il mixer Configuriamo 
le periferiche audio . 



Il problema: 

La registrazione dei 
suoni e la loro 
riproduzione risulta 
differente da quella 
che ci si aspettava e 
piena di effetti molto 
sporchi. Inoltre non si 
riesce ad ascoltare i 
suoni di periferiche 
che sono invece 
presenti nel sistema. 

La soluzione: 

Probabilmente il 
problema sta nella 
errata configurazione 
del mixer. Basta 
selezionare secondo 
le necessità le 
periferiche per la 
registrazione e la 
riproduzione dei suoni: 
non ci saranno più 
inconvenienti. 
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Di fare 

Se è possibile 
scegliere, usate 
sempre casse 
autoamplificate: 
più che la 
potenza del 
suono, è la 
riduzione di 
distorsioni, 
f ruscii, e rumori 
di fondo a valere 
le quattro lire in 
sovrapprezzo. 

Di non fare 

Se si usano casse 
poco potenti, non 
si imposti mai al 
massimo il 
volume del mixer. 
Si controlli sul 
manuale la 
potenza delle 
casse. 
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Con una scheda au- 
dio, magari colle- 
gata al lettore Cd, 
si è proprietari di una 
sofisticata (per quanto 
non ancora professio- 
nale) stazione di mixag- 
gio, con la quale deter- 
minare a piacimento 
quali periferiche audio 
devono essere usate 
per la registrazione e 
per la riproduzione dei 
suoni. 

Alla console di 
Windows 95 

Nell'angolo destro 
della barra delle appli- 
cazioni si trova l'icona 
che permette di regola- 
re il volume del suono 
in uscita. In realtà, que- 
sta è la funzione meno 
appariscente di questa 
piccola applicazione, 
funzione che viene atti- 
vata con un semplice 
clic; con un doppio clic 
su di essa, si apre inve- 
ce il mixer vero e pro- 
prio, che presenta tutte 
le periferiche di ingres- 
so e di uscita audio. 

Il mixer di 
riproduzione 

Permette di selezio- 
nare quali periferiche, 
tra quelle che possono 
inviare i segnali audio 
al mixer, devono essere 
effettivamente utilizza- 
te per produrre il suo- 
no che poi verrà ripro- 
dotto. 

La periferica Volume 
control controlla il livel- 
lo del suono delle casse 
e, disattivando questa 
periferica, si ottiene 
l'effetto di non udire 
nulla, anche se tutte le 
altre periferiche sono 
attive. Questo coman- 
do è lo stesso che viene 
visualizzato se si fa un 



singolo clic sull'iconci- 
na dell'altoparlante. 

La periferica Wave è 
quella che si occupa 
dei suoni nel formato 
nativo di Windows (con 
estensione .wav): se si 
disattiva, non verranno 
uditi i suoni di sistema 
né tutti quelli in forma- 
to .wav. 

MIDI è la periferica 
che gestisce questo ti- 
po di file audio. Il suo 
funzionamento è identi- 
co alla periferica Wave, 
ma sono i file .mid ad 
essere interessati. 

La periferica Cd au- 
dio consente la ripro- 
duzione dei suoni pro- 
venienti dal lettore ed, 
sempre che sia collega- 
to direttamente alla 
scheda audio per mez- 
zo dell'apposito cavet- 
to interno, non attra- 
verso la porta Line In. 

Line In è la porta che 
riceve i dati da una fon- 
te esterna, solitamente 
l'impianto stereo. 

Microphone gestisce 
i suoni provenienti dal 
microfono. Ovviamen- 
te, se il microfono non 
è stereo, il bilancia- 
mento conta poco. 

Pc Speaker è invece 
la periferica che si oc- 
cupa di inviare al mixer 
i suoni che normalmen- 
te sarebbero inviati al- 
l'altoparlantino del 
computer. 

Il mixer di 
registrazione 

Consente di scegliere 
le periferiche di ingres- 
so audio attive, cioè 
quelle che inviano al 
mixer il suono che deve 
essere registrato. 11 Pc 
speaker non può essere 
usato come periferica 
di registrazione. 
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Ogni periferica di riproduzione può essere esclusa, 
selezionando la relativa casella Disattiva. Oltre a 
controllare il volume per ogni periferica, è possibile 
regolare il bilanciamento dei due canali audio, 
sempre che la periferica in questione sia stereo. 
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Scegliendo il comando Proprietà del comando 
Opzioni si può scegliere se visualizzare il mixer per 
l'ingresso o per l'uscita dell'audio e le periferiche di 
ognuno. È utile selezionarle comunque tutte e 
disattivare quelle da escludere dalle operazioni. 
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Se si effettuano registrazioni con il semplice 
Registratore di suoni di Windows, occorre fare 
molta attenzione a quali periferiche sono attive. Ad 
esempio, se si sta registrando da Cd un brano di 
una canzone per usarla come suono d'avvio, 
occorre disattivare il microfono, altrimenti la 
registrazione sarà perlomeno molto sporca. 
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Dos 

Il Dos, i portatili e la gestione 
avanzata dei consumi 



Il Dos dispone di un 
comando (Power.exé) 
che consente di gestire 
in modo efficiente i 
consumi, funzione ad- 
dirittura vitale se si uti- 
lizzano computer por- 
tatili, che dipendono 
dai limiti delle batterie . 

Naturalmente, è ne- 
cessario che l'hardwa- 
re del computer sia 
conforme alle specifi- 
che dello standard 
Apm (Advanced power 
management). Diversa- 
mente, il sistema ope- 
rativo avverte che non 
è possibile utilizzare ta- 
le funzione. 

L'istruzione Power 
consente di ridurre dra- 
sticamente il consumo 
energetico quando le 
applicazioni e le perife- 



riche collegate al com- 
puter non stanno lavo- 
rando. Power deve es- 
sere caricato come dri- 
ver di periferica all'in- 
terno del file Config.sys. 

Se si utilizza il co- 
mando senza specifica- 
re alcun parametro, 
viene visualizzata l'im- 
postazione corrente 
della gestione del ri- 
sparmio energetico. Ec- 
co i parametri che si 
possono utilizzare: 

ADV:MAX Riduce al 
minimo il consumo di 
energia; 

ADV:REG Viene uti- 
lizzata l'impostazione 
predefinita della funzio- 
ne di risparmio energe- 
tico (la riduzione del 
consumo viene regola- 
ta in base al funziona- 



mento delle applicazio- 
ni e delle periferiche); 

ADV:MIN Se si verifi- 
cano problemi nell'uso 
di un programma o di 
una periferica con le 
precedenti impostazio- 
ni, si può usare questo 
parametro, che riduce 
al minimo il risparmio 
energetico; 

STD Utilizza la fun- 
zione di risparmio 
energetico seguendo le 
impostazioni dei para- 
metri precedenti; se il 
computer non è confor- 
me alle specifiche APM, 
la funzione di risparmio 
energetico viene disat- 
tivata; 

OFF La funzione di ri- 
sparmio energetico vie- 
ne disattivata comple- 
tamente. • 



Windows 95 

Quando la stampa serve 
per... prima! 



Esistono molti modi 
di stampare un docu- 
mento se si utilizza 
Windows 95. Quello più 
veloce, probabilmente, 
consiste nel creare un 
collegamento alla stam- 
pante e posizionarlo 
sul desktop. 

Per creare il collega- 
mento alla periferica bi- 
sogna dapprima aprire 
la sezione Stampanti 
presente sotto la cate- 
goria Impostazioni del 
menu di Avvio, quindi, 
individuata l'icona del- 
la stampante, premere 



Creando un collegamento a 

Microsoft fax, ad esempio, sarà 

possibile spedire un documento 

trascinando la sua icona su 

quella del collegamento 



il pulsante destro del 
mouse e trascinarla sul 
desktop. 

Nel menu di scelta 
rapida che viene visua- 
lizzato bisogna sceglie- 
re la voce Crea collega- 
mento. 

Il collegamento alla 
stampante viene così 
posizionato sul desk- 
top. Da questo momen- 
to in poi, per stampare 
qualsiasi file è suffi- 
ciente trascinare la sua 
icona su quella del 
collegamento appena 
creato. # 
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Windows 95 



Il tasto <STAMP> 

Gli utenti del Dos 
ricorrevano al tasto 
<STAMP> per 
stampare subito il 
contenuto dello 
schermo, senza 
compiere altre 
operazioni. 
Se si prova a fare lo 
stesso da una 
finestra Dos di 
Windows, si ottiene 
la copia della 
schermata negli 
Appunti e non sulla 
stampante. 
Un pratico trucco vi 
pone rimedio: è 
infatti sufficiente 
premere il tasto 
<STAMP>,insieme 
al tasto <MAIUSC>. 
La funzione del 
Dos viene così 
recuperata e la 
schermata è 
inviata alla 
stampante. 






Windows 95 e i problemi 
dell'ora legale 



Per modificare le im- 
postazioni del fuso ora- 
rio di Windows 95 biso- 
gna modificare oppor- 
tunamente il registro di 
configurazione. 

Un metodo sicura- 
mente più semplice, ma 
soprattutto meno ri- 
schioso, consiste nel 
servirsi del programma 
Time Zone Edit. Questo 
programma è distribui- 
to da Microsoft e fa 
parte di una raccolta di 
utilità di sistema: i Ker- 
nel Toys. 

I Kernel Toys posso- 
no essere scaricati dal 
sito Internet di Micro- 
soft, all'indirizzo http:// 
www.microsoft.com/ 
italy/download. 

Scaricato il file krnl- 
toys.exe (la sua dimen- 



sione è di circa 56 KB) 
basta fare doppio clic 
sulla sua icona per av- 
viare la procedura di 
decompressione. 

Tra i file risultanti c'è 
Tzedit.exe, cioè l'appli- 
cazione che permette 
di modificare le impo- 
stazioni dei fusi orari. 
Avviata l'applicazione, 



la finestra principale 
mostra tutti i fusi orari: 
per modificare quello 
desiderato basta sele- 
zionarlo dall'elenco e 
premere il pulsante 
Edit. 

Nella finestra che si 
apre si possono appor- 
tare tutte le modifiche 
necessarie. • 



a 
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Time Zone Edit permette di modificare agevolmente le impostazioni 
del fuso orario 
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Task Manager 
permette di 
passare in modo 
rapido da un 
programma 
all'altro 
(facendo doppio 
clic in un punto 
qualunque del 
desktop) e dispone 
pure di una 
funzione nascosta. 
Premendo il 
pulsante Affianca, 
le applicazioni in 
esecuzione 
vengono disposte 
verticalmente, una 
accanto all'altra. 
Per affiancare le 
finestre in senso 
orizzontale basta, 
mentre si preme il 
pulsante Affianca, 
tenere premuto il 
tasto <MAIUSC> il 
problema, come 
per magia, viene 
risolto. 
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Windows 95 



Il DOS perduto 

Se, premendo il 
tasto <F8> durante 
l'avvio del sistema, 
non è più possibile 
utilizzare la 
versione 
precedente del 
Dos, probabilmente 
questo è stato 
rimosso durante 
una reinstallazione 
di Windows 95. 
Purtroppo, non è 
possibile effettuare 
manualmente 
alcun tipo di 
operazione per 
risolvere il 
problema. Se è 
assolutamente 
necessario disporre 
del Dos bisogna 
seguire questa 
procedura: 
formattare il disco 
fisso; installare 
prima il Dos e poi 
Windows 95. 



Windows per Workgroups 

Chiacchieriamo in rete locale 
con Winpopup 



Windows per work- 
groups, oltre agli stru- 
menti di messaggistica, 
mette a disposizione 
degli utenti un utile e 
nello stesso tempo po- 
co pesante programma 
che permette di scam- 
biare messaggi sulla re- 
te locale. 

Per spedire un mes- 
saggio è sufficiente pre- 
mere l'apposito pulsan- 
te nella barra degli 
strumenti (il primo in 
alto a sinistra): viene 
immediatamente aper- 
ta la finestra che per- 
mette di specificare il 
nome dell'utente o del 
gruppo di lavoro a cui 
si vuole spedire il mes- 
saggio e lo spazio per 
inserire il testo. 

Scelto il comando 
Opzioni nel menu Mes- 



saggi si può decidere se 
fare in modo che il pro- 
gramma produca auto- 
maticamente un segna- 
le acustico al ricevi- 
mento di un messaggio, 
se la finestra del pro- 



gramma deve essere 
sempre in primo piano 
e se ingrandirla auto- 
maticamente al ricevi- 
mento di un qualsiasi 
messaggio, avvisando 
così all'occorrenza. • 



=1 


Invia messaggio 




















Destinatario 

@ Utente o computer Gruppo di lavoro 




OK 










Annulla 




SAM_RENDA | 










Sfoglia... 






Messaggio: 








La relazione sul bilancio del secondo semestre 1 996 

attende di essere visionata: l'ho messa nella cartella 

<Sponda> del Server. 

Fammi sapere quanto prima cosa ne pensi... 

Ciao, 

Luca.| 


T 















Winpopup permette di spostarsi tra i messaggi ricevuti con i 
pulsanti nella barra degli strumenti 
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Drag and drop 

Per velocizzare la 
decompressione di 
un file si possono 
le possibilità del 
drag and drop. 
Basta trascinare 
l'icona del file da 
decompattare 
sull'icona del 
decompattatore (Pk 
Zip o altro): viene 
aperta una finestra 
che chiede se si 
vuole avviare il 
programma di 
decompattazione. 
Rispondendo 
affermativamente, 
viene avviata una 
finestra Dos in cui 
viene eseguito il 
programma. 
I file risultanti 
possono essere 
reperiti nella 
directory da cui è 
stata avviata la 
procedura. 



I 



Windows 95 



Windows 95 e i file di configurazione: 
alcuni programmi lasciano il loro ricordo 



Alcune applicazioni 
modificano il file Au- 
toexec.bat quando ven- 
gono installate e pur- 
troppo non lo riporta- 
no alla versione origi- 
nale quando vengono 
disinstallate: così, i co- 
mandi nellVlutoexec 
.bat, vengono ugual- 
mente eseguiti. 

Questo problema si 
verifica sui sistemi su 
cui sono montati sia 
Dos sia Windows 95. 

Se si preme il tasto 
<F4> all'avvio di Win- 
dows 95, viene caricato 
il Dos, ma occorre fare 
che, sebbene i file di 
configurazione sembra- 
no sempre gli stessi, i fi- 
le Autoexec.bat e Con- 
fig.sys utilizzati non so- 



no sempre i medesimi. 

In un sistema Win- 
dows 95 installato so- 
pra una versione prece- 
dente di Dos, sono pre- 
senti ben tre versioni 
dei file di configurazio- 
ne (o meglio, due ver- 
sioni che possono as- 
sumere tre aspetti di- 
versi). 

Una volta installato 
Windows 95 sul Dos, i 
vecchi file Autoexec.bat 
e Config.sys vengono ri- 
nominati in Auto- 
exec.dos e Config.dos: è 
all'interno di questi 
due file che si trova la 
configurazione per 
l'ambiente Dos. Vengo- 
no invece creati i file 
Autoexec.bat e Con- 
fig.sys che servono al- 



l'avvio di Windows 95 e 
che riportano al loro in- 
terno le istruzioni spe- 
cifiche per questo si- 
stema operativo. 

Se invece si avvia il 
computer con la ver- 
sione precedente di Ms 
Dos, i file Autoexec.bat 
e Config.sys vengono ri- 
nominati Autoexec.w40 
e Config.w40; allo stes- 
so tempo i file Au- 
toexec.dos e Config.dos 
vengono rinominati in 
Autoexec.bat e 

Config.sys. 

In pratica, all'avvio il 
sistema provvede a ri- 
nominare i file a secon- 
da della modalità scelta 
ed è per questo che oc- 
corre prestare partico- 
lare attenzione a quali 



file modificare manual- 
mente quando si vo- 
gliono apportare varia- 
zioni alla configurazio- 
ne del sistema. 

Se il file Autoexec.bat 
è stato modificato du- 
rante una sessione Dos, 
le modifiche apportate 
non saranno disponibi- 
li per l'avvio di Win- 
dows 95 che, quindi, 
tenterà di eseguire la ri- 
ga di comando incrimi- 
nata. Infatti, il file Au- 
toexec.bat relativo al- 
l'avvio di Windows 95, 
se visto da Dos, assu- 
me il nome di Au- 
toexec.wéO (come suc- 
cede, del resto, per il fi- 
le Config.sys). 

Ricapitolando: se si 
vuol modificare il file 



Autoexec.bat relativo al- 
l'avvio del Dos dall'am- 
biente di Windows 95, 
bisogna intervenire sul- 
VAutoexec.dos; se si 
vuole modificare il file 
Autoexec.bat relativo al- 
l'avvio di Windows 95 
da Dos, bisogna inter- 
venire sul file Au- 
toexec.wéO. 

Se si vuole infine mo- 
dificare YAutoexec.bat 
dalla versione prece- 
dente di Ms Dos (non 
da una finestra Dos o in 
modalità Ms Dos, per- 
ché in questi casi si è 
comunque nell'ambien- 
te di Windows 95), si 
modificano i file Au- 
toexec.bat, come ai bei 
tempi quando la vita 
era semplice. # 



Pc Open Qj£) 



Ottobre '97 



sistemi operativi. 



■i 



pratica 



rucchi e astuzie 



Windows 95 



Impostiamo i comandi per il modem 



Windows 95 non di- 
spone di una funzione 
per impostare i coman- 
di da inviare al modem 
per inizializzarlo, pren- 
dere la linea, formare il 
numero eccetera. 

Tuttavia, questo limi- 
te può essere superato: 
le impostazioni di ogni 
periferica vengono sta- 
bilite dal sistema ope- 
rativo servendosi dei 
file di informazione, 
con estensione .inf. 

Nella cartella di Win- 
dows 95 c'è una sotto- 
cartella di nome Inf che 
raggruppa tutti questi 
file . I file di informazio- 
ne per la configurazio- 
ne del modem iniziano 
con le lettere mdm. 

Attenzione: se insie- 
me al modem viene for- 



nito un dischetto con- 
tenente le informazioni 
del produttore che ri- 
guardano il dispositivo, 
non è necessario cerca- 
re il file appropriato al- 
l'interno della cartella 
Inf: basta controllare il 
nome del file di infor- 
mazioni sul dischetto. 

Nel caso il modem 
venga riconosciuto da 
Windows come generi- 
co, il file da modificare 
è Mdmgen.inf. 

Prima di modificare 
il file, è consigliabile 
crearne una copia di ri- 
serva. In questo modo, 
se dovessero sorgere 
dei problemi, si avreb- 
be sempre una copia 
del file originale. 

All'interno del file .inf 
relativo al proprio mo- 



Windows 3.x 

Copiamo i programmi 
da un gruppo all'altro 



Per copiare i pro- 
grammi da un gruppo 
all'altro del Program 
Manager sarebbe ne- 
cessario servirsi del co- 
mando Nuovo nel menu 
File e, apparsa la fine- 
stra di dialogo che 
chiede se si intende 
creare un nuovo grup- 
po o programma, sele- 
zionare l'opzione Pro- 
gramma. Quindi biso- 
gnerebbe ripetere l'o- 
perazione di configura- 
zione del collegamento, 
specificando le infor- 
mazioni necessarie. 

Non tutti sanno, 
però, che Windows 
consente di effettuare 
tutte le operazioni ap- 
pena descritte in via 
del tutto automatica: 
se, ad esempio, si vuole 
copiare il Registratore 
dal gruppo Accessori al 



gruppo Principale, è 
sufficiente selezionare 
il programma e sceglie- 
re il comando Copia dal 
menu File del Program 
Manager (oppure pre- 
mere il tasto <F8>). 

Viene così visualiz- 
zata una finestra di dia- 
logo che richiede di 
specificare il gruppo in 
cui l'applicazione deve 
essere copiata. Basta 
selezionare il gruppo di 
destinazione dall'elen- 
co visualizzato agendo 
sul pulsante della ca- 
sella Al gruppo. 

Esiste anche un altro 
sistema, ancora più ve- 
loce di quello appena il- 
lustrato: basta premere 
il tasto <CTRL> e tra- 
scinare l'applicazione 
dal gruppo di apparte- 
nenza al gruppo in cui 
la si intende copiare. • 



dem bisogna cercare la 
sezione in cui sono in- 
seriti i comandi (che ri- 
spondono alle specifi- 
che dello standard 
Hayes): tutti i comandi 
tra virgolette presenti 
in questo file possono 
essere personalizzati 
per sfruttare pienamen- 
te le funzioni del mo- 
dem, anche se non sup- 
portato nativamente da 
Windows 95. 

Per maggiori infor- 
mazioni sui comandi 
Hayes e sulla sintassi 



da utilizzare, si può 
consultare il manuale 
del modem. In questo 
modo è inoltre possibi- 
le controllare se Win- 
dows sfrutta tutte le ca- 
ratteristiche del mo- 
dem che si possiede. 

Effettuata l'imposta- 
zione manuale dei co- 
mandi da inviare al mo- 
dem, se si desidera 
controllare la velocità 
con cui viene usato dal 
proprio computer ba- 
sta aprire il Pannello di 
controllo e fare doppio 
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HKR, Settings, SpeakerVuiume Med. "L2" 








HKR Settings. SpeakerVolume High,. "L3" 








HKR, Settings, SpeakerMode Off,, "MO" 








HKR, Settings, SpeakerMode Dial. "W" 
HKR, Settings, SpeakerMrjde_On, "M2" 
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HKR, Settings, SpeakerMode_Setup, "M3" 








[GenericAddReg] 








HKR, Ini! l./'AKc^" 








HKR,lpit,2,, ,, ATEDVI<cr>" 








HKR, Monitor, 1, "ATS0=O<cfr" 








HKR, Monrtor, 2, "None" 








HKR.Answer. 1, "ATA<cr>" 








HKR,Hangun,1,,"ATH<cr>" 








HKR,, Reset,, "ATZ<cr>" 








HKR, Settings, Preti*,. "AT" 








HKR, Settings, Terminalo",, "<cr>" 








HKR, Settings, DialPrefix,, "D" 








HKR, Settings, Pylse,, "P" 








HKR, Settings, Tane,, "T" 
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I comandi inviati al modem sono racchiusi tra virgolette e possono 
essere personalizzati per ottenere il massimo delle prestazioni 



clic sull'icona Modem. 

Selezionata la sche- 
da Diagnostica, è suffi- 
ciente scegliere la por- 
ta a cui è connesso il 
modem e premere il 
pulsante Informazioni 
addizionali. 

Viene quindi aperta 
una finestra di dialogo 
che contiene le infor- 
mazioni sul modem: 
nella sezione Informa- 
zioni sulla porta viene 
indicata la velocità 
massima raggiungibile 
(teoricamente) dal pro- 
prio modem. Premuto 
il pulsante OK si torna 
alla finestra delle pro- 
prietà del modem: sele- 
zionata la scheda Gene- 
rale e selezionato nuo- 
vamente il proprio mo- 
dem, si può premere il 
pulsante Proprietà. Nel- 
la finestra che viene vi- 
sualizzata, bisogna 
controllare che il valore 
Velocità massima sia 
uguale a quello mostra- 
to in Informazioni sulla 
porta. Se questo valore 
è più basso è meglio 
adeguarlo. • 
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Personalizziamo il desktop 



Windows 95 permet- 
te di apportare tutte le 
personalizzazioni ne- 
cessarie al desktop. Se 
si preme il pulsante de- 
stro del mouse in un 
punto qualunque del 
desktop e si sceglie la 
voce Proprietà viene vi- 
sualizzata la finestra 
che consente di modifi- 
care tutte le imposta- 
zioni della scrivania. 

Per modificare la 
combinazione dei colo- 
ri utilizzata dal sistema 
operativo basta sce- 
gliere la scheda Aspet- 



to: è possibile scegliere 
una delle combinazioni 
predefinite di Win- 
dows, oppure modifi- 
care le caratteristiche 
di tutti gli elementi, se- 
lezionandoli dall'elen- 
co visualizzato pre- 
mendo il pulsante della 
casella Parte dello 
schermo. Per controlla- 
re la resa grafica delle 
impostazioni assegna- 
te ad ogni elemento del 
desktop si può utilizza- 
re la pratica antepri- 
ma, che occupa la par- 
te superiore della fine- 



stra.Terminata la fase 
di impostazione di tutti 
gli elementi della scri- 
vania, è possibile salva- 
re le modifiche che so- 
no state apportate pre- 
mendo il pulsante Sal- 
va con nome. 

In questo modo sarà 
possibile caricare lo 
schema desiderato 
ogni volta che si vuole. 

Il pulsante Elimina 
consente invece di can- 
cellare tutte le impo- 
stazioni assegnate alla 
combinazione attual- 
mente utilizzata. # 
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Pagemaker 6.0 per Windows 

Una biblioteca 
a portata di mano 



Gli elementi grafici o 
testuali (logotipi, strilli, 
testatine eccetera) che 
devono essere usati più 
volte in una pubblica- 
zione sono general- 
mente lasciati sul tavo- 
lo di montaggio, in mo- 
do che possano essere 
copiati negli Appunti e 
incollati nella pubblica- 
zione ogni volta che è 
necessario. 

La procedura copia e 
incolla, per quanto effi- 
cace, è noiosa e fonte 
di possibili errori; d'al- 



tra parte, non è possi- 
bile trascinare gli ele- 
menti direttamente dal 
tavolo di montaggio, al- 
trimenti non sarebbero 
più disponibili per usi 
successivi. 

La versione 6.0 del 
programma Pagemaker 
ha introdotto lo stru- 
mento Biblioteca, che è 
in grado di raccogliere 
gli elementi di uso fre- 
quente e di renderli di- 
sponibili con una sem- 
plice operazione di tra- 
scinamento. % 
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// necessario con un colpo d'occhio 

Il contenuto della finestra Biblioteca (indicata dal puntatore) può 
essere visualizzato in modi diversi: occorre fare clic sulla freccetta che 
si trova nell'angolo in alto a destra e scegliere poi dal menu il tipo di 
visualizzazione preferito 



Gestione risorse 

Visualizziamo tutta 
la struttura del disco 



Per visualizzare rapi- 
damente tutta la strut- 
tura ad albero dell'ele- 
mento selezionato, è 
sufficiente premere l'a- 
sterisco che si trova 
sul tastierino numeri- 
co. Questo comando 
funziona sia sulle icone 
che identificano le 
unità a disco, sia su 
quelle delle cartelle (in 
questo caso viene vi- 
sualizzata la struttura 



delle sottocartelle) e 
anche su risorse come 
Desktop e Risorse di re- 
te. In questo caso, poi- 
ché questa procedura 
provoca la visualizza- 
zione di tutti i rami del- 
l'elemento visualizzato, 
si provoca un'interro- 
gazione di tutti i com- 
puter collegati: può es- 
sere un'operazione an- 
che molto lunga, quindi 
la si usi con giudizio. # 



Microsoft Outlook e Timex Data Link 

Appuntamenti nell'orologio 



Microsoft Outlook, 
che viene commercia- 
lizzato anche come 
componente di Office 
97, non è solo un gesto- 
re della posta in sosti- 



tuzione del vecchio Ex- 
change, ma è un vero e 
proprio strumento inte- 
grato che permette di 
tenere in ordine contat- 
ti, lavorazioni, scaden- 



Scegliere l'operazione da eseguire: 




Importa da Schedule-I-, un altro programma o un file 
Esporta in un file 

Importa da un file di cartelle personali (pst) 

Esporta in un Rie di Cartella personali (pst) 

iorta da un file di Microsofi" Mail (mmf) 



Descrizione 

Esporta elementi del calendario, attività e contatti 
nell'orologio Timex Data Link. I file, inclusi nel 
ValuPackTimex sul CD di Office 97, possono anche 
essere instaltati scsgfendo NtePiKsaft sul 
Web^Software gratuito nel menu ?. 



1 Selezionare la voce Esporta nell'orologio Data Link e fare clic sul 
pulsante Avanti 











L'imponi a^wn? gi.nd.sii Orologi* Tini*;- [1,-^3 Link 
consente di esportare dati di Outlook in un orologio Timen 
Data Link. Selezionare i dati da esportare: 








~/FnE 






vJC 


W Appuntamenti 








JL ■.£_ 


1* Attività 

W Nume-- di Èetefonq -iei contatti 








%^Ov 


W Anniversari 
!>? Avvisi 








>^ff?^ 


[^ Informazioni su ora corrente e fuso orario 








j: Irr.psKì'.ii £ «siib: & . . ; 




Memoria: 0% 1 


2 Annulla < indietro Avanti > 


Fine 1 















2. Selezionare le caselle corrispondenti ai tipi di dati che si vogliono 
inviare all'orologio e fare quindi clic su Imposta e calibra 



Impostazioni avanzate 



Tipo di periferica 




Tipo di output 
|lIRT Mode 5 -DOS Frarned "*"[ 



I riposta 



Prova 



Suggerimento: impostare l'orologio su "COMM MODE" prima di iniziare la 
prova. 



3.Scegliere il tipo di periferica (cioè la versione dell'orologio) e il tipo 
di output adatti al proprio orologio: prima di indovinare la 
combinazione corretta, potrebbero essere necessarie alcune prove. 
Quando è tutto pronto, fare clic su Imposta 







ze, ap- 
punta- 
ment i , 
indirizzi 
eccetera. 

Una delle 
funzioni più simpatiche 
di Outlook è quella che 
consente di trasferire 
alla memoria del pro- 
prio orologio Timex Da- 
ta Link (realizzato con 
la collaborazione di Mi- 
crosoft) gli elenchi de- 
gli appuntamenti, atti- 
vità, numeri di telefo- 
no, anniversari, prome- 
moria e informazioni 
sul fuso orario e l'ora 
corrente. 

Se si possiede Office 
97, i file necessari per 
trasferire all'orologio le 
informazioni sono con- 
tenute nella cartella Va- 
luPack\Timex del ed 
rom di Office 97: è suffi- 
ciente copiare il file 77- 
mexwiz.exe in una car- 
tella temporanea del di- 
sco rigido e fare poi 
doppio clic su di esso, 
in modo da lanciare la 
procedura guidata di 
installazione. 

Una volta installato il 
software per l'esporta- 
zione guidata, per in- 
viare all'orologio le 
informazioni occorre 
scegliere il comando 
Importa ed esporta dal 
menu File e eseguire 
poi le istruzioni che 
vengono visualizzate 

Inizia così la fase di 
calibrazione del moni- 
tor, che dura qualche 
secondo. Al termine 
della quale inizia la fase 
di sincronizzazione: bi- 
sogna portare il senso- 
re dell'orologio di fron- 
te al monitor, avendo 
cura di impostare il Da- 
ta Link su Comm Ready; 
appena si ode il beep 
che conferma la pre- 
senza dell'orologio, oc- 
corre premere il tasto 
<INVIO>. • 
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Norton Utilities 2.0 per Windows 95 



La memoria occupata dai programmi 



Controllare quanta 
memoria viene usata 
da ciascuna applicazio- 
ne può essere molto 
utile: consente infatti 



1. Avviate System Information 

e fate clic sulla linguetta 

Memory, appare l'elenco delle 

applicazioni aperte e la quantità 

di memoria da loro occupata. 

La parte sinistra della finestra 

riporta la memoria fisica 

installata nel sistema, la 

memoria totale (compresa 

quella virtuale del disco rigido), 

la memoria libera, la memoria 

usata e la memoria usata dalle 

applicazioni selezionate 



2. Le librerie e i file di sistema 

sono elencate in modo 

generico, ma si può ottenerne 

un elenco dettagliato se si 

seleziona la casella Display 

Libraries: viene mostrata 

l'occupazione di memoria 

relativa a ciascuna libreria. 

Facendo clic sui pulsanti 

d'intestazione fltem, Type e 

SizeX gli elementi sono 

rispettivamente ordinati 

secondo il nome, tipo e 

dimensione 



di stabilire se occorre 
necessariamente acqui- 
stare altra ram o se è 
possibile risparmiare, 
non tenendo aperte ap- 



plicazioni superflue. Si 
scopre inoltre che usa- 
re insieme alcune appli- 
cazioni anziché altre fa 
risparmiare ram. % 



l?l-l l*l 



Input 
System 



j Multi medi a 

1 j Display 

Memory Usage 



Network 



Memory I 



o 



Total Physical Memory: 20.D MB 

T'T".-is! ''■-■■■/ir'ld'I-.-J a- H'ifl'I'JFV '<<■/"■ HS 



lUfd 



\ UnErase Prot 

f Promemoria 
"f| File Open Message ... 
HHxpfcjrfflPFug -> Q:Wi... 
H Paint Shop Pro 
^Microsoft Word-Truc. 
.'vj'r.ysteri'i Inìoim.alcin 
L J Q uickFies 
©16-BitLibs 



LLel 



.£#Windows32 
#Windows16 



32-BilApp 
32-BitApp 
32-BitApp 
32-BitApp 
32-BitApp 
32-BitApp 
32-BitApp 
16-BitApp 
1G-BitLibs 
Win32 Sys 
Win16Sys 
Systern-32 



2,31 M6 
4,76 MB 
5.31 MB 
1,99 MB 
4,64 MB 
12.4 MB 
S.1SMB 
21.1 KB 
552 KB 
5.4G MB 
6.0S MB 
1.7SMB 



T Display Librai 




Total Physical Memory: 20 .0 MB 



T*tal Windows Memoiy. 165 MB 
■ Ree: 130 MB 



!■ !■ . r Li .■■ 






Item 1 


Type 


| Size * | 


àBEmfareiPlus->D.\Arti... 


32-BitApp 


399 KB I 
1,33 MB _J 


Q Paint Shop Pro 


32-BitApp 


^Microsoft Word-Truc... 


32-BitApp 


5,33 MB 


^ System Information 


32-BitApp 


1.38 MB 


[,J QuickFìes 


1S-BitApp 


21 .1 KB 


©W0W32.DLL 


32-Bit Lib 


24.0 KB 


@ WIN 5 0X32. DLL 


32-Bit Lib 


40.0 KB 


©NUTHK32.DLL 


32-Bit Lib 


40,0 KB 


©MPFIDLL 


32-Bit Lib 


60,0 KB 


©PGN0RT0N.DLL 


32-Bit Lib 


489 KB 


©WIN9P00LDRV 


32-Bit Lib 


36.0 KB 


©NUMISC.DLL 


32-Bit Lib 


1,70 MB 


@ S32STAT.DLL 


32-Bit Lib 


52,0 KB 


^S32NPTE.DLL 


32-Bit Lib 


52,0 KB ^ 


«f 




_2 IT 



^n~ra 



m=ra 



System 



I Multimedia 
1 ] Display 

Memory Usage 



Network I Internet I 

Printer | Mernon" j 




Tolsi Phyd.:al Memory: >n fi f-.-i P 
I ntal Windows Memory: 165 MB 






: Vision: 12,6 MB 



Itern 


Type 


| SE , 


"■■:< UnErase Process 


32-HiiÀpp 


2.31 MB 


fp— 


32-BitApp 


4.7G MB 


• t ftJiTEj|*Ft^ijlB 


32-Bit App 


5,31 MB 


3SEnplorerPlus->D^rti.. 


32-BitApp 


1,33 MB 


SS Paint Shop Pro 


32-BitApp 


4,64 MB 




32-BitApp 


12,4 MB 


ilg] System Intormation 


32-BitApp 


6.16 MB 


t.J QuickFìes 


16-BitApp 


21 .1 KB 


©16-BitLibs 


16-BiiLibs 


652 KB 


^Windows32 


Win32 Sys 


5,46 MB 


©Windows16 


WinISSys 


6.08 MB 


A Device Drivers 


Systenv32 


1.78 MB 


^H 




W 



r Display Librai 



3. Selezionando due o più elementi dall'elenco (si deve tenere 
premuto il tasto <CTRL>) capita di notare che la memoria totale 
usata da entrambi, indicata sulla destra con il quadratino rosso, è 
inferiore alla somma di quella usata dalle singole applicazioni. Ciò 
si deve all'uso di codice condiviso che può essere caricato in 
memoria una volta sola e usato da più applicazioni 
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4. Facendo doppio clic su un elemento, si apre una finestra che 
contiene dettagli ancora più approfonditi. In questi due esempi si 
constata che vi è una notevole quantità di codice condiviso dalle 
due applicazioni precedenti. I moderni pacchetti integrati (come 
Office 9 7) sono molto pesanti, ma, grazie ai fatto che usano ora 
molto codice condiviso, l'apertura di più applicazioni della suite è 
paradossalmente più leggera che nelle versioni precedenti 



r 



Corel Draw 6 



Selezione di un elemento 
all'interno di un 
gruppo 



E possibile selezionare un 
singolo elemento 
all'interno di un oggetto 
raggruppato facendo 
semplicemente clic su di esso 
mentre si tengono premuti insieme 
i tasti <CTRL> e <MAIUSO. 






;ieme W 
É 



Risorse del computer 

Cartelle superiori aperte o chiuse 



Scegliendo il coman- 
do Visualizza del menu 
Opzioni, si accede alla 
finestra che permette 
di impostare le pro- 
prietà di risorse del 
computer. 

La scheda Cartella 
consente di determina- 
re se, quando si apre 
una sottocartella, la fi- 
nestra della cartella su- 



periore deve essere 
chiusa o se deve essere 
mantenuta e visualizza- 
re quindi il contenuto 
della sottocartella in 
una nuova finestra 

Siccome entrambe le 
procedure hanno van- 
taggi e svantaggi a se- 
conda delle occasioni, 
è utile usare un piccolo 
trucco: lasciare selezio- 



nata l'impostazione Sfo- 
glia cartelle usando una 
finestra diversa per ogni 
cartella e, quando poi si 
sfogliano le cartelle e si 
vuole tenere aperta 
una finestra sola, man- 
tenere premuto il tasto 
<CTRL> mentre si fa 
doppio clic sulla cartel- 
la che si desidera apri- 
re. • 
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Internet Explorer 



Cancellare il ricordo delle navigazioni 



A che serve: cancel- 
lare il contenuto delle 
cartelle Cronologia e 
Temporary Internet Fi- 
les per risparmiare spa- 
zio su disco 

le impostazioni pre- 
definite di Internet Ex- 
plorer fanno sì che ven- 
gano memorizzati sul 
disco rigido i siti visita- 
ti e che questa memo- 
rizzazione avvenga su 
due livelli: nella cartella 
Cronologia sono ripor- 
tati gli indirizzi dei siti 
visitati più di recente, 
mentre nella cartella 
Temporary Internet Fi- 
les (composta a sua 
volta da quattro sotto- 
cartelle) sono memo- 
rizzati tutti gli elementi 



delle pagine web che 
sono state scaricate. 

Entrambe le cartelle 
dispongono di pro- 
prietà che limitano la 
quantità di elementi 
che possono esservi 
contenuti, agendo sia 
sulla quantità di MB ri- 
servati alla cartella sia 
sul numero di giorni di 
permanenza nella car- 
tella stessa prima di es- 
sere automaticamente 
eliminati. 

E comunque possibi- 
le svuotare queste due 
cartelle del loro conte- 
nuto, agendo dall'inter- 
no di Internet Explorer 
(scegliendo il comando 
Opzioni del menu Vi- 
sualizza) o richiaman- 



do le proprietà del 
browser (facendo clic 
col pulsante destro sul- 
l'icona posta sul desk- 
top e scegliendo poi il 
comando Proprietà). 

La cartella 
Cronologia 

Per cancellare il con- 
tenuto della cartella 
Cronologia occorre 
scegliere la linguetta 
Esplorazione e fare clic 
poi sul pulsante Cancel- 
la cronologia. In realtà, 
il contenuto di questa 
cartella non è mai mol- 
to pesante (in termini 
di byte), poiché si trat- 
ta solo di semplici col- 
legamenti, che occupa- 
no pochissimo spazio 



del disco: circa 1 KB 
ognuno. 

La cartella 
Temporary Internet 
Files 

Il contenuto della 
cartella Temporary In- 
ternet Files viene inve- 
ce cancellato sceglien- 
do la scheda Imposta- 
zioni e facendo clic, al- 
l'interno della nuova fi- 
nestra che viene così 
visualizzata, sul pulsan- 
te Svuota cartella. Que- 
sta cartella può rag- 
giungere dimensioni 
ragguardevoli, soprat- 
tutto se ci si è collegati 
a siti che contengono 
elementi particolar- 
mente pesanti. • 
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Cronologia Poiché questa 
cartella contiene solo I 
collegamenti, non è mai 
eccessivamente pesante 
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Temporary Internet Files 

Questa cartella rischia invece di 
diventare un macigno: dipende 
dalle impostazioni e dai siti 
visitati 



Microsoft Naturai Keyboard e Windows 95 

Le funzioni dei tasti speciali delle 
tastiere per Windows 95 



Windows 95 dispone 
di funzioni che sfrutta- 
no i tasti aggiuntivi 
(due tasti <WINDOWS> 
e un tasto <APPLICA- 
ZIONI>) delle tastiere 
specifiche per questo 
sistema operativo. Mol- 
te di queste funzioni so- 



no rese disponibili di- 
rettamente dal sistema 
operativo, mentre altre 
sono presenti solo se è 
installato il software In- 
telliType, fornito da Mi- 
crosoft insieme alla ta- 
stiera ergonomica Na- 
turai Keyboard. • 




Tastiere per Windows 95 

Nella tabella sono riportate le 
combinazioni che usano i nuovi 
tasti; alcune funzionano solo 
con Intellitype 





WINDOWS da solo 
(premuto e rilasciato) 


Apre il menu del pulsante Awio (equivale a fare clic 
su Awio) 


IntelliType 


WINDOWS + C 


Apertura del Pannello di controllo 




WINDOWS + E 


Avvia Gestione risorse 




WINDOWS + F 


Apre la finestra Trova File o cartelle 


IntelliType 


CTRL+ WINDOWS + F 


Apre la finestra Trova computer 




WINDOWS + F1 


Visualizza la Guida in linea di Windows 95 


IntelliType 


WINDOWS + I 


Apertura della scheda Mouse 


IntelliType 


WINDOWS + K 


Apertura della scheda Tastiera 


IntelliType 


WINDOWS + L 


Apertura e chiusura di una sessione di Windows95 




WINDOWS + M 


Riduce a icona tutte le applicazioni aperte 




MAIUSC+ WINDOWS + M 


Annullamento della riduzione a icone 


IntelliType 


WINDOWS + P 


Apre la cartella Stampanti 




WINDOWS + PAUSA 


Apre la finestra Proprietà del sistema 




WINDOWS + R 


Apre la finestra Esequi applicazione 




WINDOWS + TAB 


Passa ciclicamente da un'applicazione all'altra tra 
quelle presenti nella barra delle applicazioni 


IntelliType 


WINDOWS +V 


Visualizza gli Appunti 




APPLICAZIONI 


Visualizza il menu di scelta rapida 



L 



Photoshop 3.0 



Creare velocemente i layer 

Anziché usare la consueta finestra di dialogo per 
la creazione dei layer, è più comodo e rapido 
tenere premuto il pulsante <ALT> e fare clic 
sull'icona New Layer che si trova sul fondo della 
Layer palette. 

Per modificare successivamente il nome 
predefinito del layer, basta farvi doppio clic e 
inserire il nuovo nome nella finestra che viene così 
aperta. 



Dos 

Formattare in fretta 



Per formattare un 
supporto magnetico è 
necessario servirsi del 
comando FORMAT, se- 
guito dalla lettera asso- 
ciata all'unità in cui il 
supporto risiede. 

Impartito il coman- 
do, appare un messag- 
gio che chiede di pre- 
mere il pulsante <IN- 
VIO> per formattare il 
supporto. 

Questo noioso mes- 
saggio, tuttavia, può 



essere evitato, dando 
inizio alla procedura di 
formattazione subito 
dopo aver premuto la 
prima volta il tasto <IN- 
VIO>. Infatti, è suffi- 
ciente impartire il co- 
mando FORMAT speci- 
ficando il parametro 
/AUTOTEST. 

Nel caso si intenda 
formattare un dischet- 
to bisogna impartire il 
comando FORMAT A: 
/AUTOTEST • 
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Diablo 



Se lo scopo è incontrare il diavolo... 



Per i lettori che non 
hanno avuto ancora il 
piacere di incontrare il 
diavolo in persona, su 
Internet sono disponi- 
bili diversi programmi 
che offrono alcune 
scorciatoie da usare in 
Diablo. 

Questi programmi 
permettono al giocato- 
re di variare a piacere 
le caratteristiche del 
proprio personaggio, di 
modificare la lista degli 
oggetti che sono stati 
trovati eccetera, ma po- 
trebbero, se usati trop- 
po, rendere il gioco po- 
co interessante. 

Chi, frustrato dalla 
difficoltà di qualche 
passaggio, se la fosse 
legata al dito, può col- 
legarsi all'indirizzo 
http://users.why.net/ar 



wine/diablo/down- 
load.htm. 

In questa pagina so- 
no presenti, tra gli altri 
file, Diablo Trainer (dia- 
blotrainer220.zip, 117 



KB) e Apoc (apoc.zip, 
97 KB). 

Scaricato e decom- 
presso il primo file sarà 
possibile intervenire su 
tutti gli aspetti princi- 
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pali del proprio perso- 
naggio: vitalità, quan- 
tità di mana, agilità, for- 
za eccetera. 

Il secondo file per- 
mette invece di creare 



un archivio di trucchi: 
in questo modo si pos- 
sono risolvere situazio- 
ni intricate senza modi- 
ficare il programma ori- 
ginale. % 




Quake 



Ogni giorno (o quasi) un gioco diverso 



Se volete creare un 
mostro che assomigli 
al vostro vicino di casa 
o un clone elettronico 
del cane da aizzare con- 
tro Quake in persona, 
un semplice add on 
non basta: avete biso- 
gno di un editor per 
progettare livelli, dise- 
gnare nuovi mostri e, 
magari, di programmar- 
ne l'intelligenza artifi- 
ciale. 

All'indirizzo ftp. 
cdrom.com, nella car- 
tella pub/games/pc/ 
quake/ è possibile sca- 
ricare Quark (giunto al- 
la versione 3.7), che 
permette di effettuare 
queste operazioni. 

Con Quark si utilizza- 
no le risorse di Quake 
(comprese nella sotto- 
cartella Id della direc- 
tory in cui si è installa- 
to il gioco) per creare 




nuove ambientazioni. 
Tutto ciò che viene 
creato viene salvato da 
Quark in un file con 
estensione .qme: se si 
vuole creare un am- 
biente, disegnare nuo- 
ve texture, progettare 
nuovi personaggi o ag- 
giungere suoni, non c'è 
quindi bisogno di pro- 
durre una miriade di fi- 



le, ma tutto viene inse- 
rito in un file solo. 

Per utilizzare le ope- 
re d'arte così create ci 
sono almeno due possi- 
bilità: compilare il file 
.qme direttamente al- 
l'interno di Quark o uti- 
lizzare il programma 
(fornito a parte) che 
permette di eseguire la 
compilazione. 



Quark non compren- 
de tuttavia tre stru- 
menti fondamentali, 
che però possono esse- 
re scaricati dallo stesso 
sito; il loro nome è: ti- 
ght. exe (permette la de- 
finizione dell'illumina- 
zione degli ambienti), 
vis. exe (stabilisce se gli 
oggetti sono visibili o 
no) e qbsp.exe (il com- 



pilatore della mappa 
creata). 

Prima di avventurar- 
si nella programmazio- 
ne e nel disegno di nuo- 
vi personaggi è oppor- 
tuno familiarizzare con 
Quark, limitandosi a co- 
struire nuovi livelli uti- 
lizzando gli oggetti e i 
personaggi già presenti 
in Quake. • 
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giocare 



pratic. 



rucchi e astuzie 



Hearts 

I trucchi per diventare imbattibili 



Campo minato 

Sminamento veloce 



Lo scopo di Hearts è 
semplice: occorre non 
prendere alcuna carta 
di cuori né la donna di 
picche. Ogni carta di 
cuori vale un punto 
(per un totale quindi di 
tredici punti disponibi- 
li), mentre la donna di 
picche ne vale da sola 
tredici. Per ogni mano 
ci sono dunque in gio- 
co ventisei punti: appe- 
na un giocatore arriva a 
cento punti, la partita 
finisce e chi ha raccolto 
meno punti di tutti è il 
vincitore. Benché le re- 
gole siano semplici, al- 
cune astuzie permetto- 
no di vincere più spes- 
so. 

1. Mai asciutta la 
donna di picche 

Al momento di cam- 
biare le carte, non ri- 
manere mai con la don- 
na come unica carta di 
picche: se gli avversari 
giocano picche, siete 
obbligati a prendere 
con la donna. 

2. Anche il re e l'asso, 
se soli, son pericolosi 

Allo stesso modo, 
non rimanete solo con 
re e asso di picche: se 
esce la donna, sono tre- 
dici punti sicuri che 
purtroppo vi piombano 
sul gobbo. 

3. Quattro compagni 
bastano, cinque son 
meglio 

Se avete la donna di 
picche, non scambiate- 
la, ma cercate di ac- 
compagnarla con alme- 
no altre quattro carte 
di picche. In questo 
modo potete risponde- 
re al gioco di picche 
senza rischiare di do- 
ver prendere con la 
donna, mentre potete 
rifilare quest'ultima se 
gli avversari giocano il 
re o l'asso. Tenete pre- 
sente che le carte di 



ogni seme sono tredici, 
quindi (supponendo 
che vengano distribuite 
in modo omogeneo) tre 
giocatori ne avrebbero 
tre e un giocatore ne 
avrebbe quattro; avere 
quindi tre scartine di 
picche e la donna dà 
qualche probabilità di 
asciugare la donna di 
picche e rifilarla poi in 
risposta a un altro se- 
me che non si possie- 
de. Poiché le carte non 
vengono quasi mai di- 
stribuite in modo omo- 
geneo, è più sicuro ac- 
compagnare la donna 
di picche con almeno 
altre quattro carte anzi- 
ché con tre. 

4. Quando la 
statistica è strategia 

I punti per mano so- 
no ventisei: se si suddi- 
videssero in modo 
omogeneo, ogni gioca- 
tore avrebbe 6,5 punti 
per mano e, con tale 
punteggio, tutti finireb- 
bero in parità. Questo 
vuol dire che sarebbe 
sufficiente fare non più 
di sei punti per mano 
per avere ottime proba- 
bilità di vincere. In ef- 
fetti, è proprio così, an- 
che se la distribuzione 
dei punti non è mai 
omogenea e accade 
che anche i giocatori 
gestiti dal computer 
siano particolarmente 
bravi o fortunati; ad 
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Hearts. Quando dovete 
scambiare le carte, cercate di 
asciugare i fiori o i quadri. Sono i 
primi semi che vengono giocati 
(picche a parte) e, se non se ne 
possiede neppure una carta, è 
possibile sbarazzarsi di carte 
pericolose 



ogni modo, cercare di 
tenere il livello dei pun- 
ti presi su una media di 
cinque o sei punti per 
mano offre buone pro- 
babilità di vittoria. 

5. Regalare un 
cappotto rende felici 

Quando cambiate le 
carte (e comunque an- 
che a partita in corso) 
valutate sempre la pos- 
sibilità di fare cappot- 
to: se prendete tutti i 
cuori e la donna di pic- 
che, rifilate ben venti- 
sei punti a ogni avver- 
sario. Tenete presente 
che i giocatori coman- 
dati dal computer sono 
bravissimi a ricordare 
le carte uscite (e, di 
conseguenza) quelle da 
uscire, ma hanno un 
punto debole piuttosto 
stupido: per evitare 
che qualcuno faccia 
cappotto, tengono qua- 
si sempre per ultima la 
carta più alta (di cuori 
o di picche) che hanno 
a disposizione, in modo 
da prendere almeno 
una mano e rovinare il 
cappotto; se ad esem- 
pio voi siete rimasti 
con l'asso e il cinque di 
picche e l'avversario 
possiede il re e il due di 
picche, vi conviene gio- 
care il cinque, poiché 
quasi sempre l'avver- 
sario risponde con il 
due (tiene il re per la fi- 
ne) e poi cede tutto di 
fronte all'asso. Questo 
non succede sempre: 
dipende probabilmen- 
te dal fatto se ci sono 
altri giocatori che pos- 
siedono altre carte di 
cuori (probabilmente 
ogni giocatore gestito 
dal computer conta sul 
fatto che l'asso non ce 
l'abbia il giocatore 
umano) o da variabili 
apparentemente in- 
comprensibili, ma il più 
delle volte è facile gab- 
bare il computer. • 



Campo minato offre 
un piccolo aiuto per ri- 
sparmiare tempo nello 
scoprire le caselle. A 
volte è lampante che, 
intorno a una determi- 
nata casella, non vi so- 
no altre mine oltre a 
quelle già scoperte, 
come nella situazione 
che è stata riportata 
nella figura a sinistra. 

In questa situazione 
è sufficiente fare clic 
premendo contempo- 
raneamente entrambi i 
pulsanti del mouse: tut- 
te le caselle di cui si è 
legittimamente sicuri 
verranno scoperte au- 
tomaticamente in una 



volta sola. 

La seconda figura il- 
lustra il risultato del 
clic con entrambi i pul- 
santi: un certo numero 
di caselle adiacenti a 
quella sui cui si è fatto 
clic non contenevano 
alcuna mina, quindi an- 
ch'esse sono state im- 
mediatamente scoper- 
te. 

Poiché le caselle sco- 
perte in una volta sola 
sono state molte, il 
tempo risparmiato con 
il doppio clic può effet- 
tivamente significare 
quel piccolo aiuto per 
migliorare il proprio re- 
cord personale. # 
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The Need For Speed 2 

Strani veicoli 



The Need For Speed 
2 consente al giocatore 
di scegliere un mezzo 
non proprio usuale per 
cimentarsi nella corsa 
e provare l'ebbrezza 
della velocità. I codici 
da inserire nel menu 
principale sono i se- 
guenti: 

bus: School Bus 
vwbug Volkswagen Beetle 
vwfb: Volkswagen Fastback 
semi: Truck Cab 
miata: Mazda Mata 
mercedes Mercedes-Benz 
volvo: Volvo Stationwagon 
bmw: BMW 
armytruck: Mercedes 
Unimog Army Truck 
snowtruck: Mercedes 

Unimog Snow 

Truck 
vanagon: Volkswagen Combi 
Van 



jeepyjJeepYJ 
landcruiser: Landcruiser 
quattro: Audi Quattro 
commanche: Commanche 
Pick-Up Truck 
drive29: Monolithic Studios 

Bus 
(IriveJO Limo 
drive31: Citroen 2 CV 
drive36: Cart 
drive37: Outhouse 
drive38: T-Rex 
drive39: Wagon 
drive40: Souvenir Stand 1 
drive41: Souvenir Stand 2 
drive42: Souvenir Stand 3 
drive43: Log 
drive44: Wooden crate 
drive45: Monorail 
drive46: Hoverpolice 
drive47 UFO 
drive48: Hovering sewage 

truck 
drive49: Snowy wooden box 
drive50: Snowy wooden 

box 2 • 
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a cura di Silvio Scotti 



gli esperti rispondono 



Volete porre un quesito ai 
nostri esperti? Inviate i 
vostri dubbi e le vostre 
domande a: 

I quesiti degli esperti 

Redazione Pc Open 

Via Rosso S. Secondo 1/3 

20134 Milano 

Fax n. 02-21.56.24.40 

E-mail: 

esperti@pcopen.agepe.it 



Piattaforma a 16 o 32 Bit? 

La vera 
velocità 
del Pentium 
Pro 

?ln alcuni articoli apparsi 
recentemente sulle 
riviste specializzate ho 
letto che il Pentium è più 
veloce del Pentium Pro se 
utilizzato su piattaforme a 16 bit. 
Al contrario, se si utilizza una 
piattaforma a 32 bit il Pentium 
Pro risulta essere nettamente più 
veloce del Pentium. Ho voluto 
provare personalmente, 
utilizzando il programma 3D 
studio ed effettuando il 
rendering di un'immagine fornita 
con il programma: il Pentium Pro 

10 ha eseguito in 34 secondi, 
mentre il Pentium ne ha richiesti 
56. Vorrei che mi svelaste 
l'arcano, visto che la prova è 
stata eseguita con il Dos che è 
una piattaforma a 8 bit. 

Antonio Straforine 
per posta elettronica 

» L'arcano è presto svelato: 
il nostro lettore è caduto 
in due piccoli equivoci. 
Prima di tutto il punto 
debole del Pentium Pro non è 
nei confronti delle piattaforme 
a 16 bit (o meno), ovvero nei 
confronti dei sistemi operativi, 
ma più in generale non dà il 
massimo delle sue possibilità 
con tutte le applicazioni a 8 o 
16 bit, compresi, ovviamente, i 
sistemi operativi. 

11 secondo equivoco nasce dal 
fatto che 3D studio - il 
programma usato dal lettore 
per la sua prova - è sì un 
programma che viene lanciato 
da Dos, ma in realtà è stato 
realizzato completamente a 32 
bit, grazie all'apporto di 
opportune estensioni del Dos. 
Estensioni che permettono di 
utilizzare i tanto pubblicizzati 
programmi a 32 bit anche nel 
vecchio sistema operativo. 



Ma cerchiamo di vedere più in 
dettaglio quali siano i problemi 
(o presunti tali) del Pentium 
Pro e di capire bene perché il 
nostro lettore ha ottenuto un 
risultato così lontano dalle sue 
aspettative. 

Il progetto del Pentium Pro 
risale a circa 6 anni fa. A quel 
tempo i progettisti avevano 
azzardato una previsione che 
non si è rivelata del tutto 
corretta: supporre che al 
momento della 
commercializzazione del 
Pentium Pro (fine 1995), tutto il 
software in circolazione fosse 
realizzato a 32 bit. Su questa 
convinzione è stato deciso di 
ottimizzare il Pentium Pro per 
l'esecuzione di codice a 32 bit. 
Alcuni di voi, però, 
obbietteranno che il Pentium 
Pro è pur sempre un 
processore di una generazione 
successiva al Pentium e come 
tale implementa nuove e 
sofisticate tecniche (come ad 
esempio superpipelines 
superscalari a tre vie, 
esecuzione speculativa e out- 
of-order, registri addizionali e 
possiede circa 2,2 milioni di 
transistor in più rispetto al 
Pentium). Allora come è 
possibile che esegua il 
vecchio codice più 
lentamente del Pentium? 
Il problema è che alcune 
di queste funzionalità, in 
particolari condizioni, 
rallentano l'esecuzione 
del codice. 

Ad esempio, il Pentium 
Pro consente di avere 
istanze multiple 
indipendenti dello stato 
dei registri; Intel, però, 
desiderando 
ottimizzare 
il codice 
a 32 bit, 
ha deciso 
di 

realizzare questo 
tipo di operazione 
supponendo che i registri 
siano gestiti esclusivamente 
come entità a 32 bit pieni. 
Quindi quando delle istruzioni 
vanno a modificare dei registri, 
la Cpu deve rimandare 
l'esecuzione fino a quando non 
è riuscita a comporre un 
insieme di 32 bit di dati. Se 
tutte le applicazioni fossero a 
32 bit, questo non sarebbe un 
problema. E, tutto sommato, il 
problema non sarebbe enorme 
nemmeno se tutte le 
applicazioni fossero a 16 bit. Il 
vero problema è che oggi, 
anche se la tendenza è quella 
di un graduale ma irreversibile 
passaggio a sistemi operativi 



ed applicazioni a 32 bit, si 
lavora ancora in situazioni 
dove i registri a volte vengono 
manipolati come entità ad 8 
bit, a volte a 16 ed altre ancora 
a 32. Si pensi ad esempio ad un 
computer con sistema 
operativo Windows 95 
(principalmente a 32 bit), dove 
vengano eseguite applicazioni 
per Windows 3.1 (16 bit) e per 
Dos (8 bit). In questo caso 
l'esecuzione del codice subisce 
un forte rallentamento, perché 
il Pentium Pro deve cercare di 
comporre gruppi di 16 e 8 bit 
per ottenere elementi da 32 bit. 
Purtroppo, questa operazione 
(unitamente ad altre di natura 
diversa) apparentemente 
banale è in grado di annullare 
buona parte delle migliorie 
introdotte nel Pentium Pro. 
Tanto per dare una vaga idea di 
quanto questo tipo di 
problema possa influenzare 
l'efficienza nell'esecuzione del 
codice si pensi che è stato 
rilevato che il Pentium Pro dà 
prestazioni migliori con 
Windows Nt che con Windows 
95 e questo proprio in virtù del 
fatto che, mentre Nt è un 
sistema operativo totalmente a 
32 bit, Windows 95 







mantiene ancora alcune 
componenti a 16 bit. Proprio 
alla luce di questi risultati, i 
principali concorrenti della 
Intel - ovvero Amd e Cyrix - 
hanno cercato di porre un 
rimedio al problema. Difatti 
hanno annunciato che i 
processori di classe 
paragonabile al Pentium Pro da 
loro prodotti - rispettivamente 
il K5 e l'Ml - avranno del 
microcodice studiato 
appositamente per aggirare 
questo tipo di ostacoli, 
garantendo così ottime 
prestazioni anche con il 
software a 16 bit. Tornando al 
caso del nostro lettore, il test 



con 3Dstudio è una base ideale 
di lavoro per il Pentium Pro, in 
quanto questo programma 
funziona interamente a 32 bit e 
quindi permette a questa Cpu 
di sfruttare al meglio tutte le 
sue caratteristiche più 
innovative, che la rendono 
sicuramente più veloce di un 
Pentium normale. 
Per riuscire a smascherare le 
debolezze del Pentium Pro il 
nostro lettore può provare ad 
eseguire un test con un 
programma che lavori 
realmente a 16 bit: ad esempio, 
il ricalcolo di un grosso foglio 
di lavoro effettuato con Excel 
sotto Windows 3.1 dovrebbe 
dare dei risultati ben diversi da 
quelli ottenuti con 3D studio. 

Windows 95 

Collegare 
senza rete 

? Utilizzo il sistema 
operativo Windows 95; 
vorrei sapere come 
posso collegare due 
computer senza dovere 
acquistare una scheda di rete. 
Johnny Molteni, Sorengo (Svizzera) 

(Per chi ha l'esigenza di 
collegare due computer, 
Windows 95 mette a 
disposizione una comoda 
funzionalità: la connessione 
diretta via cavo. Per potere 
sfruttare questa possibilità 
bisogna, prima di tutto 
procurarsi un cavo seriale o un 
cavo parallelo (più veloce) 
adatti alla connessione di due 
computer. E possibile 
acquistare questo tipo di cavi 
presso qualsiasi rivenditore di 
accessori per personal 
computer. Generalmente è 
meglio orientarsi sulla scelta di 
un cavo di tipo parallelo che 
consente delle prestazioni 
superiori in termini di quantità 
di dati trasferiti nell'unità di 
tempo, ma se le esigenze di 
trasferimento non sono elevate 
(o se si ha un po' di pazienza) 
va bene anche un più 
economico cavo seriale null- 
modem. Una volta in possesso 
di uno di questi cavi è 
sufficiente collegarne le 
estremità ad una delle porte 
seriali o alla porta parallela di 
ciascun computer e passare 
alla configurazione su 
entrambe le macchine del 
software che permette di 
realizzare la connessione. 
Per far ciò bisogna 
aprire il menu Avvio, 
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scegliere la cartella 
programmi, Accessori e 
lanciare Connessione diretta via 
cavo. Vi si presenterà una 
finestra di dialogo che vi 
chiederà se volete configurare 
il computer come Server o 
come Client. Perché la 
connessione funzioni 
correttamente è indispensabile 
configurare uno dei due 
computer come server e l'altro 
come client. Il server metterà a 
disposizione delle risorse (ad 
esempio il disco fisso) alle 
quali sarà possibile accedere 
dal client. Quando si sceglie la 
configurazione come Server, 
viene data la possibilità di 
utilizzare una password di 
protezione per l'accesso alla 
macchina che potrete 
impostare a vostro piacimento. 
Dopo aver scelto una delle due 
configurazioni, facendo clic sul 
pulsante Avanti vi verrà 
chiesto di indicare la porta che 
si desidera utilizzare per la 
connessione: a seconda del 
tipo di cavo utilizzato scegliete 
la porta seriale a cui è stato 
collegato il cavo oppure la 
porta parallela. A questo 
punto, premendo il pulsante 
avanti e poi fine, il computer 
sarà stato configurato 
correttamente. Eseguendo 
questa procedura su entrambi 
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Le istruzioni che conviene inserire nel file 
batch dosstart.bat per permettere II 
funzionamento delle periferiche 

i computer - e scegliendo 
all'inizio per uno una 
configurazione server e per 
l'altro una client - sarete in 
grado di trasferire dati tra le 
due macchine. 
Se nella vostra cartella 
Accessori non fosse presente il 
programma Connessione diretta 
via cavo, significa che questa 
funzionalità non è stata 
installata quando è stato 
messo Windows 95 sul vostro 
computer. Per aggiungerla 
andate nel Pannello di controllo 
e lanciate Installazione 
applicazioni. Qui scegliete la 
scheda Installazione di 
Windows 95 e, nell'elenco 
sottostante, la voce 



Comunicazioni. Premete ora il 
pulsante Dettagli e nella 
finestra di dialogo che 
compare fate clic sulla casella 
di controllo relativa alla voce 
Connessione diretta via cavo, in 
modo da attivarla. Fate clic su 
Ok nelle due finestre di 
dialogo: vi verrà chiesto di 
inserire il ed rom di Windows 
95 (o i dischi floppy a seconda 
della versione in vostro 
possesso) e verrà effettuata 
l'installazione dell'utilità 
Connessione diretta via cavo. 
In questo modo, pur non 
raggiungendo il livello di 
funzionalità di una vera 
connessione in rete, potete 
collegare i due computer. 

Schede audio 

Perché usare 

"altre 

periferiche"? 

?Da Gestione periferiche 
(Proprietà: sistema) mi 
ritrovo con un punto di 
domanda giallo sulla 
voce "altre periferiche"; 
facendo clic sul +, viene 
visualizzata la scritta Ad 1812, 
che dovrebbe essere la mia 
scheda audio. Su controller 
audio, video, gioco ho le voci 
Adlib Gold compatibile (Opl 3), 
Creative Labs Sound Blaster 
Projoystick gameport, Mpu- 
401 compatibile. Cosa 
significano queste voci e perché 
la prima è contrassegnata con 
un punto interrogativo? 
Stefano Ferrari, per posta elettronica 

«Windows 95 organizza le 
componenti di un 
computer in base al tipo 
» di hardware. In 
particolare prevede una 
catalogazione per vari tipi di 
controller, driver per 
espansione di memoria, 
modem, mouse, periferiche di 
sistema, porte, schede di rete, 
multifunzionali e video, slot 
Pcmcia, stampante e tastiera. 
La maggior parte dei driver 
forniti con Windows 95 
rientrano in una di queste 
categorie. 

Quando i driver sono forniti 
direttamente dal produttore 
dell'hardware, vengono 
accompagnati da un file . inf, 
che contiene tutte le 
informazioni necessarie per 
l'installazione e la 
registrazione della nuova 
componente hardware. Questo 
file indica anche in quale delle 
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Le istruzioni che conviene inserire nel file 
batch dosstart.bat per permettere il 
funzionamento delle periferiche 

categorie sopra elencate deve 
essere registrata la nuova 
periferica. A volte può capitare 
che una certa componente o 
un particolare driver 
fondamentale per il suo 
corretto funzionamento, non 
rientrino nelle categorie 
previste da Windows 95 per la 
classificazione dell'hardware; 
ecco allora che si può ricorrere 
alla generica tipologia 
denominata Altre periferiche e 
contrassegnata da un punto di 
domanda giallo. 
Venendo al caso specifico del 
nostro lettore una spiegazione 
plausibile potrebbe essere la 
seguente: è possibile che il 
produttore della scheda audio, 
anziché fornire un driver 
specifico per la scheda in 
questione abbia optato per la 
scelta di dare un driver che 
fosse in grado di rendere 
compatibile la sua scheda 
audio con gli standard Adlib e 
Sound Blaster, ecco allora che il 
driver di emulazione è finito 
nella categoria Altre periferiche 
e nella sezione relativa alle 
schede audio sono presenti i 
driver del tipo di schede 
emulate. 



Cpu 

Upgrade per 
500 mila lire 

?ll mio problema riguarda 
l'upgrade della mia 
macchina: ho un personal 
computer con chip Intel 
4860x2 50; mi hanno proposto 
di sostituirlo con un processore 
586 Dx4 133 Amd, quindi la 
scheda madre, e di aumentare la 
memoria ram da 8 a 16 Mb, il 
tutto per 500.000 lire. Volevo 
sapere se secondo voi ne vale la 
pena, tenendo conto che ho un 
disco fisso da 200 Mb e utilizzo 
il sistema operativo 
Windows 3.11. 

Giuseppe De Rosa, 
per posta elettronica 



li L'aggiornamento della 
propria macchina è 
uno dei problemi più 
sentiti dai nostri 
lettori. Venendo al caso 
specifico del signor De 
Rosa, possiamo sconsigliare 
di effettuare 

l'aggiornamento proposto. 
A meno che non utilizzi 
programmi che eseguono 
molti calcoli, il cambio di 
cpu non è strettamente 
necessario e se continua ad 
utilizzare Windows 3.11 anche 
il passaggio da 8 a 16 Mb non 
cambierebbe in modo 
sostanziale le prestazioni del 
sistema. Inoltre il computer 
eventualmente aggiornato non 
gli consentirebbe comunque di 
utilizzare agevolmente i 
programmi di più recente 
realizzazione; è meglio mettere 
da parte quelle 500.000 lire ed 
utilizzarle più avanti nel 
tempo, nel caso in cui dovesse 
decidere di acquistare un 
computer nuovo di ultima 
generazione. 
Ma perché si tratta di un 
problema tanto sentito? 
Perché il computer - che al 
momento dell'acquisto 
sembrava dovesse dare il 
massimo delle prestazioni 
possibili, dopo pochi anni (se 
non addirittura mesi) non 
risulta più in grado di eseguire 
in modo efficiente i programmi 
di più recente pubblicazione. 
Come diciamo spesso, questa, 
purtroppo, è una tendenza di 
difficile reversibilità nel mondo 
informatico: ogni 6-8 mesi Intel 
sforna una nuova, sempre più 
potente versione dei suoi 
processori; parallelamente 
Microsoft produce software 
dotato di sempre maggiori 
funzionalità (anche se, a volte, 
non di prima necessità) e di un 
aspetto grafico sempre più 
accattivante e complesso. 
Come ci si salva da questa 
situazione? Noi pensiamo che 
l'aspetto più importante sia 
quello di riuscire ad avere 
sempre ben chiare quali siano 
le proprie esigenze, ovvero 
partire sempre dal tipo di 
utilizzo che si fa del proprio 
computer. 

In generale, se siete soddisfatti 
del vostro computer e con 
esso riuscite a fare tutto ciò 
che vi serve tenetevelo così 
com'è: non spendete soldi solo 
per utilizzare le stesse 
funzionalità che usate ora, 
sulle nuove versioni del 
software. Meglio cambiare il 
computer quando se ne sentirà 
davvero l'esigenza. 
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Windows 95 

Dov'è 
il lettore 
cdrom? 

? Possiedo un personal 
computer assemblato 
dotato di ed rom, e 
utilizzo Windows 95 
come sistema operativo. Il ed 
rom viene riconosciuto 
perfettamente dal sistema 
operativo, che gli attribuisce la 
lettera E: (in quanto ho un disco 
fisso con due partizioni), ma il 
problema è die quando riavvio 
il sistema in modalità fls dos, la 
macchina non riconosce più il ed 
rom. Inoltre all'avvio durante il 
caricamento del sistema 
operativo leggo il seguente 
messaggio 

Il legai option 

usage: MSCDEX [/E/K/S/V] 

[/D:<driver>...] [/L:<letter>] 

[/M:<buffers>] 

nonostante abbia già inserito 
nel config.sys e 
nell'autoexec.bat le seguenti 
istruzioni 

device=c:\btccdrom\btccdrom.s 
ys/E:btccd001/V 
c:\windows\command\mscdex.e 
xe/E:btccd001/V 

Come posso risolvere questi 
problemi? 

Gaetano Alessandro Buccola, 
per posta elettronica 

I L'ambiente grafico 
Windows 95 carica 
automaticamente dei 
driver a 32 bit per la 
gestione dei ed rom; questo 
sistema operativo ha 
mantenuto, però, la possibilità 
caratteristica del vecchio Ms 
dos, di potere caricare dei 
driver attraverso apposite 
istruzioni inserite nei file di 
configurazione config.sys ed 
autoexec.bat. 

Questa funzionalità risulta 
indispensabile per riuscire ad 
utilizzare certe periferiche, tra 
cui i cdrom, in modalità Ms 
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dos. Infatti quando da 
Windows 95 si sceglie l'opzione 
riawia il sistema in modalità 
Ms dos, vengono scaricate (per 
ragioni di compatibilità) tutte 
le componenti a 32 bit, 
compresi i driver relativi alla 
gestione del cdrom, che risulta 
quindi inutilizzabile se non si è 
provveduto ad effettuare 
all'avvio il caricamento dei 
rispettivi driver attraverso i file 
di configurazione. 
Le istruzioni inserite dal nostro 
lettore sono corrette, tranne in 
un piccolo particolare: 
l'opzione /E:btccd001. 
Infatti l'opzione /E (che non 
deve essere seguita da alcun 
parametro) indica a MSCDEX 
di utilizzare, se disponibile, la 
memoria espansa, mentre per 
indicare il nome assegnato nel 
config.sys al device bisogna 
usare il parametro /D: seguito 
dal nome specificato dopo lo 
stesso parametro nel 
config.sys. Il nostro lettore è 
stato probabilmente tratto in 
inganno dal fatto che Windows 
95 assegnasse la lettera E: al 
cdrom ed ha quindi pensato 
che la lettera D nell'istruzione 
/D:<driver> andasse sostituita, 
nel suo caso, dalla lettera E. 
Per specificare una lettera 
particolare da assegnare al 
cdrom è possibile, invece, 
usare il parametro /L: seguito 
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Le istruzioni che conviene inserire nel file 
batch dosstart.bat per permettere il 
funzionamento delie periferiche 



Questa è la finestra di dialogo che 
permette di modificare la password di 
accesso al sistema operativo 

dalla lettera desiderata. 
Quindi, nel caso del nostro 
lettore, le istruzioni corrette da 
inserire nel config.sys e 
nell'autoexec.bat sono le 
seguenti: 

device=c:\btccdrom\btccdro 
m.sys/D:btccd001/V 
c:\windows\command\mscd 
ex.exe /D:btccd001 /L:E /V 

In generale esiste però un 
metodo più efficiente per 
potere utilizzare il ed rom in 
modalità Ms dos. Nel 
config.sys bisogna sempre 



specificare l'istruzione sopra 
riportata, mentre 
nell'autoexec.bat non va messa 
l'istruzione che carica le 
estensioni ms-dos per cdrom. 
Questo comando va invece 
inserito nel file batch 
dosstart.bat che si trova nella 
directory di installazione di 
Windows 95 (normalmente 
c:\windows) e che ha proprio 
il compito di eseguire tutte 
quelle operazioni che devono 
essere effettuate all'avvio della 
modalità ms dos. 
Se nella vostra directory non 
fosse presente questo file 
batch è sempre possibile 
crearlo con un qualsiasi editor 
(come ad esempio notepad); il 
vantaggio di una tale soluzione 
(oltre ad una maggiore 
efficienza) è anche che nel file 
dosstart.bat è possibile 
caricare tranquillamente quei 
driver che spesso danno 
problemi se lanciati prima del 
caricamento di Windows 95, 
come ad esempio molti driver 
per il mouse. 

Windows 95 

Eliminare 
la password 

Vorrei sapere come fare 
per eliminare la 
password che Windows 
95 mi chiede all'avvio. 

Luigi Giovanni Petruzzi, 
per posta elettronica 

Windows 95 presenta una 
finestra di dialogo con la 
richiesta del nome 
dell'utente e della relativa 
password quando è stato 
installato il client per reti 
Microsoft. 

Per verificare se su una certa 
macchina è stato installato 
questo software è sufficiente 
aprire il pannello di controllo e 
selezionare la voce rete; nella 
finestra di dialogo che viene 
visualizzata, all'interno 
dell'elenco "I seguenti 
componenti di rete sono 
installati." dovrebbe essere 
presente la voce Client per reti 
Microsoft. 

Se l'inserimento della 
password all'avvìo del sistema 
risulta fastidiosa vi sono alcuni 
metodi per eliminare la 
richiesta o per automatizzarne 
la compilazione. 
Una prima soluzione, valida 
solo per chi non ha bisogno di 
utilizzare il client per reti, è 
quella dì eliminare questa 
componente software dal 
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La scheda Network dell'utilità Tweak Ul 
(presente nei Power Toys) serve per 
automatizzare l'inserimento del nome 

sistema. Sempre nella finestra 
di dialogo precedentemente 
descritta è sufficiente 
evidenziare la voce relativa al 
client per reti Microsoft e fare 
clic sul pulsante Rimuovi. Al 
successivo avvio di Windows 
95 la password non verrà più 
chiesta e verrà caricato 
direttamente il sistema 
operativo. 

Se, invece si vuole mantenere 
l'installazione del client ma 
evitare l'inserimento della 
password si può 
semplicemente inserire come 
password una parola vuota. Se 
è la prima volta che viene 
effettuata la richiesta basta 
fare clic sul pulsante OK senza 
inserire nessuna password e 
agli awii successivi Windows 
95 non chiederà più la 
password. Se è già stata 
inserita una password, bisogna 
andare nel pannello di 
controllo, selezionare la voce 
Password, fare clic su Cambia 
password di Windows, inserire 
la vecchia password e premere 
il tasto invio due volte. La 
nuova password sarà così 
costituita da una parola vuota 
e non verrà chiesta all'avvio di 
Windows 95. 

Infine per coloro che sono 
realmente collegati in rete 
come client e che, quindi, 
hanno bisogno di inserire la 
password per potere effettuare 
correttamente l'accesso alle 
risorse condivise e al server, 
esiste una funzionalità 
presente nell'ultima versione 
dei Power Toys, una raccolta 
di utilità fornite gratuitamente 
e presenti sul sito internet 
della Microsoft. Tra i 
programmi presenti nell'ultima 
edizione dei Power Toys vi è la 
versione aggiornata di Tweak 
UI che, una volta installata, è 
possibile trovare nel 
pannello di controllo. 
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Lanciando questa 
utilità appare una finestra dì 
dialogo; una nuova scheda 
presente in essa è denominata 
Network e consente di inserire 
un nome utente ed una 
password che verranno 
utilizzate all'avvio per 
soddisfare automaticamente le 
richieste presentate dal 
sistema operativo. Fate 
attenzione che in questo modo 
la password viene scritta in 
chiaro nel registro di 
configurazione dì Windows 95 
e quindi è potenzialmente 
visibile da parte di chiunque; 
l'indubbia comodità di non 
dovere inserire a mano la 
password ha come rovescio 
della medaglia una perdita dal 
punto di vista della sicurezza. 



Microsoft Plus 

Ho perso 
il logo ! 

? Avendo reinstallato 
Windows 95 per 
problemi di controller, 
all'avvio del sistema 
operativo non compare più il 
logo in basso di Microsoft Plus! 
anche se le componenti già 
installate di questo pacchetto 
risultano perfettamente 
funzionanti. Come posso fare 
per far nuovamente apparire il 
logo di Microsoft Plus! senza 
compromettere il 
funzionamento di Windows e 
delle applicazioni già installate? 
Gabriele Cuccodoro, 
per posta elettronica 

(Normalmente all'avvio 
del sistema operativo 
Windows 95 carica 
un'immagine colorata a 
noi tutti ben nota. 
Questa immagine è parte 
integrante del sistema, però è 
possibile personalizzarla 
fornendo un'immagine 
sostitutiva. Per fare ciò è 
necessario mettere nella root 
(C:\) un file denominato 
logo.sys che, a dispetto del 
nome, non è altro che 
un'immagine in formato bmp 
che deve rispettare alcune 
caratteristiche, quali ad 
esempio una dimensione di 
320 x 400 pixel, 256 colori ed 
una dimensione che non deve 
superare i 127 Kb. 
Infatti, all'avvio del sistema, se 
Windows 95 non trova nessun 
file logo.sys nella root carica 
l'immagine standard, altrimenti 
carica l'immagine contenuta 
nel file logo.sys personalizzato. 




Problemi con il logo di Windows 95? 

I Power Toys sono la soluzione più 
comoda, ma non l'unica... 

Venendo al problema specifico 
del nostro lettore, possiamo 
supporre che durante la 
reinstallazione di Windows 95 
il file logo.sys personalizzato 
da Microsoft Plus! sia andato 
perso. Per potere ripristinare 
la condizione precedente 
bisogna ricopiare il file 
interessato nella directory C:\. 

II file logo.sys fornito da 
Microsoft Plus! si trova nel file 
compresso Plus_3.cab, 
memorizzato nel dischetto n. 3 
di Microsoft Plus! o sul cdrom 
del medesimo prodotto. Per 
riuscire ad estrarre questo file 
dall'archivio compresso .cab 
esistono fondamentalmente 
due metodi: per coloro che 
hanno installato ì Power Toys 
l'operazione è molto semplice. 
Infatti con questo insieme di 
utilità viene fornita anche una 
estensione della shell che si 
chiama cabview.dll e che 
consente di visualizzare nel 
formato ad elenco tipico di 
Gestione risorse, il contenuto 
di un file .cab. Quindi, in 
questo caso per copiare il file 
logo.sys nella root del proprio 
computer è sufficiente fare 
doppio clic sul file Plu.s_3.cab, 
selezionare nella finestra che 
appare il file logo.sys e 
trascinarlo nella directory C:\. 
Al successivo avvio di 
Windows 95 verrà presentato il 
logo contenente anche la 
scritta di Microsoft Plus!. 

Per coloro che non sono dotati 
dei Power Toys la procedura è 
un po' più complicata e 
prevede l'estrazione manuale 
del file interessato; questa 
operazione è resa possibile dal 
programma extract.exe che 
serve appunto per estrarre 
uno specifico file da un 
archivio compresso .cab. Nel 
caso del logo di Microsoft Plus! 
dovete aprire una finestra Ms- 
dos e scrivere il seguente 
comando: 

extract a:\plus_3.cab logo.sys 

/L c:\ 



supponendo di avere inserito 
nel drive A: il dischetto 
numero 3 di Microsoft Plus!; 
per chi avesse la versione su 
cdrom è sufficiente sostituire 
ad "a:\" il percorso completo 
del file plu.s_3.cab sul cdrom 
(ad esempio, se il vostro 
cdrom è identificato dalla 
lettera d: e il file plus_3.cab si 
trova nella directory plus il 
comando da impartire diventa 
extract d: \plus \plus_3. cab 
logo.sys /L c.\). 
In questo modo il file logo.sys 
viene copiato nella root e al 
successivo avvio di Windows 
95 verrà visualizzato il nuovo 
logo di Microsoft Plus!. 
Per i maniaci delle 
personalizzazioni segnaliamo 
che anche le videate che 
appaiono durante la chiusura 
del sistema e quando è 
possibile spegnere il computer 
funzionano in modo analogo 
alla schermata di avvio. Se 
volete personalizzare queste 
due immagini dovete 
semplicemente sostituire, 
rispettivamente, i file logow.sys 
e logos. sys che si trovano nella 
directory di sistema di 
Windows 95 (normalmente 
C:\Windows) con immagini da 
voi personalizzate. 
Infine, per chi non ne può più 
di vedere sempre la solita 
immagine all'avvio del sistema 
e più che personalizzarla 
vorrebbe proprio eliminarla 
del tutto, ricordiamo che 
questa operazione è 
realizzabile intervenendo sul 
file msdos.sys (che si trova 
nella directory C:\): anche in 
questo caso, se avete i Power 
Toys l'utilità Tweak (//vi 
permette di non visualizzare 
l'immagine iniziale con un 
semplice clic (nella scheda 
Boot disabilitare la voce 
Display splash screert while 
booting). Per tutti gli altri è 
possibile modificare a mano la 
voce Logo editando il file 
msdos.sys (ad esempio con 
Notepad) e modificando la 
voce in Logo = 0. 



Windows 95 

Recuperare 
l'unità 
di verifica 

? Avendo commesso un 
piccolo errore a livello di 
software ho dovuto 
reinstallare Windows 95; 
dopo avere effettuato questa 
operazione non riesco più a 



trovare l'utilità di verifica degli 
aggiornamenti. Come posso fare 
per recuperarla? 

Renato Piacentino - Napoli 

I L'utilità di verifica degli 
aggiornamenti permette 
di tenere traccia di quali 
componenti del sistema 
operativo siano state 
aggiornate nel tempo rispetto 
all'installazione iniziale. 
Generalmente viene inserito un 
collegamento a questa utilità 
nella cartella Utilità di sistema 
che è possibile trovare sotto a 
Programmi - Accessori 
all'interno del menu Avvio. 
Questo collegamento fa 
riferimento ad un programma 
che normalmente si trova nella 
directory di installazione di 
Windows 95 (generalmente 
C:\Windows) e che si chiama 
Qfecheck.exe. 

Se questo programma è ancora 
presente nella directory 
c:\windows, per poterlo 
utilizzare è sufficiente ricreare 
il collegamento andato perso: 
per fare ciò aprite il menu 
avvio e scegliete l'opzione 
Barra delle applicazioni 
all'interno della voce 
impostazioni. Nella finestra di 
dialogo che appare selezionate 
la scheda applicazioni del 
menu avvio e premete il tasto 
Aggiungi. Quando vi viene 
chiesta la riga di comando 
scrivete 

c:\windows\qfecheck.exe 

(supponendo, ovviamente che 
la vostra copia di Windows 95 
sia stata installata nella 
directory standard 
c:\windows). Quindi premete il 
pulsante avanti e nell'elenco di 
cartelle che appare selezionate 
la cartella Utilità di sistema. 
Facendo clic sul pulsante 
Avanti vi verrà chiesto di 
specificare un nome da 
assegnare al collegamento: 
scrivete Utilità di verifica degli 
aggiornamenti e premete il 
tasto Fine. 
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Per mantenere una traccia di quali 
componenti siano stati aggiornati 
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a cura dell'aw. Tiziano Solignani 



gli esperti rispondono 



Le nuove regole per organizzarsi in rete 



Associazionismo e Internet: 



?La diffusione 
di Internet ha 
dato un 
grande impulso 
all'associazioni- 
smo: grazie al 
computer sempre 
più persone si 
conoscono, 
scoprono di avere 
interessi o ideali 
in comune e 
decidono di unirsi 
per perseguirli o 
semplicemente 
per discuterne. 
Ma come deve 
orientarsi da un 
punto di vista 
legale chi ha 
intenzione di 
fondare 
un 'associazione ? 



r 



• Su Internet 

Due gli indirizzi di 

riferimento: 

il sito della città invisibile 

per l'Italia 

www.citinv.it; 

e quella della Electronic 

Frontier Foudation 

www.eff.org. 

• Per ulteriori 
informazioni 

Chi fosse interessato ad 
approfondire 
ulteriormente questo 
argomento, rimandiamo 
al saggio II perfetto 
cyberàttadino edito da 
Jackson Libri, 1997, 
15.000 lire, scritto 
dall'autore di questo 
articolo, Tiziano Solignani. 



cosa dice la legge 



f Bisogna anzitutto 
ricordare che la legge 
italiana prevede 
l'esistenza di due tipi di 
associazioni: quelle 
riconosciute e quelle non 
riconosciute. Le prime sono 
quelle che sono state 
"riconosciute" con Decreto del 
Presidente della Repubblica; 
tutte le altre invece non sono 
"riconosciute". E in 
quest'ultima categoria sono 
comprese la stragrande 
maggioranza di associazioni 
nel nostro paese: uno status 
che non è solo di piccoli club 
privati, ma anche di 
associazioni molto importanti 
quali i sindacati o i partiti 
politici. Il perché di questa 
situazione è presto spiegato: le 
associazioni non riconosciute 
godono di una grande libertà. 

La legge Bassanini 

Una libertà che è stata 
confermata di recente anche 
da un intervento di questo 
governo di portata "storica": la 
legge Bassanini all'art. 13, ha 
previsto la caduta di qualsiasi 
divieto per le associazioni di 
acquistare beni o comunque il 
fatto che fossero del tutto 
superflue le autorizzazioni, le 
concessioni o i permessi per 
eventuali acquisti di beni 
mobili o immobili. Con questo 
provvedimento è venuto meno 
un limite di antica tradizione 
nel nostro paese, quello per cui 
gli acquisti da parte degli enti 
non aventi scopo di lucro 
dovevano essere contenuti e 
disincentivati il più possibile. 
Un limite che aveva del 
resto le sue motivazioni da 
ricercare nella storia della 
giurisprudenza italiana. 

Contro la manomorta 

Infatti la ragione di questo 
limite risale alla famosa 
legge Siccardi. Legge che 
aveva ben presente 
l'esperienza negativa della 
cosiddetta manomorta 
ecclesiastica e si 
preoccupava di far sì che i 
beni produttivi rimanessero 



alle imprese, contribuendo 
all'economia nazionale e non 
finissero in mano ad enti 
considerati non produttivi. 
Oggi - fortunatamente - questo 
stato di cose è cambiato e si è 
attenuata la differenza tra 
questi due tipi di associazioni. 

La costituzione 

Ma vediamo ora come fare in 
pratica un atto di costituzione 
di un'associazione. Una buona 
regola rimane quella dì definire 
per iscritto lo scopo, le 
condizioni per l'ammissione di 
altri associati, le regole per il 
funzionamento interno 
dell'associazione (il cosiddetto 
statuto), la sua denominazione, 
il suo patrimonio e la sua sede. 
Occorre in particolar modo 
fare attenzione alla redazione 
dello Statuto che contiene le 
regole fondamentali per la vita 
dell'ente (diritti e doveri dei 
soci, modalità di 
amministrazione, poteri degli 
amministratori e così via). 
Circa i diritti e doveri dei soci, 
vale un fondamentale principio 
di eguaglianza: mentre nelle 
società commerciali ognuno 
conta in ragione del proprio 
apporto in denaro, nelle 
associazioni che sono enti 
ideali, ogni associato è uguale 
all'altro. Sono pertanto 
illegittime tutte quelle clausole 
che prevedono, per 
determinati associati, la carica 
di amministratori a vita, 
oppure un voto più "pesante" 
di un altro, oppure, al 
contrario, privano alcuni soci 
del diritto di voto. 
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Vi riportiamo il testo della 
legge Bassanini (art.13: 
Misure urgenti per lo 
snellimento dell'attività 
amministrativa e dei 
procedimenti di decisione e 
controllo, approvato il 14 
maggio 1997) a proposito 
delle associazioni: una 
svolta "storica". 

«L'articolo 17 del codice 
civile e la legge del 21 
giugno1896 sono abrogati: 
sono altresì abrogate le 
altre disposizioni che 
prescrivono autorizzazioni 
per l'acquisto di immobili o 
per accettazione di 
donazioni, eredità e legati 
da parte di persone 
giuridiche, associazioni e 
fondazioni. » 




Le associazioni nella Città Invisibile. 

Ecco un esempio di sito italiano dove troverete, 
convenzionate, oltre trenta associazioni diverse 



Le associazioni 
di Internet 

A questo punto va ricordato 
che la diffusione della grande 
rete non è solo un veicolo 
della crescita 

dell'associazionismo, ma ne 
condizionerà lo sviluppo 
futuro. 

È infatti da prevedere che 
Internet influirà sul modo in 
cui questi organismi operano e 
sui loro equilibri interni. 
Vediamo ad esempio un caso 
piuttosto eclatante. 
Tradizionalmente in seno a 
questi organismi, sono gli 
amministratori a "farla da 
padrone" visto l'assemblea 
degli associati non può 
venire convocata in 
continuazione, anche se 
occorre spesso essere 
sempre in azione. 
Con Internet invece sarà 
presto possibile avere 
un'assemblea permanente 
basata su una mailing list e 
diventerà molto semplice 
sottoporre al voto degli 
associati ogni questione 
inerente alla vita 
associativa. 
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la parola del mese 




a cura di Silvio Scotti 



gli esperti rispondono 



Se diciamo intranet 



Intranet: con questo ter- 
mine vengono indicate le re- 
ti locali - come quelle usate 
ad esempio nelle aziende - 
che usano, in scala ridotta, 
le tecniche di funzionamen- 
to e le metodologie d'uso ti- 
piche di Internet, in parti- 
colare del World Wide Web. 
Infatti, i computer apparte- 
nenti ad una rete intranet, 
per comunicare tra loro uti- 
lizzano il protocollo Tcp/Ip 
il formato di dati Html e tec- 
nologie di programmazione 
come Java o ActiveX. 



Già da molti anni, nelle realtà 
lavorative maggiormente 
organizzate e aggiornate, i 
computer non sono più delle 
macchine isolate, ma vengono 
collegati tra loro per formare 
una rete locale, detta Lan 
(dall'inglese Locai Area 
Network). Perché? Perché è più 
comodo e conveniente poter 
trasferire dati da un computer 
all'altro, condividere tra più 
utenti file e stampanti. E 
persino avere la possibilità di 
comunicare agevolmente via 
computer tra un impiegato e 
l'altro della medesima azienda. 
Ogni computer viene allora 
dotato di una scheda di rete e 
collegato via cavo agli altri 
computer presenti nell'edificio. 
Questa nuova esigenza è stata 
colta anche dai produttori di 
software; non a caso Windows 
95 viene fornito di tutte le 



1 Su Internet 

Per avere un'introduzione 
chiara a questo 
argomento (ma in inglese) 
vi consigliamo di vedere il 
sito Internet: 
www.intrack.com/intranet. 

1 Per professionisti 

I professionisti di questo 
settore sono abbonati a 
Rete 5 Impresa, inserto 
mensile del settimanale 
Linea Edp (tel.02/21569). 
Oppure leggono: 
www.intranetjournal.com. 
Infine segnaliamo la 
Intranet Expo 97, 
manifestazione che si 
tiene il 15/16 aprile 
all'Olympia 2 di Londra 
(tei. 01/203.426.421). 



voi cosa pensate? 



funzionalità necessarie per 
costruire una piccola rete 
locale. 

Ultimamente, però, ha 
cominciato a farsi sentire la 
necessità di avere degli 
strumenti che permettano una 
accessibilità a dati e risorse 
più vicina alle proprie 
esigenze, non limitata al 
semplice trasferimento di file 
e, possibilmente, con una 
interfaccia semplice ed 
immediata. 

Contemporaneamente vi è 
stata una grande espansione 
del fenomeno Internet, dovuta 
soprattutto all'evoluzione del 
World Wide Web. Si tratta di 
una tecnologia importante 
perché permette di presentare 
dati di diverso tipo (testo, 
immagini, filmati, suoni) con 
una organizzazione grafica e 
logica altamente efficiente. 
Ecco allora che si è pensato di 
unire le caratteristiche di una 
rete locale con quelle tipiche 
della rete mondiale. 
Così oggi è possibile usare le 
reti aziendali con la semplicità 
d'uso caratteristica di 
programmi quali Microsoft 
Internet Explorer o Netscape 
Communicator. Usando 
comandi intuitivi è possibile 
consultare tutte le 
informazioni necessarie 
memorizzate sul server della 
propria ditta oppure scaricare 
un file o mandare un 
messaggio di posta ad un 
collega. I dati possono essere 
facilmente organizzati in modo 
gerarchico e - grazie alle 
tecniche ipertestuali proprie 
delle pagine Internet - è 
possibile passare con un 
semplice clic da un argomento 
ad un altro in stretta 
correlazione, oppure ad un 
insieme di dati completamente 
diverso. 

Grazie alla sua praticità e alla 
sua potenza, questa nuova 
modalità di lavoro sta 
rapidamente prendendo piede. 
Una delle prime funzionalità 
fornite da una rete intranet ad 
essere stata sfruttata è quella 
della condivisione di 
informazioni: molte ditte 
hanno strutturato la propria 
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Indici più chiari. L'indice della documentazione sul server dì una rete intranet 
Le funzionalità della tecnologia Html consentono una consultazione ipertestuale 



documentazione interna 
(relativa a programmi, progetti, 
archivi e così via) in formato 
Html, rendendola, così, 
immediatamente disponibile a 
tutti gli utenti con una 
semplicità di consultazione ed 
una organizzazione logica degli 
argomenti prima impensabile. 
Ma questo è solo l'inizio: già da 
molto tempo è possibile 
inserire in una pagina Html 
immagini e filmati e le più 
recenti tecnologie di sviluppo 
permettono anche di creare 
delle pagine attive, ovvero 
delle pagine Web che eseguono 
operazioni complesse come la 
gestione di un archivio clienti o 
di un videocatalogo. 
In futuro è molto probabile che 
i programmi, così come noi li 
conosciamo ora, verranno 
sostituiti da applicazioni con 
analoghe funzionalità ma che 
saranno in grado di funzionare 
secondo gli standard del World 
Wide Web. 

Allora, con il nostro browser 
preferito potremo collegarci ad 
una pagina della rete intranet 
della nostra ditta, che ci 
presenterà tutte le opzioni 
necessarie per gestire il 
magazzino, piuttosto che per 
preparare le fatture. 
Tutte le principali case 



produttrici di software stanno 
lavorando in questa direzione. 
In particolare modo i linguaggi 
Java e Java Script definiti da 
Sun e la tecnologia ActiveX 
unita al linguaggio Vbscript 
proposte da Microsoft stanno 
sempre più estendendo la 
possibilità per i programmatori 
di realizzare software dalle 
funzionalità avanzate che siano 
in grado di essere eseguiti per 
mezzo di un comune browser. 
Questo nuovo modo di 
utilizzare il computer 
attraverso le tecniche di 
funzionamento presenta così 
tanti vantaggi ed offre tali 
potenzialità da avere indotto la 
quasi totalità delle ditte 
produttrici di software a 
proporre questa tecnologia 
come strumento principe. 
Ad esempio, già dalla prossima 
versione di Windows il vostro 
computer sarà gestito con una 
interfaccia che ha preso ampi 
spunti dal funzionamento del 
World Wide Web; quindi il 
vostro personal computer 
verrà considerato come se 
fosse una piccola rete intranet. 
Potrete infatti organizzare e 
gestire dischi, directory o file 
presenti nel vostro computer 
come ora fate per consultare 
un sito Internet. 
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